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A000666 - ADE - BASI FARMACOLOGICHE DELLA TERAPIA DEL
DOLORE

MUO3 - MEDICINA VETERINARIA
2020

1

VET/07

D - A scelta dello studente

4

Primo e Secondo Semestre
PERUGIA

. i Testi in italiano

Lingua insegnamento [TALIANO

Contenuti Vengono presentate e discusse le principali cause di dolore e le basi
molecolari, le conseguenze cliniche del dolore, le modalita di
riconoscimento di stati algici, i principi di terapia, sia fornendo concetti
teorici di base che mediante esemplificazione di casi clinici.

Testi di riferimento Libro di testo: G. della Rocca, A. Bufalari. Terapia del dolore negli animali
da compagnia. Poletto editore, 2016.

Materiale didattico fornito dal docente su piattaforma Unistudium.

Obiettivi formativi D1 - CONOSCENZA E CAPACITA DI COMPRENSIONE

Lo studente deve acquisire conoscenze di base relative a:

- eziopatogenesi del dolore

- conseguenze cliniche del dolore

- diagnosi di dolore

- Strategie terapeutiche farmacologiche e non farmacologiche per il
trattamento del dolore

- Modalita di gestione di casi clinici comprendenti condizioni algiche

D2 - CAPACITA DI APPLICARE CONOSCENZA E COMPRENSIONE

Al termine dell'attivita formativa lo studente deve avere le basi
necessarie per poter effettuare una scelta ragionata per un corretto
approccio terapeutico atto alla gestione del dolore in diverse situazioni
algiche che possono interessare gli animali di interesse veterinario, scelta
che tenga conto delle caratteristiche farmacocinetiche e
farmacodinamiche, dei possibili effetti collaterali e delle possibili
controindicazioni dei farmaci.

D3 - AUTONOMIA DI GIUDIZIO



Prerequisiti

Al termine dell’attivita formativa lo studente dovra essere in grado di
allestire appropriati protocolli antalgici da adottare nella pratica clinica
veterinaria, nell’ottica di una corretta gestione del paziente sia in corso di
patologie internistiche che di interventi chirurgici.

D4 - ABILITA COMUNICATIVE

Al termine dell’attivita formativa lo studente dovra essere in grado di:

- saper organizzare, preparare ed esporre, ad un uditorio composto da
persone di pari livello di preparazione, una presentazione su un
argomento di algologia con proprie valutazioni supportate da appropriate
argomentazioni;

- sostenere un contraddittorio con persone sia di pari preparazione che
esperte di tematiche diverse, di carattere normativo, scientifico,
procedurale e/o tecnologico;

- dimostrare proprieta di linguaggio in forma sia scritta che orale, nonché
capacita di impiegare una terminologia sufficientemente appropriata per
un corretto approccio alla professione, importante anche ai fini di colloqui
di lavoro.

D5 - CAPACITA DI APPRENDIMENTO

Al termine dell’attivita formativa lo studente dovra essere in grado di:

- consultare e comprendere testi scientifici, anche innovativi,
aggiornamenti bibliografici, dettati normativi, in modo tale da impiegarli
in contesti non solo usuali per la professione, compresa la ricerca, ma
anche originali;

- possedere una padronanza della materia sufficientemente ampia da
garantire una base accettabile per proseguire I'aggiornamento
professionale durante tutto I'arco della vita, attraverso la formazione
continua permanente.

La conoscenza della farmacologia rappresenta un prerequisito utile per lo
studente che voglia seguire il corso con profitto.

Metodi didattici

Modalita di verifica
dell'apprendimento

Il corso & organizzato nel seguente modo:

- Lezioni frontali volte a introdurre e inquadrare gli argomenti oggetto
dell’ADE.

- Esercitazione pratica sull'impiego delle scale del dolore mediante
['ausilio di video.

- Gruppi di discussione riguardanti gli argomenti elencati nel programma,
con particolare riferimento alla parte sui casi clinici.

- Attivita self-directed learning (SDL): preparazione e descrizione di casi
clinici basati su ricerche on-line e su materiale fornito dal docente.

Effettuazione di un test a risposta multipla sugli argomenti del corso, che
si intendera superato con il 70% delle risposte esatte, oppure
presentazione di un caso clinico.

Programma esteso

Codice

Dolore infiammatorio acuto, dolore infiammatorio persistente, dolore
neuropatico e dolore da cause sconosciute o incerte: cause e principi
fisiopatogenetici (3 ore).

Conseguenze cliniche del dolore (1 ora).

Riconoscimento del dolore nelle principali specie animali (da compagnia -
cane, gatto, animali non convenzionali-, cavallo, animali da reddito):
diagnosi presuntiva, visita clinica, scale del dolore (3 ore).
Strategie terapeutiche per il trattamento del dolore: terapia basata sui
meccanismi fisiopatogenetici, terapia preventiva e multimodale, terapie
non farmacologiche, cause di insuccesso della terapia antalgica (3 ore).
Casi clinici (dalla diagnosi alla terapia): applicazione di terapie antalgiche
in diverse condizioni di dolore infiammatorio acuto (traumatico,
chirurgico, internistico), infiammatorio persistente (es. osteoartrosi,
patologie oncologiche) e neuropatico (es. neuropatie, amputazione) (15
ore - SDL).

Obiettivi per lo sviluppo sostenibile

Descrizione




== Testi in inglese

Language of
instruction

Italian

Contents

Discussion about the neurophisiology of pain, its clinical consequences,
recognition of pain and pain treatment, with esemplification of clinical
cases.

Reference texts

Textbook: G. della Rocca, A. Bufalari. Terapia del dolore negli animali da
compagnia. Poletto Editore, 2016.
Pdf available on "Unistudium" platform.

Educational
objectives

Prerequisites

D1 - KNOWLEDGE AND UNDERSTANDING ABILITY

The student must acquire basic knowledge related to:

- ability to distinguish the wvarious types of pain based on
physiopathogenetic mechanisms and to identify the molecular targets of
the action of analgesic drugs

- pharmacokinetic and pharmacodynamic features of the considered
pharmacological classes

- therapeutic indications of the considered pharmacological classes

- main contraindications and side effects of the considered
pharmacological classes

D2 - ABILITY TO APPLY KNOWLEDGE AND UNDERSTANDING

At the end of the training activity the student must have the bases
necessary to be able to make a reasoned choice for a correct therapeutic
approach suitable for the management of pain in different painful
situations that may affect pets or livestock, a choice that takes into
account the pharmacokinetics and pharmacodynamics features, possible
side effects and possible contraindications of drugs.

D3 - AUTONOMY OF JUDGMENT

At the end of the training the student must be able to set up appropriate
pain protocols to be adopted in the veterinary clinical practice, with a
view to correct patient management both in the course of internal
pathologies and surgical interventions.

D4 - COMMUNICATION SKILLS

At the end of the training the student will be able to:

- know how to organize, prepare and exhibit, to an audience made up of
people of equal level of preparation, a presentation on pain management
with its own evaluations supported by appropriate arguments;

- support an adversarial process with people of equal preparation and
experts in different issues, of a regulatory, scientific, procedural and / or
technological nature;

- demonstrate language properties in both written and oral form, as well
as the ability to use terminology that is sufficiently appropriate for a
correct approach to the profession, which is also important for job
interviews.

D5 - LEARNING SKILLS

At the end of the training the student will be able to:

- consult and understand scientific texts, even innovative ones,
bibliographic updates, normative dictations, in such a way as to employ
them in contexts not only usual for the profession, including research, but
also originals;

- possess a sufficiently broad mastery of the subject to guarantee an
acceptable basis for continuing professional updating throughout life,
through ongoing lifelong learning.

The knowledge of pharmacology is a prerequisite for the student who
wants to follow the course with profit.




Teaching methods

Learning verification
modality

The course is organized as follows:

- Lectures on the main topic of the course.

- Supervised discussions within small student's groups on the topics listed
in the program.

- Practical section with videos on the use of pain scales.

- Self-directed learning (SDL) activity: preparation and description of
clinical cases based on on-line research and material provided by the
teacher.

Multiple-choice test on course topics. The test will be passed with 70% of
correct answers, or clinical case presentation.

Extended program

Pain Ethiopathogenesis: inflammatory pain, neuropathic pain, pain from
unknown origins (3 h).

Clinical consequences of pain (1 h).

Pain recognition and evaluation in veterinary species (dog, cat, non
conventional species, horse, farm animals): preventive diagnosis, clinical
approach, use of pain scores (3 h).

Principles of pain treatment: pain mechanism-based approach,
preemptive and multimodal treatment, reasons for antalgic therapy's
failure (3 h).

Clinical cases (from diagnosis to therapy): application of therapeutic
approach in various painful conditions of inflammatory acute (traumatic,
surgical, medical), inflammatory persistent (i.e. OA, cancer) and
neuropathic (i.e. neuropathies, amputation) pain (15 h - SDL).

Obiettivi per lo sviluppo sostenibile

Codice

Descrizione




Testi del Syllabus

Resp. Did.

TRABALZA MARINUCCI MASSIMO Matricola: 007136

Docente

TRABALZA MARINUCCI MASSIMO
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Insegnamento:

Corso di studio:

Anno regolamento:

CFU:
Settore:
Tipo Attivita:
Anno corso:
Periodo:
Sede:

2023/2024

A003063 - ADE - Biologia, allevamento e conservazione della
fauna selvatica

MUO3 - MEDICINA VETERINARIA
2019

1

AGR/18

D - A scelta dello studente

5

Primo e Secondo Semestre
PERUGIA

. i Testi in italiano

Lingua insegnamento [TALIANO

Contenuti

Principi di biologia e conservazione della fauna selvatica. Tecniche di
allevamento della fauna selvatica allevata in italia (recinzioni,

ripari, alimentazione, riproduzione, accrescimento, modalita di cattura,
trasporto, macellazione).

Sono previsti seminari interdisciplinari nel settore delle principali malattie
parassitarie ed infettive degli ungulati selvatici, della lepre e dei volatili.
Visite guidate presso riserve naturali e/o allevamenti di selvatici nell'ltalia
centrale, con approfondimenti con il/i docenti presenti ed il medico
veterinario che segue la struttura.

Testi di riferimento Materiale didattico fornito dal docente

Obiettivi formativi D1 - CONOSCENZA E CAPACITA’ DI COMPRENSIONE

Le conoscenze che costituiscono I'obiettivo formativo del modulo sono
correlate a:

a) biologia e comportamento della fauna selvatica;

b) principali problematiche sanitarie;

c) tecniche di allevamento e alimentazione (ungulati e avifauna
selvatica);

d) problematiche di biologia della conservazione.

D2 - CAPACITA’ DI APPLICARE CONOSCENZA E COMPRENSIONE

Le abilita che lo studente dovra dimostrare sulla base delle conoscenze
acquisite sopra elencate sono:

a) saper valutare l'idoneita delle diverse forme di allevamento in rapporto
alla specie allevata e alle sue caratteristiche comportamentali;

b) saper valutare e comprendere le principali patologie nella fauna



Prerequisiti

Metodi didattici

selvatica allevata;

c) saper comprendere I'importanza e le problematiche della gestione
della fauna selvatica in natura.

D3 - AUTONOMIA DI GIUDIZIO

Al termine del percorso formativo lo studente dovra dimostrare di
autonomia di giudizio nei seguenti ambiti:

a) elementi di gestione della fauna selvatica in cattivita;

b) elementi di gestione della fauna selvatica in natura;

D4 - ABILITA” COMUNICATIVE

Al termine dell’attivita formativa lo studente dovra essere in grado di:

a) saper organizzare, preparare ed esporre, ad un uditorio composto da
pari livello di preparazione, un piano di gestione in cattivita della fauna
selvatica;

- sostenere un contradditorio con persone sia di pari preparazione che
esperte di tematiche diverse, relativo alle caratteristiche tecniche e
strutturali dell’allevamento;

- dimostrare proprieta di linguaggio in forma sia scritta che orale, nonché
capacita di impiegare una terminologia (sia scientifica che adatta al
proprietario/allevatore) adeguata alla professione di veterinario coinvolto
nella gestione della fauna selvatica.

D5 - CAPACITA’ DI APPRENDIMENTO

Al termine dell’attivita formativa lo studente dovra essere in grado di:

- saper interpretare e consultare testi, sia scientifici che divulgativi, e
sapere utilizzare le conoscenze acquisite per predisporre piani di gestione
della fauna selvatica in cattivita;

- sapere effettuare ricerche bibliografiche;

- affrontare un percorso di educazione professionale permanente, sia in
ambito privato che nel settore pubblico, facendo affidamento sul bagaglio
di conoscenze acquisite.

Al fine di comprendere e saper applicare la maggior parte degli
argomenti descritti nell'insegnamento & necessario aver sostenuto con
successo gli esami di Biologia Animale, Fisiologia generale speciale
veterinaria e Zootecnia speciale e Biotecnologie applicate alle produzioni
zootecniche

Vengono privilegiate le lezioni pratiche presso gli allevamenti di fauna
selvatica o aree di interesse naturalistico.

Modalita di verifica
dell'apprendimento

Programma esteso

Codice

La modalita di valutazione non prevede prove di alcun tipo; si ottiene una
idoneita che

deriva dalla frequenza al corso e dal dibattito all'interno delle visite a
strutture che allevano o ospitano fauna selvatica.

Per informazioni sui servizi di supporto agli studenti con disabilita e/o DSA
visita la pagina http://www.unipg.it/disabilita-e-dsa.

- Classificazione, biologia e comportamento delle principali specie di
ungulati selvatici (3 h).

- Cenni di biologia della conservazione (3 h)

- Tecniche di allevamento degli ungulati selvatici e dell’avifauna selvatica
(5 h);

- Cenni di malattie infettive e parassitarie degli ungulati selvatici (1 h);

- Visita Centro Recupero Animali Selvatici (3 h);

- Visita allevamento ungulati selvatici (5 h);

- Visita allevamento avifauna selvatica (5 h).

Obiettivi per lo sviluppo sostenibile

Descrizione

== Testi in inglese



Language of
instruction

Italian

Contents

Reference texts

Biology and conservation of wildlife species. Farming techniques of
wildlife species reared in Italy (special focus on:

fences, shelter, nutrition, reproduction, growth, methods of capture,
transport, and slaughter).

Prophylaxis of major infectious diseases and parasitic zoonoses.

Visits to areas of natural and scientific interest.

Visits to game farms of Central Italy.

Teaching materials provided by teacher

Educational
objectives

Prerequisites

Teaching methods

D1 - KNOWLEDGE AND UNDERSTANDING

The core of the received knowledge is to provide students with the basic
concepts that form the basis of:

a) biology and behavior of wildlife;

b) main health issues;

c) farming and feeding techniques (wild ungulates and wild birds);

D2 - APPLYING KNOWLEDGE AND UNDERSTANDING

The skills that the student will have to prove on the basis of the
knowledge acquired are:

a) to evaluate the suitability of the different forms of farming in relation
to the species reared and its behavioral characteristics;

b) to be able to evaluate and understand the main health issues in
farmed wildlife;

¢) to understand the importance and issues of wildlife management in
nature.

D3 - MAKING JUDGEMENTS

At the end of the course the student will have to demonstrate
independence of judgment in the following areas:

a) elements of wildlife management in captivity;

b) elements of wildlife management in nature;

D4 - COMMUNICATION

At the end of the course the student should be able to:

a) know how to organize, prepare and show to an audience of equal level
of preparation, a program of wildlife management in captivity;

- having a debate with people of equal preparation and experts on
different subjects, related to technical and structural characteristics of a
wildlife farm;

- demonstrate language properties in both written and oral form, as well
as the ability to use terminology (both scientific and suitable for the
owner / breeder) appropriate to the profession of a veterinarian engaged
in wildlife management.

D5 - LIFELONG LEARNING SKILLS

At the end of the course the student should be able to:

- interpret and consult scientific/informative papers and know how to use
the acquired knowledge to plan programs of wildlife management;

- know how to carry out bibliographical research;

- carry out permanent professional education, both in the private and
public sectors, relying on the acquired knowledge.

In order to understand and know how to apply in practice the topics
described in the course, it is necessary to have successfully passed the
following exams: “Biologia Animale”, “Fisiologia generale speciale
veterinaria”, “Zootecnia speciale” and “Biotecnologie applicate alle
produzioni zootecniche”.

Practical lessons at wild game farms and areas of naturalistic interest are
favoured.

Learning verification
modality

The evaluation does not include written or oral exams. All students that
have attended classes regularly, and participated in teaching activities at
the farms, will be eligible.




Extended program flahs)sification, biology and behaviour of main species of wild ungulates
3 h);
- Outline of conservation biology (3 h);
- Farming of wild ungulates and game birds (5 h);
- Infectious and parasitic diseases of wild ungulates and game birds (1 h);
- Visit to CRAS (3 h);
- Visit to wild ungulates farm (5 h);
- Visit to game bird farm (5 h).

Obiettivi per lo sviluppo sostenibile

Codice Descrizione




Testi del Syllabus

Resp. Did.

PORCIELLO FRANCESCO

Matricola: 004091

Docente

PORCIELLO FRANCESCO

Anno offerta:
Insegnamento:
Corso di studio:

Anno regolamento:

CFU:
Settore:
Tipo Attivita:
Anno corso:
Periodo:
Sede:

2023/2024
A001135 - ADE - CARDIOLOGIA CLINICA
MUO3 - MEDICINA VETERINARIA

2019
1

VET/08
D - A scelta dello studente

5

Primo e Secondo Semestre
PERUGIA

- i Testi in italiano

Lingua insegnamento

Italiano

Contenuti

Valutazione clinica, diagnostica strumentale ed approccio terapeutico
relativi a casi clinici cardiologici.

Testi di riferimento

Obiettivi formativi

F. PORCIELLO, F. BIRETTONI, A. CIOCCA, E. LEPRI, L. VENCO -
CARDIOLOGIA DEL CANE, DEL GATTO E DEL CAVALLO - TESTO ATLANTE
Poletto Editore, 2010, 1° edizione

ECOCARDIOGRAFIA NEL CANE, NEL GATTO E NEL CAVALLO - PORCIELLO,
BIRETTONI, CAIVANO, GIORGI - Poletto Editore 2019, 2° edizione

Gli Studenti sono tenuti ad interagire con il Docente attraverso il portale
UNISTUDIUM dell’Universita dove, nello spazio dedicato al presente corso,
insieme a suggerimenti, raccomandazioni e linee guida impartite dal
Docente & reperibile materiale didattico sotto forma di diapositive,
compiti assegnati, test per esercitazione e file multimediali.

Si prevede che lo studente acquisisca le conoscenze teoriche (SAPERE) e
le abilita pratiche (SAPER FARE) necessarie per emettere una diagnosi
clinica fondata sulla visita dell’animale ammalato e su un opportuno
piano di diagnostica collaterale. Lo studente inoltre dovra acquisire
sufficienti nozioni teorico-pratiche per l'interpretazione dei risultati dei
principali esami strumentali, anche in chiave di diagnostica differenziale.
Lo studente dovra apprendere i protocolli terapeutici consolidati sulla
base del consenso condiviso dalla comunita scientifica e fondati sul
principio della “medicina dell’evidenza”. Al termine del corso dovra
essere raggiunto almeno I'obiettivo formativo minimo rappresentato dal
saper diagnosticare le principali malattie dei piccoli animali, distinguendo
tra quelle coinvolgenti apparati diversi, e saper applicare i principali



Prerequisiti

protocolli terapeutici

Riguardo i descrittori degli obiettivi didattici il corso pu0 essere
schematizzato nella maniera seguente: D1 - CONOSCENZA E CAPACITA DI
COMPRENSIONE

Lo studente deve

- avere conoscenza dei metodi clinici di raccolta ed interpretazione dei
segni clinici delle malattie dei piccoli animali imparando a distinguere tra
segni simili causati da malattie diverse. Su questa base lo studente deve
imparare a impostare protocolli terapeutici razionali.

- conoscere i metodi di interpretazione dei risultati degli esami
strumentali ed il loro significato in chiave diagnostica differenziale
- conoscere le principali strategie terapeutiche e di monitoraggio clinico
applicabili nella cura delle malattie dei piccolo animali

D2 - CAPACITA DI APPLICARE CONOSCENZA E COMPRENSIONE

Al termine dell’attivita formativa lo studente deve:

- saper impostare una diagnosi differenziale in base all'esame fisico
diretto,

- saper utilizzare i risultati degli esami strumentali per confermare il
sospetto diagnostico e quantificare la gravita della malattia,

- saper impostare un adeguato protocollo terapeutico

- saper emettere una prognosi e programmare il monitoraggio delle
condizioni cliniche dell'animale.

D3 - AUTONOMIA DI GIUDIZIO

Al termine dell’attivita formativa lo studente dovra essere in grado di:

- emettere una diagnosi basata sulla sintomatologia clinica e i rilievi
strumentali

- prescrivere una adeguata terapia,

- emettere una prognosi a breve e lungo termine.

D4 - ABILITA COMUNICATIVE

Al termine dell’attivita formativa lo studente dovra essere in grado di:

- produrre una relazione clinica sugli animali visitati e saper partecipare
attivamente ai briefing clinici discutendo con persone di pari livello di
preparazione esponendo le proprie valutazioni supportate da appropriate
argomentazioni,

- dimostrare proprieta di linguaggio in forma sia scritta che orale, nonché
capacita di impiegare una terminologia sufficientemente appropriata per
un corretto approccio alla professione, importante anche ai fini di colloqui
di lavoro. i

D5 - CAPACITA DI APPRENDIMENTO

Al termine dell’attivita formativa lo studente dovra essere in grado di:

- consultare e comprendere testi scientifici, anche innovativi,
aggiornamenti bibliografici, dettati normativi, in modo tale da impiegarli
in contesti non solo usuali per la professione, compresa la ricerca, ma
anche originali,

- possedere una padronanza della materia sufficientemente ampia da
garantire una base accettabile per proseguire I'aggiornamento
professionale durante tutto I'arco della vita, attraverso la formazione
continua permanente.

Metodi didattici

Lezioni pratiche nelle strutture dell'Ospedale Veterinario Universitario
Didattico svolte su casi clinici riferiti riguardanti la metodologia
dell'esame obiettivo particolare dell'apparato cardiocircolatorio e la
relativa diagnostica strumentale.

Gli Studenti saranno guidati nel reperimento ed interpretazione dei segni
clinici di malattia su cani, gatti e cavalli riferiti al servizio di Cardiologia
dell'OVUD. Verranno inoltre sottoposti agli Studenti tracciati
elettrocardiografici, radiografie del torace e acquisizioni
ecocardiografiche; su tale materiale sara eseguita l'interpretazione
diagnostica. In alcune circostanze, per stimolare I'impegno personale di
ciascuno Studente, la classe sara suddivisa in piccoli gruppi che saranno
invitati a fornire le proprie interpretazioni diagnostiche in competizione
tra loro. Le risposte fornite verbalmente dai diversi gruppi saranno
contestualmente confrontate con l'interpretazione diagnostica fornita dal



Altre informazioni

Docente.

Al di fuori dell’orario di lezione, gli Studenti sono comunque invitati a
seguire le attivita cliniche svolte presso il servizio di cardiologia ed
ecografia dell'Ospedale Veterinario Universitario Didattico ed interagire
per l'approfondimento della materia con i Ricercatori e gli Assegnisti
presenti nello stesso servizio.

Modalita di verifica
dell'apprendimento

Programma esteso

Durante lo svolgimento del CIP Cardiologia Clinica, il Docente verifichera
la frequenza, le capacita pratico-applicative, la capacita di analisi critica e
di soluzione dei problemi e dei test esercitativi proposti su UNISTUDIUM.
Inoltre il Docente verifichera i contenuti di una relazione schematica, da
presentare su UNISTUDIUM, su uno dei casi clinici osservati durante le ore
di attivita, in cui dovra essere descritta la sintomatologia del caso clinico
prescelto, ricostruita |'eziopatogenesi ed indicata la terapia opportuna.

Per informazioni sui servizi di supporto agli studenti con disabilita e/o DSA
visita la pagina http://www.unipg.it/disabilita-e-dsa

Esame fisico di animali con insufficienza cardiaca sinistra e destra. In
questa lezione gli studenti dovranno visitare alcuni casi clinici cardiologici
e raccogliere i segni di malattia. Per i soggetti in esame sara inoltre
richiesto di approntare la terapia piu opportuna. Nel corso della lezione
verranno proposti diversi esempi di auscultazione del cuore che dovranno
essere interpretati e riferiti alle diverse, possibili, patologie. (5 ore)

Elettrocardiografia e terapia delle aritmie cardiache. In questa lezione gli
studenti dovranno interpretare tracciati elettrocardiografici e impostare
la terapia piu opportuna per il soggetto in esame. (5 ore)

L'esame radiografico in cardiologia. In questa lezione gli studenti
dovranno interpretare radiografie del torace scattate su soggetti affetti
da malattie coinvolgenti cuore, vasi sanguigni e apparato respiratorio. In
relazione ai diversi quadri radiografici dovranno essere delineate le
opzioni terapeutiche piu opportune. (5 ore)

Ecocardiografia. In questa lezione gli studenti dovranno interpretare una
serie di esami ecocardiografici, riferire quanto osservato alle specifiche
malattie e delineare I'approccio terapeutico piu opportuno. (5 ore)

Obiettivi per lo sviluppo sostenibile

Codice Descrizione
== Testiin inglese
Language of Italian

instruction

Contents

Clinical evaluation, instrumental diagnostics and therapeutic approach,
related to cardiological clinical cases.

Reference texts

F. PORCIELLO, F. BIRETTONI, A. CIOCCA, E. LEPRI, L. VENCO -
CARDIOLOGIA DEL CANE, DEL GATTO E DEL CAVALLO - TESTO ATLANTE
Poletto Editore, 2010, 1° edizione



Educational
objectives

Prerequisites

ECOCARDIOGRAFIA NEL CANE, NEL GATTO E NEL CAVALLO - PORCIELLO,
BIRETTONI, CAIVANO, GIORGI - Poletto Editore 2019, 2° edizione

The students are required to interact with the teacher through the
UNISTUDIUM portal of the University where, in the space dedicated to the
course, together with suggestions, recommendations and guidelines
given by the teacher, is available teaching material under Slides,
assignments, exercise tests, and multimedia files

To Know: The student must be aware of the etiopathogenesis of heart
disease and the mechanisms of heart failure. He must know the basics of
cardiac instrumental examinations. It must know the mechanisms of
action of major cardiology use drugs

To Know how to do: the student must acquire sufficient practical skills to
carry out the semiological examination of the cardiovascular apparatus;
He must also acquire the ability to interpret the results of the
instrumental tests useful in clinical cardiology. Finally, the student must
be able to set up a suitable therapy for controlling left and right
congestive heart failure and anterograd insufficiency.

Teaching methods

Other information

Practical lessons in the structures of the Teaching Veterinary Hospital
conducted on reported clinical cases concerning the methodology of the
particular objective examination of the cardiovascular system and its
instrumental diagnostics.

Students will be guided in finding and interpreting clinical signs of
disease on dogs, cats and horses referred to the Cardiology Service.
Electrocardiographic traces, chest x-rays and echocardiographic
acquisitions will also be submitted to the students; The diagnostic
interpretation will be performed on this material. In some circumstances,
to stimulate the personal commitment of each student, the class will be
subdivided into small groups that will be invited to provide their
diagnostic interpretations in competition among themselves. Answers
given verbally by the different groups will be compared simultaneously
with the diagnostic interpretation provided by the Teacher.

Outside of the lesson time, students are nevertheless invited to follow the
clinical activities carried out at the Cardiology and Ultrasound service to
interact with the Researchers and Grant Holders present in the same
service.

Learning verification
modality

Extended program

During the course of the CIP Clinical Cardiology, the Teacher will test the
frequency, practical-application skills, critical analysis and problem
solving skills and the exercise tests proposed on UNISTUDIUM. In
addition, the professor will test the contents of a schematic report, to be
presented on UNISTUDIUM, on one of the clinical cases observed during
the hours of activity, in which the symptomatology of the selected clinical
case will be described, reconstituted etiopathogenesis and indicated
appropriate therapy.

Physical examination of animals with left and right heart failure. In this
lesson students will have to visit some clinical cardiological cases and
collect the signs of illness. For the subjects in question, it will also be
required to propose the most appropriate therapy. During the lesson
there will be several examples of auscultation of the heart that will have
to be interpreted and referred to the various possible pathologies. (5
hours)



Codice

Electrocardiography and cardiac arrhythmia therapy. In this lesson
students will have to interpret electrocardiographic records and set the
most suitable therapy for the subject under study. (5 hours)

X-ray examination in cardiology. In this lesson students will have to
interpret chest x-rays taken on subjects with heart, blood vessel and
respiratory tract involvement. In relation to the different radiographic
patterns, the most appropriate therapeutic options should be outlined. (5
hours)

Echocardiography. In this lesson, students will need to interpret a series
of echocardiographic examinations, report what is observed in specific
diseases and outline the most appropriate therapeutic approach. (5
hours)

Obiettivi per lo sviluppo sostenibile

Descrizione




Testi del Syllabus

Resp. Did.

SILVESTRELLI MAURIZIO Matricola: 000692

Docente

SILVESTRELLI MAURIZIO

Anno offerta:
Insegnamento:

Corso di studio:

Anno regolamento:

CFU:
Settore:

Tipo Attivita:
Anno corso:
Periodo:
Sede:

2023/2024

A002377 - ADE - CAVALLO SPORTIVO: GESTIONE GENETICA E
SANITARIA

MUO3 - MEDICINA VETERINARIA
2020

1

AGR/17

D - A scelta dello studente

4

Primo e Secondo Semestre
PERUGIA

. i Testi in italiano

Lingua insegnamento italiano

Contenuti Gli allevatori di cavalli selezionano i loro soggetti in funzione della

richiesta del mercato, oggi finalizzata all’'utilizzo sportivo.

Questo comporta miglioramento di razze esistenti anche attraverso

accoppiamenti programmati.

L'allevatore necessita di appropriate informazioni sulla morfologia e gli

aspetti funzionali per produrre soggetti a spiccata attitudine sportiva.

PROGRAMMA

Significato di cavallo sportivo: origine ed evoluzione.

Definizione degli obiettivi e degli standard.

Caratteristiche morfologiche e valutazione lineare.

Valutazioni sanitarie, performance test e risultati sportivi.

Banche dati e indici genetici per conformazione e sport.

Test molecolari e selection signature.

Schema di selezione delle razze ad attitudine sportiva allevate in Italia.
Testi di riferimento Alla fine di ciascuna lezione il docente lascera il materiale didattico.
Obiettivi formativi Alla fine del corso lo studente deve essere in grado di valutare l'ideale

cavallo sportivo e conoscere lo schema di selezione.

D1 - CONOSCENZA E CAPACITA DI COMPRENSIONE

Lo studente deve:

- avere conoscenza dell'origine e dell'evoluzione del cavallo sportivo,
- conoscere gli standard di razza dei cavalli sportivi,

- conoscere i metodi di valutazione fenotipica, genetica e sanitaria,

- conoscere gli schemi di selezione.



Prerequisiti

Metodi didattici

D2 - CAPACITA DI APPLICARE CONOSCENZA E COMPRENSIONE

Al termine dell’attivita formativa lo studente deve:

- saper valutare un cavallo sportivo,

- saper interpretare gli indici morfologici, di performance e sanitari.

D3 - AUTONOMIA DI GIUDIZIO

Al termine dell’attivita formativa lo studente dovra essere in grado di:

- valutare i soggetti in funzione dell'obiettivo di selezione,

- valutare I'applicabilita di test molecolari.

D4 - ABILITA COMUNICATIVE

Al termine dell’attivita formativa lo studente dovra essere in grado di:

- saper organizzare, preparare ed esporre, ad un uditorio composto da
persone di pari livello di preparazione, una presentazione su un ideale
cavallo sportivo con proprie

valutazioni supportate da appropriate argomentazioni,

- sostenere un contraddittorio con persone sia di pari preparazione che
esperte di tematiche diverse, di carattere normativo, scientifico,
procedurale e/o tecnologico,

- dimostrare proprieta di linguaggio in forma sia scritta che orale, nonché
capacita di impiegare una terminologia sufficientemente appropriata per
un corretto approccio alla professione, importante anche ai fini di colloqui
di lavoro.

D5 - CAPACITA DI APPRENDIMENTO

Al termine dell’attivita formativa lo studente dovra essere in grado di:

- consultare e comprendere testi scientifici, anche innovativi,
aggiornamenti bibliografici, dettati normativi, in modo tale da impiegarli
in contesti non solo usuali per la professione, compresa la ricerca, ma
anche originali,

- possedere una padronanza della materia sufficientemente ampia da
garantire una base accettabile per proseguire I'aggiornamento
professionale durante tutto I'arco della vita, attraverso la formazione
continua permanente.

Al fine di comprendere e saper applicare la maggior parte degli
argomenti descritti nell'insegnamento & necessario aver sostenuto con
successo gli esami di Biologia Animale, Fisiologia generale, speciale
veterinaria, Zootecnia speciale e biotecnologie applicate alle produzioni
zootecniche, Zootecnia generale e miglioramento genetico.

Lezioni teoriche e pratiche anche presso allevamenti.

Altre informazioni

Modalita di verifica
dell'apprendimento

Programma esteso

Codice

La modalita di valutazione non prevede prove ma ci sara un'idoneita che
deriva dalla frequenza al corso e dal dibattito

Per informazioni sui servizi di supporto agli studenti con disabilita e/o DSA
visita la pagina http://www.unipg.it/disabilita-e-dsa

Significato di cavallo sportivo: origine ed evoluzione. (3 h)

Definizione degli obiettivi e degli standard. (3 h)

Caratteristiche morfologiche e valutazione lineare. (3 h)

Valutazioni sanitarie, performance test e risultati sportivi. (5 h)

Banche dati e indici genetici per conformazione e sport. (3 h)

Test molecolari e selection signature. (3 h)

Schema di selezione delle razze ad attitudine sportiva allevate in Italia. (5
h)

Obiettivi per lo sviluppo sostenibile

Descrizione

== Testi in inglese



Language of
instruction

italian

Contents

Reference texts

Horse breeders are continually working to improve and perfect
established breeds and, by selective cross-breeding, to develop new
breeds. Today the breeders devote to special equine interests such as
showjumping, dressage, racing and so on. The breeder requires
information about the physique and functionality of this sport horse in
order to reach this breeding goal.

PROGRAM

Meaning of high performance horse: origin and development.

Definition of the breeding goal and standards.

Conformation characteristics and linear scoring.

Health inspections, performance test and sport results.

Database and breeding values for sport and conformation characteristics.
Molecular tests and selection signature.

Selection scheme of sport breeds bred in Italy.

At the end of each lesson the teacher leaves slides and other material.

Educational
objectives

Prerequisites

At the end of the course students should be able to recognize the ideal
sport horse and to know the breed selection scheme.

D1 - KNOWLEDGE AND UNDERSTANDING

The student must

- have knowledge of the evolution of the sport horse,

- know the Stud Books of the main sport horse breeds,

- know the morphological, performance and health aspects,

- know the selection scheme of sport horse.

D2 - APPLYING KNOWLEDGE AND UNDERSTANDING

At the end of the training the student will be able to:

- evaluate the sport horse,

- explain morphological, performance and health indexes.

D3 - MAKING JUDGMENT

At the end of the training the student will be able to:

- assess the morphological and functional quality of an horse for

sport purposes,

- assess the applicability of molecular tests.

D4 - COMMUNICATION

At the end of the training the student will be able to:

- organize, prepare and exhibit, to an audience made up of people of
equal level of preparation, a presentation on a sport horse with their own
evaluations supported by appropriate

arguments,

- support an adversarial process with people of equal preparation and
experts in different issues, of a regulatory, scientific, procedural and / or
technological nature,

- demonstrate language properties in both written and oral form, as well
as the ability to use terminology that is sufficiently appropriate for a
correct approach to the profession, which is also important for job
interviews.

D5 - LIFELONG LEARNING SKILLS

At the end of the training the student will be able to:

- consult and understand scientific texts, even innovative ones,
bibliographic updates, normative dictations, so as to employ them in
contexts not only usual for the profession, including research, but also
originals,

- manage a sufficiently broad mastery of the subject to guarantee an
acceptable basis for continuing professional updating through ongoing
lifelong learning.

In order to understand and know how to apply most of the topics
described in teaching you must have successfully defended the teachings
of Zoology , Physiology , Special Veterinary and Animal Husbandry
special and biotechnology applied to livestock production, animal
breeding and genetics.



Teaching methods

Theory lessons are alternated with practical training and field trips.

Other information

Learning verification
modality

Extended program

The evaluation method does not provide evidence but there will be a
fitness that comes from the frequency to the course and the debate .
For information on support services for students with disabilities and / or
DSA go to

http://www.unipg.it/disabilita-e-dsa

Meaning of high performance horse: origin and development. (3 h)
Definition of the breeding goal and standards. (3 h)

Conformation characteristics and linear scoring. (3 h)

Health inspections, performance test and sport results. (5 h)

Database and breeding values for sport and conformation characteristics.
(3 h)

Molecular tests and selection signature. (3 h)

Selection scheme of sport breeds bred in Italy. (5 h)

Obiettivi per lo sviluppo sostenibile

Codice

Descrizione




Testi del Syllabus

Resp. Did. PASCUCCI LUISA Matricola: 006731

Docente PASCUCCI LUISA

Anno offerta: 2023/2024

Insegnamento: IA00307'1' - AD_E - CeIIu_Ie staminali ed altri prodotti biologici per
a medicina rigenerativa

Corso di studio: MUO3 - MEDICINA VETERINARIA

Anno regolamento: 2019

CFU: 1

Settore: VET/01

Tipo Attivita: D - A scelta dello studente

Anno corso: 5

Periodo: Primo e Secondo Semestre

Sede: PERUGIA

§ | Testiin italiano

Lingua insegnamento [TALIANO

Contenuti Il corso si occupa di prodotti per la medicina rigenerativa, quella branca
della medicina umana e veterinaria finalizzata alla rigenerazione di
cellule, tessuti e organi danneggiati, attraverso lo sviluppo di approcci
variegati che si basano sull'utilizzo di prodotti biologici. Nell'ultimo
decennio queste terapie hanno trovato ampia applicazione in campo
medico veterinario. Il corso fornira le conoscenze basali sulle cellule
staminali/stromali mesenchimali, sul loro isolamento e manipolazione in
vitro, sui derivati piastrinici, sui biomateriali e la loro integrazione con
prodotti per la medicina rigenerativa, sui derivati cellulari utilizzabili per
le applicazioni rigenerative.

Testi di riferimento Materiale didattico e lavori scientifici forniti dal docente.

Obiettivi formativi Il corso ha I'obiettivo di fornire i principi fondamentali della preparazione,
gestione ed utilizzo di cellule staminali ed altri prodotti per la medicina
rigenerativa. Lo studente acquisira I'autonomia di giudizio, la capacita
critica, comunicativa e di apprendimento necessarie.

Prerequisiti Nessuno

Metodi didattici Lezioni pratiche in laboratorio




Modalita di verifica
dell'apprendimento

Test a risposta multipla

Programma esteso

Cellule mesenchimali stromali: isolamento da diverse matrici tissutali,
coltura in vitro ed amplificazione, caratterizzazione, proprieta biologiche
e terapeutiche.

Derivati piastrinici: ruolo delle piastrine nella rigenerazione dei tessuti;
preparazione di concentrati piastrinici e loro impiego nella rigenerazione
tissutale.

Secretoma e vescicole extracellulari:
caratterizzazione.

Medicina rigenerativa in ambito veterinario: descrizione e discussione
critica di applicazioni cliniche.

modalita di preparazione e

Obiettivi per lo sviluppo sostenibile

Descrizione

Language of
instruction

Testi in inglese

Italian

Contents

Reference texts

The course deals with products for regenerative medicine, the branch of
human and veterinary medicine aimed at the regeneration of damaged
cells, tissues and organs, through the development of approaches based
on the use of biological products. In the last decade these therapies have
found wide diffusion in the veterinary medical field. The course will
provide basic knowledge on mesenchymal stem / stromal cells, on their
isolation and manipulation in vitro, on platelet derivatives, on
biomaterials and their integration with products for regenerative
medicine, on cell derivatives usable for regenerative applications.

Didactic material and scientific papers provided by the teacher.

Educational
objectives

Prerequisites

The course aims to provide the basic principles of the preparation,
management and use of stem cells and other products for regenerative
medicine. The student will acquire the autonomy of judgment, critical,
communicative and learning skills necessary.

None

Teaching methods

Practical lessons in the lab

Learning verification
modality

Multiple-choice questions

Extended program

Mesenchymal stromal cells: isolation from different tissue matrices, in
vitro culture and amplification, characterization, biological and
therapeutic properties.

Platelet derivatives: role of platelets in tissue regeneration; preparation of
platelet concentrates and their use in tissue regeneration.

Secretoma and extracellular vesicles: methods of preparation and
characterization.

Regenerative medicine in the veterinary field: description and critical
discussion of clinical applications.



Obiettivi per lo sviluppo sostenibile

Codice Descrizione




Testi del Syllabus

Resp. Did.

ARCELLI ROLANDO

Matricola: 003072

Docente

ARCELLI ROLANDO

Anno offerta:
Insegnamento:
Corso di studio:

Anno regolamento:

CFU:
Settore:
Tipo Attivita:
Anno corso:
Periodo:
Sede:

2023/2024
A003069 - ADE - Chirurgia oftalmologica dei piccoli animali
MUO3 - MEDICINA VETERINARIA

2019
1

VET/09
D - A scelta dello studente

5

Primo e Secondo Semestre
PERUGIA

- i Testi in italiano

Lingua insegnamento

ITALIANO

Contenuti

principi generali di chirurgia oftalmica applicato ai distretti palpebrale
corneale e del cristallino nel cane e nel gatto

Testi di riferimento

gelatt 4° edizione vol 1 e 2 Veterinary oftalmology

Obiettivi formativi

D1 - CONOSCENZA E CAPACITA DI COMPRENSIONE

le principali conoscenze acquisite sono

1 buona conoscenza anatomica del distretto oculare
2.modificazioni di tale distretto in corso di processi
inflammatori e neoplastici

D2 - CAPACITA DI APPLICARE CONOSCENZA E COMPRENSIONE

al termine del percorso formativo lo studente dovra conoscere i principi
fondamentali di chirurgia oftalmica applicata ad distretto palpebrale,
corneale e della lente

2 saper eseguire delle manualita elementari di tale chirurgia

D4 - ABILITA COMUNICATIVE

Al termine dell’attivita formativa lo studente dovra essere in grado di:-
saper organizzare, preparare ed esporre, ad un uditorio composto da
persone di pari livello di preparazione, una presentazione su un quadro
oculistico chirurgico con proprie valutazioni supportate da appropriate
argomentazioni

D5 - CAPACITA DI APPRENDIMENTO

degenerativi,

lo studente dovra possedere una padronanza della materia
sufficientemente ampia da garantire una base accettabile per
proseguire |'aggiornamento professionale durante tutto I'arco della



vita, attraverso la formazione continua permanente

Prerequisiti

buona conoscenza del distretto oculare

Metodi didattici

il corso, pur nella sua brevita, analiizza i principi della chirurgia oftalmica
servendosi di video ed esercitazioni su pezzi anatomici

Modalita di verifica
dell'apprendimento

idoneita a fine corso

Programma esteso

Codice

strumentario base in oftamologia. chirurgia palpebrale (entropion,
ectropion, noduli palpebrali)

chirurgia corneale (cheratectomie lamellari e flap congiuntivali)

Chirurgia della cataratta: facoemulsificazione e intervento tradizionale

Obiettivi per lo sviluppo sostenibile

Descrizione

== Testi in inglese

Language of
instruction

Italian

Contents

general principles of ophthalmic surgery applied to the eyelid, corneal
and lens districts in dogs and cats

Reference texts

gelatt 4° edizione vol 1 e 2 Veterinary oftalmology

Educational
objectives

Prerequisites

D1 - KNOWLEDGE AND UNDERSTANDING
the main knowledge acquired are

1 good anatomical knowledge of the ocular district

2. modifications of this district during degenerative, inflammatory and
neoplastic processes

D2 - ABILITY TO APPLY KNOWLEDGE AND UNDERSTANDING

at the end of the training course the student will have to know the
fundamental principles of ophthalmic surgery applied to the eyelid,
corneal and lens district

2 knowing how to perform the elementary manual skills of such surgery
D4 - COMMUNICATION SKILLS

At the end of the training, the student must be able to: - be able to
organize, prepare and present, to an audience made up of people of the
same level of preparation, a presentation on a surgical ophthalmological
picture with their own assessments supported by appropriate arguments
D5 - LEARNING SKILLS

the student must have a sufficiently broad mastery of the subject to
ensure an acceptable basis for continuing professional development
throughout his life, through continuous continuous training

good knowledge of the ocular district




Teaching methods The course, despite its brevity, analyzes the principles of ophthalmic
surgery using videos and exercises on anatomical pieces

Learning verification eligibility at the end of the course
modality

Extended program basic instruments in ophthalmology. eyelid surgery (entropion, ectropion,
eyelid nodules)

corneal surgery (lamellar keratectomies and conjunctival flaps)
Cataract surgery: phacoemulsification and traditional surgery

Obiettivi per lo sviluppo sostenibile

Codice Descrizione




Testi del Syllabus

Resp. Did. BECCATI FRANCESCA Matricola: 012985
Docente BECCATI FRANCESCA

Anno offerta: 2023/2024

Insegnamento: A003637 - ADE - DEEPENING IN EQUINE ORTHOPEDICS
Corso di studio: MUO3 - MEDICINA VETERINARIA

Anno regolamento: 2019

CFU: 1

Settore: VET/09

Tipo Attivita: D - A scelta dello studente

Anno corso: 5

Periodo: Secondo Semestre

- i Testi in italiano

Lingua insegnamento

Inglese

Contenuti

L'ADE prevede lo svolgimento di attivita pratiche di ecografia muscolo-
scheletrica da svolgere su cavalli didattici.

Testi di riferimento

Articoli scientifici pubblicati sull'Equine Veterinary education e disponibili
su Unistudium

Obiettivi formativi

D1 - CONOSCENZA E CAPACITA' DI COMPRESIONE

Lo studente deve:

- conoscere |I'anatomia ecografica delle regioni di interesse

- conoscere la tecnica ecografica per visualizzare le strutture di interesse

D2 - CAPACITA' DI APPLICARE CONOSCENZA E COMPRENSIONE

Al termine dell'attivita formativa lo studente deve:

- aver acquisito la capacita di eseguire un esame ecografico delle regioni
trattate durante I'ADE

D3 - AUTONOMIA DI GIUDIZIO

Al termine dell'attivita formativa lo studente dovra essere in grado di:

- eseqguire ed interpretare correttamente l'aspetto ecografico delle
strutture d'interesse

D4 - ABILITA' COMUNICATIVE

Al termine dell'attivita formativa lo studente dovra essere in grado di:

- saper esporre ad un uditorio di persone pari I'anatomia ecografica e
I'aspetto ecografico normale delle strutture di interesse

D5 - CAPACITA' DI APPRENDIMENTO
Al termine dell'attivita formativa lo studente dovra essere in grado di:



Prerequisiti

Metodi didattici

Altre informazioni

Modalita di verifica
dell'apprendimento

Programma esteso

Codice

- consultare e comprendere testi scientifici, anche innovativi,
aggiornamenti bibliografici e case report dove presenti aspetti di
interesse dell'esame ecografico muscolo-scheletrico

Al fine di poter comprendere ed applicare le procedure richieste
nell'insegnamento & necessario aver sostenuto gli esami di Clinica
Chirurgica Veterinaria Il. Per alcuni argomenti trattati si richiede la
capacita di saper interpretare le scansioni ecografiche di base dell'arto
del cavallo in modo da poter esequire il corso con profitto.

L'ADE e organizzato nel seguente modo:

esercitazioni nelle sale chirurgiche ed ambulatori della Chirurgia
dell'OVUD. Gli studenti in base al numero saranno divisi in due o tre
gruppi €, mentre un gruppo svolgera direttamente sul cavallo didattico le
ecografie muscolo-scheletriche (due ore), l'altro gruppo avra a
disposizione del materiale didattico (diapositive) con esami ecografici di
cui eseqguire l'interpretazione e la diagnosi ecografica sotto la
supervisione del docente.

Il corso prevede anche della attivita di didattica integrativa rappresentata
da incontri e seminari con PhD student, interni e studenti da pianificare
con gli studenti durante I'ADE

Discussione finale con gli studenti. Preparazione di power point con casi
clinici precedentemente assegnati, al fine di valutare le modalita di
approccio all'esame ecografico e le conoscenze acquisite durante I'ADE
relativamente a I'esame ecografico muscolo-scheletrico

L'ADE prevede lo svolgimento di attivita pratiche di ecografia muscolo-
scheletrica da svolgere su cavalli didattici ed interpretazione di patologie
su casi clinici. Acquisizione dell'esame ecografico del metacarpo,
pastorale, nodello, canale del carpo e grassella. piede, nodello, carpo,
garretto e grassella del cavallo. Descrizione e interpretazione delle
immagini ecografiche.

Obiettivi per lo sviluppo sostenibile

Descrizione

== Testi in inglese

Language of
instruction

Inglese

Contents

The ADE foresees the carrying out of practical activity of equine
musculoskeletal ultrasound to be developed on didactic horses.

Reference texts

Scientific papers published on equine Veterinary education journal and
available on unistudium

Educational
objectives

D1 - KNOWLEDGE AND UNDERSTANDING ABILITY

The student have to:

- know the ultrasonographic anatomy of included areas

- know the ultrasound technique to identify the included areas

D2 - ABILITY TO APPLY KNOWLEDGE AND UNDERSTANDING
At the end of the training, the student will be able to:
- how to approach an ultrasonographic examination of the included



Prerequisites

Teaching methods

Other information

Learning verification
modality

Extended program

areas.

D3 - AUTONOMY OF JUDGMENT

At the end of the training, the student will be able to:

- know how to perform and interprete the ultrasonographic appearance of
the included areas

D4 - COMMUNICATION SKILLS

At the end of the training, the student will be able to:

- know how to report to an appropriate audience the ultrasonographic
anatomy and normal appearance of the included areas

D5 - LEARNING SKILLS

At the end of the training, the student will be able to:

- consult and understand scientific test, literature update where the
musculoskeletal ultrasonographic techniques is used and described.

In order to understand and to apply the procedures required in this
course, it is necessary to have passed the exams of Veterinary surgery II.
For some topics the ability to interpret basic rultrasonographic scans of
the limb of the horse will be required to pass the course with profit.

The ADE is organized as follow:

practical exercise in surgical or ambulatory rooms of the Surgery Unit of
the OVUD. According to the number, students will be divided in two or
three groups and as a group will take place directly ultrasound
examination on didactic horses (two hours), the other group will follow
the teaching materials (slide) to interpret and perform the ultrasonografic
diagnosis under the teacher supervision.

This course includes also complementary didactic activity represented by
meetings and seminars with PhD students, interns and students by
planning and agreeing with the student during the ADE

Final discussion with the students. Preparation of power points about
previously assigned clinical cases, in order to assess the methods of
approach to musculoskeletal ultrasonographic examination and the
knowledge acquired during ADE in relation to musculoskeletal
ultrasonography of the horse

The ADE foresees the carrying out of practical activity of musculoskeletal
ultrasonography on didactic horses and interpretation of abnormal
findings on clinical cases. Acquisition of ultrasonographic scans of
metacarpus, pastern, fetlock, carpal canal and stifle.

Description and interpretation of the ultrasonographic images.

Obiettivi per lo sviluppo sostenibile

Codice

Descrizione




Testi del Syllabus

Resp. Did. LEPRI ELVIO Matricola: 006710

Docente LEPRI ELVIO

Anno offerta: 2023/2024

Insegnamento: A001652 - ADE - DIAGNOSTICA CADAVERICA DEGLI ANIMALI DI
INTERESSE ZOOTECNICO

Corso di studio: MUO3 - MEDICINA VETERINARIA

Anno regolamento: 2019

CFU: 1

Settore: VET/03

Tipo Attivita: D - A scelta dello studente

Anno corso: 5

Periodo: Primo e Secondo Semestre

Sede: PERUGIA

. i Testi in italiano

Lingua insegnamento [TALIANO

Contenuti Il corso fornisce gli strumenti per interpretare i quadri anatomopatologici
di pil comune riscontro nella pratica delle specie di interesse zootecnico
(bovino, ovini, caprini, suini) e di applicare tali conoscenze all'interno di
un iter diagnostico che vada dalla necroscopia alla applicazione di
adeguate indagini collaterali.

Testi di riferimento Di Marco Lopresti Vincenzo; Capucchio Maria Teresa; Mignacca Sebastian
Alessandro; Guarda Franco. Atlante di Patologia Ovina e Caprina
Genoma Editore 2012
Claus D Buergelt, Edward G Clark, Fabio Del Piero. Bovine Pathology: A
Text and Color Atlas. CABI 2018
Zimmermann JJ, Karriker LA, Ramirez A, Schwartz K, Stevenson GW,
Zhang ). Diseases of swine. 11th ed. Wiley 2019

Obiettivi formativi | principali obiettivi del corso sono:

Conoscenza e capacita di comprendere: Il corso si pone l'obiettivo di
fornire allo studente le conoscenze di base per costruire un algoritmo
diagnostico anatomopatologico di fronte alle principali sindromi
dell’allevamento degli animali da reddito.

Capacita applicativa: il corso ha il fine di rendere lo studente in grado di
impostare protocolli diagnostici per differenziare le malattie che si
presentano con sindromi cliniche e/o lesioni anatomopatologiche simili.
- interpretare i risultati delle indagini collaterali di laboratorio (citologia,
istologia, batteriologia, sierologia, biologia molecolare) per distinguere tra
le diverse malattie poste in diagnosi differenziale

Autonomia di giudizio: il modulo si prefigge di rendere lo studente in
grado di differenziare tra le diverse condizioni che possano presentarsi
con quadri anatomoistopatologici (diagnosi morfologica) sovrapponibile,



Prerequisiti

Metodi didattici

Modalita di verifica
dell'apprendimento

Programma esteso

Obiettivi Agenda 2030
per lo sviluppo
sostenibile

impostando indagini collaterali che possano differenziare tali condizioni al
fine di formulare una diagnosi differenziale adeguata.

Abilita nella comunicazione: il modulo si prefigge di fornire allo studente
un lessico adeguato alla descrizione delle lesioni; alla compilazione di un
foglio anamnestico da allegare ai campioni destinati ad indagini
collaterali; alla comunicazione delle conoscenze a colleghi.
Capacita di apprendere: durante il modulo lo studente dovra acquisire la
capacita di giudicare autonomamente le informazioni presenti nelle fonti
bibliografiche, al fine di estrapolarne le informazioni necessarie e di
applicare strategie per la risoluzione di problemi.

In sintesi alla fine del corso lo studente deve essere in possesso delle
seguenti "day-one skills":

1) lavorare fattivamente come membro di un gruppo multi-disciplinare
nel fornire servizi.

2) Raccogliere, conservare e trasportare campioni, selezionare
appropriati test diagnostici, interpretarne i risultati e comprendere le
limitazioni del test.

3) essere a conoscenza delle malattie di importanza internazionale che
possono mettere a rischio la biosicurezza e gli scambi nazionali ed
internazionali.

4) impostare algoritmi diagnostici e interpretare i dati epidemiologici,
clinici e laboratoristici al fine di indirizzare il processo diagnostico.

Sebbene non vi siano propedeuticita obbligatorie secondo regolamento, &
fortemente consigliato che lo studente che partecipa al corso abbia gia
sostenuto gli esami di anatomia patologica veterinaria e patologia
speciale e clinica medica veterinaria.

Il corso sara organizzato con alternanza di lezioni forntali, limitate
peraltro al minimo indispensabile, e sessioni pratiche che potranno
prevedere |'esecuzione di necroscopie, la visione di preparati istologici, la
lettura e la presentazione di articoli scientifici relativi gli argomenti di
interesse, e la discussione con liberi professionisti sugli argomenti legati
alla medicina degli animali da reddito ed ai percorsi diagnostici messi in
atto.

Il corso in questione non prevede prova di esame, secondo I'Ordinamento
Didattico in vigore. Pertanto, l'apprendimento dello studente viene
singolarmente saggiato nella elaborazione dei casi forniti e nei vari
passaggi dell'iter diagnostico.

Il corso & articolato in 5 giornate.

Nel primo giorno sara svolta una lezione frontale introduttiva sulle
corrette modalita di esecuzione di un’indagine anatomopatologica in
campo, prelievo e conservazione dei campioni e invio al laboratorio;
inoltre, tramite l'intervento di colleghi attivi nel servizio diagnostico
dell’lstituto Zooprofilattico Sperimentale dell’'lUmbria e delle Marche,
saranno illustrati i principali protocolli diagnostici applicati nelle principali
situazioni di campo (patologia enterica, respiratoria, nervosa e
riproduttiva).

Dal giorno 2 al giorno 5 sara prevista una prima ora frontale introduttiva
sui criteri di interpretazione dei quadri anatomopatologici delle principali
lesioni delle specie suina, bovina e ovina rispettivamente; di seguito gli
studenti eseguiranno necroscopie reali o virtuali con ausilio di supporto
multimediale, seguita da discussione collegiale.

3 Salute e benessere
12 Consumo e produzione responsabili

Obiettivi per lo sviluppo sostenibile

Codice

Descrizione

== Testi in inglese



Language of
instruction

Italian

Contents

Reference texts

Educational
objectives

Prerequisites

Teaching methods

Learning verification
modality

Extended program

The course provides the basic skills to interpret gross lesions most
commonly observed during the farm animal (bovine, ovine, caprine,
swine) practice and to apply the knowledges into an integrated diagnostic
algoritm form necropsy to ancillary tests.

Di Marco Lopresti Vincenzo; Capucchio Maria Teresa; Mignacca Sebastian
Alessandro; Guarda Franco. Atlante di Patologia Ovina e Caprina
Genoma Editore 2012

Claus D Buergelt, Edward G Clark, Fabio Del Piero. Bovine Pathology: A
Text and Color Atlas. CABI 2018

Zimmermann JJ, Karriker LA, Ramirez A, Schwartz K, Stevenson GW,
Zhang J. Diseases of swine. 11th ed. Wiley 2019

The main aims of the course are:

Knowledge and understanding: the course aims to give the students the
knowledge about the pathologic diagnostic algorithm to correctly
interpret the main syndromes in fam animal health management.

Applying knowledge and understanding: the course’s aim is to make the
students able to draw diagnostic protocols to differentiate each other the
diseases and syndromes with similar clinical and pathological features; to
interpret collateral laboratory findings (cytology, histology, bacteriology,
serology, molecular biology) to distinguish the diseases in differential
diagnosis.

Making judgements: the aim of the course is to make differential
diagnosis among diseases with similar pathological features (morphologic
diagnosis), by using adequate ancillary tests.

Communication: the course’s aim is to give to the student a correct
terminology for description of the lesions; for filling the form for sending
samples to pathology; to communicate with colleagues.

Lifelong learning skills: during the course the students will achieve
autonomy in reading literature sources and understanding what is the
main information to get to allow solutions of medical problems

In summary, the day-one competences to be achieved in the course are:
1) Work effectively as a member of a multi-disciplinary team in the
delivery of services.

2) Collect, preserve and transport samples, select appropriate diagnostic
tests, interpret and understand the limitations of the test results.

3) To be aware of other diseases of international importance that pose a
risk to national and international biosecurity and trade.

4) To set up diagnostic algorithms and to interpret epidemiological and
clinical data and laboratory results to address the diagnostic process.

Although there are no compulsory propedeuticities according to
regulation, it is strongly advised that the student attending the course
has already sat the examinations of veterinary pathology and special
pathology and veterinary medical pathology.

The couorse will be organized in frontal, even if limited to the minimum,
and practical labs; these latter may be necropsies, esamination of
histological slides, reading and exposure of scientific papers and, finally,
discussion with practitioners about items related to farm animals
madicine and diagnostic protocols applied.

The course does not provide a final exam, as the current Learning
Organization. Therefore, the student's learning is individually tested with
the reports of the cases provided and in the various steps of the
diagnostic algorithm.

The course is divided into 5 days.

In day 1 ad introduction will be provided to field necropsy technique in
farm animal practice, including sampling organs and tissues, and
shipping to laboratory. Furthermore a colleague of the diagnostic section
of the Istituto Zooprofilattico Sperimentale dell’'lUmbria e delle Marche



will give details about diagnostic algoritms applied during the most
common field scenarios (respiratory, enteric, nervous and reproductive
syndromes).

From day 2 to day 5 an introductory first hour will be provided on the
criteria of pathological diagnosis of main lesions of porcine, bovine and
ovine species respectively; then the students will perfomr hands-on
necropsies or virtual necropsies with the help of multimedial resources;
then the cases will ben discussed collegially.

3 Health and welfare
12 responsable productions and consumption of foods.

Obiettivi per lo sviluppo sostenibile

Codice Descrizione




Testi del Syllabus

Resp. Did.

BRACHELENTE CHIARA Matricola: 008331

Docente

BRACHELENTE CHIARA

Anno offerta:
Insegnamento:

Corso di studio:

Anno regolamento:

CFU:
Settore:
Tipo Attivita:
Anno corso:
Periodo:
Sede:

2023/2024

A002643 - ADE - DIAGNOSTICA CITOLOGICA ED ISTOLOGICA
APPLICATA ALLA DERMATOLOGIA VETERINARIA

MUO3 - MEDICINA VETERINARIA
2019

1

VET/03

D - A scelta dello studente

5

Primo e Secondo Semestre
PERUGIA

. i Testi in italiano

Lingua insegnamento [TALIANO

Contenuti

Corso pratico caratterizzato dalla definizione e dall'osservazione dei
quadri clinici e dei modelli cito-istopatologici principali delle malattie
cutanee. Eziopatogenesi, aspetti dermatologici, istopatologici e citologici
vengono definiti per ciascun quadro o modello caratterizzante. Una parte
del corso prevede ['ottimizzazione dei metodi bioptici e citologici,
specialmente per le forme infiammatorie.

Testi di riferimento Canine and Feline Skin Cytology: A Comprehensive and lllustrated Guide

to the Interpretation of Skin Lesions via Cytological Examination -
Albanese F, Springer International Publishing, 2017
Cowell-Tyler-Meinkoth-Denicola: Citologia ed ematologia del cane e del
gatto.3° ed. italiana, Elsevier-Masson, 2009
Abramo-Albanese-Masserdotti: Malattie Dermatologiche. Guida alla
diagnosi clinica, citopatologica e istopatologica-UTET, 2009

Obiettivi formativi Il corso intende svolgere un percorso di apprendimento che consenta allo

studente la comprensione di un modello didattico definito POA “Problem-
oriented approach” in cui le lesioni osservate non rappresentano soltanto
la descrizione di un quadro dermatopatologico ma si elaborano attraverso
considerazioni fisiopatologiche della malattia.

D1. Conoscenza e capacita di comprensione

Lo studente, al termine del corso, dovra aver acquisito:

- conoscenze delle lesioni macroscopiche delle principali malattie
dermatologiche degli animali domestici

- conoscenza degli aspetti morfologici citologici delle principali malattie



Prerequisiti

Metodi didattici

Altre informazioni

dermatologiche degli animali domestici
- conoscenza degli aspetti morfologici istologici delle principali malattie
dermatologiche degli animali domestici

D2. Capacita di applicare conoscenza e comprensione

Al termine dell’attivita formativa lo studente sapra:

- formulare algoritmi diagnostici e di diagnosi differenziale macroscopica
e cito-istopatologica in dermatologia;

- scegliere il tipo di prelievo e la sede di prelievo piu idonea alle indagini
collaterali in dermatologia;

- interpretare un referto citologico e/o istopatologico

- correlare le informazioni ottenute dal referto citologico e/o istologico al
quadro macroscopico prevalente.

D3. Autonomia di giudizio

Al termine dell’attivita formativa lo studente dovra essere in grado di
riconoscere i principali quadri dermatologici, formulare le diagnosi
differenziali per ciascuno di essi ed applicare le tecniche diagnostiche
dermatologiche piu elementari. Inoltre lo studente dovra essere in in
grado approfondire autonomamente quanto imparato, per
I’'aggiornamento professionale continuativo.

D4. Abilita comunicative

Al termine dell’attivita formativa, lo studente sara in grado di veicolare ai
propri interlocutori, in modo chiaro e compiuto, le conoscenze acquisite,
utilizzando un linguaggio appropriato e consono.

D5. Capacita di apprendere

Al termine dell’attivita formativa, lo studente dovra progressivamente
rendersi autonomo dal docente, acquisendo la capacita di affinare ed
approfondire le proprie conoscenze in maniera autonoma ed originale,
individuando le fonti bibliografiche piu aggiornate ed adatte e sapendole
leggere e comprendere in maniera critica.

Sebbene non vi siano propedeuticita obbligatorie secondo regolamento, e
fortemente consigliato che lo studente che partecipa al corso abbia gia
sostenuto gli esami di anatomia patologica veterinaria e patologia
speciale e clinica medica veterinaria.

I corso é& articolato in 3 sottoargomenti principali progressivi
rappresentati dall'esame macroscopico, dall'esame citologico, dall'esame
istologico. Per ognuno di questi principali sottoargomenti, ci sara una
parte seminariale introduttiva, seguita da esercitazioni pratiche ed
osservazione di immagini macroscopiche, preparati citologici ed
istologici. Gli  studenti saranno personalmente responsabili
dell'esecuzione della metodica  diagnostica  dermatologica e
dell'allestimento dei preparati a partire da materiale di origine animale o
da cadaveri. In gruppo al microscopio multitestata osserveranno i
preparati citologici ed istologici e, sulla base delle chiavi di lettura fornite
della parte seminariale, scriveranno un referto citologico ed istologico.

Modalita di verifica
dell'apprendimento

Non essendo previsto un esame finale, I'acquisizione delle conoscenze e
delle competenze obiettivo del corso da parte degli studenti iscritti al CIP
verra valutata tramite la somministrazione di casi pratici che dovranno
essere lavorati dagli studenti secondo un percorso a tappe che mima il
percorso diagnostico reale. Per ogni caso pratico, gli studenti dovranno
dimostrare di saper riconoscere il pattern prevalente di lesioni
macroscopiche e di individuare il corretto algoritmo diagnostico e le
rispettive diagnosi differenziali. Dovranno inoltre valutare gli esami
citologici ed istologici piu pertinenti e scegliere di quale esame avvalersi
per ottenere maggiori informazioni. Laddove il test scelto fosse il piu
appropriato, riceveranno le informazioni aggiuntive che quel test/esame
potrebbe fornire e dovranno dimostrare di essere in grado di leggere ed



Programma esteso

Codice

interpreatare il referto citologico/istologico. In questo modo si procedera
lungo il percorso diagnostico fino al raggiungimento della diagnosi finale.

Per informazioni sui servizi di supporto agli studenti con disabilita e/o DSA
visita la pagina http://www.unipg.it/disabilita-e-dsa

Il corso & organizzato nel seguente modo:

- Primo giorno (5 h): definizione, attraverso immagini proiettate, delle
principali lesioni macroscopiche primarie e secondarie; riconoscimento
dei principali quadri dermatologici; formulazione delle principali diagnosi
macroscopiche differenziali; individuazione dei test collaterali e del
corretto iter diagnostico; esercitazione su cadavere sulle varie tecniche
di prelievo citologico, bioptico con bisturi e punch e di colorazione dei
campioni citologici, nonché dell'utilizzo di moduli prestampati per la
raccolta di dati anamnestici.

- Secondo giorno (5 h): definizione, attraverso immagini proiettate, dei
principali quadri citologici delle lesioni cutanee; distinzione di quadri
neoplastici e non neoplastici; individazione del quadro citologico
principale e formulazione delle diagnosi differenziali per ogni modello di
reazione.

- Terzo giorno (5h): definizione, attraverso immagini proiettate, dei
principali pattern di reazione istopatologici delle lesioni cutanee (pattern
analysis of skin diseases); individazione del quadro istopatologico
principale e formulazione delle diagnosi differenziali per ogni modello di
reazione.

- Quarto giorno (5h): osservazione al microscopio multitestata di
preparati citologici ed istologici e loro refertazione.

- Quinto giorno (5 h): verifica dell'idoneita attraverso la somministrazione
di casi clinici completi con definizione dei principali quadri dermatologici
e definizione della corretta diagnosi sulla base delle informazioni
derivanti dall'esame citologico ed istopatologico.

Obiettivi per lo sviluppo sostenibile

Descrizione

== Testi in inglese

Language of
instruction

Italian

Contents

Reference texts

Educational
objectives

Being a practical course, the teaching is characterized by the observation
of skin lesions and the recognition of histopathological and cytological
alterations. Features regarding the etiopathogenesis, dermatological
condition, dermatopathology and cutaneous cytology are defined for
each disease. Part of the course involves the optimization of biopsy and
cytology technique, especially for inflammatory disease.

Canine and Feline Skin Cytology: A Comprehensive and lllustrated Guide
to the Interpretation of Skin Lesions via Cytological Examination -
Albanese F, Springer International Publishing, 2017
Cowell-Tyler-Meinkoth-Denicola: Citologia ed ematologia del cane e del
gatto.3° ed. italiana, Elsevier-Masson, 2009
Abramo-Albanese-Masserdotti: Malattie Dermatologiche. Guida alla
diagnosi clinica, citopatologica e istopatologica-UTET, 2009

The course presents a learning process that enables the students to
understand a teaching model called POA "Problem-oriented approach" in
which lesions observed are not only the description of
dermatopathological findings but are processed through
pathophysiological considerations of the disease.
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Teaching methods

Other information

D1. Knowledge and understanding.

At the end of the course, the student must have acquired:

- knowledge of macroscopic lesions of the main dermatological diseases
of domestic animals

- knowledge of the cytological morphological aspects of the main
dermatological diseases of domestic animals

- knowledge of the histological morphological aspects of the main
dermatological diseases of domestic animals.

D2. Ability to apply knowledge and understanding

At the end of the training the student will be able to:

- formulate diagnostic algorithms and macroscopic and cytopathological
differential diagnoses in dermatology;

- choose the type of sampling and the most suitable sampling site for the
dermatological investigations;

- interprete a cytological and / or histopathological report

- to correlate the information obtained from the cytological and / or
histological report to the prevailing macroscopic picture.

D3. Making judgement

At the end of the training the student must be able to recognize the main
dermatological conditions, formulate differential diagnoses for each of
them and apply the most basic dermatological diagnostic techniques. In
addition, the student must be able to study independently what he/she
has learned, for continuous professional development.

D4. Communication skills

At the end of the training activity, the student will be able to convey the
acquired knowledge to his interlocutors, in a clear and complete way,
using an appropriate and correct language.

D5. Lifelong learning skills

At the end of the training activity, the student will progressively become
independent from the teacher, acquiring the ability to refine and deepen
their knowledge in an autonomous and original way, identifying the most
up-to-date and suitable bibliographic sources and knowing how to read
and understand them in a critical manner.

Although there are no compulsory propedeuticities according to
regulation, it is strongly advised that the student attending the course
has already sat the examinations of veterinary pathology and special
pathology and veterinary medical pathology

The course is divided into 3 main progressive sub-topics represented by
the macroscopic examination, the cytological examination, and the
histological examination. For each of these main sub-topics, there will be
an introductory seminar part, followed by practical exercises and
observation of macroscopic images, cytological slides and histological
slides. The students will be personally responsible for the execution of
the dermatological diagnostic methods and the preparation of the
cytological smears and imprints from material of animal origin or from
cadavers. At the 10-headed microscope, the group of students will
observe the cytological and histological preparations and, based on the
reading keys provided during the seminar part, will write a cytological
and/or a histological report.

Learning verification
modality

Since no final exam is planned, the acquisition of the knowledge and
skills of the course by the students of the CIP will be evaluated through
the provision of practical cases that will have to be worked out by the
students according to a process that mimics the actual diagnostic path.
For each practical case, students will have to demonstrate their ability to
recognize the predominant pattern of macroscopic lesions and to give the



Extended program

Codice

correct diagnostic algorithm and the respective differential diagnoses.
They will also need to identify the most relevant cytological and
histological examinations and choose which exam to use for more
information. Where the test chosen is the most appropriate, they will
receive the additional information that the test / examination could
provide; students will have to be able to read and interprete the
cytological / histological report. In this way, they will demonstrate that
they are able to proceed along the diagnostic path until the final
diagnosis is reached.

For information on support services for students with disabilities and / or
DSA visit http://www.unipg.it/disabilita-e-dsa

The course is organized as follows:

- First day (5 h): definition, through projected images, of the primary and
secondary macroscopic skin lesions; recognition of the main
dermatological patterns; formulation of the main macroscopic differential
diagnoses; identification of collateral tests and of the appropriate
diagnostic algorithm; practical exercise in the necrospy hall on dead
animals on the various diagnostic techniques, such as biopsy and scalpel
biopsy, cytological sampling techniques, as well as the use of pre-printed
modules for the collection of anamnestic data.

- Second day (5h): definition, through projected images, of the main
cytological pictures of skin lesions; distinction between neoplastic and
non-neoplastic findings; identification of the main cytological pattern and
formulation of differential diagnoses for each reaction pattern.

- Third Day (5h): definition, through projected images, of the principal
patterns of histopathological reaction of skin lesions (pattern analysis of
skin diseases); identification of the main histopathological pattern and
formulation of differential diagnoses for each reaction pattern.

- Fourth day (5h): observation at the multiheaded microscope of
cytological and histopathological samples of dermatological diseases of
domestic animals. Report writing.

- Fifth day (5 h): discussion of complete clinical cases with the definition
of the main dermatological findings and of the correct diagnosis based on
the information derived from the cytological and histopathological
examination.

Obiettivi per lo sviluppo sostenibile

Descrizione
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Resp. Did. SFORNA MONICA Matricola: 007406
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Anno offerta: 2023/2024

Insegnamento: A000773 - ADE - DIAGNOSTICA CITOLOGICA ED ISTOLOGICA
APPLICATA ALL'ONCOLOGIA

Corso di studio: MUO3 - MEDICINA VETERINARIA

Anno regolamento: 2019

CFU: 1

Settore: VET/03

Tipo Attivita: D - A scelta dello studente

Anno corso: 5

Periodo: Primo e Secondo Semestre

Sede: PERUGIA

. i Testi in italiano

Lingua insegnamento [TALIANO

Contenuti Il corso fornisce gli strumenti per interpretare da un punto di vista
citologico ed istologico le principali neoplasie degli animali da compagnia.
Attraverso lo studio di casi clinici verranno definiti gli algoritmi diagnostici
e i sistemi di gradazione delle principali neoplasie a cellule rotonde,
mesenchimali ed epiteliali.

Testi di riferimento * R. Raskin & D. Meyer, Canine and Feline Cytopathology-A Color Atlas
and Interpretation Guide, 4th Edition; Saunders 2022
* D. J. Meuten, Tumors in Domestic Animals, 5th Edition, Wiley-Blackwell
2016
e Withrow and MacEwen's, Small Animal Clinical Oncology, 5th Edition,
Saunders 2012

Obiettivi formativi Il corso si pone I'obiettivo di fornire allo studente le conoscenze di base
(sapere) per costruire un algoritmo diagnostico citologico ed
istopatologico nei confronti delle principali neoplasie del cane e del gatto.
D1. Conoscenza e capacita di comprensione
Al termine dell’attivita formativa lo studente sapra:

- riconoscere i caratteri identificativi principali citologici ed istologici di
una neoplasia a cellule rotonde, mesenchimale, epiteliale.

- i sistemi di gradazione ed i marker prognostici delle neoplasie piu
importanti selezionate di ciascuna categoria.

D2. Capacita di applicare conoscenza e comprensione
Al termine dell’attivita formativa lo studente sapra:
- formulare algoritmi diagnostici e di diagnosi differenziale cito-
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istopatologica in oncologia;

- ottenere campioni citologici adeguati da una lesione;

- saper contrassegnare in maniera corretta i margini di una lesione
oncologica;

- interpretare un referto citologico ed istopatologico che descriva i
caratteri fondamentali di una neoplasia a cellule rotonde, mesenchimale,
epiteliale.

D3. Autonomia di giudizio

Al termine dell’attivita formativa lo studente dovra essere in grado di
riconoscere i principali quadri cito-istologici oncologici, formulare le
diagnosi differenziali per ciascuno di essi ed applicare le tecniche
diagnostiche piu elementari. Inoltre lo studente dovra essere in in grado
approfondire autonomamente quanto imparato, per l'aggiornamento
professionale continuativo.

D4. Abilita comunicative

Al termine dell’attivita formativa, lo studente sara in grado di veicolare ai
propri interlocutori, in modo chiaro e compiuto, le conoscenze acquisite,
utilizzando un linguaggio appropriato e consono.

D5. Capacita di apprendimento

Al termine dell’attivita formativa lo studente dovra essere in grado di:
consultare ed esaminare con senso critico le fonti letterarie disponibili per
approfondire gli argomenti e proporre strategie per la risoluzione dei
problemi.

Sebbene non vi siano propedeuticita obbligatorie secondo regolamento, &
fortemente consigliato che lo studente che partecipa al corso abbia gia
sostenuto gli esami di anatomia patologica veterinaria e patologia
speciale e clinica medica veterinaria.

Il corso e articolato in 5 giornate. Dal giorno 1 al giorno 4 sara prevista
una prima ora frontale introduttiva sui criteri di interpretazione citologica
ed istologica delle neoplasie a cellule rotonde, di quelle mesenchimali e
di quelle epiteliali. Successivamente verranno utilizzati la sala anatomica
del Dipartimento di Medicina Veterinaria e i laboratori del Servizio di
Patologia Veterinaria, rispettivamente per il prelievo e I'allestimento di
preparati citologici da parte degli studenti, I'identificazione e lo studio dei
margini delle neoplasie, la valutazione dei preparati citologici ed istologici
al microscopio multitestata. Il quinto giorno saranno studiati in modalita
interattiva gli algoritmi diagnostici di 6 casi clinici oncologici.

Per le procedure di accesso alla Sala Anatomica e ai laboratori del
Servizio di Patologia Veterinaria, consultare il sito del DMV alla pagina
http://www.medvet.unipg.it/didattica/corsi-di-laurea/medicina-
veterinariaciclo-

unico-Im-42-d-m-270-2004/procedure-insegnamenti

Per il calendario delle attivita consulta il sito del DMV alla pagina
http://www.medvet.unipg.it/didattica

Il corso in questione non prevede prova di esame, secondo |I'Ordinamento
Didattico in vigore. Pertanto, l'apprendimento dello studente viene
singolarmente saggiato nella produzione dei referti istologici e citologici
dei casi forniti e nei vari passaggi dell'iter di diagnostica citologica ed
istologica dei casi oncologici discussi.

Per informazioni sui servizi di supporto agli studenti con disabilita e/o DSA
visita la pagina http://www.unipg.it/disabilita-e-dsa

Il corso sara articolato nel modo seguente:

-Primo giorno (5h). Criteri generali di allestimento e interpretazione di
preparati citologici da lesioni neoplastiche (1 h); esercitazione su
cadaveri o organi di prelievi citologici, colorazione dei preparati e
valutazione al microscopio della qualita dei preparati (1h); esercitazione
su campioni cutanei di identificazione dei margini di una neoplasia (0,5h);



Codice

costruzione di un referto citologico ed istologico (0.5h); interpretazione
dei caratteri citologici di neoplasie modello di tumori a cellule rotonde,
mesenchimali ed epiteliali (2h).

-Secondo giorno (5h). Citologia ed istopatologia dei tumori a cellule
rotonde; lezione frontale (1h); valutazione degli studenti di 4 esempi di
neoplasie a cellule rotonde (2h); confronto al microscopio con il docente
(1h).

- Terzo giorno (5h). Citologia ed istopatologia dei tumori mesenchimali;
lezione frontale (1h); valutazione degli studenti di 4 esempi di neoplasie
mesenchimali (2h); confronto al microscopio con il docente (1h).
-Quarto giorno (5h). Citologia ed istopatologia dei tumori epiteliali;
lezione frontale (1h); valutazione degli studenti di 4 esempi di neoplasie
epiteliali (2h); confronto al microscopio con il docente (1h).

-Quinto giorno (5h). Presentazione e discussione interattiva di 6 casi
oncologici completi. Costruzione dell’iter diagnostico.

Obiettivi per lo sviluppo sostenibile

Descrizione

== Testi in inglese

Language of
instruction

Italian

Contents

Reference texts

Educational
objectives

The course provides the basic skills to interpret a cytological and
histological samples obtained by neoplasia of pets. Through the study of
clinical cases, we will define the diagnostic algorithms and the gradation
systems of the main round cells tumors, mesenchymal tumors and
epithelial tumors.

¢ R. Raskin & D. Meyer, Canine and Feline Cytopathology-A Color Atlas
and Interpretation Guide, 4th Edition; Saunders 2022

e D. J. Meuten, Tumors in Domestic Animals, 5th Edition, Wiley-Blackwell
2016

¢ Withrow and MacEwen's, Small Animal Clinical Oncology, 5th Edition,
Saunders 2012

The aim of the course is to provide the student with basic knowledge
(know) to construct a cytological and histopathological diagnostic
algorithm for the main dog and cat neoplasms.

D1. Knowledge and understanding.

At the end of the course, the student must have acquired:

- the main cytological and histological characteristics of a round,
mesenchymal, epithelial cell tumors;

- the gradation systems and prognostic markers of the most important
neoplasms selected in each category.

D2. Ability to apply knowledge and understanding

At the end of the training the student will be able to:

- formulate diagnostic algorithms and macroscopic and cytopathological
differential diagnoses in oncology;

- obtain adequate cytological samples from a lesion;

- correctly mark the margins of an oncological lesion

- interpret a cytological and / or histopathological report describing the
fundamental characteristics of a round cell, mesenchymal, epithelial
neoplasm

D3. Making judgement
At the end of the training the student must be able to recognize the main



Prerequisites

Teaching methods

Other information

Learning verification
modality

Extended program

dermatological conditions, formulate differential diagnoses for each of
them and apply the most basic dermatological diagnostic techniques. In
addition, the student must be able to study independently what he/she
has learned, for continuous professional development.

D4. Communication skills

At the end of the training activity, the student will be able to convey the
acquired knowledge to his interlocutors, in a clear and complete way,
using an appropriate and correct language.

D5. Lifelong learning skills

At the end of the training the student will be able to:

- consult and critically examine the available bibliographic sources to
deepen the topics and propose strategies for solving problems

Although there are no compulsory propedeuticities according to
regulation, it is strongly advised that the student attending the course
has already sat the examinations of veterinary pathology and special
pathology and veterinary medical pathology.

The course is divided into 5 days. From day 1 to day 4 an introductory
first hour will be provided on the criteria of cytological and histological
interpretation of round-cell tumors, mesenchymal and epithelial tumors.
Subsequently, the necropsy room of the Department of Veterinary
Medicine and the Veterinary Pathology Service laboratories will be used,
respectively for the collection and preparation of cytological smears by
the students, the identification and study of the margins of tumor
excision, the evaluation of the cytological and histological preparations
under multi-tested microscope. On the fifth day the diagnostic algorithms
of 6 oncological clinical cases will be studied in interactive mode.

The access and work at the Dissection room and histological labs are
defined by special procedures which are available at VMD
http://www.medvet.unipg.it/didattica/corsi-di-laurea/medicina-
veterinariaciclo-

unico-Im-42-d-m-270-2004/procedure-insegnamenti.

The activity schedule is available at VMD
http://www.medvet.unipg.it/didattica

The course does not provide a final exam, as the current Learning
Organization. Therefore, the student's learning is individually tested with
the cytologic and histologyc reports of the cases provided and in the
various steps of the cytological and histological diagnostic procedure of
the oncological cases discussed.

The course will be organized as follows:

- First day (5h). General criteria for the preparation and interpretation of
cytological smears from neoplastic lesions (1 h); exercise on cadavers or
organs of cytological sampling, coloring of the smears and microscopic
evaluation of the quality of the smears (1h); exercise on skin samples to
identify the margins of a neoplasm (0.5h); construction of a cytological
and histological report (0.5h); interpretation of cytological characters of
round cell tumors and of mesenchymal and epithelial tumors (2h).

- Second day (5h). Cytology and histopathology of round cell tumors;
frontal lesson (1h); student evaluation of 4 examples of round cell tumors
(2h); comparison under the microscope with the teacher (1h).

- Third day (5h). Cytology and histopathology of mesenchymal tumors;
frontal lesson (1h); student evaluation of 4 examples of mesenchymal
neoplasia (2h); comparison under the microscope with the teacher (1h).
- Fourth day (5h). Cytology and histopathology of epithelial tumors;
frontal lesson (1h); student evaluation of 4 examples of epithelial
neoplasia (2h); comparison under the microscope with the teacher (1h).
- Fifth day (5h). Presentation and interactive discussion of 6 complete
oncological cases. Construction of the diagnostic procedure.



Obiettivi per lo sviluppo sostenibile

Codice Descrizione




Testi del Syllabus

Resp. Did.

MIGLIO ARIANNA Matricola: 011972

Docente

MIGLIO ARIANNA

Anno offerta:
Insegnamento:

Corso di studio:

Anno regolamento:

CFU:
Settore:

Tipo Attivita:
Anno corso:
Periodo:
Sede:

2023/2024

A001148 - ADE - DIAGNOSTICA DI LABORATORIO ED
EMATOLOGIA CLINICA

MUO3 - MEDICINA VETERINARIA
2019

1

VET/08

D - A scelta dello studente

5

Primo e Secondo Semestre
PERUGIA

. i Testi in italiano

Lingua insegnamento [TALIANO

Contenuti CONTENUTI
Lo studente deve aver acquisito conoscenze di ematologia e di
diagnostica di laboratorio con riferimento alla funzionalita di diversi
organi e tessuti che permettano un confronto e discussione di diversi casi
clinici. Inoltre, verranno trattati principi di medicina trasfusionale del cane
e del gatto. Durante il corso gli studenti, a gruppi, discutono casi clinici di
interesse ematologico e poi li espongono per favorire un confronto ed una
discussione.

Testi di riferimento S. Paltrinieri, W. Bertazzolo, A. Giordano - Patologia clinica del cane e del
gatto. Masson
Meyer D.. Harvey JW. - Medicina di laboratorio veterinaria-
interpretazione e diagnosi. Delfino Editore
Michael D., Willard - Smal animal Clinical diagnosis by laboratory
methods. Fifth edition. Elsevier

Obiettivi formativi OBIETTIVI FORMATIVI

Il corso rappresenta una modalita attraverso la quale lo studente puo
integrare le conoscenze acquisite durante il corso di Diagnostica di
Laboratorio e di Ematologia Clinica Comparata con i principi di medicina
trasfusionale e poter meglio affrontare casi clinici

Sapere.
Lo studente deve saper individuare le indagini di laboratorio, che devono



Prerequisiti

Metodi didattici

Altre informazioni

essere eseguite, la modalita di esecuzione e saper interpretare i risultati.
Il tutto finalizzato all'emissione di un sospetto diagnostico. Dopo questo
deve saper approcciare una diagnosi.

Saper fare.

Lo studente deve saper

-preparare i campioni biologici per I'esecuzione delle indagini piu
appropriate al caso clinico che si presenta e che sara oggetto di
discussione

-stoccare e conservare i campioni

-utilizzare le apparecchiature laboratoristiche

-interpretare i dati di laboratorio ottenuti alle indagini cliniche

- orientarsi tra le diagnosi differenziali

PREREQUISITI

Per poter comprendere i contenuti trattati e raggiungere gli obiettivi di
apprendimento, cosi come per saper applicare le principali tecniche e
metodologie descritte durante il corso, € necessario aver sostenuto con
successo l'esame di Diagnostica di Laboratorio e di Ematologia Clinica
Tali conoscenze sono un requisito necessario per lo studente che voglia
seguire il corso

con profitto

METODI DIDATTICI
Orientare lo studente alla preparazione e presentazione di un caso clinico

Vengono esaminati casi ematologici rappresentativi di differenti
patologie, con relativi profili biochimico clinici.

Modalita di verifica
dell'apprendimento

orale

Codice

Obiettivi per lo sviluppo sostenibile

Descrizione

== Testi in inglese

Language of Italian
instruction
Contents CONTENTS

Reference texts

Knowledge of haematology and laboratory diagnostics with reference to
the functionality of different organs. Principles of transfusion medicine of
dog and cat. During the course the students, organized in groups, have to
discuss about clinical haematological cases and then expose them to
promote the confrontation with other students.

S. Paltrinieri, W. Bertazzolo, A. Giordano - Patologia clinica del cane e del
gatto. Masson

Meyer D.. Harvey JW. - Medicina di laboratorio veterinaria-
interpretazione e diagnosi. Delfino Editore

Michael D., Willard - Smal animal Clinical diagnosis by laboratory
methods. Fifth edition. Elsevier



Educational
objectives

Prerequisites

Teaching methods

Other information

FORMATIVE OBJECTIVES

The course stand for the connection between the information acquired
during the course of “Laboratory Diagnostics and Comparative Clinical
Hematology” and their functional, clinical and prognostic meaning. To
know.

The student must be able to identify the investigations that have to be
performed, the mode of execution and interpretation of the results.
Furthermore students have to know how to approach to the diagnosis.
Know-how

The student must know how to:

-prepare biological samples for the execution of the most appropriate
investigations of the case

-stamp and store the samples

- use laboratory equipment

- relate the laboratory data to the clinical case

- orientate between differential diagnoses

REQUIREMENTS

it is necessary to have successfully completed the examination of
Laboratory Diagnostics and Clinical Hematology to understand the
contents and achieve the learning objectives of the course, as well as to
apply the main techniques and methodologies described during the
course.

This knowledge is a necessary requirement for the student who wants to
follow the course with profit

DIDACTIC METHODS

To prepare the student to the preparation and presentation of a clinical
case

Hematological cases, representative for different pathologies, are
examined with also related biochemical analysis

Learning verification
modality

oral examination

Obiettivi per lo sviluppo sostenibile

Codice

Descrizione




Testi del Syllabus

Resp. Did.

BECCATI FRANCESCA Matricola: 012985

Docente

BECCATI FRANCESCA

Anno offerta:
Insegnamento:

Corso di studio:

Anno regolamento:

CFU:
Settore:

Tipo Attivita:
Anno corso:
Periodo:
Sede:

2023/2024

A000679 - ADE - DIAGNOSTICA E CHIRURGIA ORTOPEDICA NEI
GRANDI ANIMALI

MUO3 - MEDICINA VETERINARIA
2019

1

VET/09

D - A scelta dello studente

5

Primo e Secondo Semestre
PERUGIA

. i Testi in italiano

Lingua insegnamento

Italiano se non presenti studenti Erasmus. Lingua Inglese se presenti
studenti Erasmus o stranieri.

Contenuti

Testi di riferimento

Obiettivi formativi

L'ADE prevede lo svolgimento di attivita pratiche di diagnostica e
chirurgia ortopedica da svolgere su cavalli didattici e/o su campioni
anatomici.

Weaver and Barakzai: Handbook of Equine Radiography
Butler et al.: Clinical radiology of the Horse

Auer: Equine Surgery, IV edition Saunders Ed. ISBN 0 7216 2860 5

D1 - CONOSCENZA E CAPACITA' DI COMPRESIONE

Lo studente deve:

- conoscere l'iter diagnostico da seguire in corso di patologia ortopedica
- conoscere il planning chirurgico da attuare

D2 - CAPACITA' DI APPLICARE CONOSCENZA E COMPRENSIONE

Al termine dell'attivita formativa lo studente deve:

- aver acquisito la capacita di gestire e valutare praticamente casi
ortopedici dalla diagnosi alla valutazione dell'approccio terapeutico
medico e chirurgico

D3 - AUTONOMIA DI GIUDIZIO

Al termine dell'attivita formativa lo studente dovra essere in grado di:

- saper affrontare in maniera pratica la diagnostica e le eventuali terapie
delle principali patologie ortopediche

D4 - ABILITA' COMUNICATIVE



Prerequisiti

Metodi didattici

Altre informazioni

Modalita di verifica
dell'apprendimento

Programma esteso

Al termine dell'attivita formativa lo studente dovra essere in grado di:

- saper esporre ad un uditorio di persone pari le motivazioni delle scelte
diagnostiche e terapeutiche nella gestione delle patologie ortopediche
equine

D5 - CAPACITA' DI APPRENDIMENTO

Al termine dell'attivita formativa lo studente dovra essere in grado di:

- consultare e comprendere testi scientifici, anche innovativi,
aggiornamenti bibliografici e case report ortopedici

Al fine di poter comprendere ed applicare le procedure richieste
nell'insegnamento € necessario aver sostenuto gli esami di Patologia e
Semeiotica Chirurgica. Per alcuni argomenti trattati si richiede la capacita
di saper ottenere ed interpretare le proiezioni radiografiche di base
dell'arto del cavallo in modo da poter eseguire il corso con profitto.

L'ADE e organizzato nel seguente modo:

esercitazioni nelle sale chirurgiche ed ambulatori della Chirurgia
dell'OVUD. Gli studenti in base al numero saranno divisi in due o tre
gruppi e, mentre un gruppo svolgera direttamente sul paziente le
procedure diagnostiche (due ore), l'altro gruppo seguira con il materiale
didattico (diapositive) i vari step da utilizzare per affrontare le patologie
affrontate nel cip o per utilizzare in modo corretto le procedure
diagnostiche e/o chirurgiche descritte (due ore)

Il corso prevede anche della attivita di didattica integrativa rappresentata
da incontri e seminari con PhD student, interni e studenti da pianificare
con gli studenti durante I'ADE

Discussione finale con gli studenti. Preparazione di power point con casi
clinici precedentemente assegnati, al fine di valutare le modalita di
approccio al caso clinico e le conoscenze acquisite durante I'ADE
relativamente a eziopatogenesi, diagnosi, e terapia

Per informazioni sui servizi di supporto agli studenti con disabilita e/o DSA
visita la pagina http://www.unipg.it/disabilita-e-dsa

L'ADE prevede lo svolgimento di attivita pratiche di diagnostica e
chirurgia ortopedica da svolgere su cavalli didattici, su campioni
anatomici e su immagini radiografiche e tomografiche ottenute sul
cavallo. Acquisizione di proiezioni radiografiche di base del piede,
nodello, carpo, garretto e grassella del cavallo. Descrizione e
interpretazione delle immagini tramite scrittura di referto diagnostico.

Obiettivi per lo sviluppo sostenibile

Descrizione

== Testiin inglese

Language of
instruction

Italian if there are not Erasmus students; English if there are Erasmus or
foreign students

Contents

The ADE foresees the carrying out of practical activity of diagnostic and
orthopedic surgery to be developed on didactic horses and/or on
anatomical specimens.



Reference texts

Educational
objectives

Prerequisites

Teaching methods

Other information

Learning verification
modality

Extended program

Weaver and Barakzai: Handbook of Equine Radiography
Butler et al.: Clinical radiology of the Horse

Auer: Equine Surgery, IV edition Saunders Ed. ISBN 0 7216 2860 5

D1 - KNOWLEDGE AND UNDERSTANDING ABILITY

The student have to:

- know the correct diagnostic path from orthopedic disease
- know the correct surgical plan

D2 - ABILITY TO APPLY KNOWLEDGE AND UNDERSTANDING

At the end of the training, the student will be able to:

- how to approach and evaluate in a practical view equine orthopedic
cases from the diagnosis to the medical and surgical treatments

D3 - AUTONOMY OF JUDGMENT

At the end of the training, the student will be able to:

- know how to apply the diagnostic and therapeutic planning the main
equine orthopaedic disease

D4 - COMMUNICATION SKILLS

At the end of the training, the student will be able to:

- know how to report to an appropriate audience the reasons for the
diagnostic and therapeutic planning in the management of equine
orthopedics disease

D5 - LEARNING SKILLS

At the end of the training, the student will be able to:

- consult and understand scientific test, literature update and orthopedics
case reports

In order to understand and to apply the procedures required in this
course, it is necessary to have passed the exams of Veterimanry Surgical
Semiotics and Pathology. For some topics the ability to obtain and
interpret basic radiographic projections of the limb of the horse will be
required to pass the course with profit.

The ADE is organized as follow:

practical exercise in surgical or ambulatory rooms of the Surgery Unit of
the OVUD. According to the number, students will be divided in two or
three groups and as a group will take place directly diagnostic procedures
on the patient (two hours), the other group will follow the teaching
materials (slide) about the different steps to be used to address the
surgical disease showed and/or improve the use of the diagnostic/surgical
procedures described (two hours) under the teacher supervision.

This course includes also complementary didactic activity represented by
meetings and seminars with PhD students, interns and students by
planning and agreeing with the student during the ADE

Final discussion with the students. Preparation of power points about
previously assigned clinical cases, in order to assess the methods of
approach to the clinical case and the knowledge acquired during ADE in
relation to etiopathogenesis, diagnosis, and therapy

The ADE foresees the carrying out of practical activity of diagnostic and
orthopedic surgery to be developed on didactic horses, on anatomical
specimens and on radiograpic and CT images of the horse. Acquisition of
basic radiographic projections radiografiche of the foot, fetlock, carpus,
hock and stifle of the horse.

Description and interpretation of the images through writing of a
diagnostic report.



Obiettivi per lo sviluppo sostenibile

Codice Descrizione
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Resp. Did. MARANESI MARGHERITA Matricola: 009013
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Anno offerta: 2023/2024

Insegnamento: A003_195 - ADE - Endocrinology and reproduction in camelids:
special focus on llama and alpaca

Corso di studio: MUO3 - MEDICINA VETERINARIA

Anno regolamento: 2019

CFU: 1

Settore: VET/02

Tipo Attivita: D - A scelta dello studente

Anno corso: 5

Periodo: Primo e Secondo Semestre

Sede: PERUGIA

. i Testi in italiano

Lingua insegnamento Inglese

Contenuti Il corso prevede di affrontare i seguenti aspetti in lama e alpaca:
Anatomia riproduttiva e fisiologia delle specie di ovulazione indotta;
Basi ecografiche per I'esame del sistema riproduttivo;
Esame del sistema genitale;
valutazione dello sperma;
Valutazione dei principali problemi riproduttivi;
Principali tecniche di riproduzione assistita;
Conoscenze attuali sulla funzione riproduttiva.

Testi di riferimento -Llama and Alpaca Care.2014.Medicine, Surgery, Reproduction, Nutrition,
and Herd Health First Edition. Elsevier 3251 Riverport Lane St. Louis, MO
63043.

-Current Therapy in large Animal Theriogenology. 2007. Second Edition.
Edited by Robert S Youngquist and Walter R Threlfall.

-Veterinary Clinics: Food Animal Practice. 2009. Alpaca and Illama health
management, volume 25, issue 2, page 239-552. Edited by David E
Anderson and Claire E Whitehead.

-Medicine and Surgery of South American Camelids: Llama, Alpaca,
Vicuna, Guanaco.1999. Edited by Murray Fowler.

-Bovine Reproduction. 2021. Second Edition. Edited by Richard M Hopper,
Wiley Blackwell.

-Knobil and Neill’'s physiology of reproduction. 2015. fourth edition
volume 1, 2 Editors-in-Chief Tony M. Plant and Anthony J. Zeleznik
University of Pittsburgh, Pittsburgh, PA, US.



Obiettivi formativi

Prerequisiti

The course aims to offer a theoretical-practical training course in the
endocrinology and reproduction of camelids, in particular in llamas and
alpacas.

Metodi didattici

Lezioni teorico-pratiche presso il Dip. di Medicina Veterinaria di Perugia e
presso allevamenti di camelidi.

Altre informazioni

Modalita di verifica
dell'apprendimento

Test finale sugli argomenti del corso.

Programma esteso

Lezioni:

1-Controllo neuroendocrino della riproduzione

Descrizione dell'asse ipotalamo-ipofisi-gonadi

Sistema portale ipotalamo-ipofisario

Ormoni riproduttivi

2-Anatomia e Fisiologia riproduttiva femminile del lama e dell'alpaca
Breve descrizione anatomica del tratto riproduttivo femminile
Puberta

Controllo endocrino della fase follicolare e luteale

Ricettivita sessuale

3-Meccanismo dell'ovulazione nelle specie ovulatorie indotte
Conoscenze attuali del meccanismo di ovulazione nelle specie ovulatorie
indotte

Controllo dell'ovulazione nei lama e negli alpaca

4-Anatomia e fisiologia riproduttiva maschile del lama e dell'alpaca
Breve descrizione anatomica del tratto riproduttivo maschile
Puberta

Controllo endocrino del maschio

Comportamento sessuale e copula

Caratteristiche biochimiche e fisiche dello sperma
Valutazione dello sperma

5-Esame riproduttivo del tratto riproduttivo femminile e maschile
mediante ecografia transrettale

Principi di base dell'ecografia

Ecografia del tratto riproduttivo femminile e maschile
6-Esame clinico del maschio e della femmina

Esame dei genitali interni ed esterni

7-Problemi di fertilita femminile

Repeating breeders

Problematiche dell'ovulazione

Perdita di embrioni

Patologie ovariche e uterine

8-Problemi di fertilita maschile

Disturbi del testicolo e del prepuzio

Comportamento sessuale

Qualita dello sperma

Anomalie dello sperma

9-Diagnosi e perdita di gravidanza

Diagnosticare la gravidanza utilizzando diversi metodi

Stima dell'eta gestazionale

Cause della perdita di gravidanza

10-Parto

Descrizione delle fasi del parto

Distocia

11-Allattamento e cure neonatali

Anatomia della ghiandola mammaria

Cure neonatali



Codice

12-Tecniche di riproduzione assistita
Controllo della fase follicolare e luteale
Inseminazione artificiale
Trasferimento di embrioni
Fecondazione in vitro

Obiettivi per lo sviluppo sostenibile

Descrizione

== Testi in inglese

Language of
instruction

English

Contents

Reference texts

Educational
objectives

The course plans to address the following aspects in Ilamas and alpacas:
Reproductive anatomy and physiology of induced ovulation species;
Ultrasound bases for the examination of the reproductive system;
Examination of the genital system;

Semen evaluation;

Evaluation of the main reproductive problems;

Main techniques of assisted reproduction;

Current Knowledge on Reproductive Function.

-Llama and Alpaca Care.2014.Medicine, Surgery, Reproduction, Nutrition,
and Herd Health First Edition. Elsevier 3251 Riverport Lane St. Louis, MO
63043.

-Current Therapy in large Animal Theriogenology. 2007. Second Edition.
Edited by Robert S Youngquist and Walter R Threlfall.

-Veterinary Clinics: Food Animal Practice. 2009. Alpaca and llama health
management, volume 25, issue 2, page 239-552. Edited by David E
Anderson and Claire E Whitehead.

-Medicine and Surgery of South American Camelids: Llama, Alpaca,
Vicuna, Guanaco.1999. Edited by Murray Fowler.

-Bovine Reproduction. 2021. Second Edition. Edited by Richard M Hopper,
Wiley Blackwell.

-Knobil and Neill’s physiology of reproduction. 2015. fourth edition
volume 1, 2 Editors-in-Chief Tony M. Plant and Anthony J. Zeleznik
University of Pittsburgh, Pittsburgh, PA, US.

The course aims to offer a theoretical-practical training course in the
endocrinology and reproduction of camelids, in particular in llamas and
alpacas.

D1 - KNOWLEDGE AND UNDERSTANDING

The student must acquire a theoretical - practical knowledge of the
operational reality concerning the endocrinology and reproduction of
llamas / alpacas and camelids in general. In detail:
1-Neuroendocrine Control of Reproduction

2-Anatomy and Reproductive physiology of the female llama and alpaca
3-Ovulation Mechanism of Induced ovulatory species

4-Anatomy and Reproductive physiology of the male llama and alpaca
5-Reproductive examination of the female and male reproductive tract
using transrectal ultrasonography

6-Clinical examination of the male and female

7-Problems of female Fertility

8-Problems of male Fertility

9-Pregnancy diagnose and loss

10-Parturition

11-Lactation and neonatal care

12-Assisted Reproductive techniques



Prerequisites

D2 - ABILITY TO APPLY KNOWLEDGE AND UNDERSTANDING At the end of
the training, the student must be able to carry out an assessment of the
endocrinology and reproduction of llamas / alpacas and camelids in
general.

D3 - JUDGING AUTONOMY At the end of the training activity, the student
must be able to evaluate and make judgments on endocrinology and
reproduction of llamas / alpacas and camelids in general.

D4 - COMMUNICATION SKILLS At the end of the training activity the
student must be able to support a cross-examination with people both of
equal preparation and experts in different topics, of a scientific,
procedural nature on activities related to endocrinology and reproduction
of llamas / alpacas and of camelids in general.

D5 - LEARNING SKILLS At the end of the training activity, the student
must be able to consult and understand scientific texts, bibliographic
updates relating to endocrinology and the reproduction of llamas /
alpacas and camelids in general. The student will have to use them in
contexts that are not only usual for the profession, including research,
but also applications for the camelid sector and know how to relate to
people of different roles and professionalism who orbit around the
endocrinology and reproduction of these animal species.

Teaching methods

Theoretical-practical lessons at the Dept. of Veterinary Medicine in
Perugia and at camelid farms.

Other information

Learning verification
modality

Final test on the topics of the course

Extended program

Lessons:

1-Neuroendocrine Control of Reproduction

Description of hypothalamus-pituitary-gonadal axis

Portal Hypothalamus-Pituitary System

Reproductive Hormones

2-Anatomy and Reproductive physiology of the female llama and alpaca
Brief anatomy description of the female reproductive tract

Puberty

Endocrine control of the Follicular and luteal phase

Sexual receptivity

3-Ovulation Mechanism of Induced ovulatory species

Current knowledge of ovulation mechanism in induced ovulatory species
Control of ovulation in llamas and alpacas

4-Anatomy and Reproductive physiology of the male llama and alpaca
Brief anatomy description of the male reproductive tract

Puberty

Endocrine control of the male

Sexual behavior and Copula

Biochemical and physical characteristic of semen

Semen evaluation

5-Reproductive examination of the female and male reproductive tract
using transrectal ultrasonography

Basic principles of ultrasonography

Ultrasonography of female and male reproductive tract

6-Clinical examination of the male and female

Exam of internal and external genitalia

7-Problems of female Fertility



Repeating Breeding

Failures of ovulation

Embryo loss

Ovarian and uterine disorders
8-Problems of male Fertility

Testis and prepuce disorders

Sexual behavior

Semen quality

Sperm abnormalities

9-Pregnancy diagnose and loss
Diagnose of pregnancy using different methods
Estimation of gestational age
Causes of pregnancy loss
10-Parturition

Description of the stages of parturition
Dystocia

11-Lactation and neonatal care
Mammary gland anatomy

Neonatal care

12-Assisted Reproductive techniques
Control of follicular and luteal phase
Artificial Insemination

Embryo Transfer

In vitro fertilization

Obiettivi per lo sviluppo sostenibile

Codice Descrizione




Testi del Syllabus

Resp. Did. DIVERIO SILVANA Matricola: 003531
Docenti DELLA ROCCA GIORGIA
DIVERIO SILVANA
Anno offerta: 2023/2024
Insegnamento: A003510 - ADE - Fisiologia dell'invecchiamento e gerontologia
Corso di studio: MUO3 - MEDICINA VETERINARIA
Anno regolamento: 2019
CFU: 1
Settore: VET/02
Tipo Attivita: D - A scelta dello studente
Anno corso: 5
Periodo: Primo e Secondo Semestre
Sede: PERUGIA

- i Testi in italiano

Lingua insegnamento [TALIANO

Contenuti 1. Demografia, biologia e fisiologia dell’'invecchiamento. Gerontologia,
paziente anziano e paziente geriatrico. Teorie molecolari e biomarkers
dell’invecchiamento fisiologico.

2. Epigenetica: ambiente ed invecchiamento fisiologico. Epigenetica e
endocrinosenescenza.

3. Valutazione comportamentale e dello stato cognitivo paziente anziano
del paziente anziano. Sindrome demenza senile. Comfort emotivo e
sociale del paziente anziano.

4. Dolore cronico e cure palliative.
Valutazione della qualita di vita. Prevenzione sanitaria e gestione del
paziente anziano. Dilemmi etici in medicina geriatrica.

5. Approcci valutativi multidimensionali. Il lavoro di equipe e la rete
assistenziale. Valutazione e discussione di casi clinici.

Testi di riferimento Articoli e materiale fornito dalla prof Diverio. Slides delle lezioni.

Obiettivi formativi Il corso ha I'obiettivo di offrire un percorso di formazione teorico - pratica
sui seguenti ambiti:
a) modificazioni fisiologiche e comportamentali legate all’invecchiamento
b) regolazione determinata dall’ambiente (epigenetica: nutrizione,
attivita motoria, stress)



Metodi didattici

Modalita di verifica
dell'apprendimento

c) influenza della gestione dell’animale sullo stato di benessere e
comportamento

d) prevenzione e approccio multidimensionale alla valutazione del
paziente anziano

e) sindrome cognitiva del cane e gatto anziani

f) dolore cronico e cure palliative

g) dilemmi etici nella cura e gestione del paziente anziani.

Lezioni teorico-pratiche in aula

Team work e brain storming

Report su approfondimenti
Valutazione e discussione di casi clinici

Report finale

Programma esteso

Codice

1. Demografia dell'invecchiamento e implicazioni in campo clinico.
Gerontologia, Biologia e Fisiologia dell'invecchiamento. Paziente anziano

e paziente geriatrico. L'anziano “fragile”. Teorie molecolari
dell'invecchiamento fisiologico. Biomarker dell'invecchiamento
fisiologico.

2. Regolazione dell’ambiente di vita sull'invecchiamento (nutrizione,
attivita motoria, stress). Epigenetica, invecchiamento cerebrale
fisiologico

Epigenetica e endocrinosenescenza.

3. Modificazioni sensoriali e comportamentali nel paziente anziano. Stress
e resilienza. Valutazione dello stato cognitivo e comportamentale.
Sindrome demenza senile del cane e del gatto. Comfort emotivo e sociale
del paziente anziano: programmi di arricchimento.

4. Dolore cronico e cure palliative.
Valutazione della qualita di vita. Prevenzione sanitaria e gestione del
paziente anziano. Dilemmi etici in medicina geriatrica.

5. Approcci valutativi multidimensionali. Il lavoro di equipe e la rete

Obiettivi per lo sviluppo sostenibile

Descrizione

== Testi in inglese

Language of Italian
instruction
Contents Italian

1. Demographics, biology and physiology of ageing. Gerontology, elderly
patient and geriatric patient. Molecular theories and biomarkers of
physiological ageing.

2. Epigenetics: environment and physiological ageing. Epigenetics and
endocrinosenescence.

3. Evaluation of the elderly patient's behavioral and cognitive status of
the elderly patient. Senile dementia syndrome. Emotional and social
comfort of the elderly patient.

4. Chronic pain and palliative care. Assessment of quality of life. Health
prevention and management of the elderly patient. Ethical dilemmas in
geriatric medicine.

5. Multidimensional evaluation approaches. Teamwork and the care
network. Evaluation and discussion of clinical cases.



Reference texts

Articles and material provided by Prof Diverio. Slides of the lessons.

Educational
objectives

Teaching methods

Learning verification
modality

The course aims to offer a theoretical-practical training path on the
following areas:

a) physiological and behavioral changes related to ageing

b) regulation determined by the environment (epigenetics: nutrition,
physical activity and stress)

c) influence of animal management on welfare and behaviour

d) prevention and multidimensional approach to the evaluation of the
elderly patient

e) cognitive syndrome of the elderly dog and cat

f) chronic pain and palliative care

g) ethical dilemmas in the care and management of elderly patients

Theoretical-practical lessons in the classroom
Teamwork and brainstorming

Insights reports

Evaluation and discussion of clinical cases

Final report

Extended program

1. Demographics of aging and clinical implications. Gerontology, biology
and physiology of ageing. Elderly patient and geriatric patient. The
"fragile" elderly person. Molecular theories of physiological aging.
Biomarker of physiological aging.

2. Adjustment of the living environment on aging (nutrition, physical
activity, stress). Epigenetics, physiological brain aging. Epigenetics and
endocrinology in aging.

3. Sensory and behavioral changes in the elderly patient. Stress and
resilience. Assessment of cognitive and behavioral status. Senile
dementia syndrome in dogs and cats. Emotional and social comfort of the
elderly patient: enrichment programs.

4. Chronic pain and palliative care.
Assessment of quality of life. Health prevention and management of the
elderly patient. Ethical dilemmas in geriatric medicine.

5. Multidimensional evaluation approaches. Teamwork and the care
network. Evaluation and discussion of clinical cases.

Obiettivi per lo sviluppo sostenibile

Codice

Descrizione




Testi del Syllabus

Resp. Did. RUECA FABRIZIO Matricola: 003050
Docente RUECA FABRIZIO

Anno offerta: 2023/2024

Insegnamento: A001122 - ADE - GASTROENTEROLOGIA CLINICA
Corso di studio: MUO3 - MEDICINA VETERINARIA

Anno regolamento: 2019

CFU: 1

Settore: VET/08

Tipo Attivita: B - Caratterizzante

Anno corso: 5

Periodo: Primo e Secondo Semestre

- i Testi in italiano

Lingua insegnamento

ITALIANO

Contenuti

Testi di riferimento

Obiettivi formativi

Attivita pratica da svolgere su casi clinici presso le strutture dell'OVUD o
presso aziende zootecniche. Verranno affrontati e discussi collegialmente
casi clinici su piccoli e grandi animali partendo dalla sintomatologia e
proseguendo con il procedimento diagnostico-terapeutico.

Semeiologia clinica veterinaria - Paolo Ciaramella; Poletto Editore
Equine endoscopy - Traub-Dargatz; Brown; Mosby Ed

Small animal gastroenterology - Tams;

Large animal internal medicine - Smith; Mosby Ed

Small animal practice - Morgan; Saunders Ed

Equine internal medicine - Reed; Bayly; Saunders Ed

D1 CONOSCENZA E CAPACITA' DI COMPRENSIONE

Lo Studente deve:

le principali patologie dell'apparato digerente di grandi e piccoli animali:
le principali tecniche diagnostiche applicabili sull'apparato digerente di
grandi e piccoli animali;

i principi della terapia delle patologie dell'apparato digerente dei grandi e
piccoli animali.

D2 CAPACITA' DI APPLICARE CONOSCENZA E CAPACITA' DI
COMPRENSIONE

Al termine della attivita formativa lo Studente deve essere in grado di:
emettere una diagnosi clinica (di sospetto) della patologia dell'apparato
digerente del singolo animale o di gruppo di animali:

proporre un protocollo di approfondimento diagnostico, se necessario;
proporre un adeguato trattamento terapeutico.

D3 AUTONOMIA DI GIUDIZO

Al termine della attivita formativa lo Studente deve essere in grado di:
emettere la sua diagnosi, scegliere il protocollo di approfondimento
diagnostico e proporre il trattamento senza subire influenze esterne.
D4 ABILITA' COMUNICATIVE



Al termine della attivita formativa lo Studente deve essere in grado di:
sapere come comunicare con i Colleghi, i proprietari degli animali e gli
Enti.

Prerequisiti

Metodi didattici

Altre informazioni

lo Studente deve aver superato I'esame di Patologia Speciale e Clinica
Medica | con le relative propedeuticita. In particolare deve avere
acquisito una buona pratica semeiologica sia nei grandi che nei piccoli
animali.

Il primo giorno & dedicato al yournal club per verificare il livello delle
conoscenze e amalgamare il gruppo con la discussione.

| giorni successivi sono dedicati tutti alle attivita pratiche sugli animali in
OVUD o in aziende zootecniche.

Gli Studenti devono essere dotati di abiti adeguati alla attivita cliniche in
OVUD e in azienda zootecnica, compresi scarpe e stivali antinfortunistici.
Gli Studenti devono avere il fonendoscopio.

Modalita di verifica
dell'apprendimento

La prova idoneativa & basata sulla visita clinica di uno o piu animali e
sulla discussione di casi clinici (100%)

Programma esteso

Yournal club: discussione di articoli scientifici inerenti la gastroenterologia
di piccoli e grandi animali;Visita clinica e discussione collegiale del
protocollo diagnostico-terapeutico nei piccoli animali (cane e gatto).
Visita clinica e discussione collegiale del protocollo diagnostico-
terapeutico nei grandi animali (equidi e ruminanti).

Obiettivi Agenda 2030 3.4, 12

per lo sviluppo

sostenibile
Obiettivi per lo sviluppo sostenibile
Codice Descrizione
:;:;; Testi in inglese
Language of Italian

instruction

Contents

Reference texts

Educational
objectives

Practical activity to be carried out on clinical cases at the OVUD facilities
or at farms. Clinical cases on small and large animals will be discussed
starting from the symptomatology and continuing with the diagnostic-
therapeutic procedure.

Semeiologia clinica veterinaria - Paolo Ciaramella; Poletto Editore
Equine endoscopy - Traub-Dargatz; Brown; Mosby Ed

Small animal gastroenterology - Tams;

Large animal internal medicine - Smith; Mosby Ed

Small animal practice - Morgan; Saunders Ed

Equine internal medicine - Reed; Bayly; Saunders Ed

D1 KNOWLEDGE AND UNDERSTANDING ABILITY

The Student must:

the main diseases of the digestive system of large and small animals:

the main diagnostic techniques applicable to the digestive system of
large and small animals;

the principles of the treatment of diseases of the digestive system of
large and small animals.

D2 CAPACITY TO APPLY KNOWLEDGE AND UNDERSTANDING ABILITY

At the end of the training activity the Student must be able to:

issue a clinical diagnosis (of suspicion) of the pathology of the digestive
system of the individual animal or group of animals:

propose a diagnostic in-depth protocol, if necessary;



Prerequisites

propose an adequate therapeutic treatment.

D3 AUTONOMY OF JUDGMENT

At the end of the training activity the Student must be able to:

issue your diagnosis, choose the diagnostic protocol and propose
treatment without external influences.

D4 COMMUNICATION SKILLS

At the end of the training activity the Student must be able to:

know how to communicate with colleagues, animals owners and
organizations

The Student must have passed the examination of Internal medicine 1.
The Student should have acquired a good clinical practice in both large
and small animals .

Teaching methods

Other information

The first day is dedicated to your club to check the level of knowledge
and to mix the group with the discussion.

The following days are all dedicated to the practical activities on animals
in OVUD or in livestock farms

Students must be provided with appropriate clothes for clinical activities
in OVUD and in farm, including safety shoes and boots.Students must
have a phonendoscope.

Learning verification
modality

The idoneativa test is based on the clinical examination of one or more
animals and on the discussion of clinical cases (100%)

Extended program

Yournal club: discussion of scientific articles concerning the
gastroenterology of small and large animals, Clinical examination and
collegial discussion of the diagnostic-therapeutic protocol in small
animals (dog and cat). Clinical examination and collegial discussion of the
diagnostic-therapeutic protocol in large animals (equidae and ruminants).

3,4,12

Obiettivi per lo sviluppo sostenibile

Codice

Descrizione




Testi del Syllabus

Resp. Did.

CONTI MARIA BEATRICE Matricola: 005700

Docente

CONTI MARIA BEATRICE

Anno offerta:
Insegnamento:

Corso di studio:

Anno regolamento:

CFU:
Settore:
Tipo Attivita:
Anno corso:
Periodo:
Sede:

2023/2024

A001136 - ADE - GESTIONE DELLE EMERGENZE E TERAPIA
INTENSIVA DEI PICCOLI ANIMALI

MUO3 - MEDICINA VETERINARIA
2019

1

VET/08

D - A scelta dello studente

5

Primo e Secondo Semestre
PERUGIA

. i Testi in italiano

Lingua insegnamento [TALIANO

Contenuti come gestire un paziente critico in condizioni di emergenza ed in terapia
intensiva

Testi di riferimento DiBartola "Fluid therapy in small animal practice" W.B. Saunders Co.
Mathews K. "Veterinary emergency and criical are manual" Lifelearn Inc.
Vigano F. "Manuale di pronto soccorso nel cane e nel gatto" Elsevier
Vigano F. "Terapia intensiva nel cane e nel gatto" Elsevier

Obiettivi formativi D1 - CONOSCENZA E CAPACITA DI COMPRENSIONE

Lo studente deve essere in grado di valutare un animale che viene
presentato in condizioni d'urgenza e di definire quali siano le priorita
diagnostiche e terapeutiche necessarie per la sua stabilizzazione.

D2 - CAPACITA DI APPLICARE CONOSCENZA E COMPRENSIONE

Al termine dell’attivita formativa lo studente dovra acquisire familiarita
con le principali procedure di stabilizzazione del paziente critico. dovra
essere in grado di effettuare il triage sull'animale e di supportare il
personale docente e lo staff medico presente in OVUD nel corso
dell'urgenza.

D3 - AUTONOMIA DI GIUDIZIO

Al termine dell’attivita formativa lo studente dovra dimostrare di non
avere solo acquisito delle conoscenze sugli argomenti trattati, ma anche
di essere in grado di applicarli nell’analisi di esempi concreti, al fine di



Metodi didattici

Modalita di verifica
dell'apprendimento

Programma esteso

Codice

individuare le procedure d’intervento piu appropriate.

D4 - ABILITA COMUNICATIVE

Al termine dell’attivita formativa lo studente dovra esser in grado di
relazionarsi in modo efficace non solo con il proprietario, ma anche con
gli altri membri del team con cui si trovera a collaborare.

D5 - CAPACITA DI APPRENDIMENTO

Al termine dell’attivita formativa lo studente dovra essere in grado di:

- consultare e comprendere la letteratura esistente nonché i dettati
normativi, in modo tale da impiegarli nella pratica clinica quotidiana
- possedere una padronanza della materia sufficientemente ampia da
garantire una base accettabile per proseguire I'aggiornamento
professionale durante tutto I'arco della vita, attraverso la formazione
continua permanente.

Attivita seminariali

Attivita pratica nell'Ospedale Veterinario Universitario Didattico - OVUD.
Saranno inoltre previste delle simulazioni di rianimazione
cardiopolmonare negli animali d'affezione

attestazione della frequenza. agli studenti sara proposto anche un test di
autovalutazione (30 domande a risposta multipla), con i seguenti
punteggi: 1, risposta esatta; 0, nessuna risposta; -0,25, risposta

pY

sbagliata. Il test e superato per punteggi superiori a 15.

Per informazioni sui servizi di supporto agli studenti con disabilita e/o DSA
visita la pagina http://www.unipg.it/disabilita-e-dsa

- introduzione al corso.

- la stabilizzazione del paziente critico: come impostare una fluidoterapia,
tecniche di esecuzione dell'ossigeno-terapia, la contenzione

farmacologica, la nutrizione assistita (4 ore, comprensive di attivita
seminariale e discussione interattiva su casi clinici))

- la gestione del paziente politraumatizzato (1 h discussione casi clinici, 2
h attivita pratica)

- come approcciare soggetto con ostruzione delle vie urinarie (1 h
discussione casi clinici, 2 h attivita pratica)

- il paziente con crisi dispnoica in atto (1 h discussione casi clinici, 2 h
attivita pratica)

- le emergenze neurologiche (1 h discussione casi clinici, 2 h attivita
pratica)

- come gestire un paziente con sintomatologia gastroenterica acuta (1 h
discussione casi clinici, 2 h attivita pratica)

- SIRS e MODS (1 h discussione casi clinici, 2 h attivita pratica)

- la rianimazione cardiopolmonare (1 h lezione teorica, 2 h attivita
pratica)

Obiettivi per lo sviluppo sostenibile

Descrizione

== Testi in inglese

Language of
instruction

Italian




Contents

how to approach a critically ill patient in emergency setting and in
intensive care

Reference texts

Educational
objectives

Teaching methods

DiBartola "Fluid therapy in small animal practice" W.B. Saunders Co.
Mathews K. "Veterinary emergency and criical are manual” Lifelearn Inc.
Vigano F. "Manuale di pronto soccorso nel cane e nel gatto" Elsevier

Vigano F. "Terapia intensiva nel cane e nel gatto" Elsevier

D1 - KNOWLEDGE AND UNDERSTANDING

The student must be able to physically evaluate an animal that is
presented in emergency setting and to decide the diagnostic and
therapeutic procedures necessary for its stabilization.

D2 - APPLYING KNOWLEDGE AND UNDERSTANDING

At the end of the training the student will become familiar with the main
procedures for the stabilization in the critically ill patient. it will also be
able to perform triage on the animal and to support the teaching and
medical staff of the VTH during emergency.

D3 - MAKING JUDGEMENT

At the end of the training the student will have to demonstrate his ability
to apply the acquired knowledge in the analysis of real examples, in order
to define the appropriate procedures.

D4 - COMMUNICATION
At the end of the training the student will be able to effectively relate
with the owner as well as the other members of the team.

D5 - LIFELONG LEARNING SKILLS

At the end of the training the student will be able to:

- consult and understand bibliographic updates and normative dictations,
so as to employ them in routinary practice

- manage a sufficiently broad mastery of these topics to guarantee and
acceptable basis for continuing professional updating

seminary
practical training in Veterinary Teaching hospital - VTH.
simulation of cardiopulmonary resuscitation (CPR)

Learning verification
modality

Extended program

check of the frequency. At the end of the training students will be offered
a self-evaluation test. the paper provides

30 multiple choice questions (score of 1 for correct answer, 0 for no
answer and -0.25 for wrong

answer). the goal is to achieve a score more than 15.

For information on support services for students with disabilities and / or
DSA visit the page http://www.unipg.it/disabilita-e-dsa

- introduction

- the stabilization of critically ill patient: how to set up fluid and oxygen

therapy; the pharmacological containment, the nutritional support (4
hours, including seminary and discussion on clinical cases)

- the politraumatized patient ((1 h discussion on clinical cases, 2 h
practical activity)

- How to approach animals with urinary tract obstruction (1 h discussion
on clinical cases, 2 h practical activity)

- The neurological emergencies (1 h discussion on clinical cases, 2 h
practical activity)

- How to handle patients with acute gastrointestinal signs (1 h discussion
on clinical cases, 2 h practical activity)



- SIRS and MODS (1 hdiscussion on clinical cases, 2 h practical activity)

- Cardiopulmonary resuscitation (1 h theoretical lesson, 2 h practical
activity)

Obiettivi per lo sviluppo sostenibile

Codice Descrizione




Testi del Syllabus

Resp. Did. DIAFERIA MANUELA Matricola: 008366

Docente DIAFERIA MANUELA

Anno offerta: 2023/2024

Insegnamento: A002279 - ADE - GESTIONE DELLE MALATTIE PARASSITARIE
DEGLI ANIMALI DA REDDITO E DEL CAVALLO SPORTIVO

Corso di studio: MUO3 - MEDICINA VETERINARIA

Anno regolamento: 2019

CFU: 1

Settore: VET/06

Tipo Attivita: D - A scelta dello studente

Anno corso: 5

Periodo: Primo e Secondo Semestre

Sede: PERUGIA

. i Testi in italiano

Lingua insegnamento italiano

Contenuti Nel corso dell'ADE verranno approfonditi i principali strumenti di controllo
di importanti malattie parassitarie del cane, gatto e delle principali specie
non convenzionali (coniglio, cavia, furetto, uccelli da voliera, rettili)
sostenute e trasmesse da ectoparassiti, agenti protozoari ed elmintici a
sede intestinale ed extra-intestinale.

Testi di riferimento Articoli Scientifici (principalmente reviews in lingua inglese) selezionati
dal docente e presentazioni elaborate dal docente relativi ai principi
fondamentali di controllo delle malattie parassitarie sostenute da endo ed
ecto parassiti del bovino, ovi-caprino, suino e cavallo, le quali verranno
raccolte in una cartella dedicata dal titolo "ADE Gestione Malattie
Parassitarie", consultabile e scaricabile dalla piattaforma "Unistudium"
(link "https://www.unistudium.unipg.it/unistudium/login/index.php);
Linee ESCAPP (European Scientific Counsil for Companion Animal
Parasites), consultabili e scaricabili dal sito www.esccap.it;

Obiettivi formativi Mettere lo studente in grado di elaborare, autonomamente, un piano
profilattico e terapeutico per il controllo di alcune tra le principali malattie
parassitarie che colpiscono bovino, ovi-caprino, suino e cavallo,
attraverso Il'acquisizione di nozioni avanzate rispetto a quelle impartite
durante il Corso di Insegnamento di "Parassitologia e Malattie Parassitarie
degli Animali domestici".

D1 - CONOSCENZA E CAPACITA DI COMPRENSIONE

Lo studente nel corso dell’ADE acquisira nozioni piu specifiche rispetto a
quelle impartite durante il Corso di Insegnamento di "Parassitologia e
Malattie Parassitarie degli Animali domestici", relativamente ai piani di
controllo e/o prevenzione delle malattie parassitarie di maggiore impatto
in Medicina Veterinaria e Sanita Pubblica che riguardano i ruminanti,



Prerequisiti

Metodi didattici

Altre informazioni

equini e suini.

D2 - CAPACITA DI APPLICARE CONOSCENZA E COMPRENSIONE

Lo studente alla fine dellADE avra la capacita di elaborare,
autonomamente, un piano profilattico e terapeutico per il controllo di
alcune tra le principali malattie parassitarie che colpiscono i ruminanti,
equini e suini.

D3 - AUTONOMIA DI GIUDIZIO

Al termine dell’ADE d’'insegnamento lo studente sapra gestire in maniera
autonoma una parassitosi decidendo il piu corretto piano sia terapeutico
che profilattico.

D4 - ABILITA COMUNICATIVE

Al termine dell’attivita formativa lo studente dovra essere in grado di
dimostrare proprieta di linguaggio ed argomentazione intorno a
problematiche di natura gestionale che riguardano sia i ruminanti che
equini e suini..

D5 - CAPACITA DI APPRENDIMENTO

Le abilita acquisite con I’ADE consentiranno allo studente di partecipare
negli anni successivi ad attivita di tirocinio pratico sia nell’ambito della
Parassitologia (vedi pre-tirocinio di Parassitologia) che in quello clinico e
di essere pronto a suggerire | protocolli terapeutici e profilattici pit idonei
anche presso strutture esterne.

Aver ottenuto la firma di frequenza nel Corso di Insegnamento di
"Parassitologia e Malattie Parassitarie degli Animali domestici". Sarebbe
utile per una migliore comprensione dei contenuti del corso aver ottenuto
la firma di frequenza anche per il Corso di Insegnamento di
"Farmacologia e Tossicologia"

Lezioni seminariali introduttive di circa un'ora l'una, per ciascuno degli
principali topic del corso; i seminari saranno svolti dal Docente presso il
Laboratorio Didattico dell'ex-Sezione di Parassitologia. Al termine di
Ciascun di essi verranno somministrazione a rotazione a gruppi omogenei
di studenti, un numero variabile di casi studio (da 1 a 4 a seconda
dell'argomento). Gli studenti avranno un tempo compreso tra 1-3 h per
studiare ed elaborare autonomamamente i protocolli di trattamento e
profilassi piu idonei al loro caso studio da illustrare mediante
presentazioni collegialmente.

Unita formative opzionali consigliate:
-ADE "GESTIONE DELLE MALATTIE PARASSITARIE DEGLI ANIMALI DA
COMPAGNIA ED ESOTICI”

Modalita di verifica
dell'apprendimento

Programma esteso

Test di apprendimento mediante prova scritta a risposte sia aperte (n. 4)
che chiuse (n. 20) svolte nell' ultima ora di lezione.

L'idoneita dello studente verra conseguita previa dimostrazione della
capacita di rispondere adeguatamente alle domande aperte che testano
la capacita di mettere a punto idonei protocolli di trattamento di fronte a
casi di interesse parassitologico (almeno 2 su 4 casi somministrati) ad
almeno il 50% delle domande a risposta multipla relative agli argomenti
trattati nel corso delle lezioni

Per informazioni sui servizi di supporto agli studenti con disabilita e/o DSA
visita la pagina http://www.unipg.it/disabilita-e-dsa.

Seminario sul trattamento terapeutico e profilattico delle infestazioni da
insetti, acari e zecche negli animali da reddito e cavallo (1 h);
-Somministrazione di n. 4 casi studio a gruppi omogenei di studenti,
studio, elaborazione idonei protocolli di trattamento e profilassi,
presentazioni collegiali (3 h).

-Seminario sul trattamento terapeutico e profilattico delle enteriti di
natura protozoaria sostenute da Coccidi dei ruminanti(1 h);
-Somministrazione di n. 4 casi studio a gruppi omogenei di studenti,
studio, elaborazione idonei protocolli di trattamento e profilassi,
presentazioni collegiali (3 h).

-Seminario sul trattamento terapeutico e profilattico delle infestazioni da
nematodi gastrointestinali dei ruminanti e del cavallo (1 h);
-Somministrazione di n. 2 casi studio a gruppi omogenei di studenti,
studio, elaborazione idonei protocolli di trattamento e profilassi,
presentazioni collegiali (2 h).

-Seminario sul trattamento terapeutico e profilattico e profilassi delle
infestazioni da parassiti delle vie aeree dei ruminanti , suino e del cavallo



Codice

(1 h);

-Somministrazione di n. 4 casi studio a gruppi omogenei di studenti,
studio, elaborazione idonei protocolli di trattamento e profilassi,
presentazioni collegiali (3 h).

-Seminario sul trattamento terapeutico e profilattico ambientale e
vaccinale della coccidiosi dei ruminanti e specie aviari (1 h)
-Somministrazione di n. 1 caso studio a gruppi omogenei di studenti,
studio, elaborazione idonei protocolli di trattamento e profilassi,
presentazione collegiale (1 h)

-Seminario sul trattamento terapeutico e profilattico della miasi
accidentali degli animali d reddito(1 h)

-Somministrazione di n. 1 caso studio a gruppi omogenei di studenti,
studio, elaborazione idonei protocolli di trattamento e profilassi,
presentazione collegiale (1 h)

-Seminario sul trattamento terapeutico e profilattico delle principali
infestazioni elmintiche, protozoarie ed ectoparassitosi del suino. (1 h);
-Somministrazione di n. 4 casi studio a gruppi omogenei di studenti,
studio, elaborazione idonei protocolli di trattamento e profilassi,
presentazioni collegiali (3 h).

-Seminario sul trattamento delle principali infestazioni elmintiche,
protozoarie ed ectoparassitosi del cavallo (1 h),
-Somministrazione di n. 1 caso studio a gruppi omogenei di studenti,
studio, elaborazione idonei protocolli di trattamento e profilassi,
presentazione collegiale (1 h).

Obiettivi per lo sviluppo sostenibile

Descrizione

== Testi in inglese

Language of
instruction

italiano

Contents

Reference texts

Educational
objectives

Attending the ADE, it will be made a focus on the main control measures
for the major parasitic diseases of dog, cat and horse caused by
ectoparasites (mainly ticks, fleas, sand fly and mosquitos), protozoan
agents (e.g. Giardia, Tritrichomonas, Piroplasms) and intestinal
(ascaridiosis, cyathostomiasis, cestodes, oxyuriasis and habronemosis)
and cardio- pulmonary helminths (mainly cardiopulmonary filariosis,
angiostrongilosis, aelurostrongilosis, capillariosis).

Scientific articles (mainly English reviews) and selected presentations
concerning the major control measures against endo and ectoparasites of
ruminants, swine and horses, will be collected in a dedicated folder titled
" ADE Parasitic Disease Management ", which can be viewed and
downloaded by the students from the" Unistudium "platform at the link"
https://www.unistudium.unipg.it/unistudium/login/index.php;

ESCAPP (European Scientific Counsel for Companion Animal Parasites),
available and downloadable from www.esccap.it;

WAAVP Guidelines (World Association for Advancement in Veterinary
Parasitology), available and downloadable from www.waavp.com.

Learn to the students to develop prophylactic and therapeutic plans for
controlling some of the major parasitic diseases affecting cattle, sheep,
swine and horse by acquiring advanced knowledges compared to those
given during the Teaching Course of "Parasitology and Parasitic Diseases
of Domestic Animals".

D1 - KNOWLEDGE AND UNDERSTANDING

During the ADE, the student will acquire more specific notions than those
imparted during the Teaching Course of "Parasitology and Parasitic
Diseases of Pets", in relation to the control and / or prevention plans of
parasitic diseases of greater impact in Veterinary Medicine and Public
health affecting ruminants, horses and pigs.



Prerequisites

Teaching methods

Other information

D2 - ABILITY TO APPLY KNOWLEDGE AND UNDERSTANDING

The student at the end of the ADE will have the ability to independently
develop a prophylactic and therapeutic plan for the control of some of the
main parasitic diseases affecting ruminants, horses and pigs.

D3 - AUTONOMY OF JUDGMENT

At the end of the teaching ADE, the student will be able to independently
manage a parasitosis by deciding the most correct therapeutic and
prophylactic plan.

D4 - COMMUNICATION SKILLS

At the end of the training activity, the student must be able to
demonstrate the properties of language and argumentation around
management issues concerning both ruminants and horses and pigs.
D5 - LEARNING SKILLS

The skills acquired with the ADE will allow the student to participate in
the following years in practical training activities both in the field of
Parasitology (see pre-internship in Parasitology) and in the clinical one
and to be ready to suggest the most therapeutic and prophylactic
protocols. also suitable for external structures.

The students need to have already attended and received the frequency
signature of the course of "Parasitology and Parasitic Diseases of
Domestic Animals". Moreover it could be wuseful for a better
understanding of the contents of the present course to have obtained the
frequency signature also for the Teaching Course of "Pharmacology and
Toxicology"

Introductive lessons of about one hour for each on the 8 main topics of
the course; seminars will be hold by the Professor at the Didactic
Laboratory of the Ex-Section of Parasitology. At the end of each
introductive lesson it will be given to homogeneous groups of students, a
variable number of case studies (from 1 to 4 depending on the subject).
Students will have between 1 and 3 hours of time to study and develop
the therapeutic and prophylaxis protocols most suitable for their case
study; at the end of the time required the cases will be illustrated during
collegial presentations.

Recommended Optional Training Units: -ADE of " Management of the
parasitic diseas of pets and extotic"

Learning verification
modality

Extended program

Written test with open (n. 4) and closed answers (n. 20) will be
administrated in the last hour of the course.

The suitability of the student will be achieved by demonstrating the
ability to adequately respond to open questions that test the ability to
develop suitable treatment protocols for parasitic interest cases (at least
2 out of the 4 cases administered) and at least 50% of the multiple-
choice closed questions on the topics discussed in the lessons.

For information on support services for students with disabilities and / or
DSA visit http://www.unipg.it/disabilita-e-dsa.

Seminar on therapeutic and prophylactic measures against insect and
ticks infestations in farm animals(1l h);

-N. 4 case studies administrated to homogeneous groups of students,
study of the cases, development of suitable protocols of treatment and
prophylaxis, collegial presentations (3 h).

- Seminar on therapeutic and prophylactic treatment of protozoan
enteritis caused by coccidia (1 h);

- N. 4 case studies administrated to homogeneous groups of students,
study of the cases, development of suitable protocols of treatment and
prophylaxis, collegial presentations (3 h).

- Seminar on therapeutic and prophylactic treatment against ascarids,
trichurids, anchylostomiasis of farm animals(1l h);

- N. 2 case studies administrated to homogeneous groups of students,
study of the cases, development of suitable protocols of treatment and
prophylaxis, collegial presentations (2 h).

- Seminar on therapeutic and environmental prophylaxis against
lungworms parasites (e.g capillariosis, metastrongylosis) of dog and cat
(1 h);

-N. 4 case studies administrated to homogeneous groups of students,
study of the cases, development of suitable protocols of treatment and



Codice

prophylaxis, collegial presentations (3 h).

- Seminar on the therapeutic and prophylactic measures and vaccine
treatment of coccidia(l h)

-N. 1 case study administrated to homogeneous groups of students,
study of the case, development of suitable protocols of treatment and
prophylaxis, collegial presentations (1 h)

- Seminar on therapeutic and prophylactic measures against missis in
farm animals (1 h) - N. 1 case study administrated to homogeneous
groups of students, study of the case, development of suitable protocols
of treatment and prophylaxis, collegial presentations (1 h)

- Seminar on therapeutic and prophylactic treatment of the main
helmintic  infestations  (ascaridiosis, cyatostomiasis, cestodosis,
oxyuriasis, habronemosis) of the horse (1 h);

-N. 4 case studies administrated to homogeneous groups of students,
study of the cases, development of suitable protocols of treatment and
prophylaxis, collegial presentations (3 h).

- Seminar on therapeutic and prophylactic measures against infections
transmitted by ticks in the horse (1 h);

- N. 1 case studies administrated to homogeneous groups of students,
study of the case, development of suitable protocols of treatment and
prophylaxis, collegial presentations (1 h).

Obiettivi per lo sviluppo sostenibile

Descrizione
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Contenuti Nel corso dell'ADE verranno approfonditi i principali strumenti di controllo
di importanti malattie parassitarie del cane, gatto e delle principali specie
appartenenti ai NAC (nuovi animali da compagnia, e.g.roditori da
compagnia, lagomorfi, mustelidi,uccelli da voliera, rettili) sostenute e
trasmesse da ectoparassiti, agenti protozoari ed elmintici a sede
intestinale ed extra-intestinale.

Testi di riferimento Articoli Scientifici (principalmente reviews in lingua inglese) selezionati
dal docente e presentazioni elaborate dal docente relativi ai principi
fondamentali di controllo delle malattie parassitarie sostenute da endo ed
ecto parassiti del cane, gatto e principali specie appartenenti ai NAC
(nuovi animali da compagnia, e.g.roditori da compagnia, lagomorfi,
mustelidi,uccelli da voliera, rettili), le quali verranno raccolte in una
cartella dedicata dal titolo "ADE Gestione Malattie Parassitarie"”,
consultabile e scaricabile dalla piattaforma "Unistudium" (link
"https://www.unistudium.unipg.it/unistudium/login/index.php);

Linee ESCAPP (European Scientific Counsil for Companion Animal
Parasites), consultabili e scaricabili dal sito www.esccap.it;
Parassitologia clinica del cane e del gatto di Donato Traversa e Luigi
Venco,Le Point Veterinaire Italie (Ed. 2019).

Obiettivi formativi D1 - CONOSCENZA E CAPACITA DI COMPRENSIONE
Lo studente nel corso dell’ADE acquisira nozioni piu specifiche rispetto a
quelle impartite durante il Corso di Insegnamento di "Parassitologia e
Malattie Parassitarie degli Animali domestici", relativamente ai piani di
controllo e/o prevenzione delle malattie parassitarie di maggiore impatto
in Medicina Veterinaria e Sanita Pubblica che riguardano i pets ed i NAC
(nuovi animali da compagnia).



Prerequisiti

Metodi didattici

Altre informazioni

Modalita di verifica
dell'apprendimento

Programma esteso

D2 - CAPACITA DI APPLICARE CONOSCENZA E COMPRENSIONE

Lo studente alla fine dellADE avra la capacita di elaborare,
autonomamente, un piano profilattico e terapeutico per il controllo di
alcune tra le principali malattie parassitarie che colpiscono cane, gatto e
specie appartenenti ai NAC .

D3 - AUTONOMIA DI GIUDIZIO

Al termine dell’ADE d’'insegnamento lo studente sapra gestire in maniera
autonoma una parassitosi decidendo il piu corretto piano sia terapeutico
che profilattico.

D4 - ABILITA COMUNICATIVE

Al termine dell’attivita formativa lo studente dovra essere in grado di
dimostrare proprieta di linguaggio ed argomentazione intorno a
problematiche di natura gestionale che riguardano sia i pets che i NAC
(nuovi animali da compagnia).

D5 - CAPACITA DI APPRENDIMENTO

Le abilita acquisite con I’ADE consentiranno allo studente di partecipare
negli anni successivi ad attivita di tirocinio pratico sia nell’'ambito della
Parassitologia (vedi pre-tirocinio di Parassitologia) che in quello clinico e
di essere pronto a suggerire | protocolli terapeutici e profilattici piu idonei
anche presso strutture esterne.

Aver ottenuto la firma di frequenza nel Corso di Insegnamento di
"Parassitologia e Malattie Parassitarie degli Animali domestici". Sarebbe
utile per una migliore comprensione dei contenuti del corso aver ottenuto
la firma di frequenza anche per il Corso di Insegnamento di
"Farmacologia e Tossicologia"

Lezioni seminariali introduttive di circa un'ora I'una, per ciascuno degli 8
principali topic del corso; i seminari saranno svolti dal Docente presso |l
Laboratorio Didattico dell'ex-Sezione di Parassitologia. Al termine di
ciascun di essi verranno somministrazione a rotazione a gruppi omogenei
di studenti, un numero variabile di casi studio (da 1 a 4 a seconda
dell'argomento). Gli studenti avranno un tempo compreso tra 1-3 h per
studiare ed elaborare autonomamente i protocolli di trattamento e
profilassi piu idonei al loro caso studio da illustrare mediante
presentazioni collegialmente.

Unita formative opzionali consigliate:
-ADE "GESTIONE DELLE MALATTIE PARASSITARIE DEI ANIMALI DA
REDDITO E CAVALLO SPORTIVO"

Test di apprendimento mediante prova scritta a risposte sia aperte (n. 4)
che chiuse (n. 20) svolte nell' ultima ora di lezione.

L'idoneita dello studente verra conseguita previa dimostrazione della
capacita di rispondere adeguatamente alle domande aperte che testano
la capacita di mettere a punto idonei protocolli di trattamento di fronte a
casi di interesse parassitologico (almeno 2 su 4 casi somministrati) ad
almeno il 50% delle domande a risposta multipla relative agli argomenti
trattati nel corso delle lezioni

Per informazioni sui servizi di supporto agli studenti con disabilita e/o DSA
visita la pagina http://www.unipg.it/disabilita-e-dsa.

-Seminario sul trattamento terapeutico e profilattico delle infestazioni da
pulci e zecche nel cane e gatto (1 h);

-Somministrazione di n. 4 casi studio a gruppi omogenei di studenti,
studio, elaborazione idonei protocolli di trattamento e profilassi,
presentazioni collegiali (3 h).

-Seminario sul trattamento terapeutico e profilattico delle enteriti di
natura protozoaria sostenute da Giardia Tritrichomonas e Coccidi del
cane e gatto (1 h);

-Somministrazione di n. 4 casi studio a gruppi omogenei di studenti,
studio, elaborazione idonei protocolli di trattamento e profilassi,
presentazioni collegiali (3 h).

-Seminario sul trattamento terapeutico e profilattico delle infestazioni da
ascaridi, trichuridi, anchilostomi, cestodi del cane e gatto (1 h);
-Somministrazione di n. 2 casi studio a gruppi omogenei di studenti,
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studio, elaborazione idonei protocolli di trattamento e profilassi,
presentazioni collegiali (2 h).

-Seminario sul trattamento terapeutico e profilattico e profilassi
ambientale delle infestazioni da parassiti delle vie aeree (capillariosi,
metastrongilosi) del cane e gatto (1 h);

-Somministrazione di n. 4 casi studio a gruppi omogenei di studenti,
studio, elaborazione idonei protocolli di trattamento e profilassi,
presentazioni collegiali (3 h).

-Seminario sul trattamento terapeutico e profilattico ambientale e
vaccinale della Leishmaniosi canina (1 h)

-Somministrazione di n. 1 caso studio a gruppi omogenei di studenti,
studio, elaborazione idonei protocolli di trattamento e profilassi,
presentazione collegiale (1 h)

-Seminario sul trattamento terapeutico e profilattico della filariasi
cardiopolmonare e sottocutanea del cane (1 h)
-Somministrazione di n. 1 caso studio a gruppi omogenei di studenti,
studio, elaborazione idonei protocolli di trattamento e profilassi,
presentazione collegiale (1 h)

-Seminario sul trattamento terapeutico e profilattico delle principali
infestazioni elmintiche, protozoarie ed ectoparassitosi dei rettili (ofidi,
sauri, cheloni) ed uccelli da voliera (1 h);

-Somministrazione di n. 4 casi studio a gruppi omogenei di studenti,
studio, elaborazione idonei protocolli di trattamento e profilassi,
presentazioni collegiali (3 h).

-Seminario sul trattamento delle principali infestazioni elmintiche,
protozoarie ed ectoparassitosi dei roditori da compagnia (cincilla, cavia,
criceto, topo e ratto) lagomorfi (coniglio) e mustelidi (furetto) (1 h);
-Somministrazione di n. 1 caso studio a gruppi omogenei di studenti,
studio, elaborazione idonei protocolli di trattamento e profilassi,
presentazione collegiale (1 h).

Obiettivi per lo sviluppo sostenibile

Descrizione

== Testi in inglese

Language of
instruction

Italian

Contents

Reference texts

Educational
objectives

Attending the ADE, it will be made a focus on the main control measures
for the major parasitic diseases of dog, cat and exotic animals (e.g.
rodents, rabbits, reptiles, birds, ferrets) caused by ectoparasites (mainly
ticks, fleas, sand fly and mosquitos), protozoan agents and helminths.

Scientific articles (mainly English reviews) and selected presentations
concerning the major control measures against endo and ectoparasites of
dog, cat and main exotic animals, will be collected in a dedicated folder
titled " ADE Parasitic Disease Management ", which can be viewed and
downloaded by the students from the" Unistudium "platform at the link"
https://www.unistudium.unipg.it/unistudium/login/index.php;

ESCAPP (European Scientific Counsel for Companion Animal Parasites),
available and downloadable from www.esccap.it;

WAAVP Guidelines (World Association for Advancement in Veterinary
Parasitology), available and downloadable from
www.waavp.com.Parassitologia clinica del cane e del gatto di Donato
Traversa e Luigi Venco, Le Point Veterinaire Italie (Ed. 2019).

D1 - KNOWLEDGE AND UNDERSTANDING
Attendind the ADE, the student will acquire additional specific
knowledges compared those acquired during the Teaching Course of



Prerequisites

Teaching methods

Other information

"Parasitology and Parasitic Diseases of Domestic Animals", concerning
the control and / or prevention plans of parasitic diseases of higher
impact in Veterinary Medicine and Public Health in pets and in NACs (new
pets).

D2 - ABILITY TO APPLY KNOWLEDGE AND UNDERSTANDING

The student at the end of the ADE will have the ability to develop,
independently, a prophylactic and therapeutic plan for the control of
some of the main parasitic diseases affecting dogs, cats and species
belonging to the NACs.

D3 - AUTONOMY OF JUDGMENT

At the end of the ADE, the student will be able to independently manage
a parasitosis, deciding the most correct therapeutic and prophylactic
plan.

D4 - COMMUNICATION SKILLS

At the end of the training activity, the student must be able to
demonstrate properties of language and argumentation around
management issues that concern both pets and NACs (new pets).
D5 - LEARNING SKILLS

The skills acquired with the ADE will allow the student to participate in
the following years in practical training activities both in the field of
Parasitology (see pre-internship in Parasitology) and in the clinical one
and to be ready to suggest the most therapeutic and prophylactic
protocols. also suitable for external structures.

The students need to have already attended and received the frequency
signature of the course of "Parasitology and Parasitic Diseases of
Domestic Animals". Moreover it could be wuseful for a better
understanding of the contents of the present course to have obtained the
frequency signature also for the Teaching Course of "Pharmacology and
Toxicology"

Introductive lessons of about one hour for each on the 8 main topics of
the course; seminars will be hold by the Professor at the Didactic
Laboratory of the Ex-Section of Parasitology. At the end of each
introductive lesson it will be given to homogeneous groups of students, a
variable number of case studies (from 1 to 4 depending on the subject).
Students will have between 1 and 3 hours of time to study and develop
the therapeutic and prophylaxis protocols most suitable for their case
study; at the end of the time required the cases will be illustrated during
collegial presentations.

Recommended Optional Training Units: -managment of the parasitic
diseases of ruminants and horses"

Learning verification
modality

Extended program

Written test with open (n. 4) and closed answers (n. 20) will be
administrated in the last hour of the course.

The suitability of the student will be achieved by demonstrating the
ability to adequately respond to open questions that test the ability to
develop suitable treatment protocols for parasitic interest cases (at least
2 out of the 4 cases administered) and at least 50% of the multiple-
choice closed questions on the topics discussed in the lessons.

For information on support services for students with disabilities and / or
DSA visit http://www.unipg.it/disabilita-e-dsa.

Seminar on therapeutic and prophylactic measures against fleas and
ticks infestations in dog and cat (1 h);

-N. 4 case studies administrated to homogeneous groups of students,
study of the cases, development of suitable protocols of treatment and
prophylaxis, collegial presentations (3 h).

- Seminar on therapeutic and prophylactic treatment of protozoan
enteritis caused by Giardia Tritrichomonas and coccidia (1 h);

- N. 4 case studies administrated to homogeneous groups of students,
study of the cases, development of suitable protocols of treatment and
prophylaxis, collegial presentations (3 h).

- Seminar on therapeutic and prophylactic treatment against ascarids,



Codice

trichurids, anchylostomiasis of cats and dogs (1 h);

- N. 2 case studies administrated to homogeneous groups of students,
study of the cases, development of suitable protocols of treatment and
prophylaxis, collegial presentations (2 h).

- Seminar on therapeutic and environmental prophylaxis against
lungworms parasites (e.g capillariosis, metastrongylosis) of dog and cat
(1 h);

-N. 4 case studies administrated to homogeneous groups of students,
study of the cases, development of suitable protocols of treatment and
prophylaxis, collegial presentations (3 h).

- Seminar on the therapeutic and prophylactic measures and vaccine
treatment of canine leishmaniasis (1 h)

-N. 1 case study administrated to homogeneous groups of students,
study of the case, development of suitable protocols of treatment and
prophylaxis, collegial presentations (1 h)

- Seminar on therapeutic and prophylactic measures against
cardiopulmonary and subcutaneous filariasis of the dog (1 h) - N. 1 case
study administrated to homogeneous groups of students, study of the
case, development of suitable protocols of treatment and prophylaxis,
collegial presentations (1 h)

-Seminar on the therapeutic and prophylactic treatment of the main
helminthic, protozoan and ectoparasitic infestations of reptiles
(ophidians, saurians, chelons) and aviary birds (1 h);
-Administration of n. 4 case studies with homogeneous groups of
students, study, elaboration of suitable treatment and prophylaxis
protocols, collegial presentations (3 h).

-Seminar on the treatment of the main helminthic, protozoan and
ectoparasitic infestations of pet rodents (chinchilla, guinea pig, hamster,
mouse and rat) lagomorphs (rabbit) and mustelids (ferret) (1 h);
-Administration of n. 1 case study with homogeneous groups of students,
study, elaboration of suitable treatment and prophylaxis protocols,
collegial presentation (1 h).

Obiettivi per lo sviluppo sostenibile

Descrizione




Testi del Syllabus

Resp. Did.

RUECA FABRIZIO Matricola: 003050

Docente

RUECA FABRIZIO

Anno offerta:
Insegnamento:

Corso di studio:

Anno regolamento:

CFU:
Settore:
Tipo Attivita:
Anno corso:
Periodo:
Sede:

2023/2024

A000674 - ADE - GESTIONE SANITARIA DEGLI ANIMALI DA
REDDITO

MUO3 - MEDICINA VETERINARIA
2019

1

VET/08

D - A scelta dello studente

5

Primo e Secondo Semestre
PERUGIA

. i Testi in italiano

Lingua insegnamento [TALIANO

Contenuti

Attivita pratica da svolgere su casi clinici presso aziende zootecniche.
Verranno affrontate e discusse collegialmente problematiche sanitarie
riguardanti le principali specie animali di interesse zootecnico partendo
dalla sintomatologia di gruppo e proseguendo con il procedimento
diagnostico-terapeutico.

Testi di riferimento Equine endoscopy - Traub-Dargatz; Brown; Mosby Ed

Large animal internal medicine - Smith; Mosby Ed

Equine internal medicine - Reed; Bayly; Saunders Ed

Obiettivi formativi D1 CONOSCENZA E CAPACITA' DI COMPRENSIONE

Lo Studente deve:

le principali patologie degli animali da reddito:

le principali tecniche diagnostiche applicabili agli animali da reddito;

i principi della terapia applicabile a singoli e gruppi di animali da reddito.
D2 CAPACITA' DI APPLICARE CONOSCENZA E CAPACITA' DI
COMPRENSIONE

Al termine della attivita formativa lo Studente deve essere in grado di:
emettere una diagnosi clinica (di sospetto) della patologia osservata:
proporre un protocollo di approfondimento diagnostico, se necessario;
proporre un adeguato trattamento terapeutico.

D3 AUTONOMIA DI GIUDIZO

Al termine della attivita formativa lo Studente deve essere in grado di:
emettere la sua diagnosi, scegliere il protocollo di approfondimento
diagnostico e proporre il trattamento senza subire influenze esterne.
D4 ABILITA' COMUNICATIVE



Al termine della attivita formativa lo Studente deve essere in grado di:
sapere come comunicare con i Colleghi, i proprietari degli animali e gli
Enti.

Prerequisiti

Lo Studente deve aver superato I'esame di Patologia Speciale e Clinica
Medica |. Lo studente deve avere la conoscenza della semeiologia dei
grandi animali.

Metodi didattici

Altre informazioni

Il primo giorno & dedicato al yournal club per verificare il livello delle
conoscenze e amalgamare il gruppo con la discussione.

| giorni successivi sono dedicati tutti alle attivita pratiche sugli animali in
aziende zootecniche.

Gli Studenti divisi in piccoli gruppi e con il supporto del Docente, sono
chiamati a esprimere diagnosi clinica, approfondimenti diagnostici e
pianificazione della terapia in allevamenti di animali da reddito con
patologie spontanee.

Gli Studenti divisi in piccoli gruppi e con il supporto del Docente,
discutono casi, che sono stati presentati in passato, di allevamenti di
animali da reddito con patologie spontanee.

Gli Studenti devono essere dotati di abiti adeguati alla attivita cliniche in
OVUD e in azienda zootecnica, compresi scarpe e stivali antinfortunistici.
Gli Studenti devono avere il fonendoscopio.

Modalita di verifica
dell'apprendimento

La prova idoneativa & basata sulla visita clinica di uno o piu animali e
sulla discussione di casi clinici (100%)

Programma esteso

Approccio clinico-diagnostico e terapeutico alle principali patologie
dell'allevamento bovino da latte e da carne

Approccio clinico-diagnostico e terapeutico alle principali patologie
dell'allevamento ovino da latte

Approccio clinico-diagnostico e terapeutico alle principali patologie
dell'allevamento suino

Approccio clinico-diagnostico e terapeutico alle principali patologie del
cavallo

Obiettivi Agenda 2030 2, 3, 4,12

per lo sviluppo
sostenibile

Obiettivi per lo sviluppo sostenibile

Descrizione

== Testiin inglese

Language of
instruction

Italian

Contents

Reference texts

Practical activities to be carried out on clinical cases at zootechnical
farms. The health issues concerning the main animal species of
zootechnical interest will be studied starting from the group
symptomatology and continuing with the diagnostic-therapeutic
procedure.

Equine endoscopy - Traub-Dargatz; Brown; Mosby Ed

Large animal internal medicine - Smith; Mosby Ed



Equine internal medicine - Reed; Bayly; Saunders Ed

Educational
objectives

Prerequisites

D1 KNOWLEDGE AND UNDERSTANDING ABILITY

The Student must:

the main diseases of farm animals:

the main diagnostic techniques applicable to farm animals;

the principles of therapy applicable to individuals and groups of farm
animals.

D2 CAPACITY TO APPLY KNOWLEDGE AND UNDERSTANDING ABILITY

At the end of the training activity the Student must be able to:

issue a clinical (suspicious) diagnosis of the pathology observed:

propose a diagnostic in-depth protocol, if necessary;

propose an adequate therapeutic treatment.

D3 AUTONOMY OF JUDGMENT

At the end of the training activity the Student must be able to:

issue your diagnosis, choose the diagnostic protocol and propose
treatment without external influences.

D4 COMMUNICATION SKILLS

At the end of the training activity the Student must be able to:

know how to communicate with colleagues, pet owners and
organizations.

The Student must have passed the examination of Internal medicine I.
The Student should have acquired a good clinical practice in large
animals .

Teaching methods

Other information

The first day is dedicated to yournal club to check the level of knowledge
and to mix the group with the discussion.

The following days are all dedicated to the practical activities on animals
in livestock farms

Students divided into small groups and with the support of a teacher, are
called to express clinical diagnosis, diagnostic plan and therapy in cases
of spontaneus diseases in herd.

Students divided into small groups and with the support of a teacher,
discuss clinical cases were presented of spontaneus diseases in herd,
based on the medical records.

Students must be provided with appropriate clothes for clinical activities
in OVUD and in farm, including safety shoes and boots.Students must
have a phonendoscope.

Learning verification
modality

The idoneativa test is based on the clinical examination of one or more
animals and on the discussion of clinical cases (100%)

Extended program

Clinical and therapeutic approach to the major diseases of the bovine
breeding farm (dairy cows and cattle)

Clinical and therapeutic approach to the major diseases of the ovine
breeding farm

Clinical and therapeutic approach to the major diseases of the swine

Clinical and therapeutic approach to the major diseases of the horse
2,3,4,12

Obiettivi per lo sviluppo sostenibile

Codice

Descrizione




Testi del Syllabus

Resp. Did.

PASSAMONTI FABRIZIO Matricola: 006066

Docente

PASSAMONTI FABRIZIO

Anno offerta:
Insegnamento:
Corso di studio:

Anno regolamento:

CFU:
Settore:
Tipo Attivita:
Anno corso:
Periodo:
Sede:

2023/2024

A003068 - ADE - GESTIONE SANITARIA DELL'APIARIO
MUO3 - MEDICINA VETERINARIA

2019

1

VET/05

D - A scelta dello studente

5

Primo e Secondo Semestre

PERUGIA

- i Testi in italiano

Lingua insegnamento [TALIANO

Contenuti Viene presa in considerazione la gestione sanitaria dell’apiario correlando
le caratteristiche anatomo-fisiologiche dell’ape con le buone pratiche
apistiche .
Introduzione al corso
Biologia delle api
L’'apiario, le arnie e tipologie di allevamento .
Gestione e produzione delle colonie
(5 ore)
Le malattie delle api (5 ore)
Gestione sanitaria del’apiario e approccio all’apiario malato (5 ore)
Misure di biosicurezza e normative in apicoltura, anagrafe apistica
nazionale (5 ore)
Applicazione delle buone pratiche apistiche per ottenimento di prodotti
dell’alveare di qualita. (5 ore)

Testi di riferimento - Le Api. (Biologia, Allevamento, Prodotti), A. Contessi, Edagricole- New
Business Media.
- Malattie delle api e salute degli alveari , A. Contessi, Edagricole- New
Business Media.
- Apicoltura tecnica e pratica (Tutela dell'apiario e qualita dei suoi
prodotti), A. Pistoia, L' informatore agrario.

Obiettivi formativi D1 Il corso prende in considerazione le api e la loro gestione in quanto, in

genere, vengono scarsamente trattate nei corsi di studio in Medicina
Veterinaria. Lo scopo e quello di fare ampliare allo studente le
conoscenze teoriche e fornire esperienze professionali pratiche del
mondo apistico.



Prerequisiti

Metodi didattici

Altre informazioni

Modalita di verifica
dell'apprendimento

Programma esteso

Obiettivi Agenda 2030
per lo sviluppo
sostenibile

Nello specifico conoscenze relative a:
- Biologia delle api, le arnie, tipologie di allevamento, gestione delle
colonie
- Malattie delle api
-Misure di biosicurezza in apicoltura
-Monitoraggio sanitario degli alveari per un controllo sull'impiego dei
prodotti fitosanitari in agricoltura.
D2-D3 La comprensione e |'applicazione di queste conoscenze saranno
utili per una corretta interpretazione dello stato sanitario dell'apiario.
L'applicazione delle buone pratiche apistiche permettono di ottenere
prodotti dell'alveare di qualita nel rispetto anche della salute del
consumatore.

D4-D5 La verifica delle capacita di apprendimento verra fatta in
allevamento tramite ipotesi pratiche che permetteranno anche la
valutazione delle abilita comunicative

Al fine di comprendere e potere applicare le conoscenze acquisite
durante I'ADE (Attivita didattica elettiva) sono utili conoscenze di
microbiologia e parassitologia.

Il corso, che viene svolto in 25 ore ed e organizzato nel sequente modo:
Una parte teorica dove vengono fornite o implementate le conoscenze
relative alla biologia delle api, tipologie di allevamento, malattie delle
api, normativa in apicoltura e anagrafe apistica nazionale e

una parte pratica applicativa che prevede visite in allevamenti con lo
scopo di fornire allo studente la possibilita di potersi misurare nella
soluzione di problemi connessi alla gestione sanitaria nell'apiario.

Frequenza obbligatoria

Per quanto riguarda date e orari consultare
http://www.medvet.unipg.it

Per le ADE non & previsto un esame finale ma viene eseguita una
valutazione in itinere sull'apprendimento e successiva messa in pratica
degli argomenti affrontati. Viene valutato: I'approccio al controllo e al
management degli apiari, la conoscenza delle malattie delle api, la
capacita di scelta e applicazione di adeguati protocolli diagnostici e la
formulazione di piani di profilassi sia diretta che indiretta.

Per informazioni sui servizi di supporto agli studenti con disabilita e/o DSA
visita la pagina http://www.unipg.it/disabilita-e-dsa

Introduzione al corso

Biologia delle api

L'apiario, le arnie e tipologie di allevamento .

Gestione e produzione delle colonie

(5 ore)

Le malattie delle api (5 ore)

Gestione sanitaria del’apiario e approccio all’apiario malato (5 ore)

Misure di biosicurezza e normative in apicoltura, anagrafe apistica
nazionale (5 ore)

Applicazione delle buone pratiche apistiche per ottenimento di prodotti
dell’alveare di qualita. (5 ore)

Fame zero

Salute e benessere

Consumo e produzioni responsabili
La vita sulla terra

Obiettivi per lo sviluppo sostenibile

Codice

Descrizione




== Testi in inglese

Language of
instruction

ITALIAN

Contents

Reference texts

Educational
objectives

Prerequisites

Teaching methods

Other information

The health management of the apiary is taken into consideration by
correlating the anatomical and physiological characteristics of the bee
with good beekeeping practices.

Introduction to the course

Bee biology

The apiary, hives and types of farming.

Colony management and production

(5 hours)

Bee diseases (5 hours)

Health management of the apiary and approach to the sick apiary (5
hours)

Biosecurity measures and regulations in beekeeping, national beekeeping
registry (5 hours)

Application of good beekeeping practices to obtain quality beehive
products. (5 hours)

- Le Api. (Biologia, Allevamento, Prodotti), A. Contessi, Edagricole- New
Business Media.

- Malattie delle api e salute degli alveari , A. Contessi, Edagricole- New
Business Media.

- Apicoltura tecnica e pratica (Tutela dell'apiario e qualita dei suoi
prodotti), A. Pistoia, L' informatore agrario.

D1 The course takes into consideration bees and their management as, in
general, they are rarely treated in veterinary medicine courses. The aim
is to make the student broaden theoretical knowledge and provide
practical professional experiences in the beekeeping world.
Specifically, knowledge relating to:

- Biology of bees, hives, types of farming, management of colonies

- Bee diseases

- Biosecurity measures in beekeeping

- Health monitoring of hives to check the use of plant protection products
in agriculture.

D2-D3 The understanding and application of this knowledge will be useful
for a correct interpretation of the health status of the apiary. The
application of good beekeeping practices make it possible to obtain
quality hive products while also respecting the health of the consumer.
D4-D5 The verification of learning skills will be done on the farm through
practical hypotheses that will also allow the assessment of
communication  skills

In order to understand and be able to apply the knowledge acquired
during ADE (Elective teaching activity), knowledge of microbiology and
parasitology is useful.

The course, which takes 25 hours and is organized as follows:

A theoretical part where knowledge relating to the biology of bees, types
of farming, bee diseases, legislation in beekeeping and national
beekeeping registry is provided or implemented

a practical application part that includes visits to farms with the aim of
providing the student with the possibility of being able to measure
himself in the solution of problems related to health management in the
apiary.

Mandatory attendance

For dates and times consult
http://www.medvet.unipg.it



Learning verification
modality

Extended program

A final exam is not envisaged for this kind course (ADE), but an ongoing
assessment is carried out on the learning and subsequent
implementation of the topics addressed. The following are assessed: the
approach to the control and management of apiaries, the knowledge of
bee diseases, the ability to choose and apply adequate diagnostic
protocols and the formulation of both direct and indirect prophylaxis
plans.

For information on support services for students with disabilities and / or
SLD, visit the page http://www.unipg.it/disabilita-e-dsa

Introduction to the course

Bee biology

The apiary, hives and types of farming.

Colony management and production

(5 hours)

Bee diseases (5 hours)

Health management of the apiary and approach to the sick apiary (5
hours)

Biosecurity measures and regulations in beekeeping, national beekeeping
registry (5 hours)

Application of good beekeeping practices to obtain quality beehive
products. (5 hours)

Zero hunger

Health and wellness

Responsible consumption and production
Life on earth

Obiettivi per lo sviluppo sostenibile

Codice

Descrizione




Testi del Syllabus

Resp. Did. VERONESI FABRIZIA Matricola: 010353

Docente VERONESI FABRIZIA

Anno offerta: 2023/2024

Insegnamento: A003636 - ADE - GESTIONE SANITARIA DELLE MALATTIE
TRASMISSIBILI E ZOONOTICHE DELLA FAUNA SELVATICA

Corso di studio: MUO3 - MEDICINA VETERINARIA

Anno regolamento: 2019

CFU: 1

Settore: VET/06

Tipo Attivita: D - A scelta dello studente

Anno corso: 5

Periodo: Secondo Semestre

Sede: PERUGIA

. i Testi in italiano

Lingua insegnamento

Italiano

Contenuti

Testi di riferimento

L'attivita formativa approfondira le conoscenze relative alle principali
malattie diffusive e zoonotiche legate alla fauna selvatica (principalmente
carnivori, ungulati, istrici, piccoli mammiferi, rapaci) in libera o
mantenuta in spazi confinati (i.e. parchi faunistici, allevamenti di
selvaggina, centri di recupero, ospedali veterinari), inquadrandole da un
punto di vista epidemiologico e consentira di acquisire maggiore pratica
nella loro diagnosi e gestione. Particolare enfasi verra data alle
problematiche di sanita pubblica connesse al maneggiamento di tali
animali da parte di veterinari ed eventuali operatori faunistici e venatori
ed ai rischi connessi alla condivisione di habitat (specie sinantropiche)
con le specie domestiche, nell’'ottica della tutela della salute animale.

Articoli Scientifici (principalmente reviews in lingua inglese) e
presentazioni elaborate dal docente o da esperti nel settore che
forniscono i principi fondamentali sulle dinamiche di trasmissione e
diffusione delle malattie infettivo/infestive delle piu comuni specie
selvatiche e le strategie di prevenzione. Tale materiale sara raccolto in
una cartella dedicata dal titolo "GESTIONE SANITARIA DELLE MALATTIE
TRASMISSIBILI E ZOONOTICHE DELLA FAUNA SELVATICA, e caricato sulla
piattaforma Unistudium; libro di testo dal titolo “Gestione della fauna. |l
management delle popolazioni animali negli ambienti naturali, agricoli e
urbanizzati”. Autore Francesco Petretti, Ed. Edagricole Bologna (2003);
libro di testo dal titolo "Manuale di gestione della fauna urbana.
Approccio alla biodiversita e all'ecologia in citta". Autore Stefano Ferretti,
Ed. Feltrinelli (2023).



Obiettivi formativi

Prerequisiti

Metodi didattici

Altre informazioni

D1 - CONOSCENZA E CAPACITA DI COMPRENSIONE -Le conoscenze che
costituiscono I'obiettivo formativo del modulo sono correlate a:

a) epidemiologia e circuiti di trasmissione malattie trasmissibili e
zoonotiche della fauna selvatica in libera o confinata;

b) procedure di campionamento e procedure diagnostiche c) principi di
trattamento e profilassi.

D2 - CAPACITA DI APPLICARE CONOSCENZA E COMPRENSIONE- Lo
studente alla fine dell’attivita formativa sara in grado di riconoscere le
principali malattie infettivo/infestive che colpiscono gli animali selvatici e
avra la capacita di stimare il rischio e suggerire interventi a tutela della
loro salute, di quella umana e degli animali domestici che vivono in
simpatria.

D3 - AUTONOMIA DI GIUDIZIO- Al termine dell’attivita formativa lo
studente sapra interpretare e consultare testi, sia scientifici che
divulgativi in materia di sanita della fauna selvatica, e sapra riconoscere
le piu diffuse malattie infettive/infestive delle specie selvatiche,
comprendendone le dinamiche di trasmissione e applicando protocolli per
il loro trattamento e prevenzione.

D4 - ABILITA COMUNICATIVE - Al termine dell’attivita formativa lo
studente dovra aver acquisito le competenze e la terminologia scientifica
corretta per poter esporre, ad un uditorio composto da pari livello di
preparazione, o a tecnici faunistici e venatori, le problematiche di natura
infettiva /infestiva proprie di ciascuna specie selvatica in funzione del
contesto di vita.

D5 - CAPACITA DI APPRENDIMENTO- Facendo affidamento al bagaglio di
conoscenze acquisite nel corso dell’attivita formativa lo studente nel
proseguo del suo percorso universitario partecipera in maniera piu
consapevole alle attivita di trattamento e gestione sanitaria degli animali
selvatici ospedalizzati in OVUD e sara piu motivato a scegliere nel post-
laurea percorsi di educazione professionale permanente, sia in ambito
privato che nel settore pubblico relativi alla fauna selvatica.

Al fine di comprendere e saper applicare la maggior parte degli
argomenti descritti nell'attivita formativa & necessario aver sostenuto con
successo gli esami di "Parassitologia e Malattie Parassitarie degli Animali
domestici", “Malattie infettive dei grandi animali” e “Malattie infettive dei
piccoli animali” e sarebbe auspicabile anche I'esame di “Anatomia
Patologica”, per una partecipazione piu costruttiva alle attivita svolte in
sala settoria.

I'attivita formativa prevede lezioni pratiche di raccolta e riconoscimento
di parassiti campionati in sede necroscopica ed analisi di campioni
biologici prelevati durante lI'attivita clinica giornaliera sulla fauna
selvatica in degenza presso I'OVUD, nonché la presentazioni e la
discussione collegiale di casi studio suggeriti sia dall’attivita di clinica che
di necroscopia svolta in Dipartimento o presso I'lZS Umbria e Marche;
sono inoltre previste delle visite presso parchi faunistici, allevamenti di
selvaggina e CRAS, utili alllinquadramento delle dinamiche di
trasmissione e diffusione delle malattie infettivo/infestive ed elaborazione
di protocolli gestionali basati sui differenti contesti di vita degli animali.
Le attivita pratiche saranno giornalmente precedute da brevi seminari
introduttivi, nei quali saranno inquadrate le problematiche che si
andranno a prendere in considerazione durante l'attivita esercitativa in
laboratorio e quella in campo, suddividendole per gruppi di animali di
interesse (i.e. mesocarnivori, ungulati, uccelli e piccoli mammiferi) e per
contesti (i.e. animali selvatici in libera e in spazi confinati).

Si consiglia come Unita formativa opzionale L'ADE "BIOLOGIA,
ALLEVAMENTO E CONSERVAZIONE DELLA FAUNA SELVATICA”.



Modalita di verifica
dell'apprendimento

Codice

La modalita di valutazione non prevede prove ma ci sara un'idoneita che
deriva dalla frequenza all’attivita formativa e dal dibattito all'interno delle
attivita pratiche che si svolgeranno in laboratorio e durante le visite
esterne.

Per informazioni sui servizi di supporto agli studenti con disabilita e/o DSA
visita la pagina http://www.unipg.it/disabilita-e-dsa

Obiettivi per lo sviluppo sostenibile

Descrizione

== Testi in inglese

Language of
instruction

Italian

Contents

Reference texts

Educational
objectives

The training activity will improve the knowledge related to the main
diffusive and zoonotic diseases occurring in wildlife (mainly carnivores,
ungulates, porcupines, small mammals, birds of prey) in the wild or kept
in confined spaces (i.e. wildlife parks, game farms, recovery centers ,
veterinary hospitals), framing them from an epidemiological point of view
and will allow to acquire more practice in their diagnosis and
management. Particular emphasis will be given to public health issues
related to the handling of these animals by veterinarians and any wildlife
and hunting operators and to the risks associated with the sharing of
habitats (synanthropic species) with domestic species.

Scientific articles (mainly reviews in English) and pp presentations
prepared by the Professor or by further experts in the field, which provide
the main principles on the dynamics of transmission and diffusion of
infectious diseases of the most common wild species and prevention
strategies. This material will be collected in a dedicated folder entitled
"HEALTH MANAGEMENT OF COMMUNICABLE AND ZOONOTIC DISEASES
OF WILDLIFE, and uploaded to the Unistudium platform; textbook entitled
"Fauna management. The management of animal populations in natural,
agricultural and urbanized environments Author Francesco Petretti, Ed.
Edagricole Bologna (2003). Manuale di gestione della fauna urbana.
Approccio alla biodiversita e all'ecologia in citta". Author Stefano Ferretti,
Ed. Feltrinelli (2023).

D1 - KNOWLEDGE AND UNDERSTANDING - The knowledge that
constitutes the educational objective of this teaching module is related
to:

a) epidemiology and transmission circuits for transmissible and zoonotic
diseases of wildlife, living free or in confined enviroments;

b) sampling and diagnostic procedures c) main principles of treatment
and prophylaxis.

D2 - ABILITY TO APPLY KNOWLEDGE AND UNDERSTANDING - At the end
of the training activity, the student will be able to recognize the main
infectious/infestive diseases affecting wildlife and will have the ability to
assess the risk and suggest interventions to protect their health, thot of
human beings and domestic animals living in sympatry.

D3 - MAKING JUDGMENTS - At the end of the training activity the student
will be able to interpret and consult both scientific and popular texts on
wildlife health, and will be able to recognize the most widespread
infectious/infestive diseases of wild species, understanding their
dynamics transmission and applying protocols for their treatment and
prevention.

D4 - COMMUNICATION SKILLS - At the end of the training activity, the
student must have acquired the skills and correct scientific terminology
in order to be able to discuss concerns about infectious/infestive



Prerequisites

Teaching methods

Other information

Learning verification
modality

diseaeses of wildlife, specific for each species and according to the
context of life, to an audience consisting of the same level of preparation,
or to wildlife and hunting technicians.

D5 - LEARNING SKILLS - By relying on the baggage of knowledge acquired
during the training activity, the student will participate in a more aware
way to the treatment and management of wild animals hospitalized in
OVUD, morover in the post-degree career will be more motivated to
choose professional education related to wildlife.

In order to understand and be able to better follow the training activity, it
is mandatory to have successfully passed the exams of "Parasitology and
Parasitic Diseases of Domestic Animals", "Infectious diseases of large
animals" and "Infectious diseases of small animals ” ; moreover it should
be desiderable to have

passed also the exam of “Pathological Anatomy”, for a more constructive
participation to the anatomopathological activities .

The training activity includes: a) practical lessons focused on the
collection and identification of parasites sampled at the necropsy and
analysis of biological samples collected during the daily clinical activity
on wildlife recovered in OVUD; b) presentations and collegial discussion
suggested around case studies derived from the clinical and necropsy
activities carried out in the Department or at the 1ZS Umbria and Marche;
c) visits to wildlife parks, game farms and recovery centers, useful for the
identification of the dynamics of transmission and diffusion of infectious
diseases and the elaboration of management protocols based on the
different life contexts of the animals. The practical activities will be
preceded daily by short introductory seminars, in which the problems
that will be taken into consideration during the laboratory and field
exercises will be framed, dividing them by groups of animals of interest
(i.e. mesocarnivores, ungulates, birds and small mammals) and for
contexts (i.e. wild animals in the wild and in confined spaces).

The ADE titled "BIOLOGY, BREEDING AND CONSERVATION OF WILDLIFE"
is recommended as formative option.

The method of evaluation does not include a final test, however there will
be a suitability coming from the interesting in the attendance at the
training activity and from the debate during the activities that will take
place in the laboratory and in the external visits.

For information on support services dedicated to students with disabilities
and/or DSA, visit the page http://www.unipg.it/disabilita-e-dsa.

Obiettivi per lo sviluppo sostenibile

Codice

Descrizione




Testi del Syllabus

Resp. Did.

DIVERIO SILVANA Matricola: 003531

Docente

DIVERIO SILVANA

Anno offerta:
Insegnamento:

Corso di studio:

Anno regolamento:

CFU:
Settore:

Tipo Attivita:
Anno corso:
Periodo:
Sede:

2023/2024

A001653 - ADE - GESTIONE SANITARIA E COMPORTAMENTALE
DEI CANILI-GATTILI

MUO3 - MEDICINA VETERINARIA
2019

1

VET/02

D - A scelta dello studente

5

Primo e Secondo Semestre
PERUGIA

. i Testi in italiano

Lingua insegnamento [TALIANO

Contenuti

1. Etologia del cane e del gatto e osservazione pratica del
comportamento animale. Emozioni e benessere animale.

2. Legislazione sui canili/gattili. Colonie feline. Ruolo del medico
veterinario ASL. Maltrattamenti e abbandoni. Protocollo Shelter Quality
assessment.

3. Progetto RandAgiamo: protocolli operativi, programmi di arricchimento
ambientale e sociale. Il canile come presidio zooantropologico. Gestione
adozioni e follow up.

4. Gestione sanitaria dei canili/gattili Collaborazione con I'OVUD.
Gestione comportamentale: individuale e di gruppo.

5. 1l ruolo del veterinario ASL. Comunicazione interpersonale, gestione del
personale, comunicazione con il pubblico, associazioni animaliste,
comunicazione sui social network.

Testi di riferimento Articoli e materiale fornito dalla prof Diverio. Slides delle lezioni.Slides

delle lezioni.

Obiettivi formativi Il corso ha I'obiettivo di offrire un percorso di formazione teorico - pratica

nell’ambito dei canili/gattili

D1 - CONOSCENZA E CAPACITA DI COMPRENSIONE
Lo studente deve acquisire una conoscenza teorico - pratica della realta
operativa dei canili/gattili, in particolare:



Metodi didattici

Modalita di verifica
dell'apprendimento

a) prevenzione e gestione comportamentale

b) prevenzione e gestione sanitaria

c) management del cane e del gatto in strutture e gestione delle
adozioni

d) tutela e promozione del benessere animale

e) valorizzazione della relazione uomo-animale

f) valutazione del benessere animale in canile

g) fondamenti e applicazione progetto RandAgiamo

D2 - CAPACITA DI APPLICARE CONOSCENZA E COMPRENSIONE Al termine
dell’attivita formativa lo studente deve saper effettuare una valutazione
del comportamento e stato di benessere di animali ospitati presso
canili/gattili.

D3 - AUTONOMIA DI GIUDIZIO Al termine dell’attivita formativa lo
studente dovra essere in grado di valutare, a livelli base, indicatori dello
stato di benessere degli animali ospitati presso canili/gattili e delle
attivita e/o programmi di arricchimento che possono essere implementati
per migliorare la loro qualita di vita.

D4 - ABILITA COMUNICATIVE Al termine dell’attivita formativa lo studente
dovra essere in grado di sostenere un contraddittorio con persone sia di
pari preparazione che esperte di tematiche diverse, di carattere
normativo, scientifico, procedurale e/o tecnologico su attivita correlate
alla gestione degli animali ospitati presso canili/gattili per gli aspetti
inerenti il comportamento e il benessere.

D5 - CAPACITA DI APPRENDIMENTO Al termine dell’attivita formativa lo
studente dovra essere in grado di consultare e comprendere testi
scientifici, aggiornamenti bibliografici e normativa inerenti la gestione
degli animali ospitati presso canili/gattili, in modo tale da impiegarli in
contesti non solo usuali per la professione, compresa la ricerca, ma anche
applicativi per migliorare le condizioni di vita degli animali, sapere
relazionarsi con persone di diverso ruolo e professionalita che orbitano
nei canili/gattili e avere la motivazione a proseguire I'aggiornamento
professionale durante tutto I'arco della vita, attraverso la formazione
continua permanente.

Lezioni teorico-pratiche presso canile e gattini.

Team work e brain storming.

Report su approfondimenti. Valutazione del benessere animale
mediante protocolli validati e progetto RandAgiamo

Reports in itinere e finale

Programma esteso

1. Etologia del cane e del gatto. Gestione comportamentale del cucciolo,
adulto e anziano. Osservazione pratica del comportamento animale.
Valutazione qualitativa del comportamento. Emozioni e benessere
animale. Bioetica.

2. Legislazione nazionale e regionale sui canili/gattili. Colonie feline.
Ruolo del medico veterinario ASL. Maltrattamenti e abbandoni, analisi del
problema, team operativo e professionisti coinvolti, sopralluoghi e
protocolli operativi.

Benessere animale nei canili e gattili. Protocollo Shelter Quality
assessment.

3. Progetto RandAgiamo: valutazione comportamentale, training,
programmi di arricchimento ambientale e sociale. Il canile come presidio
zooantropologico. Programmi e attivita con il pubblico. Gestione adozioni
e follow up.

4. Gestione sanitaria dei canili/gattili (prevenzione, medicina generale,
chirurgia). Collaborazione con I'OVUD. Gestione adozioni e anagrafe
canina.

Gestione comportamentale: individuale (soggetti con problemi
comportamentali, cenni di medicina comportamentale) e di gruppo:



arricchimento sociale, ambientale e attivita ludico/ricreative (team work).

5. Il ruolo del veterinario ASL nelle relazioni con il pubblico, mondo
associazionistico, istituzioni. Collaborazione con I'OVUD e il progetto
RandAgiamo. Comunicazione interpersonale (lavorare in team), gestione
del personale, comunicazione con i proprietari, relazioni con il pubblico, le
associazioni animaliste, gli adottanti e comunicazione sui social network.

Obiettivi per lo sviluppo sostenibile

Codice Descrizione
== Testi in inglese
Language of Italian

instruction

Contents

Reference texts

1. Dog and cat ethology and practical observation of animal behavior.
Emotions and animal welfare.

2. Legislation on kennels / catteries. Feline colonies. Role of the ASL
veterinarian. lll-treatment and abandonment. Shelter Quality assessment
protocol.

3. RandAgiamo project: operational protocols, environmental and social
enrichment programs. The kennel as a zooanthropological garrison.
Adoption management and follow up.

4. Health management of kennels / kittens Collaboration with the OVUD.
Behavioral management: individual and group.

5. The role of the ASL veterinarian. Interpersonal communication,
personnel management, communication with the public, animal welfare
associations, communication on social networks.

Articles and material provided by Prof Diverio. Slides of the lessons.

Educational
objectives

The course aims to offer a theoretical - practical training course in the
kennels / catteries.

D1 - KNOWLEDGE AND UNDERSTANDING

The student must acquire a theoretical - practical knowledge of the
operational reality of kennels / catteries, in particular:

a) prevention and behavioral management

b) prevention and health management

c) management of dogs and cats in facilities and management of
adoptions

d) protection and promotion of animal welfare

e) enhancement of the human-animal relationship

f) evaluation of animal welfare in kennels

g) foundations and application of the RandAgiamo project

D2 - ABILITY TO APPLY KNOWLEDGE AND UNDERSTANDING At the end of
the training, the student must be able to carry out an assessment of the
behavior and state of well-being of animals housed in kennels / catteries.

D3 - AUTONOMY OF JUDGMENT At the end of the training activity the
student must be able to evaluate, at basic levels, indicators of the state
of well-being of the animals housed in kennels / catteries and of the
activities and / or enrichment programs that can be implemented to
improve their quality of life.



Teaching methods

Learning verification
modality

D4 - COMMUNICATION SKILLS At the end of the training activity the
student must be able to support a cross-examination with people both of
equal preparation and experts in different topics, of a regulatory,
scientific, procedural and / or technological nature on activities related to
the management of animals hosted in kennels / catteries for aspects
related to behavior and well-being.

D5 - LEARNING SKILLS At the end of the training activity the student must
be able to consult and understand scientific texts, bibliographic updates
and regulations concerning the management of animals housed in
kennels / catteries, in order to use them in contexts that are not only
usual for the profession, including research, but also applications to
improve the living conditions of animals, know how to relate to people of
different roles and professionalism who orbit in kennels / catteries and
have the motivation to continue professional updating throughout the
period of life, through ongoing ongoing formation.

Theoretical-practical lessons at kennels and kittens.
Team work and brain storming.

In-depth reports. Animal welfare assessment
through validated protocols and RandAgiamo project

In itinere and final reports

Extended program

1. Dog and cat ethology. Behavioral management of the puppy, adult and
elderly. Practical observation of animal behavior. Qualitative assessment
of behavior. Emotions and animal welfare. Bioethics.

2. National and regional legislation on kennels / catteries. Feline colonies.
Role of the ASL veterinarian. lll-treatment and abandonment, problem
analysis, operational team and professionals involved, inspections and
operational protocols.

Animal welfare in kennels and catteries. Shelter Quality assessment
protocol.

3. RandAgiamo Project: behavioral evaluation, training, environmental
and social enrichment programs. The kennel as a zooanthropological
garrison. Programs and activities with the public. Adoption management
and follow up.

4. Health management of kennels / catteries (prevention, general
medicine, surgery). Collaboration with the OVUD. Adoption management
and dog registry.

Behavioral management: individual (subjects with behavioral problems,
outline of behavioral medicine) and group: social, environmental
enrichment and recreational / recreational activities (team work).

5. The role of the ASL veterinarian in relations with the public,
associations, institutions. Collaboration with the OVUD and the
RandAgiamo project. Interpersonal communication (working in a team),
staff management, communication with owners, relations with the public,
animal welfare associations, adopters and communication on social
networks.

Obiettivi per lo sviluppo sostenibile

Codice

Descrizione




Testi del Syllabus

Resp. Did.

PASSAMONTI FABRIZIO Matricola: 006066

Docente

PASSAMONTI FABRIZIO

Anno offerta:
Insegnamento:

Corso di studio:

Anno regolamento:

CFU:
Settore:

Tipo Attivita:
Anno corso:
Periodo:
Sede:

2023/2024

A000665 - ADE - GESTIONE SANITARIA NELL'ALLEVAMENTO
CUNICOLO

MUO3 - MEDICINA VETERINARIA
2019

1

VET/05

D - A scelta dello studente

5

Primo e Secondo Semestre
PERUGIA

. i Testi in italiano

Lingua insegnamento Italiano

Contenuti Viene presa in considerazione la gestione sanitaria nell'allevamento
cunicolo correlando le caratteristiche anatomo-fisiologiche del coniglio e i
sistemi di allevamento che risultano tra loro inscindibili in quanto la
maggior parte delle malattie in questa specie animale devono essere
considerate condizionate.

Introduzione al corso
Il coniglio: peculiarita anatomo-fisiologiche, razze allevate
| sistemi di allevamento (4 ore)
Le malattie condizionate nell'allevamento cunicolo: colibacillosi,
clostridiosi, pasteurellosi, stafilococcosi e dermatofitosi. Terapia e
controllo (5 ore)
Mixomatosi e Malattia emorragica virale: epidemiologia, patogenesi,
segni clinici, diagnosi e profilassi (3 ore)
Il coniglio nano: gestione e casi clinici (3 ore)
Visita in allevamento conigli(10 ore)
Testi di riferimento Richardson V. : Rabbits: health, husbandry e diseases, Ed. Blackwell

Science, 2000
Gamberini A: Conigli; quali, come, quando allevarli, Ed. Edagricole

Marcato P.S., Rosmini R. : Patologia del Coniglio e della lepre, Ed.
Esculapio.

Manning P.J., Ringler D.H., Newcomer C.E. : The biology of the laboratory
rabbit, Ed. Academic press.

Hillyer E.V., Quesenberry K.E.,: Ferrets, Rabbits, and Rodents: Clinical



Medicine and Surgery.

Obiettivi formativi

Prerequisiti

Metodi didattici

Altre informazioni

Modalita di verifica
dell'apprendimento

Programma esteso

Obiettivi Agenda 2030
per lo sviluppo
sostenibile

D1 Il corso prende in considerazione il coniglio, specie animale
considerata "non convenzionale" e in genere scarsamente trattata nei
corsi di studio in Medicina Veterinaria, con lo scopo di fare perfezionare
allo studente le conoscenze di base riguardo:

-le relazioni tra ospite, agenti patogeni e ambiente

-le principali tecniche diagnostiche di laboratorio utilizzate

-i fondamenti delle misure di biosicurezza e della gestione igienico-
sanitaria degli allevamenti.

D2-D3 La comprensione e |'applicazione di queste conoscenze saranno
utili per una corretta interpretazione dei risultati delle metodiche
diagnostiche utilizzate e per la scelta e applicazione delle misure di
biosicurezza da adottare negli allevamenti.

D4-D5 La verifica delle capacita di apprendimento verra fatta in
allevamento tramite ipotesi pratiche che permetteranno anche la
valutazione delle abilita comunicative

Al fine di comprendere e potere applicare le conoscenze acquisite
durante il corso sono necessarie conoscenze di antomia, fisiologia,
malattie infettive e parassitarie e dei sistemi di allevamento del coniglio.

Il corso, che viene svolto in 25 ore ed e organizzato nel seguente modo:
Una parte teorica dove vengono fornite o implementate le conoscenze
relative alle caratteristiche anatomo-fisiologiche, ai sistemi di
allevamento e alle principali malattie del coniglio.

Una parte pratica applicativa che prevede visite in allevamenti con lo
scopo di fornire allo studente la possibilita di potersi misurare nella
soluzione di problemi connessi alla gestione sanitaria nell'allevamento
cunicolo.

Frequenza obbligatoria

Per quanto riguarda date e orari consultare
http://www.medvet.unipg.it

Per le ADE non & previsto un esame finale ma viene eseguita una
valutazione in itinere sull'apprendimento e successiva messa in pratica
degli argomenti affrontati. Viene valutato [|'approccio alle malattie
nell'allevamento cunicolo, la capacita di scelta e applicazione di adeguati
protocolli diagnostici e la formulazione di piani di profilassi sia diretta che
indiretta.

Per informazioni sui servizi di supporto agli studenti con disabilita e/o DSA
visita la pagina http://www.unipg.it/disabilita-e-dsa

Introduzione al corso

Il coniglio: peculiarita anatomo-fisiologiche, razze allevate

| sistemi di allevamento (4 ore)

Le malattie condizionate nell'allevamento cunicolo: colibacillosi,
clostridiosi, pasteurellosi, stafilococcosi e dermatofitosi. Terapia e
controllo (5 ore)

Mixomatosi e Malattia emorragica virale: epidemiologia, patogenesi,
segni clinici, diagnosi e profilassi (3 ore)

Il coniglio nano: gestione e casi clinici (3 ore)

Visita in allevamento conigli(10 ore)

Fame zero

Salute e benessere

Consumo e produzioni responsabili
La vita sulla terra



Obiettivi per lo sviluppo sostenibile

Codice Descrizione
== Testi in inglese
Language of ltalian

instruction

Contents

Reference texts

Educational
objectives

Prerequisites

Since only breeding-related diseases are reported in farm rabbit, this
course will consider both anatomical and physiological predispositions
together with breeding management of this species to give all the
information needed by a future veterinarian willing to work in this field.
Course introduction;

The rabbit: anatomical and physiological characteristics, breeds;

Farming systems; (4 hours)

Breeding-related diseases: colibacillosis, clostridial, Pasteurella and
staphylococci infection, and dermatophytosis. Therapy and control; (5
hours)

Myxomatosis and viral haemorrhagic disease: epidemiology,
pathogenesis, clinical signs, diagnosis and prophylaxis; (3 hours)
The rabbit as a pet: clinical and case management; (3 hours)

Experience on field at rabbit farm facilities (10 hours)

Richardson V. : Rabbits: health, husbandry e diseases, Ed. Blackwell
Science, 2000
Gamberini A: Conigli; quali, come, quando allevarli, Ed. Edagricole

Marcato P.S., Rosmini R. : Patologia del Coniglio e della lepre, Ed.
Esculapio.

Manning P.J., Ringler D.H., Newcomer C.E. : The biology of the laboratory
rabbit, Ed. Academic press.

Hillyer E.V., Quesenberry K.E.,: Ferrets, Rabbits, and Rodents: Clinical
Medicine and Surgery.

D1 The course takes into consideration the rabbit, an animal species
considered "unconventional" and generally poorly treated in the courses
of study in Veterinary Medicine, with the aim of making the student
perfect the basic knowledge about:

- the relationships between host, pathogens and the environment

- the main laboratory diagnostic techniques used

- the fundamentals of biosecurity measures and health and hygiene
management of farms.

D2-D3 The understanding and application of this knowledge will be useful
for a correct interpretation of the results of the diagnostic methods used
and for the choice and application of the biosecurity measures to be
adopted in farms.

D4-D5 The verification of learning skills will be done on the farm through
practical hypotheses that will also allow the assessment of
communication  skills

In order to understand and be able to apply the notions learned during
the course, the student is required to have knowledge in several subjects
such us anatomy, physiology, both infectious and parasitic diseases, and
rabbit breeding.



Teaching methods

Other information

Learning verification
modality

Extended program

The course, which takes place in 25 hours, is organized as follows:

A theoretical part where the knowledge about anatomy-physiological
characteristics, breeding systems and the major rabbit diseases are
provided or implemented.

An application practical part that involves visits to farms with the purpose
of providing the student with the ability to measure in the solution of
problems related to health management in rabbit breeding.

Mandatory attendance

For dates and times consult
http://www.medvet.unipg.it

For this kind of course (ADE) there will not be any final examination. On
the other hand, an ongoing evaluation of skill learning will take place
during the whole course. The approach to rabbit breeding-related
diseases, the ability of choosing appropriate diagnostic protocols and the
formulation of both direct and indirect prophylaxis plans will be evaluated
then.

For information on support services for students with disabilities and / or
DSA visit http://www.unipg.it/disabilita-e-dsa

Course introduction;

The rabbit: anatomical and physiological characteristics, breeds;

Farming systems; (4 hours)

Breeding-related diseases: colibacillosis, clostridial, Pasteurella and
staphylococci infection, and dermatophytosis. Therapy and control; (5
hours)

Myxomatosis and viral haemorrhagic disease: epidemiology,
pathogenesis, clinical signs, diagnosis and prophylaxis; (3 hours)
The rabbit as a pet: clinical and case management; (3 hours)

Experience on field at rabbit farm facilities (10 hours)

Zero hunger

Health and wellness

Responsible consumption and production
Life on earth

Obiettivi per lo sviluppo sostenibile

Codice

Descrizione




Testi del Syllabus

Resp. Did.

ARCELLI ROLANDO

Matricola: 003072

Docente

ARCELLI ROLANDO

Anno offerta:
Insegnamento:

Corso di studio:

Anno regolamento:

CFU:
Settore:
Tipo Attivita:
Anno corso:
Periodo:
Sede:

2023/2024

A003511 - ADE - La comunicazione efficace nella professione
veterinaria

MUO3 - MEDICINA VETERINARIA

2019
1

VET/09
D - A scelta dello studente

5

Primo e Secondo Semestre
PERUGIA

. i Testi in italiano

Lingua insegnamento

ITALIANO

Contenuti

le basi della comunicazione efficace in ambito professionale intesa sia
con i beneficiari dell’offerta del nostro servizio, sia all’'interno dei team
professionali

Obiettivi formativi

Prerequisiti

D1 - CONOSCENZA E CAPACITA DI
conoscenze acquisite sono:

COMPRENSIONE le principali

1 conoscenza delle regole di base della comunicazione efficace:
linguaggio del corpo ed espressioni facciali durante la comunicazione.

2 potere e fiducia come basi della comunicazione carismatica

D2 - CAPACITA DI APPLICARE CONOSCENZA E COMPRENSIONE : al
termine del percorso formativo lo studente dovra conoscere i principi
fondamentali della comunicazione carismatica da applicarsi sia con i
proprietari di animali, sia con i colleghi quando si lavora in un gruppo

D4 - ABILITA COMUNICATIVE. Lo scopo del corso & proprio quello di
aumentare le capacita al fine di rendere piu efficace la comunicazione

D5 - CAPACITA DI APPRENDIMENTO: lo studente dovra essere in grado di
interpretare il linguaggio non verbale e verbale di un ipotetico
interlocutore e di sapersi adattare anche nei momenti difficili

nessuno




Metodi didattici

:il corso, pur nella sua brevita, analizza i principi della strategia
comunicativa servendosi anche di immagini e brevi video.

Modalita di verifica
dell'apprendimento

test a risposta multipla a fine corso

Programma esteso

Introduzione sull'importanza della comunicazione efficace;
Comunicazione non verbale il linguaggio del corpo e le espressioni
facciali; comunicazione paraverbale; Basi del carisma: autorevolezza e
fiducia. Calore, presenza, potere.

Comunicazione verbale. Comunicazione fra colleghi. Comunicare nelle
situazioni difficili.

Obiettivi per lo sviluppo sostenibile

Codice

Descrizione

== Testi in inglese

Language of
instruction

Italian

Contents

the basics of effective communication in the professional field, intended
both with the beneficiaries of our service offer and within professional
teams

Educational
objectives

Prerequisites

D1 - KNOWLEDGE AND UNDERSTANDING The main knowledge acquired
is:

1 knowledge of the basic rules of effective communication: body
language and facial expressions during communication.

2 power and trust as the basis of charismatic communication

D2 - ABILITY TO APPLY KNOWLEDGE AND UNDERSTANDING : at the end of
the training course the student will have to know the fundamental
principles of charismatic communication to be applied both with pet
owners and with colleagues when working in a group

D4 - COMMUNICATION SKILLS. The purpose of the course is precisely to
increase skills in order to make communication more effective

D5 - LEARNING SKILLS: the student must be able to interpret the non-
verbal and verbal language of a hypothetical interlocutor and know how
to adapt even in difficult moments

no requirement

Teaching methods

the course, despite its brevity, analyzes the principles of communication
strategy also using images and short videos.

Learning verification
modality

multiple choice test at the end of the course




Extended program

Codice

Introduction on the importance of effective communication; Non-verbal
communication body language and facial expressions; paraverbal
communication; Foundations of charisma: authority and trust. Warmth,
presence, power.

Verbal communication. Communication between colleagues.
Communicate in difficult situations.

Obiettivi per lo sviluppo sostenibile

Descrizione




Testi del Syllabus

Resp. Did.

CENCI GOGA BENIAMINO TERZO Matricola: 003600

Docente

CENCI GOGA BENIAMINO TERZO

Anno offerta:
Insegnamento:
Corso di studio:

Anno regolamento:

CFU:
Settore:

Tipo Attivita:
Anno corso:
Periodo:
Sede:

2023/2024
A003506 - ADE - LAVORI PRATICI NEI MACELLI
MUO3 - MEDICINA VETERINARIA

2019
1

VET/04
D - A scelta dello studente

5

Primo e Secondo Semestre
PERUGIA

- i Testi in italiano

Lingua insegnamento

Italiano

Contenuti

Testi di riferimento

Obiettivi formativi

Consentire |'acquisizione delle informazioni di base sulle caratteristiche
strutturali degli stabilimenti di macellazione, di sezionamento e di
lavorazione delle carni.

Fornire gli elementi indispensabili per I'identificazione delle carni delle
diverse specie animali e per lo svolgimento

dell’attivita ispettiva e di controllo sulle carni in

produzione e durante le altre fasi della filiera fino alla distribuzione e
somministrazione. Attivita seminariali, pratiche ed esercitative
contribuiranno all’acquisizione delle fondamentali conoscenze sui metodi
di valutazione, ispezione, controllo e analisi delle carni. Sono previste
soprattutto attivita presso stabilimenti di macellazione e sezionamento
carni.

-) Testo: La macellazione religiosa. Protezione degli animali e produzione
igienica delle carni. B. Cenci Goga e A.G. Fermani. 2010. Point Vétérinaire
Italie.

-) Testo: Igiene e tecnologie degli alimenti di origine animale. 2008. G.
Colavita. Point Vétérinaire Italie.

-) Testo: Ispezione degli alimenti. 2018. B. Cenci Goga. Point Vétérinaire
Italie.

-) Testo: Sanita pubblica veterinaria e igiene degli alimenti. 2014. B Cenci
Goga e AG Fermani Point Vétérinaire lItalie.

Consentire I'acquisizione delle informazioni di base sulle caratteristiche
strutturali degli stabilimenti di macellazione, di sezionamento e di
lavorazione delle carni.

Fornire gli elementi indispensabili per I'identificazione delle carni delle



Prerequisiti

Metodi didattici

Altre informazioni

Modalita di verifica
dell'apprendimento

diverse specie animali e per lo svolgimento

dell’attivita ispettiva e di controllo sulle carni in

produzione e durante le altre fasi della filiera fino alla distribuzione e
somministrazione. Attivita seminariali, pratiche ed esercitative
contribuiranno all’acquisizione delle fondamentali conoscenze sui metodi
di valutazione, ispezione, controllo e analisi delle carni. Sono previste
soprattutto attivita presso stabilimenti di macellazione e sezionamento
carni.

Inoltre - Descrittori di Dublino:

Conoscenza e capacita di comprensione (knowledge and understanding):
abbiano dimostrato sistematica comprensione dell’ispezione degli
alimenti e padronanza del metodo di ricerca nel settore della qualita e
sicurezza delle carni;

Conoscenza e capacita di comprensione applicate (applying knowledge
and understanding);

abbiano dimostrato capacita di concepire, progettare, realizzare e
adattare un processo di ricerca nel settore della qualita e sicurezza delle
carni;

Autonomia di giudizio (making judgements);
siano capaci di analisi critica, valutazione e sintesi di idee nuove e
complesse nel settore della qualita e sicurezza delle carni;

Abilita comunicative (communication skills);

sappiano comunicare con i loro pari, con la piu ampia comunita degli
studiosi e con la societa in generale nell’'ambito della qualita e sicurezza
delle carni;

Capacita di apprendere (learning skills).

siano capaci di promuovere, in contesti accademici e professionali, un
avanzamento tecnologico, sociale o culturale nella societa basata sulla
conoscenza.

Propedeuticita da Regolamento LM 42:
E' utile possedere nozioni di
Microbiologia generale

Igiene degli alimenti

Malattie infettive

Ispezione degli alimenti

Lezioni frontali - face-to-face
Flipped learning - flipped learning
Esercitazioni - Practical training
Lezioni teoriche ed esercitazoni pratiche - Theoretical lessons and
practical training
Seminari - Seminars
Escursioni - Field trips
Laboratorio - Laboratory
Lezioni frontali a carattere seminariale con audiovisivi - Seminar
lectures with audiovisual material

Tutto il materiale didattico e il materiale complementare, le indicazioni
sulle esercitazioni e il materiale per il flipped-learning sono reperibili nel
sito del docente:

http://www.unipg.it/cencigog

Prova di idoneita in qualto il corso, come da regolamento didattico, non
prevede esame finale La prova consiste in una discussione approfondita
sui temi di produzione igienica delle carni affrontati a lezione. Al
candidato sono posti anche dei casi-studio da interpretare.



Programma esteso

Codice

1.2 Produzione igienica della carne

1.2.1 Caratteristiche del mattatoio

Comprendere quali sono le caratteristiche del mattatoio e come si valuta
I'idoneita strutturale e funzionale

1.2.2 Trasporto degli animali

- Stalle di sosta

Comprendere quali condizioni possono alterare lo stato fisiologico degli
animali da macello e quali sono le norme sul benessere animale

1.2.3 La macellazione

Conoscere le tecniche e le fasi della macellazione.
Comprendere le basi scientifiche e normative
Classificazione delle carcasse

Identificazione delle carcasse

Tagli anatomici e base ossea e muscolare

http://www.unipg.it/cencigog

Obiettivi per lo sviluppo sostenibile

Descrizione

== Testi in inglese

Language of
instruction

Italian

Contents

Reference texts

Educational
objectives

Basic information on the characteristics of meat plants, slaughterhouses.
Meat cuts identification, meat inspection.
Practical in meta plants

-) Textbook: La macellazione religiosa. Protezione degli animali e
produzione igienica delle carni. B. Cenci Goga e A.G. Fermani. 2010. Point
Vétérinaire ltalie.

-) Textbook: Igiene e tecnologie degli alimenti di origine animale. 2008.
G. Colavita. Point Vétérinaire lItalie.

-) Textbook: Ispezione degli alimenti. 2018. B. Cenci Goga. Point
Vétérinaire Italie.

-) Textbook: Sanita pubblica veterinaria e igiene degli alimenti. 2014. B
Cenci Goga e AG Fermani Point Vétérinaire ltalie.

Obtain specific information on the structural characteristics of meat
plants for proper audit and inspection activity.

Moreover - Dublin descriptors

(knowledge and understanding

have demonstrated knowledge and understanding in the fields of food
safety and official control, and that provides a basis or opportunity for
originality in developing and/or applying ideas in the field of meat quality
and meat safety;

applying knowledge and understanding

can apply their knowledge and understanding, and problem solving
abilities in new or unfamiliar environments within broader (or
multidisciplinary) contexts related to meat quality and meat safety;
making judgements

have the ability to integrate knowledge and handle complexity, and



Prerequisites

formulate judgements with incomplete or limited information, but that
include reflecting on social and ethical responsibilities linked to the
application of their knowledge and judgements;

communication skills

can communicate their conclusions, and the knowledge and rationale
underpinning these, to specialist and nonspecialist audiences clearly and
unambiguously;

learning skills)

have the learning skills to allow them to continue to study in a manner
that may be largely self-directed or autonomous

Prerequisites are: Regulation LM 42 and microbiology, food hygiene,
infectious diseases, food inspection

Teaching methods

Other information

Learning verification
modality

Lezioni frontali - face-to-face
Flipped learning - flipped learning
Esercitazioni - Practical training
Lezioni teoriche ed esercitazoni pratiche - Theoretical lessons and
practical training
Seminari - Seminars
Escursioni - Field trips
Laboratorio - Laboratory
Lezioni frontali a carattere seminariale con audiovisivi - Seminar
lectures with audiovisual material

Material is available at the web page of the professor:
http://www.unipg.it/cencigog

Interpretation of case studies

Extended program

1.2 Meat production
1.2.1 Characteristucs of the slaughrehouse
1.2.2 Animal transportattion

1.2.3 Slaughtering
Techniques.

Regulation

Carcass classification
Carcass identification

Meat cuts

Further details
http://www.unipg.it/cencigog

Obiettivi per lo sviluppo sostenibile

Codice

Descrizione




Testi del Syllabus

Resp. Did. ZELLI RICCARDO Matricola: 006483
Docente ZELLI RICCARDO

Anno offerta: 2023/2024

Insegnamento: ?::;%67 - ADE - Management riproduttivo nell’allevamento
Corso di studio: MUO3 - MEDICINA VETERINARIA

Anno regolamento: 2019

CFU: 1

Settore: VET/10

Tipo Attivita: D - A scelta dello studente

Anno corso: 5

Periodo: Primo e Secondo Semestre

Sede: PERUGIA

. i Testi in italiano

Lingua insegnamento

ITALIANO

Contenuti

Testi di riferimento

L'insegnamento fornisce conoscenze riguardanti la fisiologia della
riproduzione nella specie canina sia maschio che femmina, i fattori che
piu frequentemente influenzano le performance riproduttive di questa
specie e descrive le tecniche manageriali per aumentare la fertilita e
produttivita dell'allevamento canino, facendo anche riferimento alle
attivita di ricerca del docente in questo campo.

Canine Reproduction and Neonatology
By Marthina L. Greer

Obiettivi formativi

Prerequisiti

Il corso prende in considerazione il cane, con lo scopo di fare perfezionare
allo studente le conoscenze di base teoriche e pratiche riguardanti il
management della riproduzione di questa specie. Sapere. Implementare
le conoscenze sulla fisiologia riproduttiva e del management aziendale di
questa specie. Saper fare. Lo studente deve saper effettuare una
valutazione del ciclo estrale, della recettivita sessuale della femmina, del
BCS e dello stato nutrizionale del benessere dell’animale. E deve saper
eseguire prelievi ematici per valutazioni ormonali. Lo studente deve
anche riuscire ad orientarsi nelle tecniche fecondazione artificiale e
monta naturale.

Lo studente che segue l'insegnamento e al quinto anno della sua carriera
universitaria e dovrebbe avere tutte le conoscenze necessarie per
comprendere e potere applicare gli argomenti trattati nell'ADE.
Comunque, al fine di usufruire al meglio dell'insegnamento & necessario
possedere conoscenze di anatomia, fisiologia della riproduzione,
nutrizione, di malattie infettive e parassitarie ed infime di gestione



dell'allevamento.

Metodi didattici

Altre informazioni

Il corso & organizzato in 5 giorni consecutivi, per un totale di 25 ore nel
seguente modo: - una parte teorica dove vengono fornite o implementate
le conoscenze relative alle caratteristiche anatomo-fisiologiche e ai
sistemi riproduttivi nella specie canina.

- attivita pratiche svolte in Clinica che prevedono prelievo del seme e sua
valutazione, valutazione della recettivita sessuale della femmina e
valutazione del ciclo estrale, fecondazione artificiale e monta naturale,
diagnosi di gravidanza , prelievi ematici per valutazioni ormonali.

Le lezioni saranno svolte presso L'OVUD e il polo didattico del
Dipartimento di Medicina Veterinaria. Per il calendario delle attivita
consulta il sito del DMV alla pagina http://www.medvet.unipg.it/didattica

Modalita di verifica
dell'apprendimento

Programma esteso

Obiettivi Agenda 2030
per lo sviluppo

Per il corso non & previsto un esame finale ma viene eseguita una
valutazione in itinere sull'apprendimento e successiva messa in pratica
degli argomenti affrontati. Viene valutato I'approccio alla gestione
riproduttiva dell'allevamento canino e l'acquisizione di capacita pratiche
inerenti la riproduzione del cane

- Fisiologia riproduttiva della cagna, cicli riproduttivi, fecondazione
artificiale e naturale; - fisiologia riproduttiva del maschio e valutazione
del materiale seminale; - gravidanza, diagnosi mediante ecografia; -
management nell'allevamento: gestione dei riproduttori, igiene, malattie
abortigene; - aspetti di ricerca correlati alla riproduzione.

Salute e Benessere
Istruzione di qualita
La vita sulla terra

sostenibile
Obiettivi per lo sviluppo sostenibile
Codice Descrizione
3 Salute e benessere
4 Istruzione di qualita
15 La vita sulla terra

== Testi in inglese

Language of
instruction

Italian

Contents

Reference texts

The course provides knowledge about the reproductive physiology of
thecanine specie both male and female, the factors most strongly
influencing the reproductive performance of this species and describes
technigues management to increase the fertility and productivity of the
canine kennel, referring also to the research activities of the teacher.

Canine Reproduction and Neonatology
By Marthina L. Greer

Educational
objectives

The course takes into account thecanine species, with the aim of
improving the basic theoretical knowledge and practical capacities of the
students regarding the management of the reproduction of this species
Know. Implement knowledge on reproductive physiology and corporate
management of this species. Know-how. The student must be able to
carryout an assessment of the estrous cycle, the female's sexual
receptivity, the BCS and the nutritional status of the animal's well-being.



And he must be able to perform blood samples for hormonal evaluations.
The student must also be able to orient himself in techniques of artificial
insemination and natural mounts

Prerequisites

Teaching methods

Other information

The student who follows the teaching is in the fifth year of his university
career and should have all the knowledge necessary to understand and
to be able to apply the content covered in the ADE. However, in order to
avail the best teaching are require knowledge of anatomy, reproductive
physiology, nutrition, infectious and parasitic diseases and lowly of
livestock management.

The course is organized in 5 consecutive days, for a total of 25 hours in
the following way: - A theoretical part where they are provided or
implemented knowledge about the anatomical and physiological
characteristics and reproductive systems of canine specie.

- Practical work in the Clinic that include: semen collection and its
evaluation, assessment of sexual receptivity of the female and evaluation
of the estrous cycle, artificial insemination and natural mating, pregnancy
diagnosis , blood samples for hormone assessments.

Practical activities will be performed at OVUD an Didactic Center of the
Department of Veterinary Medicine. The activity schedule is available at
VMD http://www.medvet.unipg.it/didattica

Learning verification
modality

Extended program

For the course is not scheduled a final exam but ongoing evaluation of
learning and subsequent putting into practice of the topics carried out. It
is evaluated the approach to reproductive management and the
acquisition of practical skills inherent the canine reproduction

- Reproductive physiology of the bitch, reproductive cycles and artificial
and natural insemination - Reproductive physiology of the dog and
assessment of semen - Pregnancy, diagnosis by ultrasound, causes of
abortion -

- Farm management, breeders management and hygiene of the farm -
Aspects of research related to reproduction

Health and wellness
Quality education
Life on earth

Obiettivi per lo sviluppo sostenibile

Codice Descrizione

3 Good health and well-being
4 Quality education

15 Life and land




Testi del Syllabus

Resp. Did. BARBATO OLIMPIA Matricola: 007198
Docente BARBATO OLIMPIA
Anno offerta: 2023/2024

A000685 - ADE - MANAGEMENT RIPRODUTTIVO

Insegnamento: NELL’ALLEVAMENTO CUNICOLO
Corso di studio: MUO3 - MEDICINA VETERINARIA
Anno regolamento: 2019

CFU: 1

Settore: VET/02

Tipo Attivita: D - A scelta dello studente
Anno corso: 5

Periodo: Primo e Secondo Semestre

- i Testi in italiano

Lingua insegnamento

ITALIANO

Contenuti

Testi di riferimento

L'insegnamento fornisce conoscenze riguardanti la fisiologia della
riproduzione del coniglio sia maschio che femmina, i fattori che piu
frequentemente influenzano le performance riproduttive di questa specie
e descrive le tecniche manageriali per aumentare la fertilita e
produttivita dell'allevamento cunicolo, facendo anche riferimento alle
attivita di ricerca del docente in questo campo.

"Recent advances in rabbit science" edited by L. Maertens and P. Coudert
ILVO 2006

Obiettivi formativi

Il corso prende in considerazione il coniglio, specie animale in genere
scarsamente trattata nei corsi di studio in Medicina Veterinaria, con lo
scopo di fare perfezionare allo studente le conoscenze di base teoriche e
pratiche di base riguardanti il management della riproduzione di questa
specie. In conformita con gli obiettivi formativi del CdS (SUA A4.a) e gli
sbocchi occupazionali identificati per lo stesso (SUA A2.a), gli obiettivi
formativi previsti per il corso di Management riproduttivo
nell’allevamento  cuniculo sono :

D1. CONOSCENZA E CAPACITA’ DI COMPRENSIONE. Lo studente dovra
Implementare le conoscenze sulla fisiologia riproduttiva e del
management aziendale di questa specie.

D2. CAPACITA’ DI APPLICARE CONOSCENZA E COMPRENSIONE. Lo
studente deve saper effettuare una valutazione del ciclo estrale, della
recettivita sessuale della femmina, del BCS e dello stato nutrizionale del
benessere dell’'animale. E deve saper eseguire prelievi ematici per
valutazioni ormonali. Lo studente deve anche riuscire ad orientarsi nelle
tecniche fecondazione artificiale e monta naturale.

D3. AUTONOMIA DI GIUDIZIO.

Al termine dell’attivita formativa lo studente dovra



Prerequisiti

Metodi didattici

essere in grado di:

- effettuare tutte le valutazioni idonne al raggiungimento dell’obiettivo,
ovvero il miglioramento del management riproduttivo dell’allevamento
cuniculo.

- risolvere in maniera critica tutte le problematiche che si potranno
presentare

D4 - ABILITA" COMUNICATIVE. Al termine

dell’attivita formativa lo studente dovra

essere in grado di:

- utilizzare un lessico adeguato alla

descrizione delle problematiche e delle caratteristiche del management
riproduttivo della specie cunicula

+ D5 - CAPACITA DI APPRENDIMENTO

Al termine dell’attivita formativa lo studente
dovra essere in grado di:

- consultare ed esaminare con senso critico le
fonti letterarie disponibili per approfondire gli
argomenti e proporre strategie per la
risoluzione dei problemi

The course takes into account the rabbit, an animal species generally
poorly treated in the degree course in Veterinary Medicine, with the aim
of improving the basic theoretical knowledge and practical capacities of
the students regarding the management of the reproduction of this
species. The course is compliant with the teaching aims (SUA A4.a) and
employment outlets (SUA A2.a), the course of Reproductive management
in cuniculo breeding are:

D1. KNOWLEDGES AND COMPREHENSION ABILITIES. The student must
implement the knowledge on reproductive physiology and corporate
management of this species.

D2. KNOWLEDGES APPLICATION AND COMPREHENSION ABILITIES. The
student must be able to carry out an assessment of the estrous cycle, the
female's sexual receptivity, the BCS and the nutritional status of the
animal's well-being. And he must be able to perform blood samples for
hormonal evaluations. The student must also be able to orient himself in
techniques of artificial insemination and natural mounts

D3. AUTONOMY IN OPINION.

The Student must be able

- carry out all the assessments suitable for achieving the objective,
namely the improvement of the reproductive management of the rabbit
farm..

- critically solve all the problems that may arise.

D4. COMMUNICATION ABILITIES.

The Student must be able:

-to apply the right terminology in describing

the problems and characteristics of the reproductive management of
rabbit farm.

D5. LEARNING ABILITIES

The Student must be able:

-to consult and critically examine the

literature in order to analyze more in deep

subjects and propose strategies in solving

problems.

D5. LEARNING ABILITIES

The Student must be able:

-to consult and critically examine the

literature in order to analyze more in deep

subjects and propose strategies in solving

problems.

Il corso & organizzato in 5 giorni consecutivi, per un totale di 25 ore nel
seguente modo:

- una parte teorica dove vengono fornite o implementate le conoscenze
relative alle caratteristiche anatomo-fisiologiche e ai sistemi riproduttivi
del coniglio.

- attivita pratiche svolte in allevamento che prevedono prelievo del seme
e sua valutazione, valutazione della recettivita sessuale della femmina e
valutazione del ciclo estrale, fecondazione artificiale e monta naturale,



diagnosi di gravidanza mediante palpazione addominale, prelievi ematici
per valutazioni ormonali, valutazione del BCS e dello stato nutrizionale
dell'animale.

Altre informazioni

Modalita di verifica
dell'apprendimento

Programma esteso

Le lezioni saranno svolte presso l'azienda sperimentale del Dipartimento
di Scienze Agrarie, Ambientali ed Alimentari dell'Universita di Perugia e in
parte presso il polo didattico del Dipartimento di Medicina Veterinaria.
Per il calendario delle attivita consulta il sito del DMV alla pagina
http://www.medvet.unipg.it/didattica

Per il corso non & previsto un esame finale ma viene eseguita una
valutazione in itinere sull'apprendimento e successiva messa in pratica
degli argomenti affrontati. Viene valutato [|'approccio alla gestione
riproduttiva dell'allevamento cunicolo e I'acquisizione di capacita pratiche
inerenti la riproduzione del coniglio

For the course is not scheduled a final exam but ongoing evaluation of
learning and subsequent putting into practice of the topics carried out.
It is evaluated the approach to reproductive management and the
acquisition of practical skills inherent the reproduction rabbit

Obiettivi per lo sviluppo sostenibile

Codice Descrizione
== Testi in inglese
Language of Italian

instruction

Contents

Reference texts

he course provides knowledge about the reproductive physiology of the
rabbit both male and female, the factors most strongly influencing the
reproductive performance of this species and describes techniques
management to increase the fertility and productivity of the rabbit farm,
referring also to the research activities of the teacher.

"Recent advances in rabbit science" edited by L. Maertens and P. Coudert
ILVO 2006

Educational
objectives

The course takes into account the rabbit, an animal species generally
poorly treated in the degree course in Veterinary Medicine, with the aim
of improving the basic theoretical knowledge and practical capacities of
the students regarding the management of the reproduction of this
species. The course is compliant with the teaching aims (SUA A4.a) and
employment outlets (SUA A2.a), the course of Reproductive management
in cuniculo breeding are:

D1. KNOWLEDGES AND COMPREHENSION ABILITIES. The student must
implement the knowledge on reproductive physiology and corporate
management of this species.

D2. KNOWLEDGES APPLICATION AND COMPREHENSION ABILITIES. The
student must be able to carry out an assessment of the estrous cycle, the
female's sexual receptivity, the BCS and the nutritional status of the
animal's well-being. And he must be able to perform blood samples for
hormonal evaluations. The student must also be able to orient himself in
techniques of artificial insemination and natural mounts

D3. AUTONOMY IN OPINION.

The Student must be able

- carry out all the assessments suitable for achieving the objective,
namely the improvement of the reproductive management of the rabbit
farm..

- critically solve all the problems that may arise.

D4. COMMUNICATION ABILITIES.

The Student must be able:

-to apply the right terminology in describing



Prerequisites

Teaching methods

Other information

Learning verification
modality

Extended program

the problems and characteristics of the reproductive management of
rabbit farm.

D5. LEARNING ABILITIES

The Student must be able:

-to consult and critically examine the
literature in order to analyze more in deep
subjects and propose strategies in solving
problems.

D5. LEARNING ABILITIES

The Student must be able:

-to consult and critically examine the
literature in order to analyze more in deep
subjects and propose strategies in solving
problems.

The student who follows the teaching is in the fifth year of his university
career and should have all the knowledge necessary to understand and
to be able to apply the content covered in the CIP. However, in order to
avail the best teaching are require knowledge of anatomy, reproductive
physiology, nutrition, infectious and parasitic diseases and lowly of
livestock management.

The course is organized in 5 consecutive days, for a total of 25 hours in
the following way:

- A theoretical part where they are provided or implemented knowledge
about the anatomical and physiological characteristics and reproductive
systems of the rabbit.

- Practical work in the farm that include: semen collection and its
evaluation, assessment of sexual receptivity of the female and evaluation
of the estrous cycle, artificial insemination and natural mating, pregnancy
diagnosis by abdominal palpation, blood samples for hormone
assessments, the evaluation of the BCS and of the nutritional state of
animals.

Le lezioni saranno svolte presso l'azienda sperimentale del Dipartimento
di Scienze Agrarie, Ambientali ed Alimentari dell'Universita di Perugia e in
parte presso il polo didattico del Dipartimento di Medicina Veterinaria.
Per il calendario delle attivita consulta il sito del DMV alla pagina
http://www.medvet.unipg.it/didattica

For the course is not scheduled a final exam but ongoing evaluation of
learning and subsequent putting into practice of the topics carried out.
It is evaluated the approach to reproductive management and the
acquisition of practical skills inherent the reproduction rabbit

- Reproductive physiology of the rabbit does, reproductive cycles and
artificial and natural insemination

- Reproductive physiology of the buck and assessment of semen

- Pregnancy, diagnosis by abdominal palpation and ultrasound, causes of
abortion

- lactation

- weaning

- Farm management, breeders management and hygiene of the farm

- Aspects of research related to reproduction

Obiettivi per lo sviluppo sostenibile

Codice

Descrizione




Testi del Syllabus

Resp. Did.

PASSAMONTI FABRIZIO

Matricola: 006066

Docente

PASSAMONTI FABRIZIO

Anno offerta:
Insegnamento:

Corso di studio:

Anno regolamento:

CFU:
Settore:
Tipo Attivita:
Anno corso:
Periodo:
Sede:

2023/2024

A000683 - ADE - MEDICINA E GESTIONE SANITARIA DEGLI
ANIMALI ESOTICI E SELVATICI

MUO3 - MEDICINA VETERINARIA

2020
1

VET/05
D - A scelta dello studente

4

Secondo Semestre
PERUGIA

. i Testi in italiano

Lingua insegnamento

Italiano

Contenuti

Testi di riferimento

Obiettivi formativi

Vengono prese in considerazione le principali tematiche inerenti la
medicina e la gestione sanitaria degli animali non convenzionali.
Lezioni seminariali introduttive (5 ore)

Costituzione di gruppi di lavoro e assegnazione tematiche inerenti:
Medicina dei piccoli mammiferi furetto e cavia

Allevamento e gestione sanitaria dei rettili

Medicina degli uccelli da gabbia e da voliera

Gestione sanitaria degli animali da zoo (15 ore)

Esposizione e discussione delle tematiche trattate (5 ore)

Exotic Animal Care and Management, 2nd Edition
Vicki Judah, Kathy Nuttall,

Published: © 2017

Infectious Diseases and Pathology of Reptiles
Elliott R. Jacobson

Published: © 2007

Handbook of Avian Medicine

Alan K. Jones,Thomas N. Tully,Gerry M. Dorrestein
Published: © 2009

Zoo and Wild Animal Medicine: Current Therapy
Murray E. Fowler, R. Eric Miller

Published: © 2008

L'obiettivo dell' ADE & fornire agli studenti gli strumenti conoscitivi
necessari per lo studio della medicina degli animali esotici e selvatici sia
per quanto riguarda gli aspetti ezio-patogenetici, il profilo diagnostico e



Prerequisiti

I'approccio terapeutico.

D1 Allo studende verranno fornite, con l'aiuto di veterinari esperti del
settore, informazioni riguardanti le caratteristiche fisio-comportamentali
e gestionali degli animali non convenzionali e presentati casi clinici di piu
frequente riscontro. Saranno presi in considerazione mammiferi, rettili
volatili. D2 una parte del corso verra svolta in modalita self directed
learning affinché lo studente possa approfondire argomenti a scelta .
Questo al fine di valutare l'autonomia di giudizio D3, le abilita
comunicative D4 e le capacita di apprendimento D5

Per frequentare con profitto questa ADE sono necessarie conoscenze di
patologia generale, parassitologia e malattie infettive.

Metodi didattici

Altre informazioni

Questa ADE viene svolta in Self Directed Learning e prevede una lezione
seminariale introduttiva tenuta dal docente sulle principali tematiche che
verrano trattate. Formazione di gruppi numericamente omogenei di
studenti a cui verranno assegnati degli specifici argomenti da studiare e
approfondire in maniera autonoma al fine di produrre una presentazione
Power-Point. In seqguito all'esposizione in aula, ogni gruppo discutera il
proprio topic con il resto della classe al termine del corso.

Frequenza obbligatoria
Date attivita didattiche consultare: http://www.medvet.unipg.it

Modalita di verifica
dell'apprendimento

Programma esteso

Obiettivi Agenda 2030
per lo sviluppo

Per le ADE non e previsto un esame finale. L'acquisizione delle
conoscenze e delle competenze sara valutata tramite revisione critica del
lavoro svolto dagli studenti tenendo in considerazione la capacita di
sintesi, di espressione, nonché la rilevanza scientifica.

Per informazioni sui servizi di supporto agli studenti con disabilita e/o DSA
visita la pagina http://www.unipg.it/disabilita-e-dsa

Lezioni seminariali introduttive (5 ore)

Costituzione di gruppi di lavoro e assegnazione tematiche inerenti:
Medicina dei piccoli mammiferi furetto e cavia

Allevamento e gestione sanitaria dei rettili

Medicina degli uccelli da gabbia e da voliera

Gestione sanitaria degli animali da zoo (15 ore)

Esposizione e discussione delle tematiche trattate (5 ore)

Fame zero
Salute e benessere
Consumo e produzioni responsabili

sostenibile La vita sulla terra
Obiettivi per lo sviluppo sostenibile
Codice Descrizione
]

== Testiin inglese

Language of
instruction

Italian

Contents

The main issues related to medicine and the management of
unconventional animals are considered.

Introductory class (5 hours)

Creation of working groups and topic assignments:

Ferret, guinea pig and small mammals medicine



Reference texts

Educational
objectives

Prerequisites

Breeding and health management of reptiles

Cage and Aviary birds medicine

Zoo Animal Health Management (15 hours)

Dissertation and Discussion of the selected topics (5 hours)

Exotic Animal Care and Management, 2nd Edition
Vicki Judah, Kathy Nuttall,

Published: © 2017

Infectious Diseases and Pathology of Reptiles
Elliott R. Jacobson

Published: © 2007

Handbook of Avian Medicine

Alan K. Jones,Thomas N. Tully,Gerry M. Dorrestein
Published: © 2009

Zoo and Wild Animal Medicine: Current Therapy
Murray E. Fowler, R. Eric Miller

Published: © 2008

The goal of the ADE is to provide students with the cognitive tools
necessary for the study of the medicine of exotic and wild animals both
as regards the etiopathogenetic aspects, the diagnostic profile and the
therapeutic approach.

D1 The student will be provided, with the help of veterinarians expert in
the sector, information regarding the physio-behavioral and management
characteristics of unconventional animals and presented clinical cases of
more frequent finding. Mammals, volatile reptiles will be considered. D2 a
part of the course will be carried out in self directed learning so that the
student can deepen topics of his / her choice. This is in order to evaluate
D3 judgment autonomy, D4 communication skills and D5 learning skills.

To take advantage of this ADE, knowledge of general pathology,
parasitology and infectious diseases is required.

Teaching methods

Other information

Learning verification
modality

Extended program

This Self Directed Learning class will begin with an introductory lecture
given by the teacher on the main topics that will be discussed during the
course. Creation of groups of the same number of students to which will
be assigned a specific topic. This topic will be studied individually by the
group in order to create a power point presenation. After a brief
dissertation in the class, each group will discuss its own topic with the
student audience.

Mandatory attendance

For dates and times consult
http://www.medvet.unipg.it

There is no final exam for ADE. The acquisition of knowledge and skills
will be evaluated through critical review of the work done by the
students, taking into consideration the ability of synthesis, expression
property, as well as the scientific relevance.

For information on support services for students with disabilities and / or
DSA visit http://www.unipg.it/disabilita-e-dsa

Introductory class (5 hours)

Creation of working groups and topic assignments:

Ferret, guinea pig and small mammals medicine

Breeding and health management of reptiles

Cage and Aviary birds medicine

Zoo Animal Health Management (15 hours)

Dissertation and Discussion of the selected topics (5 hours)



Zero hunger
Health and wellness

Responsible consumption and production
Life on earth

Obiettivi per lo sviluppo sostenibile

Codice Descrizione




Testi del Syllabus

Resp. Did.

DELLA ROCCA GIORGIA

Matricola: 003532

Docente

DELLA ROCCA GIORGIA

Anno offerta:
Insegnamento:

Corso di studio:

Anno regolamento:

CFU:
Settore:

Tipo Attivita:
Anno corso:
Periodo:
Sede:

2023/2

024

A000669 - ADE - MEDICINA NON CONVENZIONALE: BASI
SCIENTIFICHE E POSSIBILI APPLICAZIONI

MUO3 -

2021
1
VET/07

MEDICINA VETERINARIA

D - A scelta dello studente

3

Secondo Semestre

PERUG

1A

. i Testi in italiano

Lingua insegnamento

ITALIANO

Contenuti

Testi di riferimento

Principi di azione ed applicazioni terapeutiche delle principali tecniche
mediche non convenzionali applicabili in medicina veterinaria: terapie
fisiche e riabilitative (tecniche manuali e strumentali), fitoterapia e
micoterapia, agopuntura, omeopatia, omotossicologia.

Files messi a disposizione dal docente sulla piattaforma Unistudium.

Obiettivi formativi

D1 - CONOSCENZA E CAPACITA DI COMPRENSIONE

Lo studente deve acquisire conoscenze di base relative a:
- principi di tecniche fisiche riabilitative

- principi di agopuntura

- principi di fitoterapia e aromaterapia

- principi di omeopatia e omotossicologia

D2 - CAPACITA DI APPLICARE CONOSCENZA E COMPRENSIONE

Al termine dell'attivita formativa lo studente deve avere le basi
necessarie per poter effettuare una scelta ragionata in  merito
all’allestimento di appropriati protocolli terapeutici non convenzionali, da
utilizzare nella pratica clinica veterinaria al posto di- o in associazione a
quelli tradizionali, nell'ottica di un ampliamento delle possibilita
terapeutiche a sua disposizione.

D3 - AUTONOMIA DI GIUDIZIO

Al termine dell’attivita formativa lo studente dovra essere in grado di
allestire appropriati protocolli terapeutici non convenzionali da adottare
nella pratica clinica veterinaria, sapendo discernere tra | varie tecniche a



Prerequisiti

sua disposizione e scegliere quella piu appropriata alla condizione
patologica da trattare, nell’'ottica di una corretta gestione del paziente.

D4 - ABILITA COMUNICATIVE

Al termine dell’attivita formativa lo studente dovra essere in grado di:

- saper organizzare, preparare ed esporre, ad un uditorio composto da
persone di pari livello di preparazione, una presentazione su una
metodica non convenzionale, con proprie valutazioni supportate da
appropriate argomentazioni;

- sostenere un contraddittorio con persone sia di pari preparazione che
esperte di tematiche diverse, di carattere normativo, scientifico,
procedurale e/o tecnologico;

- dimostrare proprieta di linguaggio in forma sia scritta che orale, nonché
capacita di impiegare una terminologia sufficientemente appropriata per
un corretto approccio alla professione, importante anche ai fini di colloqui
di lavoro.

D5 - CAPACITA DI APPRENDIMENTO

Al termine dell’attivita formativa lo studente dovra essere in grado di:

- consultare e comprendere testi scientifici, anche innovativi,
aggiornamenti bibliografici, dettati normativi, in modo tale da impiegarli
in contesti non solo usuali per la professione, compresa la ricerca, ma
anche originali;

- possedere una padronanza della materia sufficientemente ampia da
garantire una base accettabile per proseguire I'aggiornamento
professionale durante tutto I'arco della vita, attraverso la formazione
continua.

Per meglio comprendere le tecniche che verranno affrontate nel modulo
€ auspicabile che ci siano conoscenze di anatomia e di fisiologia
veterinaria.

Metodi didattici

Modalita di verifica
dell'apprendimento

Il corso & organizzato nel seguente modo:

- Lezioni frontali volte ad introdurre e inquadrare gli argomenti oggetto
dell’ADE.

- Gruppi di discussione riguardanti gli argomenti elencati nel programma,
con particolare riferimento alla applicazione delle varie metodiche nella
pratica corrente

- Attivita self-directed learning (SDL): preparazione e descrizione di casi
clinici basati su ricerche on-line e su materiale fornito dal docente.

Effettuazione di un test a risposta multipla sugli argomenti del corso o
preparazione di un breve report (es: caso clinico).

Programma esteso

Codice

Panoramica sulle possibili tecniche mediche non convenzionali applicabili
in medicina veterinaria (2 h). Agopuntura: meccanismi di azione e campi
di applicazione (2 h). Tecniche fisiche e riabilitative: meccanismi di azione
e campi di applicazione (2 h). Fitoterapia e micoterapia: meccanismi di
azione e campi di applicazione (2 h). Floriterapia, omeopatia e
omotossicologia: meccanismi di azione e campi di applicazione (2 h).
Casi clinici (dalla diagnosi alla terapia): applicazione delle varie terapie
non convenzionali in diverse condizioni cliniche (15 ore - SDL).

Obiettivi per lo sviluppo sostenibile

Descrizione

== Testi in inglese

Language of
instruction

Italian




Contents

Reference texts

Principles of action and therapeutical application of the main non
conventional therapeutic modalities in veterinary medicine: phisical
rehabilitation, phytotherapy and micotherapy, acupuncture, omeopathy
and omotoxicology.

PDFs available on "Unistudium" platform.

Educational
objectives

Prerequisites

D1 - KNOWLEDGE AND UNDERSTANDING ABILITY
The student must acquire basic knowledge related to:
- principles of physical rehabilitation techniques

- principles of acupuncture

- principles of herbal medicine and aromatherapy

- principles of homeopathy and homotoxicology

D2 - ABILITY TO APPLY KNOWLEDGE AND UNDERSTANDING

At the end of the training activity the student must have the necessary
bases to be able to make a reasoned choice for setting up appropriate
unconventional therapeutic protocols, to be used in veterinary clinical
practice instead of - or in association with the traditional ones, in view of
an extension the therapeutic possibilities at his disposal.

D3 - AUTONOMY OF JUDGMENT

At the end of the training the student must be able to set up appropriate
non-conventional therapeutic protocols to be adopted in the veterinary
clinical practice, being able to distinguish among the various possibilities
in order to apply the most suitable in the presented pathological
condition, in view the most correct patient management.

D4 - COMMUNICATION SKILLS

At the end of the training the student will be able to:

- know how to organize, prepare and exhibit, to an audience made up of
people of equal level of preparation, a presentation on a non
conventional technique with its own evaluations supported by
appropriate arguments;

- support an adversarial process with people of equal preparation and
experts in different issues, of a regulatory, scientific, procedural and / or
technological nature;

- demonstrate language properties in both written and oral form, as well
as the ability to use terminology that is sufficiently appropriate for a
correct approach to the profession, which is also important for job
interviews.

D5 - LEARNING SKILLS

At the end of the training the student will be able to:

- consult and understand scientific texts, even innovative ones,
bibliographic updates, normative dictations, in such a way as to employ
them in contexts not only usual for the profession, including research, but
also originals;

- possess a sufficiently broad mastery of the subject to guarantee an
acceptable basis for continuing professional updating throughout life,
through ongoing lifelong learning.

To better understand the concepts delivered in this module, knowledge
on animal anatomy and physiology are recommended.

Teaching methods

Learning verification
modality

The course is organized as follows:

- Lectures on the main topics of the course.

- Supervised discussions within small student's groups on the topics listed
in the program.

- Self-directed learning (SDL) activity: preparation and description of
clinical cases based on on-line research and material provided by the
teacher.

Multiple-choice test on course topics or brief report (eqg. clinical case).




Extended program Non-conventional medicine: its applicability in Veterinary Medicine (2 h).
Acupuncture): mode of action and fields of applications (2 h). Phisical
rehabilitation): mode of action and fields of applications (2 h).
Phytotherapy and micotherapy): mode of action and fields of applications
(2 h), floritherapy, homeopathy and homotoxicology (2 h): mode of action
and fields of applications.
Clinical cases (from diagnosis to therapy): application of non conventional
therapy in various clinical conditions (15 h - SDL).

Obiettivi per lo sviluppo sostenibile

Codice Descrizione
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024

A002378 - ADE - ONCOLOGIA VETERINARIA

MUO3 -

2019
1
VET/03

MEDICINA VETERINARIA

D - A scelta dello studente

5

Primo e Secondo Semestre

PERUG

1A

- i Testi in italiano

Lingua insegnamento

Italiano

Contenuti

Testi di riferimento

Obiettivi formativi

Il corso fornisce gli strumenti per affrontare i grandi temi della oncologia
veterinaria dal punto di vista epidemiologico, eziopatogenetico,
diagnostico, prognostico. Attraverso un approccio dinamico della malattia
oncologica, lo studente avra la possibilita di sviluppare una visione
generale della progressione neoplastica con un’attenta valutazione delle
patologie che possono aggravare la malattia oncologica originaria.

¢ D. J. Meuten, Tumors in Domestic Animals, 5th Edition, Wiley-Blackwell
2016

e Withrow and MacEwen's, Small Animal Clinical Oncology, 5th Edition,
Saunders 2012

Il corso intende sviluppare un iter di apprendimento che consenta allo
studente di acquisire una visione integrata della malattia neoplastica
capace di prendere in considerazione gli aspetti biologici e molecolari
della patogenesi, i meccanismi di epigenetica e la instabilita genetica
della neoplasia, I'epidemiologia oncologica, gli agenti implicati nell'azione
cancerogena fino alla stadiazione e alla gradazione del tumore.

D1. Conoscenza e capacita di comprensione

Lo studente, al termine del corso, dovra aver acquisito:

- adeguate conoscenze sulle principali malattie neoplastiche degli animali

domestici, con particolare attenzione agli aspetti legati alla
cancerogenesi e alle caratteristiche peculiari del loro comportamento
biologico;

- conoscenza dei principali marker utilizzati in oncologia veterinaria;
- idonea capacita di valutare gli aspetti epidemiologici delle neoplasie



Prerequisiti

Metodi didattici

Altre informazioni

Modalita di verifica
dell'apprendimento

Programma esteso

(anche attraverso I'utilizzo del Registro Tumori Animali);

- conoscenza del comportamento biologico e dell’approccio diagnostico e
terapeutico ai tumori piu frequentemente riscontrati nella pratica clinica
veterinaria: linfoma, mastocitoma, emangiosarcoma, osteosarcoma.

D2. Capacita di applicare conoscenza e comprensione

Al termine dell’attivita formativa lo studente sapra:

- provvedere ad una interpretazione degli elementi diagnostici raccolti;

- formulare algoritmi diagnostici di tipo oncologici;

- interagire con le varie figure che vengono chiamate ad un intervento
diagnostico e terapeutico in oncologia veterinaria (patologo, radiologo,
chirurgo, farmacologo, ematologo, etc).

D4. Abilita comunicative

Al termine dell’attivita formativa, lo studente sara in grado di comunicare
con i propri interlocutori, in modo chiaro ed efficace, le conoscenze
acquisite, utilizzando un linguaggio appropriato e consono.

D5. Capacita di apprendere

Lo studente dovra progressivamente rendersi autonomo nel suo percorso
formativo, acquisendo la capacita di affinare ed approfondire le proprie
conoscenze, individuando fonti bibliografiche aggiornate attraverso una
loro lettura critica.

Sebbene non vi siano propedeuticita obbligatorie secondo regolamento, &
fortemente consigliato che lo studente che partecipa al corso abbia gia
sostenuto gli esami di anatomia patologica veterinaria, clinica medica e
chirurgica veterinaria.

Il corso & articolato in 5 giorni.

Ogni incontro comprendera una prima parte introduttiva dei vari
argomenti di oncologia indicati negli obiettivi formativi e occupera la
meta del tempo a disposizione; l'altra parte sara destinata alla
discussione degli argomenti presentati in presenza di Colleghi che
operano nell’oncologia veterinaria, accreditati da titoli o riconoscimenti
scientifici a livello accademico o da College Europei

Per il calendario delle attivita consulta il sito del DMV alla pagina
http://www.medvet.unipg.it/didattica

Per informazioni sui servizi di supporto agli studenti con disabilita e/o DSA
visita la pagina http://www.unipg.it/disabilita-e-dsa

Non essendo previsto una verifica finale, I'acquisizione delle conoscenze
e delle competenze, obiettivi del corso da parte degli studenti, verra
valutata tramite la discussione di argomenti o casi oncologici che
dovranno essere elaborati dagli studenti secondo un percorso a tappe
che mima il percorso diagnostico reale.

Il corso verra sviluppato nelle seguenti modalita:

- Primo giorno (5 h) - agenti implicati nel determinismo delle principali
neoplasie negli animali: virus, agenti chimici e fisici, loro metodi di
indagine e strategie preventive.

- Secondo giorno (5 h): aspetti comparativi inerenti I’epidemiologia dei
tumori. L'incontro si sviluppera attraverso la presenza di un epidemiologo
veterinario del Registro Tumori Animali della Regione Umbria e un
epidemiologo del Registro Tumori di Popolazione del Dipartimento di
Medicina - UNIPG

- Terzo giorno (5h): aspetti genetici, epigenetici e biomolecolari delle
neoplasie. L'incontro sara svolto con la partecipazione di genetisti e
biologi molecolari che lavorano nel campo dell’oncologia.



Codice

- Quarto giorno (5h): staging e grading del tumore. Dopo una
introduzione su questi aspetti oncologici strategici, si svolgera un
confronto tra un patologo veterinario ed un oncologo veterinario per la
validazione di queste due procedure.

- Quinto giorno (5 h): gli studenti saranno invitati ad una verifica del loro
apprendimento attraverso l'osservazione ed il commento di alcuni casi
oncologici di neoplasie di frequente riscontro in medicina veterinaria.

Obiettivi per lo sviluppo sostenibile

Descrizione

== Testi in inglese

Language of
instruction

Italian language

Contents

Reference texts

Educational
objectives

The course provides the tools to tackle the major issues of veterinary
oncology from an epidemiological, etiopathogenetic, diagnostic,
prognostic point of view. Through a dynamic approach of oncological
disease, the student will have the opportunity to observe a general vision
of neoplastic progression with a careful evaluation of the pathologies that
can aggravate the original oncological disease.

e D. J. Meuten, Tumors in Domestic Animals, 5th Edition, Wiley-Blackwell
2016

e Withrow and MacEwen's, Small Animal Clinical Oncology, 5th Edition,
Saunders 2012

The course aims to develop a learning process that allows the student to
acquire an integrated view of the neoplastic disease agents implicated in
the carcinogenic action up to the staging and gradation of the tumor.
D1. Knowledge and understanding

At the end of the course, the student must acquire:

- adequate knowledge of the main neoplastic diseases of domestic
animals, with particular thought to cancer and to the peculiar
characteristics of their biological behavior;

- knowledge of the main markers used in veterinary oncology;

- suitable ability to evaluate the epidemiological aspects of neoplasms
(also through the use of the Animal Cancer Register);

- knowledge of biological behavior and of the diagnostic and therapeutic
approach to the tumors prevailing in veterinary clinical practice:
lymphoma, mast cell tumour, hemangiosarcoma, osteosarcoma.

D2. Ability to apply knowledge and understanding

At the end of the training activity the student will know:

- provide for an interpretation of the diagnostic data;

- formulate diagnostic oncological algorithms;

- interact with the various figures who are involved in diagnosis and
therapy in veterinary oncology (pathologist, radiologist, surgeon,
pharmacologist, hematologist, etc.).

D4. Communicative ability

At the end of the training activity, the student will be able to
communicate with his / her interlocutors, in a clear and effective way, the
knowledge acquired, the use of an appropriate language.

D5. Ability to learn
The student must progressively make autonomous in his training path,



acquiring the ability to refine and deepen his knowledge, identifying
bibliographic sources through their critical reading.

Prerequisites

Teaching methods

Other information

Learning verification
modality

Extended program

Although there are no mandatory prerequisites according to the
standard, it is recommended that the student participating to the course
has already taken the veterinary pathology, medical and surgical
veterinary exams.

The course is divided into 5 days.

Each meeting will include a first part of the various oncology topics
indicated in the training objectives and will take up half the time
available; the other part will be devoted to the discussion of the topics
presented in the presence of colleagues working in veterinary oncology,
accredited by academic titles or awards by European colleges

For the calendar of activities, consult the DMV website at
http://www.medvet.unipg.it/didattica

For information on support services for students with disabilities and / or
DSA visit the page http://www.unipg.it/disabilita-e-dsa

Since there is no final exam, the knowledge and the skills will be
assessed through the discussion of topics or oncological cases that will be
elaborated by the students according to a training in stages that mimics
the diagnostic process.

The course will be developed in the following ways:

- First day (5 h) - agents involved in the determinism of the main cancers
in animals: viruses, chemical and physical agents, their investigation
methods and preventive strategies.

- Second day (5 h): comparative aspects concerning the epidemiology of
tumors. The meeting will develop through the presence of a veterinary
epidemiologist of the Animal Cancer Registry of the Umbria Region and
an epidemiologist of the Population Cancer Registry of the Department of
Medicine - UNIPG

- Third day (5h): genetic, epigenetic and biomolecular aspects of
neoplasms. The meeting will be held with the participation of geneticists
and molecular biologists who work in the field of oncology.

- Fourth day (5h): staging and grading of the tumor. After an introduction
on these strategic oncological aspects, a comparison will take place
between veterinary pathologist and veterinary oncologist for the
validation of these two procedures.

- Fifth day (5 h): students will be invited to check their learning through
the observation and comment of some cancer cases about malignancies
frequently found in veterinary medicine.

Obiettivi per lo sviluppo sostenibile

Codice

Descrizione
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Anno corso: 5
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Sede: PERUGIA

- i Testi in italiano

Lingua insegnamento [TALIANO

Contenuti Questo corso a scelta degli studenti intende fornire una visione
trasversale nell’lambito delle malattie infettive emergent per capire la
complessita di questo Sistema.

Verranno trattati argomenti quali il ruolo dell’ecologia, della biodiversita e
dell’antropizzazione nell’insorgenza delle malattie infettive emergenti.
Verranno proposti casi studio di analisi del rischio infettivo in specifici
contesti e le idonee misure di biosicurezza da adottare.

Tramite la medicina narrativa e i risultati del progetto Micro-Epidemic
One Health, ci sara una parte pratica di apprendimento per imparare dai
racconti sulle zoonosi fatti da esperti.

Testi di riferimento Durante ['attivita verra utilizzato materiale, che sara messo a
disposizione dello studente sulla piattaforma unistudium, di cui verra
data indicazione durante il corso.

Obiettivi formativi D1 - CONOSCENZA E CAPACITA DI COMPRENSIONE
L'obiettivo principale & capire la complessita dei fattori che provocano
I'insorgenza di malattie infettive emergent e quindi comprendere come
sara possible agire per ridurre il rischio.
Lo studente deve:
-sapere cosa sono e come funzionano |'ecologia e la biodiversita e come
si rapportano alle malattie infettive emergent;
-sapere cosa sono la medicina qualitative, la medicina narrativa e
I'importanza della comunicazione in Sanita Pubblica;
-conoscere | principi di biosicurezza e la loro applicazione.



Metodi didattici

Programma esteso

Codice

D2 - CAPACITA DI APPLICARE CONOSCENZA E COMPRENSIONE

Al termine dell’attivita formativa lo studente deve essere capace di:
-applicare i concetti di biodiversita e ecologia nel controllo delle malattie
infettive emergenti;

-saper valutare I'applicazione appropriata delle misure di biosicurezza;
-apprendere da un racconto gli aspetti emozionali e decisionali che
riguardano le malattie infettive.

D3 - AUTONOMIA DI GIUDIZIO

Al termine dell’attivita formativa lo studente dovra essere in grado di:
-valutare l'impatto dei fattori che possono determinare una malattia
infettiva emergente in una popolazione;

-saper valutare un piano di biosicurezza.

D4 - ABILITA COMUNICATIVE

Al termine dell’attivita formativa lo studente dovra essere in grado di:

- saper organizzare, preparare ed esporre un discorso su alcuni aspetti
all’epidemiologia, utilizzando una terminologia semplice, ma tecnica;

- sostenere un contraddittorio con persone aventi differenti competenze e
diversi livelli di preparazione;

- dimostrare proprieta di linguaggio, nonché capacita di impiegare una
terminologia sufficientemente appropriata per un corretto approccio alla
professione, importante anche ai fini di colloqui di lavoro.

D5 - CAPACITA DI APPRENDIMENTO

Al termine dell’attivita formativa lo studente dovra essere in grado di:
-sapere dove consultare informazioni aggiornate, selezionare le
informazioni utili e saperne valutare Ile possibili interazioni;
-comunicare in maniera appropriata gli aspetti delle malattie infettive agli
stakeholders.

Il corso viene svolto in 25 ore frontali in modalita interattiva e lavori di

gruppo.
Verranno svolti seminari con esperti dell’argomento, con competenze
diverse da quelle veterinarie, per favorire la trasversalita
dell’insegnamento.

Ecologia e malattie infettive emergenti ; ruolo dell’antropizzazione (5
ore).

Biodiversita e malattie infettive emergenti (5 ore).
Misure di biosicurezza (5 ore).
Applicazione di misure di biosicurezza in contesti reali (5 ore).

Progetto Micro-Epidemic One Health (5 ore)

Obiettivi per lo sviluppo sostenibile

Descrizione

== Testi in inglese

Language of
instruction

Italian

Contents

This course chosen by students intends to provide a holistic view of
emerging infectious diseases to understand the complexity of this
system.

Topics such as the role of ecology, biodiversity and anthropization in the
onset of emerging infectious diseases will be covered.



Reference texts

Case studies of infectious risk analysis in specific contexts and the
appropriate biosecurity measures to be adopted will be proposed.
Through narrative medicine and the results of the Micro-Epidemic One
Health project, there will be a practical part to learn from stories about
zoonoses told by experts.

Materials of the lecturer will be available on the system unistudium. The
access will be explained during the course.

Educational
objectives

Teaching methods

Extended program

D1 - KNOWLEDGE AND UNDERSTANDING

The main objective is to understand the complexity of the factors causing
emerging infectious diseases and to know how it will be possible to act to
reduce this risk.

The student must:

- know what ecology and biodiversity are and how they work and how
they relate to emerging infectious diseases;

- know what qualitative medicine, narrative medicine and the importance
of communication in Public Health are;

-know the principles of biosecurity and their application.

D2 - APPLYING KNOWLEDGE AND UNDERSTANDING

At the end of the training activity the student must be able to:

- apply the concepts of biodiversity and ecology in controlling emerging
infectious diseases;

- know how to evaluate the appropriate application of biosecurity
measures;

- to learn from a story the emotional and decision-making aspects
concerning infectious diseases.

D3 - MAKING JUDGMENT

At the end of the training activity the student should be able to:

-evaluate the impact of factors that can determine an emerging
infectious disease in a population;

- know how to evaluate a biosecurity plan.

D4 - COMMUNICATION

At the end of the training activity the student should be able to:

- knowing how to organize, prepare and present a speech on some
aspects of epidemiology, using simple but technical terminology;

- support a discussion with people with different skills and different levels
of preparation;

- demonstrate fluency in language, as well as the ability to use
sufficiently appropriate terminology for a correct approach to the
profession, which is also important for job interviews.

D5 - LIFELONG LEARNING SKILLS

At the end of the training activity the student should be able to:

- knowing where to consult updated information, selecting useful
information and knowing how to evaluate possible interactions of risk
factors;

- appropriately communicate aspects of infectious diseases to
stakeholders.

The course is carried out in 25 frontal hours in interactive way and group
work.

Seminars will be held with experts on the subject, with skills other than
veterinary ones, to promote the transversality of teaching.

Ecology and Emerging Infectious Diseases; role of anthropization (5
hours).

Biodiversity and emerging infectious diseases (5 hours).
Biosecurity measures (5 hours).

Application of biosecurity measures in real contexts (5 hours).



Micro-Epidemic One Health Project (5 hours)

Obiettivi per lo sviluppo sostenibile

Codice Descrizione
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Contenuti

Il corso si svolge all'interno delle strutture dell'Ospedale Veterinario
Universitario Didattico. Gli studenti vengono coinvolti direttamente nelle
attivita clinico-diagnostiche e terapeutiche del servizio di pronto soccorso
dei piccoli animali e dei grandi animali.

Durante lo svolgimento delle attivita pratiche lo studente interagisce con
il personale veterinario dell'OVUD e si confronta anche discutendo gli
aspetti teorici riguardanti i casi in osservazione.

Ogni studente, collaborando direttamente con il personale veterinario in
servizio d'emergenza e pronto soccorso, dovra partecipare
personalmente alle diverse manovre cliniche, diagnostiche e terapeutiche
necessarie per la stabilizzazione ed il monitoraggio di pazienti critici.

Testi di riferimento VIGANO' FABIO

Manuale di pronto soccorso nel cane e nel gatto
EDRA EDITORE 2013

ORSINI AND DIVERS
Equine Emergency
ELSEVIER 2014

FEDERICO FRACASSI
Algoritmi diagnostico-terapeutici in medicina interna nel cane e nel gatto
EDRA 2023



Obiettivi formativi

Prerequisiti

Le attivita sono essenzialmente pratiche e pertanto si prevede che lo
studente acquisisca abilita di interazione avanzata con un team di
veterinari che si dedica alla gestione delle emergenze in un servizio di
pronto soccorso veterinario attivo 24 h su 24 h. L'obiettivo formativo
minimo atteso & che lo studente sia in grado di riconoscere i segni clinici
di un paziente critico in emergenza, individuare i percorsi diagnostici e
terapeutici piu efficaci, mantenere la calma in tale condizione e
collaborare con lucidita alle manovre terapeutiche necessarie per la
stabilizzazione ed il monitoraggio del paziente.

Riguardo i descrittori degli obiettivi didattici il corso pu0 essere
schematizzato nella maniera seguente: D1 - CONOSCENZA E CAPACITA DI
COMPRENSIONE

Lo studente deve

- avere conoscenza dei metodi clinici di approccio all’animale in pronto
soccorso attraverso linterrogazione del proprietario, |'‘osservazione
dell’animale e l'individuazione di segni particolari di malattia e di
coinvolgimento di apparati diversi;

- conoscere i metodi di esame obiettivo particolare dei singoli apparati
nell’animale in pronto soccorso e le modalita di stadiazione clinica;

- conoscere le caratteristiche e le modalita di utilizzo delle attrezzature di
diagnostica strumentale e per immagini utili in emergenza e pronto
SOCCOrso

D2 - CAPACITA DI APPLICARE CONOSCENZA E COMPRENSIONE

Al termine dell’attivita formativa lo studente deve:

- saper eseqguire |'esame obiettivo particolare dei singoli apparati
dell’'animale in condizione di emergenza;

- saper utilizzare i risultati degli esami strumentali per confermare il
sospetto diagnostico e formulare la quantificazione di gravita
dell’emergenza;

- saper partecipare alle manovre di stabilizzazione;

- saper eseguire il monitoraggio delle condizioni cliniche dell'animale.

D3 - AUTONOMIA DI GIUDIZIO

Al termine dell’attivita formativa lo studente dovra essere in grado di:

- descrivere e quantificare I’'emergenza clinica;

- giudicare e quantificare le variazioni delle condizioni cliniche in corso di
monitoraggio;

D4 - ABILITA COMUNICATIVE

Al termine dell’attivita formativa lo studente dovra essere in grado di:

- produrre una relazione sugli animali visitati e partecipare attivamente ai
briefing clinici discutendo con persone di pari livello di preparazione,
esponendo le proprie valutazioni supportate da appropriate
argomentazioni;

- dimostrare proprieta di linguaggio in forma sia scritta che orale, nonché
capacita di impiegare una terminologia sufficientemente appropriata per
un corretto approccio alle materie professionalizzanti del quinto anno di
Corso

D5 - CAPACITA DI APPRENDIMENTO

Al termine dell’attivita formativa lo studente dovra essere in grado di:

- impostare una metodologia di colloquio professionale con docenti,
proprietari di animali e colleghi impegnati in attivita clinica, tale da
garantire I'acquisizione di sempre nuove informazioni utili nella pratica
clinica;

- possedere una padronanza della materia sufficientemente ampia da
garantire una base accettabile per proseguire in maniera proficua nello
studio delle materie cliniche professionalizzanti del quinto anno di corso

I'ADE pronto soccorso avanzata rappresenta un approfondimento di
quella base.

Metodi didattici

Partecipazione diretta, sotto la supervisione del personale Veterinario
strutturato e non strutturato, alle attivita cliniche nel servizio di
emergenza e pronto soccorso dell'OVUD



Altre informazioni

Modalita di verifica
dell'apprendimento

Programma esteso

Codice

Per poter partecipare al corso & necessario possedere i seguenti
certificati e requisiti:

- Attestazione di frequenza corso sul Decreto Legislativo 81/2008;

- Essere in regola con la vaccinazione antitetanica e relativa consegna
della certificazione aggiornata,rilasciata dalla ASL di competenza, presso
la Segreteria Didattica (Polo Didattico Medicina Veterinaria);

Non & prevista una valutazione sotto forma di prova di esame ma e
prevista la redazione da parte di ogni studente di una relazione
dettagliata sull'attivita svolta. Tale relazione deve essere compilata su
UNISTUDIUM secondo le istruzioni in esso riportate nella sezione compiti
assegnati. Il Docente verifica la presentazione della relazione. L'idoneita
dello studente viene valutata durante lo svolgimento delle attivita
pratiche proprie dell'insegnamento e sulla base della relazione
presentata. Le ore di frequenza richieste vengono certificate su un
modulo controfirmato dai veterinari di turno in Pronto soccorso. Il modulo
delle firme deve essere caricato su UNISTUDIUM insieme alla relazione
finale.

La verbalizzazione delle idoneita viene eseguita al termine del periodo
didattico. La verbalizzazione potra essere effettuata dal docente solo se
risulteranno soddisfatte TUTTE le seguenti condizioni:

1) Consegna su UNISTUDIUM del foglio delle presenze con le firme del
personale veterinario attestante lo svolgimento dei turni previsti

2) Consegna su UNISTUDIUM della relazione delle attivita svolte redatta
seguendo scrupolosamente lo schema richiesto dal Docente

3) Iscrizione sul SOL all’appello d’esame

Per informazioni sui servizi di supporto agli studenti con disabilita e/o DSA
visita la pagina http://www.unipg.it/disabilita-e-dsa

Il corso si svolge all'interno delle strutture dell'Ospedale Veterinario
Universitario Didattico.

Le attivita si svolgono in 2 turni per un totale di 25 ore che devono
svolgersi tra le 17:00 e le 8:30 dei giorni dal lunedi al venerdi.

Gli studenti sono comunque liberi di iscriversi a questa attivita anche nei
giorni di sabato, domenica e festivi

Obiettivi per lo sviluppo sostenibile

Descrizione

== Testi in inglese

Language of
instruction

Italian

Contents

Reference texts

The course is held within the facilities of the University of Veterinary
Medicine. Students are directly involved in the clinical-diagnostic and
therapeutic activities of the first-aid service of small animals and large
animals.

During practical activities, the student interacts with the veterinarians of
the OVUD and also discusses the theoretical aspects of the observed
cases.

Each student, collaborating directly with emergency services, will have to
personally participate in the various clinical, diagnostic and therapeutic
maneuvers needed to stabilize and monitor critical patients.

VIGANOQO' FABIO
Manuale di pronto soccorso nel cane e nel gatto
EDRA EDITORE 2013



Educational
objectives

Prerequisites

ORSINI AND DIVERS
Equine Emergency
ELSEVIER 2014

FEDERICO FRACASSI
Algoritmi diagnostico-terapeutici in medicina interna nel cane e nel gatto
EDRA 2023

The activities are essentially practical and therefore it is expected that
the student will acquire interaction skills with a veterinary team
dedicated to emergency management in a 24 hour emergency service.
The expected minimum training objective is that the student is able to
recognize the clinical signs of an emergency critical patient, to indicate
the best clinical and therapeutical approach, maintain calm in that
condition, and collaborate with punctuality on the therapeutic maneuvers
needed to stabilize and monitor the patientRegarding the descriptors of
the didactic objectives, the course can be summarized as follows: D1 -
KNOWLEDGE AND UNDERSTANDING

The student must

- have knowledge of the clinical methods of approaching animals in the
emergency room through questioning the owner, observing the animal
and identifying particular signs of disease and involvement of different
systems;

- know the methods of particular physical examination of the individual
systems in the animal in the emergency room and the methods of clinical
staging;

- know the characteristics and methods of use of instrumental diagnostic
equipment and for images useful in emergencies and first aid

D2 - ABILITY TO APPLY KNOWLEDGE AND UNDERSTANDING

At the end of the training, the student must:

- being able to perform the particular physical examination of the
individual animal systems in emergency conditions;

- know how to use the results of instrumental tests to confirm the
diagnostic suspicion and formulate the quantification of the severity of
the emergency;

- know how to participate in stabilization maneuvers;

- know how to monitor the animal's clinical conditions.

D3 - AUTONOMY OF JUDGMENT

At the end of the training, the student must be able to:

- describe and quantify the clinical emergency;

- judge and quantify changes in clinical conditions being monitored;

D4 - COMMUNICATION SKILLS

At the end of the training, the student must be able to:

- produce a report on the animals visited and actively participate in
clinical briefings by discussing with people of the same level of
preparation, presenting their evaluations supported by appropriate
arguments;

- demonstrate language skills in both written and oral form, as well as the
ability to use sufficiently appropriate terminology for a correct approach
to the vocational subjects of the fifth year of the course

D5 - LEARNING SKILLS

At the end of the training, the student must be able to:

- set up a professional interview methodology with teachers, pet owners
and colleagues engaged in clinical activity, such as to ensure the
acquisition of always new useful information in clinical practice;

- possess a sufficiently broad mastery of the subject to guarantee an
acceptable basis for continuing profitably in the study of professional
clinical subjects of the fifth year of the course

This course is the advanced step of the basic course

Teaching methods

Participation in Emergency Services and First Aid Assistance under the
Staff Supervision




Other information

Learning verification
modality

Extended program

To be admitted to attend the course, you must have the following
certificates and requirements:

- Attendance of course on Legislative Decree 81/2008;

- To be covered with anti-tetanical vaccination and present the up-to-date
certification, issued by the ASL in charge, at the Didactic Secretariat (Polo
Didattico Veterinaria Medicina Veterinaria);

There is no evaluation in the form of an exam, but each student will
prepare a detailed report on the activity carried out. This report must be
completed on UNISTUDIUM according to the instructions contained
therein in the assigned tasks section. The teacher checks the submission
of the report. The suitability of the student is assessed during the
performance of the practical teaching activities and on the basis of the
report presented. The hours of attendance required are certified on a
form countersigned by the veterinarians on duty in the emergency room.
The signature form must be uploaded to UNISTUDIUM together with the
final report.

The registration of eligibility is carried out at the end of the teaching
period. The verbalization can be carried out by the teacher only if ALL the
following conditions are met:

1) Delivery on UNISTUDIUM of the attendance sheet with the signatures
of the veterinary staff certifying the performance of the scheduled shifts
2) Delivery to UNISTUDIUM of the report of the activities carried out,
drawn up scrupulously following the scheme requested by the teacher
3) Registration on the SOL for the exam session

The course is held within the facilities of the University of Veterinary
Medicine.

The activities take place in 2 shifts for a total of 25 hours, which are to be
held between 17:00 and 08:30 from Monday to Friday.

Studentes are allowed to attend these activity also during holidays, if
they want.

Obiettivi per lo sviluppo sostenibile

Codice

Descrizione
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- i Testi in italiano

Lingua insegnamento [taliano (gli studenti stranieri possono interagire con il docente ed i
veterinari in servizio in OVUD anche in lingua Inglese)

Contenuti Il corso si svolge all'interno delle strutture dell'Ospedale Veterinario
Universitario Didattico. Gli studenti vengono coinvolti direttamente nelle
attivita clinico-diagnostiche e terapeutiche del servizio di pronto soccorso
dei piccoli animali e dei grandi animali.

Durante lo svolgimento delle attivita pratiche lo studente interagisce con
il personale veterinario dell'OVUD e si confronta anche discutendo gli
aspetti teorici riguardanti i casi in osservazione.

Ogni studente, collaborando direttamente con il personale veterinario in
servizio d'emergenza e pronto soccorso, dovra partecipare
personalmente alle diverse manovre cliniche, diagnostiche e terapeutiche
necessarie per la stabilizzazione ed il monitoraggio di pazienti critici.

Testi di riferimento VIGANO' FABIO
Manuale di pronto soccorso nel cane e nel gatto
EDRA EDITORE 2013

ORSINI AND DIVERS

Equine Emergency

ELSEVIER 2014

FEDERICO FRACASSI

Algoritmi diagnostico-terapeutici in medicina interna nel cane e nel gatto
EDRA 2023



Obiettivi formativi

Prerequisiti

Le attivita sono essenzialmente pratiche e pertanto si prevede che lo
studente acquisisca abilita di interazione con un team di veterinari che si
dedica alla gestione delle emergenze in un servizio di pronto soccorso
veterinario attivo 24 h su 24 h. L'obiettivo formativo minimo atteso & che
lo studente sia in grado di riconoscere i segni clinici di un paziente critico
in emergenza, mantenere la calma in tale condizione e collaborare con
lucidita alle manovre terapeutiche necessarie per la stabilizzazione del
paziente. Riguardo i descrittori degli obiettivi didattici il corso pud essere
schematizzato nella maniera seguente:

D1 - CONOSCENZA E CAPACITA DI COMPRENSIONE

Lo studente deve

- avere conoscenza dei metodi clinici di approccio all’animale ammalato
in pronto soccorso attraverso linterrogazione del proprietario,
I'osservazione dell’animale e I'individuazione di segni particolari di
malattia;

- conoscere i metodi di contenimento dell’animale da visitare in pronto
soccorso e |'applicazione delle manualita di esecuzione delle manovre di
stabilizzazione;

- conoscere le caratteristiche e le modalita di utilizzo dello strumentario
clinico di pronto soccorso

D2 - CAPACITA DI APPLICARE CONOSCENZA E COMPRENSIONE

Al termine dell’attivita formativa lo studente deve:

- saper raccogliere un'anamnesi mirata ed abbreviata e saper individuare
segni di malattia che necessita di pronto soccorso;

- saper avvicinare in sicurezza un animale che necessita di pronto
soccorso ed eseguire le manovre cliniche di base adatte alla sua
stabilizzazione;

- saper utilizzare lo strumentario di pronto soccorso di base (es. maschera
ad ossigeno, fonendoscopio etc.)

D3 - AUTONOMIA DI GIUDIZIO

Al termine dell’attivita formativa lo studente dovra essere in grado di:

- individuare, tra le informazioni riferite dal proprietario, quelle utili ad
affrontare I'’emergenza clinica;

- individuare la presenza di segni clinici particolari utili ad inquadrare il
tipo di emergenza clinica;

- descrivere e quantificare le modificazioni rilevabili all’esame obiettivo
generale;

D4 - ABILITA COMUNICATIVE

Al termine dell’attivita formativa lo studente dovra essere in grado di:

- produrre una relazione sugli animali visitati e partecipare attivamente ai
briefing clinici discutendo con persone di pari livello di preparazione,
esponendo le proprie valutazioni supportate da appropriate
argomentazioni;

- dimostrare proprieta di linguaggio in forma sia scritta che orale, nonché
capacita di impiegare una terminologia sufficientemente appropriata per
un corretto approccio alle materie professionalizzanti del quarto e quinto
anno di corso

D5 - CAPACITA DI APPRENDIMENTO

Al termine dell’attivita formativa lo studente dovra essere in grado di:

- impostare una metodologia di colloquio professionale con docenti,
proprietari di animali e colleghi impegnati in attivita clinica, tale da
garantire I'acquisizione di sempre nuove informazioni utili nella pratica
clinica;

- possedere una padronanza della materia sufficientemente ampia da
garantire una base accettabile per proseguire in maniera proficua nello
studio delle materie cliniche professionalizzanti del quarto e quinto anno
di corso

I'ADE pronto soccorso base rappresenta un primo approccio pratico ad
attivita cliniche d'emergenza. Il massimo profitto si ottiene se lo studente
possiede conoscenze che derivano dalla "settimana rossa corso base" e
dagli insegnamenti di metodologia clinica Medica, Chirurgica ed
Ostetrica.



Metodi didattici

Altre informazioni

Modalita di verifica
dell'apprendimento

Programma esteso

Partecipazione diretta, sotto la supervisione del personale Veterinario
strutturato e non strutturato, alle attivita cliniche nel servizio di
emergenza e pronto soccorso dell'OVUD

pY

Per poter partecipare al corso e necessario possedere i seguenti
certificati e requisiti:

- Attestazione di frequenza corso sul Decreto Legislativo 81/2008;

- Essere in regola con la vaccinazione antitetanica e relativa consegna
della certificazione aggiornata,rilasciata dalla ASL di competenza, presso
la Segreteria Didattica (Polo Didattico Medicina Veterinaria);

Non e prevista una valutazione sotto forma di prova di esame ma e
prevista la redazione da parte di ogni studente di una relazione
dettagliata sull'attivita svolta. Tale relazione deve essere compilata su
UNISTUDIUM secondo le istruzioni in esso riportate nella sezione compiti
assegnati. Il Docente verifica la presentazione della relazione. L'idoneita
dello studente viene valutata durante lo svolgimento delle attivita
pratiche proprie dell'insegnamento e sulla base della relazione
presentata. Le ore di frequenza richieste vengono certificate su un
modulo controfirmato dai veterinari di turno in Pronto soccorso. Il modulo
delle firme deve essere caricato su UNISTUDIUM insieme alla relazione
finale.

La verbalizzazione delle idoneita viene eseguita al termine del periodo
didattico. La verbalizzazione potra essere effettuata dal docente solo se
risulteranno soddisfatte TUTTE le seguenti condizioni:

1) Consegna su UNISTUDIUM del foglio delle presenze con le firme del
personale veterinario attestante lo svolgimento dei turni previsti

2) Consegna su UNISTUDIUM della relazione delle attivita svolte redatta
seguendo scrupolosamente lo schema richiesto dal Docente

3) Iscrizione sul SOL all’appello d’esame

Per informazioni sui servizi di supporto agli studenti con disabilita e/o DSA
visita la pagina http://www.unipg.it/disabilita-e-dsa

Il corso si svolge all'interno delle strutture dell'Ospedale Veterinario
Universitario Didattico.

Le attivita si svolgono in 2 turni per un totale di 25 ore che devono
svolgersi tra le 17:00 e le 8:30 dei giorni dal lunedi al venerdi.

Gli studenti sono comunque liberi di iscriversi a questa attivita anche nei
giorni di sabato, domenica e festivi

Obiettivi per lo sviluppo sostenibile

Descrizione

== Testiin inglese

Language of
instruction

Italian (foreign students can interact with the teacher and the
veterinarians on duty in OVUD also in English)

Contents

The course is held within the facilities of the University of Veterinary
Medicine. Students are directly involved in the clinical-diagnostic and
therapeutic activities of the first-aid service of small animals and large
animals.

During practical activities, the student interacts with the veterinarians of
the OVUD and also discusses the theoretical aspects of the observed
cases.

Each student, collaborating directly with emergency services, will have to
personally participate in the various clinical, diagnostic and therapeutic
maneuvers needed to stabilize and monitor critical patients.



Reference texts

Educational
objectives

VIGANO' FABIO
Manuale di pronto soccorso nel cane e nel gatto
EDRA EDITORE 2013

ORSINI AND DIVERS
Equine Emergency
ELSEVIER 2014

FEDERICO FRACASSI
Algoritmi diagnostico-terapeutici in medicina interna nel cane e nel gatto
EDRA 2023

The activities are essentially practical and therefore it is expected that
the student will acquire interaction skills with a veterinary team
dedicated to emergency management in a 24 hour emergency service.
The expected minimum training objective is that the student is able to
recognize the clinical signs of an emergency critical patient, maintain
calm in that condition, and collaborate with punctuality on the
therapeutic maneuvers needed to stabilize the patientRegarding the
descriptors of the didactic objectives, the course can be summarized as
follows:

D1 - KNOWLEDGE AND UNDERSTANDING

The student must

- have knowledge of the clinical methods of approaching the sick animal
in the emergency room by questioning the owner, observing the animal
and identifying particular signs of the disease;

- know the methods of containment of the animal to be visited in the
emergency room and the application of the manual procedures for
carrying out stabilization maneuvers;

- know the characteristics and methods of use of the first aid clinical
instruments

D2 - ABILITY TO APPLY KNOWLEDGE AND UNDERSTANDING

At the end of the training, the student must:

- be able to collect a targeted and abbreviated medical history and be
able to identify signs of disease that requires first aid;

- know how to safely approach an animal in need of first aid and perform
basic clinical maneuvers suitable for its stabilization;

- know how to use basic first aid instruments (e.g. oxygen mask,
stethoscope etc.)

D3 - AUTONOMY OF JUDGMENT

At the end of the training, the student must be able to:

- identify, among the information reported by the owner, those useful for
dealing with the clinical emergency;

- identify the presence of particular clinical signs useful to frame the type
of clinical emergency;

- describe and quantify the changes detectable in the general physical
examination;

D4 - COMMUNICATION SKILLS

At the end of the training, the student must be able to:

- produce a report on the animals visited and actively participate in
clinical briefings by discussing with people of the same level of
preparation, presenting their evaluations supported by appropriate
arguments;

- demonstrate language skills in both written and oral form, as well as the
ability to use sufficiently appropriate terminology for a correct approach
to the vocational subjects of the fourth and fifth year of the course

D5 - LEARNING SKILLS

At the end of the training, the student must be able to:

- set up a professional interview methodology with teachers, pet owners
and colleagues engaged in clinical activity, such as to ensure the
acquisition of always new useful information in clinical practice;

- possess a sufficiently broad mastery of the subject to guarantee an
acceptable basis to continue successfully in the study of the
professionalizing clinical subjects of the fourth and fifth year of the



course

Prerequisites

Teaching methods

The first-aid basic ADE represents a first practical approach to emergency
clinical activities. The maximum profit is obtained if the student has
knowledge derived from the "Red Week Basic Course" and the teachings
of the Medical, Surgical and Obstetric Methodology

Participation in Emergency Services and First Aid Assistance under the
Staff Supervision

Other information

Learning verification
modality

Extended program

To be admitted to attend the course, you must have the following
certificates and requirements:

- Attendance of course on Legislative Decree 81/2008;

- To be covered with anti-tetanical vaccination and present the up-to-date
certification, issued by the ASL in charge, at the Didactic Secretariat (Polo
Didattico Veterinaria Medicina Veterinaria);

There is no evaluation in the form of an exam, but each student will
prepare a detailed report on the activity carried out. This report must be
completed on UNISTUDIUM according to the instructions contained
therein in the assigned tasks section. The teacher checks the submission
of the report. The suitability of the student is assessed during the
performance of the practical teaching activities and on the basis of the
report presented. The hours of attendance required are certified on a
form countersigned by the veterinarians on duty in the emergency room.
The signature form must be uploaded to UNISTUDIUM together with the
final report.

The registration of eligibility is carried out at the end of the teaching
period. The verbalization can be carried out by the teacher only if ALL the
following conditions are met:

1) Delivery on UNISTUDIUM of the attendance sheet with the signatures
of the veterinary staff certifying the performance of the scheduled shifts
2) Delivery to UNISTUDIUM of the report of the activities carried out,
drawn up scrupulously following the scheme requested by the teacher
3) Registration on the SOL for the exam session

The course is held within the facilities of the University of Veterinary
Medicine.

The activities take place in 2 shifts for a total of 25 hours, which are to be
held between 17:00 and 08:30 from Monday to Friday.

Studentes are allowed to attend these activity also during holidays, if
they want.

Obiettivi per lo sviluppo sostenibile

Codice

Descrizione




Testi del Syllabus

Resp. Did.

CAPOMACCIO STEFANO Matricola: 009007

Docente

CAPOMACCIO STEFANO

Anno offerta:
Insegnamento:

Corso di studio:

Anno regolamento:

CFU:
Settore:

Tipo Attivita:
Anno corso:
Periodo:
Sede:

2023/2024

A002376 - ADE - RESISTENZA E PREDISPOSIZIONE GENETICA
ALLE MALATTIE NEGLI ANIMALI DOMESTICI

MUO3 - MEDICINA VETERINARIA
2021

1

AGR/17

D - A scelta dello studente

3

Secondo Semestre

PERUGIA

. i Testi in italiano

Lingua insegnamento !l corso sara erogato in Italiano. Qualora siano presenti studenti stranieri

il corso potra essere erogato in lingua Inglese.

Contenuti

I miglioramento genetico non riguarda solo caratteri desiderabili
tradizionali ma coinvolge anche gli aspetti sanitari.

In questo ambito, la potenzialita della resistenza genetica alle malattie e
la possibilita di selezionare animali che riescano a fronteggiarle grazie a
specifiche risorse immunogenetiche sembra ancora poco esplorata.

Il corso vuole fornire un quadro complessivo dell’attuale stato della
ricerca sulla suscettibilita/resistenza malattie. Sara anche illustrata
I'importanza della biodiversita delle popolazioni nelle componenti
genetiche che presiedono alla risposta immunitaria.

Testi di riferimento Materiale di lezione.

Articoli scientifici proposti dal docente.

Obiettivi formativi L'obiettivo principale di questo corso € di dotare il futuro veterinario di

nozioni avanzate di genetica e genomica applicate alla ricerca e alla
diagnosi di malattie.

D1 - CONOSCENZA E CAPACITA DI COMPRENSIONE

Al termine dell’attivita formativa lo studente deve:

- conoscere le basi della resistenza genetica alle malattie.

- conoscere |'origine della variabilita genetica e gli strumenti per trarne
vantaggio.

D2 - CAPACITA DI APPLICARE CONOSCENZA E COMPRENSIONE

Al termine dell’attivita formativa lo studente deve:

- saper declinare correttamente resistenza e predisposizione in ambito
genetico

- applicare, disegnare e interpretare disegni sperimentali volti



all'accertamento della resistenza genetica

- scegliere e valutare lo strumento genetico/genomico adeguato per la
malattia in esame

D3 - AUTONOMIA DI GIUDIZIO

Al termine dell’attivita formativa lo studente deve:

- essere in grado di valutare la componente genotipica in malattie
ereditarie e non

- conoscere metodologie avanzate di ricerca per la valutazione della
resistenza genetica alle malattie.

D4 - ABILITA COMUNICATIVE

Al termine dell’attivita formativa lo studente deve:

- essere in grado di esporre in modo appropriato e completo le
conoscenze acquisite

- dimostrare proprieta di linguaggio attraverso |'utilizzo di una corretta
terminologia genetica.

D5 - CAPACITA DI APPRENDIMENTO

Al termine dell’attivita formativa lo studente deve:

- essere in grado di consultare e comprendere testi scientifici, siti di
settore, aggiornamenti bibliografici nonché valutare procedure e
tecnologie criticamente

- possedere una padronanza della materia sufficientemente ampia da
abilitare indipendenza

Prerequisiti Aver frequentato il corso "Zootecnia e miglioramento genetico" del I
anno.
Metodi didattici Lezione frontale e approfondimento degli argomenti svolti attraverso

delle esercitazioni pratiche al computer.

Altre informazioni

Modalita di verifica E prevista una idoneita acquisita attraverso frequenza e interazione con il
dell'apprendimento  docente.

Per informazioni sui servizi di supporto agli studenti con disabilita e/o DSA
visita la pagina http://www.unipg.it/disabilita-e-dsa

Programma esteso Il corso approfondira i seguenti argomenti:
Declinazione di resistenza, tolleranza resilienza (3h)
Basi genetiche della resistenza alle patologie. (3h)
Biodiversita e geni di resistenza. (3h)
Genetica del sistema immunitario. (3h)
Genomica: Reference, Variazioni, Annotazione e Approcci analitici. (10h)
Prospettive future per la selezione. (3h)

Obiettivi per lo sviluppo sostenibile

Codice Descrizione

== Testi in inglese

Language of Lectures will be delivered in Italian. English language could be used when

instruction foreign students are present.

Contents Breeding is not confined to traditional desirable traits but involves also
health.

In this context, genetic resistance to diseases and the ability to select
immunocompetent animals appear to be scarcely explored yet.
The course aims to provide a comprehensive framework on research and



Reference texts

opportunity on susceptibility and resistance to diseases.
The importance of Populations biodiversity on the definition of genetic
components that underlie immune response will be also explored.

Lectures keynotes and scientific papers proposed by the professor.

Educational
objectives

Prerequisites

The main purpose of this course is to provide the future veterinarian with
advanced knowledge on genetics and genomics applied to disease’
diagnosis and research.

Particularly, the student will:

Enhance comprehension on genetic component in diseases.

Enhance his/her knowledge in advanced research methodologies to
assess the hereditary component of diseases.

Having attended the "Zootecnia e miglioramento genetico" course.

Teaching methods

Frontal lessons and practical computer training.

Other information

Learning verification
modality

The eligibility is acquired through attendance and interaction with the
professor.

Extended program

The course will deal with:

Definition of resistance, tolerance and resilience

Genetic bases of disease resistance

Biodiversity and resistance genes

Immune system genetics

Genomics: reference, variations, annotation and analytical approaches.
Perspectives

Obiettivi per lo sviluppo sostenibile

Codice

Descrizione




Testi del Syllabus

Resp. Did. SYLLA LAKAMY Matricola: 006581

Docente SYLLA LAKAMY

Anno offerta: 2023/2024

Insegnamento: A003066 - ADE - §istema di moqitoraggio remoto del parto
nella bovina mediante tecnologia GSM

Corso di studio: MUO3 - MEDICINA VETERINARIA

Anno regolamento: 2019

CFU: 1

Settore: VET/10

Tipo Attivita: D - A scelta dello studente

Anno corso: 5

Periodo: Primo e Secondo Semestre

Sede: PERUGIA

. i Testi in italiano

Lingua insegnamento [TALIANO

Contenuti 1) Valutazione dei segni premonitori del parto.
2) procedure preliminari e gestione del parto
3) Interventi ostetrici: preparazione, strumentazione, assistenza al parto,
correzione delle disposizioni del feto, estrazione forzata
4) Preparazione del dispositivo elettronico di allarme parto e sua
applicazione nel tratto genitale
5) Principi della neonatologia bovina: esame clinico APGAR e prime cure
neonatali

Testi di riferimento SALI G., Gestione Clinica della Riproduzione Bovina, Ed. Point Veterinaire
Italie, Milano, 2013
RICHTER, GOTZE: Ostetricia Veterinaria. Edizione italiana a cura di O.
Oliva Editoriale Grasso 1998

Obiettivi formativi La finalita e quella di formare Veterinari con un'eccellente conoscenza
teorico pratico della gestione clinica della bovina al parto
D1 - CONOSCENZA E CAPACITA DI COMPRENSIONE
Lo studente deve avere:
1. Conoscenze dell’'anatomia e della fisiologia della riproduzione nonché
della semiologia dell’apparato genitale femminile

D2 - CAPACITA DI APPLICARE CONOSCENZA E COMPRENSIONE

Al termine dell’attivita formativa lo studente deve saper fare:

1. Esame semiologico dell’apparato genitale femminile della bovina
2. Rilevamento dei segni premonitori del parto e del benessere fetale
3. Gestione clinica del parto

D3 - AUTONOMIA DI GIUDIZIO

Al termine dell’attivita formativa lo studente dovra essere in grado di:



1. Rilevare i segni prodromici del parto
3. Espletare |'assistenza ostetrica della bovina

D4 - ABILITA COMUNICATIVE

Al termine dell’attivita formativa lo studente dovra essere in grado di:

1. saper organizzare, preparare ed esporre, ad un uditorio composto da
persone di pari livello di preparazione, una presentazione sulla gestione
clinica del parto nella bovina

2. sostenere un dibattito aperto con persone sia di pari preparazione che
esperte di tematiche diverse, di carattere normativo, scientifico,
procedurale e/o tecnologico,

3. dimostrare proprieta di linguaggio in forma sia scritta che orale,
nonché capacita di impiegare una terminologia sufficientemente
appropriata per un corretto approccio alla professione, importante anche
ai fini di colloqui di lavoro.

D5 - CAPACITA DI APPRENDIMENTO

Al termine dell’attivita formativa lo studente dovra essere in grado di:

1. consultare e comprendere testi scientifici, anche innovativi,
aggiornamenti bibliografici, dettati normativi, in modo tale da impiegarli
in contesti non solo usuali per la professione, compresa la ricerca, ma
anche originali,

2. possedere una padronanza della materia sufficientemente ampia da
garantire una base accettabile per proseguire I'aggiornamento
professionale durante tutto I'arco della vita, attraverso la formazione
continua permanente.

Metodi didattici ATTIVITA PRATICA:
Lezioni pratiche presso diversi allevamenti nel comprensorio di Perugia
su bovine a termine gravidanza. Gli Studenti dovranno eseguire sugli
animali tutte le metodologie dell'esame obiettivo particolare
dell'apparato riproduttore della bovina gravida e la diagnostica
ecografica. Saranno guidati nella valutazione dei segni prodromici del
parto nonché nell’esecuzione della valutazione APGAR del vitello
neonato.
Assistenza ostetrica al parto e cure neonatali.
Gli studenti saranno suddivisi in gruppi di 4 unita per caso clinico.
Materiali occorrenti: tuta zootecnica, scarpe antinfortunistiche e guanti
zootecnici.
ATTIVITA SELF-DIRECTED LEARNING: relazione di un case report di un
caso clinico, avvalendosi di ricerche scientifiche on-line

Modalita di verifica Durante lo svolgimento dell’insegnamento, il Docente verifichera la
dell'apprendimento frequenza, le capacita pratico-applicative, la capacitéj di analisi critica e di
soluzione dei casi clinici. Inoltre il Docente verifichera i contenuti del case
report elaborato dallo studente. Per informazioni sui servizi di supporto

agli studenti con disabilita e/o DSA  visita la pagina
http://www.unipg.it/disabilita-e-dsa
Programma esteso LEZIONI PRATICHE

1) Visita ostetrica preparto della bovina

2) preparazione ed applicazione del dispositivo elettronico di sistema
allarme parto che sara predisposto per raggiungere gli allievi mediante
GSM sul cellulare/tablet

2) Assistenza ostetrica al parto e cure neonatali

SELF DIRECTED LEARNING

Relazione di un case report di un caso clinico, avvalendosi di ricerche
scientifiche on-line

Obiettivi per lo sviluppo sostenibile

Codice Descrizione

== Testi in inglese



Language of ltalian
instruction
Contents 1) Evaluation of prodromic signs of parturition

Reference texts

Educational
objectives

Teaching methods

2) Preliminary procedures and management of parturition

3) Obstetric manipulations: preparation, instruments, calving assistance,
correction of fetal dispositions, fetal pulling

4) Preparation of calving alarm system and its application to cow’s genital
tract

5) Principles of bovine neonatology: APGAR evaluation and first neonatal
cares

SALI G., Gestione Clinica della Riproduzione Bovina, Ed. Point Veterinaire
Italie, Milano, 2013

RICHTER, GOTZE: Ostetricia Veterinaria. Edizione italiana a cura di O.
Oliva Editoriale Grasso 1998

D1 - KNOWLEDGE AND UNDERSTANDING

The student must have:

1 Knowledge of reproductive anatomy and physiology of livestock
animals

2 Knowledge of techniques of breeding soundness examination of the
cow

D2 - APPLYING KNOWLEDGE AND UNDERSTANDING

At the end of the training the student will be able to perform:

1 Knowledge of reproductive anatomy and physiology of livestock
animals

2 Knowledge of techniques of breeding soundness examination of the
cow

3 Knowledge of prodromic signs of parturition and fetal wellness

4 Clinical management of parturition

5 Knowledge of hygiene of reproduction

D3 - MAKING JUDGMENT

At the end of the training the student will be able to:
1 Assess the prodromic signs of parturition

2 Provide assistance to calving cow

D4 - COMMUNICATION

At the end of the training the student will be able to:

1 Organize, prepare and exhibit, to an audience made up of people of
equal level of preparation, a seminar on a clinical cas of calving with their
own evaluations supported by appropriate arguments

2 Support an adversarial process with people of equal preparation and
experts in different issues, of a regulatory, scientific, procedural and/or
technological nature,

3 Demonstrate language properties in both written and oral form, as well
as the ability to use terminology that is sufficiently appropriate for a
correct approach to the profession, which is also important for job
interviews.

D5 - LIFELONG LEARNING SKILLS

At the end of the training the student will be able to:

1 consult and understand scientific texts, even innovative ones,
bibliographic updates, normative dictations, so as to employ them in
contexts not only usual for the profession, including research, but also
originals

2 manage a sufficiently broad mastery of the subject to guarantee an
acceptable basis for continuing professional updating through ongoing
lifelong learning.

PRATICAL ACTIVITIES:

Practical activities carried out in different local farms on on term
pregnant cows.. Students must perform a clinical examination of a
calving cow; furthermore, they will perform an APGAR evaluation of the
new born calf.

Calving management and assistance and administration of neonatal



Learning verification
modality

Extended program

cares.
Students will be groupped in teams of 4 each clinical case. Furnitures
required: tuta zootecnica, scarpe antinfortunistiche e long plastic gloves.
SELF-DIRECTED LEARNING ACTIVITIES: description of a clinical case
report, supported by reasearch of on-line scientific papers.

During the clinical sessions, the the teacher/tutor will verify student’s
ability to achieve a parturion in a cow and to manage a dystoc case.
Furthermore, the teacher will verify student’s case report. For students
with disability see the following link http://www.unipg.it/disabilita-e-dsa

PRACTICAL ACTIVITIES

1) Clinical evaluation of a calving cow

2) Preparation and application of the calving alarm system wich will call
student’s phone number

2) Obstetric assistance during the parturition and supply of first neonatal
cares

SELF DIRECTED LEARNING

Description of a clinical case report, supported by on-line research of
scientific papers

Obiettivi per lo sviluppo sostenibile

Codice

Descrizione




Testi del Syllabus

Resp. Did.

DELLA ROCCA GIORGIA Matricola: 003532

Docente

DELLA ROCCA GIORGIA

Anno offerta:
Insegnamento:

Corso di studio:

Anno regolamento:

CFU:
Settore:

Tipo Attivita:
Anno corso:
Periodo:
Sede:

2023/2024

A001158 - ADE - Terapie palliative e di hospice in medicina
veterinaria

MUO3 - MEDICINA VETERINARIA
2019

1

VET/07

D - A scelta dello studente

5

Primo e Secondo Semestre
PERUGIA

. i Testi in italiano

Lingua insegnamento Italiano

Contenuti Vengono presentati e discussi i principi di terapie palliative e di hospice
negli animali da affezione, sia fornendo concetti teorici di base che
mediante esemplificazione di casi clinici.

Testi di riferimento Libro di testo: G. della Rocca, M.B. Conti. Terapie palliative e cure di fine
vita in medicina veterinaria. Poletto Editore, 2018.

Materiale didattico fornito dal docente su piattaforma Unistudium.

Obiettivi formativi D1 - CONOSCENZA E CAPACITA DI COMPRENSIONE

Lo studente deve acquisire conoscenze di base relative a:
- Principi di cure palliative e di hospice

- Gestione dei sintomi legati alla patologia

- Gestione dell’alimentazione e dell’idratazione

- Gestione di mobilita, igiene, comfort e sicurezza

- Gestione dei bisogni sociali ed emotivi dell’'animale

- Valutazione della qualita della vita ed eutanasia

- Burn-out

D2 - CAPACITA DI APPLICARE CONOSCENZA E COMPRENSIONE

Al termine dell’attivita formativa lo studente deve avere le basi
necessarie per poter effettuare una scelta ragionata in merito
all’allestimento di appropriati protocolli terapeutici palliativi da adottare
nella pratica clinica veterinaria, nell’ottica di una corretta gestione di
pazienti affetti da patologie incurabili o terminali.

D3 - AUTONOMIA DI GIUDIZIO
Al termine dell’attivita formativa lo studente dovra essere in grado di



Prerequisiti

allestire appropriati protocolli terapeutici palliativi da adottare nella
pratica clinica veterinaria, sapendo discernere tra le varie tecniche a sua
disposizione e scegliere quelle piu appropriate alla condizione patologica
da trattare, nell’ottica di una corretta gestione del paziente cronico
terminale.

D4 - ABILITA COMUNICATIVE

Al termine dell’attivita formativa lo studente dovra essere in grado di:

- saper organizzare, preparare ed esporre, ad un uditorio composto da
persone di pari livello di preparazione, una presentazione su una
metodica non convenzionale, con proprie valutazioni supportate da
appropriate argomentazioni;

- sostenere un contraddittorio con persone sia di pari preparazione che
esperte di tematiche diverse, di carattere normativo, scientifico,
procedurale e/o tecnologico;

- dimostrare proprieta di linguaggio in forma sia scritta che orale, nonché
capacita di impiegare una terminologia sufficientemente appropriata per
un corretto approccio alla professione, importante anche ai fini di colloqui
di lavoro.

D5 - CAPACITA DI APPRENDIMENTO

Al termine dell’attivita formativa lo studente dovra essere in grado di:

- consultare e comprendere testi scientifici, anche innovativi,
aggiornamenti bibliografici, dettati normativi, in modo tale da impiegarli
in contesti non solo usuali per la professione, compresa la ricerca, ma
anche originali;

- possedere una padronanza della materia sufficientemente ampia da
garantire una base accettabile per proseguire l'aggiornamento
professionale durante tutto I'arco della vita, attraverso la formazione
continua.

La conoscenza della farmacologia rappresenta un prerequisito utile per lo
studente che voglia seguire il corso con profitto.

Metodi didattici

Altre informazioni

Il corso & organizzato nel seguente modo:

- Lezioni frontali volte a introdurre e inquadrare gli argomenti oggetto
dell’ADE.

- Gruppi di discussione riguardanti gli argomenti elencati nel programma,
con particolare riferimento alla parte sui casi clinici.

- Attivita self-directed learning (SDL): preparazione e descrizione di casi
clinici basati su ricerche on-line e su materiale fornito dal docente.

Modalita di verifica
dell'apprendimento

Effettuazione di un test a risposta multipla sugli argomenti del corso o
preparazione di un breve report (es: caso clinico).

Programma esteso

Linee guida per le cure palliative e di hospice (1 ora).

Gestione del dolore nei pazienti con patologie croniche o terminali (1
ora).

Gestione dei sintomi legati alla patologia di base e/o quelli subentranti in
seguito al decadimento fisico dell’animale e/o ai trattamenti (1 ora).
Gestione dell’alimentazione e dell’idratazione (1 ora).

Gestione della mobilita (1 ora).

Gestione di igiene, comfort e sicurezza (1 ora).

Gestione dei bisogni sociali ed emotivi dell’animale (1 ora).

Valutazione della qualita della vita (1 ora).

Eutanasia e morte naturale (1 ora).

Il burn-out del veterinario (1 ora).

Casi clinici (dalla diagnosi alla terapia): applicazione di terapie palliative e
di hospice in diverse condizioni patologiche (15 ore - SDL).



Obiettivi per lo sviluppo sostenibile

Codice Descrizione
== Testi in inglese
Language of ltalian

instruction

Contents

Discussion about the main principles of palliative and hospice care in
companion animals, from theory to clinical cases.

Reference texts

Textbook: G. della Rocca, M.B. Conti. Terapie palliative e cure di fine vita
in medicina veterinaria. Poletto Editore, 2018.
Pdf available on "Unistudium" platform.

Educational
objectives

D1 - KNOWLEDGE AND UNDERSTANDING ABILITY

The student must acquire basic knowledge related to:

- Principles of palliative and hospice care

- Management of symptoms related to the disease

- Feeding and hydration management

- Management of mobility, hygiene, comfort and safety

- Management of the animal's social and emotional needs
- Assessment of quality of life and euthanasia

- Burn-out

D2 - ABILITY TO APPLY KNOWLEDGE AND UNDERSTANDING

At the end of the training activity the student must have the necessary
bases to be able to make a reasoned choice setting up appropriate
palliative protocols to be adopted in the veterinary clinical practice, with
a view to the correct management of patients suffering from incurable or
terminal diseases.

D3 - AUTONOMY OF JUDGMENT
At the end of the training the student must be able to set up appropriate
palliative protocols to be adopted in the veterinary clinical practice, being
able to distinguish among the various possibilities in order to apply the
most suitable in the presented pathological condition, in view the most
correct patient management.

D4 - COMMUNICATION SKILLS

At the end of the training the student will be able to:

- know how to organize, prepare and exhibit, to an audience made up of
people of equal level of preparation, a presentation on a non
conventional technique with its own evaluations supported by
appropriate arguments;

- support an adversarial process with people of equal preparation and
experts in different issues, of a regulatory, scientific, procedural and / or
technological nature;

- demonstrate language properties in both written and oral form, as well
as the ability to use terminology that is sufficiently appropriate for a
correct approach to the profession, which is also important for job
interviews.

D5 - LEARNING SKILLS

At the end of the training the student will be able to:

- consult and understand scientific texts, even innovative ones,
bibliographic updates, normative dictations, in such a way as to employ
them in contexts not only usual for the profession, including research, but
also originals;

- possess a sufficiently broad mastery of the subject to guarantee an



acceptable basis for continuing professional updating throughout life,
through ongoing lifelong learning.

Prerequisites

The knowledge of pharmacology is a prerequisite for the student who
wants to follow the course with profit.

Teaching methods

Other information

The course is organized as follows:

- Lectures on the main topic of the course.

- Supervised discussions within small student's groups on the topics listed
in the program.

- Self-directed learning (SDL) activity: preparation and description of
clinical cases based on on-line research and material provided by the
teacher.

Learning verification
modality

Multiple-choice test on course topics or brief report (eqg. clinical case).

Extended program

Guidelines for palliative and hospice care (1 hour).

Pain management in patients with chronic or terminal diseases (1 hour).
Management of symptoms related to the underlying pathology and/or
arising as a result of physical decay of the animal and/or treatments (1
hour).

Management of nutrition and hydration (1 hour).

Mobility management (1 hour).

Hygiene, comfort and safety management (1 hour).

Management of the social and emotional animal needs (1 hour).

Quality of life evaluation (1 hour).

Euthanasia and natural death (1 hour).

The vet burn-out (1 hour).Clinical cases (from diagnosis to therapy):
application of a palliative and hospice approach in various pathologic
conditions (15 h - SDL).

Obiettivi per lo sviluppo sostenibile

Codice

Descrizione




Testi del Syllabus

Resp. Did.

MIRAGLIA DINO

Matricola: 008108

Docente

MIRAGLIA DINO

Anno offerta:
Insegnamento:

Corso di studio:

Anno regolamento:

CFU:
Settore:

Tipo Attivita:
Anno corso:
Periodo:
Sede:

2023/2024

A003070 - ADE - Tutela igienico-sanitaria dei prodotti
trasformati

MUO3 - MEDICINA VETERINARIA

2019
1

VET/04
D - A scelta dello studente

5

Primo e Secondo Semestre
PERUGIA

. i Testi in italiano

Lingua insegnamento

ITALIANO

Contenuti

Testi di riferimento

Valutazione degli aspetti legislativi, igienico-sanitari e reologici della filiera
carne e lattiero-casearia; verranno considerate altresi filiere produttive
alternative (esempio elicicoltura e prodotti derivati).

Saranno previsti seminari interdisciplinari di approfondimento con esperti
del settore della produzione, controllo e ispezione dei relativi prodotti di
origine animale e visite guidate presso industrie alimentari.

Materiale didattico fornito dal docente.

Obiettivi formativi

Gli obiettivi principali dell'insegnamento & fornire le conoscenze relative
agli aspetti normativi e igienico-sanitari delle filiere produttive
considerate, con un focus sulle specifiche realta produttive.

Le principali conoscenze acquisite saranno:

- conoscenze relative ai pericoli chimici, fisici e biologici che
possono interessare le diverse filiere produttive;

- conoscenze relative all’effetto delle tecnologie applicate nella
produzione, conservazione e consumo degli alimenti;

- conoscenze della normativa comunitaria relativa agli alimenti di
origine animale;

- conoscenze volte alla implementazione e revisione dei sistemi di
autocontrollo aziendale e all’analisi del rischio lungo la filiera produttiva;
- conoscenze delle tecniche di base per I'allestimento di esami di
laboratorio per la valutazione degli aspetti qualitativi e igienico-sanitari
dei prodotti alimentari.



Prerequisiti

Le principali abilita (ossia la capacita di applicare le conoscenze
acquisite) saranno:

- valutare i pericoli e i rischi in relazione alle diverse tipologie di
alimenti di origine animale;

- valutare le caratteristiche organolettiche tipiche dei diversi
prodotti alimentari;

- valutare le idoneita strutturali e igienico-sanitarie di stabilimenti
volti alla produzione di alimenti di O.A.

- allestimento di esami di laboratorio per la valutazione degli aspetti
qualitativi e igienico-sanitari dei prodotti alimentari.

Al termine del percorso formativo lo studente dovra dimostrare
autonomia di giudizio nella valutazione delle tematiche trattate.

Al fine di comprendere e saper applicare la maggior parte degli
argomenti descritti nell'insegnamento & necessario aver sostenuto con
successo I'esame di igiene e tecnologia degli alimenti di origine animale.

Metodi didattici

Vengono privilegiate visite presso le industrie alimentari, seminari
organizzati e attivita pratiche di laboratorio.

Modalita di verifica
dell'apprendimento

Programma esteso

Codice

La modalita di valutazione prevede un'idoneita rilasciata sulla base della
frequenza al corso e del coinvolgimento dello studente sulle tematiche
trattate.

Per informazioni sui servizi di supporto agli studenti con disabilita e/o DSA
visita la pagina http://www.unipg.it/disabilita-e-dsa.

| pericoli nelle filiere di produzione degli alimenti di O.A. oggetto del
Corso:

- pericoli biologici ed igiene della produzione; pericoli chimici e fisici;
normativa comunitaria e nazionale ed attivita di controllo (4 ore).
Le filiere di produzione:

- tracciabilita, analisi del rischio e autocontrollo nei prodotti carnei e
lattiero-caseari; concetti normativi e loro applicazione; certificazione
cogente e volontaria (4 ore).

La valutazione della qualita igienico sanitaria:

- analisi batteriologiche e chimico-fisiche; valutazione della qualita
tecnologica e sensoriale degli alimenti; valutazione delle alterazioni e
dello stato di conservazione (8 ore).

Visite guidate presso stabilimenti di produzione (9 ore).

Obiettivi per lo sviluppo sostenibile

Descrizione

== Testi in inglese

Language of
instruction

Italian

Contents

Reference texts

Evaluation of the legislative, sanitary and rheological aspects of the meat
and dairy supply chain; alternative production chains will also be
considered (e.g., heliculture and derived products).

Interdisciplinary seminars with experts in the field of production and
control of animal products as well as visits of food industries will be
promoted.

Didactic material provided by the teacher.




Educational
objectives

Prerequisites

The main objectives of the course is to provide knowledge related to the
regulatory and sanitary aspects of the production chains considered, with
a focus on specific production contests.

The main knowledge acquired will be:

- knowledge related to chemical, physical and biological hazards that may
affect the different production chains;

- knowledge related to the effect of applied technologies in food
production, preservation and consumption;

- knowledge of EU legislation related to food of animal origin;

- knowledge aimed at the implementation and revision of self-control
systems and risk analysis along the production chain;

- knowledge of basic techniques for setting up laboratory tests for the
evaluation of quality and hygiene aspects of foodstuff.

The main skills (i.e., the ability to apply the knowledge acquired) will be:

- assess hazards and risks in relation to different types of foods of animal
origin;

- evaluate the typical organoleptic characteristics of different food
products;

- assessment of the structural and sanitary requirements of A.O. foods
production sites;

- setting up laboratory analysis for the evaluation of qualitative aspects of
foodstuff.

At the end of the course, the student should demonstrate independent
judgment in evaluating the topics considered.

In order to understand and be able to apply most of the topics described
in the course, it is necessary to have successfully passed the exam of
hygiene and technology of food of animal origin.

Teaching methods

Visits to food industries, organized seminars and practical laboratory
activities.

Learning verification
modality

Extended program

The evaluation will consider the course attendance and the student
involvement in the topics covered.

For information on support services for students with disabilities and / or
DSA visit http://www.unipg.it/disabilita-e-dsa.

Hazards in A.O. food production chains object of the course:
- biological hazards and production hygiene; chemical and physical
hazards; EU and national regulations and control activities (4 hours).

Production chains:

- traceability, risk analysis and self-control in meat and dairy products;
regulatory concepts and their application; compulsory and voluntary
certification (4 hours).

Health and hygiene quality assessment:

- bacteriological and chemical-physical analyses; assessment of
technological and sensory quality of food; evaluation of alterations and
state of preservation (8 hours).

Visits of production facilities (9 hours).

Obiettivi per lo sviluppo sostenibile

Codice

Descrizione




Testi del Syllabus

Resp. Did. GRISPOLDI LUCA Matricola: 020005
Docente GRISPOLDI LUCA
Anno offerta: 2023/2024

A003508 - ADE - Valutazione del rischio e microbiologia

Insegnamento: predittiva: approcci innovativi in ispezione degli alimenti
Corso di studio: MUO3 - MEDICINA VETERINARIA

Anno regolamento: 2019

CFU: 1

Settore: VET/04

Tipo Attivita: D - A scelta dello studente

Anno corso: 5

Periodo: Primo e Secondo Semestre

Sede: PERUGIA

. i Testi in italiano

Lingua insegnamento [TALIANO

Contenuti Per gestire i rischi per la sicurezza alimentare, & importante identificare
quali alimenti, agenti patogeni o situazioni portano a malattie di origine
alimentare e determinare il livello dell'impatto che questi hanno sulla
salute umana. Tali informazioni sono necessarie per prendere decisioni
razionali sull'opportunita o meno di allocare risorse per una maggiore
gestione o regolamentazione di qualsiasi pericolo rispetto a un altro e sul
tipo di interventi che sarebbero piu efficaci nel ridurre le malattie di
origine alimentare.

L'analisi del rischio & un principio che e stato introdotto dalle
organizzazioni mondiali (Codex alimentarius, OIE- Office International des
Epizooties -WHO- World Health Organization - e accordi SPS - accordi
sulle misure sanitarie e fitosanitarie) e indicato dal Regolamento (CE) n.
178/2002 come processo fondamentale alla base della sicurezza
alimentare "dal campo alla tavola".

L'analisi del rischio € un processo convenzionalmente suddiviso in tre fasi
strettamente correlate tra loro: valutazione del rischio, gestione del
rischio e comunicazione del rischio. La valutazione del rischio
rappresenta la base scientifica per le altre due fasi.

La microbiologia predittiva pud essere considerata come l|'applicazione
della ricerca riguardante I'ecologia microbica quantitativa degli alimenti.
Si basa sul presupposto che le risposte delle popolazioni di microrganismi
a fattori ambientali sono riproducibili e che & possibile, da osservazioni
passate, prevedere le risposte di quei microrganismi in altri ambienti
simili.



Testi di riferimento

Obiettivi formativi

Prerequisiti

Metodi didattici

Modalita di verifica
dell'apprendimento

- lgiene e tecnologie degli alimenti di origine animale. 2008. G. Colavita.
Point Vétérinaire Italie.

- Ispezione degli alimenti. 2018. B. Cenci Goga. Point Vétérinaire ltalie.

- Sanita pubblica veterinaria e igiene degli alimenti. 2014. B Cenci Goga e
AG Fermani Point Vétérinaire Italie.

Gli obiettivi della presente Attivita Didattica Elettiva (ADE) sono:

- comprendere i fondamenti dell’analisi del rischio, il suo significato e i
suoi utilizzi:

- comprendere le applicazioni dell’analisi del rischio in ambito ispettivo e
di sicurezza alimentare;

- apprendere la capacita di effettuare simulazioni basilari di valutazione
del rischio quantitativo;

- comprendere i fondamenti della microbiologia predittiva;

- apprendere la capacita di utilizzare i pit comuni strumenti di
microbiologia predittiva (es. ComBase)

Inoltre - Descrittori di Dublino:

- Conoscenza e capacita di comprensione: abbiano dimostrato
sistematica comprensione dell’ispezione degli alimenti e padronanza del
metodo di ricerca nel settore della qualita e sicurezza alimentare;

- Conoscenza e capacita di comprensione applicate: abbiano dimostrato
capacita di concepire, progettare, realizzare e adattare processi di base
nell’lambito della valutazione del rischio e della microbiologia predittiva;
- Autonomia di giudizio: siano capaci di analisi critica, valutazione e
sintesi di idee nuove e complesse nel settore della qualita e sicurezza
alimentare;

- Abilita comunicative: sappiano comunicare con i loro pari, con la piu
ampia comunita degli studiosi e con la societa in generale nell’'ambito
della qualita e sicurezza alimentare;

- Capacita di apprendere: siano capaci di promuovere, in contesti
accademici e professionali, un avanzamento tecnologico, sociale o
culturale nella societa basato sulla conoscenza.

E utile possedere nozioni di:
- Microbiologia generale;

- lgiene degli alimenti;

- Malattie infettive;

- Ispezione degli alimenti.

- Lezioni frontali;

- Flipped learning;

- Esercitazioni;

- Lezioni teoriche ed esercitazoni pratiche;
- Laboratorio.

Non previsto

Obiettivi per lo sviluppo sostenibile

Codice Descrizione
== Testi in inglese
Language of Italian

instruction

Contents

To manage food safety risks, it is important to identify which foods,
pathogens or situations lead to foodborne illness and to determine the
level of the impact these have on human health. Such information is
needed to make rational decisions about whether or not resources should
be allocated for increased management or regulation of any hazard over
another, and the kind of interventions which would be most effective in



Reference texts

Educational
objectives

Prerequisites

Teaching methods

Learning verification
modality

reducing foodborne disease.

Risk analysis is a principle that has been introduced by world
organizations (Codex alimentarius, OIE- Office International des
Epizooties -WHO- World Health Organization - and SPS agreements -
agreements on sanitary and phytosanitary measures) and indicated by
Regulation (EC) n. 178/2002 as a fundamental process underlying food
safety "from farm to fork". Risk analysis is a process conventionally
divided into three phases that are closely related to each other: risk
assessment, risk management and risk communication. Risk assessment
represents the scientific base for the other two phases.

Predictive microbiology may be considered as the application of research
concerned with the quantitative microbial ecology of foods. It is based on
the premise that the responses of populations of microorganisms to
environmental factors are reproducible and that it is possible from past
observations to predict the responses of those microorganisms in other,
similar, environments.

- lgiene e tecnologie degli alimenti di origine animale. 2008. G. Colavita.
Point Vétérinaire Italie.

- Ispezione degli alimenti. 2018. B. Cenci Goga. Point Vétérinaire ltalie.

- Sanita pubblica veterinaria e igiene degli alimenti. 2014. B Cenci Goga e
AG Fermani Point Vétérinaire ltalie.

- understand the fundamentals of risk analysis, its meaning and its uses:

- understand the applications of risk analysis in food inspection and food
safety;

- learn the ability to carry out basic quantitative risk assessment
simulations;

- understand the fundamentals of predictive microbiology;

- learn the ability to use the most common predictive microbiology tools
(e.g. ComBase).

Moreover - Dublin Descriptors:

- knowledge and understanding: have demonstrated systematic
understanding of food inspection and mastery of research method in the
field of food quality and safety;

- applying knowledge and understanding: have demonstrated the ability
to conceive, design, implement and adapt basic processes in the field of
risk assessment and predictive microbiology;

- making judgements: becoming capable of critical analysis, evaluation
and synthesis of new and complex ideas in the sector of food quality and
safety;

- communication skills: are able to communicate with their peers, with
the wider scholarly community and with society at large in the area of
food quality and safety;

- learning skills: are capable of promoting, in academic and professional
contexts, technological, social or cultural advancement in society based
on knowledge.

It is useful to have knowledge of:
- microbiology;

- food hygiene;

- infectious diseases;

- food inspection.

- face-to-face lessons;

- flipped learning;

- practical training;

- theoretical lessons and practical training;
- laboratory.

Not applicable

Obiettivi per lo sviluppo sostenibile

Codice

Descrizione




Testi del Syllabus

Resp. Did.

MANDARA MARIA TERESA Matricola: 003601

Docente

MANDARA MARIA TERESA

Anno offerta:
Insegnamento:

Corso di studio:

Anno regolamento:

CFU:
Settore:

Tipo Attivita:
Anno corso:
Periodo:
Sede:

2023/2024

A002681 - ADE - Viaggio nelle Neuroscienze: dall'uomo agli
animali, andata e ritorno

MUO3 - MEDICINA VETERINARIA
2019

1

VET/03

D - A scelta dello studente

5

Primo e Secondo Semestre
PERUGIA

. i Testi in italiano

Lingua insegnamento [TALIANO

Contenuti

Informazioni di base e avanzate di neuroanatomia e neurofisiologia
comparate riferite al Sistema Nervoso e ai singoli elementi che lo
costituiscono in funzione delle disfunzioni neurologiche e delle malattie
neurologiche riconosciute negli animali domestici.

Testi di riferimento Il corso si avvarra di materiale bibliografico direttamente fornito dal

docente e di quello che lo studente avra reclutato durante il percorso
formativo.

Obiettivi formativi Le Neuroscienze rappresentano lo studio del Sistema Nervoso finalizzato

alla comprensione della complessita di funzionamento cerebrale e
neurologico in generale attraverso |'applicazione di discipline che vanno
dall’anatomia, alla biologia molecolare, dalla fisiologia alla patologia e
alla medicina, finanche alla matematica, alla fisica e all'ingegneria. Il
corso vuole fornire allo studente |'opportunita di essere guidato nel
grande mondo delle Neuroscienze nel quale, attraverso continue
valutazioni comparate con quanto acquisito nell’'uomo e negli animali da
laboratorio, si arrivi a rintracciare informazioni applicabili agli animali
domestici che possano porre le basi per una comprensione piu solida
circa gli innumerevoli meccanismi patogenetici alla base di disfunzioni
neurologiche quando non di malattie neurologiche riconosciute.

Gli obiettivi formativi previsti per il corso sono:

* D1 - CONOSCENZA E CAPACITA’ DI COMPRENSIONE

Lo studente dovra acquisire conoscenze di base circa alcuni temi relativi
alle neuroscienze che il docente seleziona e propone, temi da cui egli



Prerequisiti

Metodi didattici

dovra partire nell’identificazione delle direzioni che il percorso formativo
deve prendere per corrispondere alle sue motivazioni, definendo i livelli
di comprensione, approfondimento e sviluppo delle conoscenze
medesime.

» D2 - CAPACITA DI APPLICARE CONOSCENZA E COMPRENSIONE

Al termine dell’attivita formativa lo studente dovra dimostrare di aver
acquisito:

- la capacita di saper selezionare le risorse materiali e umane che intende
utilizzare per imparare ad affrontare temi di neuroscienze negli animali
domestici;

- la corretta modalita di reperire materiali e contributi che lo assecondino
e sostengano nel processo di conoscenza dei meccanismi patogenetici
alla base di disfunzioni neurologiche quando non di malattie neurologiche
riconosciute;

- la capacita di avviare un processo di ricerca su web o avvalendosi di
comunita di apprendimento online, o incontri con esperti del mondo
professionale e medico-veterinario;

- la capacita di realizzare prodotti finalizzati a testimoniare I'impegno
messo nell’apprendimento e la qualita delle acquisizioni nel campo delle
neuroscienze comparate.

* D3 - AUTONOMIA DI GIUDIZIO

Al termine dell’attivita formativa lo studente dovra essere in grado di:

- acquisire autonomia di metodo e giudizio nella selezione dei materiali e
nella produzione dei prodotti, sia che esso abbia lavorato da solo che in
gruppo di lavoro, riuscendo a orientarsi nell’lampio mondo delle
neuroscienze comparate;

- acquisire autonomia di giudizio nell’applicabilita di dati provenienti dalle
neuroscienze comparate alla cultura medica nonché alla professione
veterinaria.

» D4 - ABILITA COMUNICATIVE

Al termine dell’attivita formativa lo studente dovra essere in grado di:

- utilizzare lo strumento a lui piu congeniale (elaborato, progetto
investigativo, presentazione power point .) per comunicare Ile
informazioni apprese secondo gli obiettivi concordati;

- utilizzare un lessico adeguato all’'ambito selezionato delle neuroscienze
comparate;

- definire I'ambito applicativo in campo veterinario delle informazioni
acquisite.

D5 - CAPACITA DI APPRENDIMENTO

Al termine dell’attivita formativa lo studente dovra essere in grado di:

- consultare ed esaminare con senso critico le fonti letterarie disponibili
per approfondire gli argomenti e proporre strategie per la risoluzione del
tema di neuroscienze posto in discussione;

- definire gli aspetti comparati che lasciano intravvedere una maggiore
spendibilita dei dati acquisiti nelle neuroscienze umane come in quelle
animali.

\

Per frequentare il corso e prevista l'iscrizione al V anno di corso dello
studente.

Al fine di comprendere i contenuti trattati e di raggiungere gli obiettivi di
apprendimento, & necessario aver frequentato il corso di Anatomia
Patologica. Inoltre, gli argomenti trattati nel modulo richiedono le
conoscenze di base di neuroanatomia e neurofisiologia. Tali conoscenze
sono un requisito necessario per lo studente che voglia seguire il corso
con profitto.

Il corso si avvale di attivita seminariali che cominciano con argomenti
forniti dal docente come introduzione alle Neuroscienze comparate per
poi seguire indirizzi di volta in volta indicati dagli interessi espressi dagli
studenti.



Altre informazioni

Modalita di verifica
dell'apprendimento

Programma esteso

Codice

Il corso verra svolto in un’aula o Laboratorio didattico del dipartimento.
Per il calendario delle attivita consultare il sito del DMV alla pagina
http://www.medvet.unipg.it/didattica

Il corso in questione non prevede prova di esame, secondo I'Ordinamento
Didattico in vigore. Tuttavia, l'apprendimento dello studente viene
saggiato durante il corso attraverso attivita di comunicazione delle
informazioni apprese e con un test di idoneita finale (quiz a risposta
multipla).

- Storia delle Neuroscienze Umane e Animali.

- La parabola del cervello; pensiero lento e pensiero rapido
nell’evoluzione animale

- Differenze di sesso e razza nell’attivita cerebrale e predisposizione alle
malattie

- L'invecchiamento cerebrale

- Effetti dell'inflammaging sull'asse Ipotalamo-Ipofisi-Surrene

Obiettivi per lo sviluppo sostenibile

Descrizione

== Testi in inglese

Language of
instruction

Italian

Contents

Reference texts

Basic and advanced knowledge on comparative neuroanatomy and
neurophysiology addressed to the Nervous System as well as to each
element forming it, in order to understand neurological disfunctions and
neurological diseases recognized in domestic animals.

The course provides learning material directly selected and proposed by
the teacher and students as well.

Educational
objectives

Neurosciences consist in studying Nervous System to understand the
complex cerebral and neurological activities through the anatomy,
molecular biology, physiology, pathology and medicine, up to math,
physic and engineering. The course wants to provide the opportunity to
be guided throughout the wide world of Neuroscience performing
comparative evaluations to understand the many pathogenetic
mechanisms  underlying neurological dysfunctions and neurological
diseases of domestic animals.

D1. KNOWLEDGES AND COMPREHENSION ABILITIES.

The Student must be able to acquire knowledge of Neuroscience selected
by the teacher and to propose issues consistent with his/her interests
identifying the comprehension and depth level.

D2. KNOWLEDGES APPLICATION AND COMPREHENSION ABILITIES.

1.The Student must be able to select sources for advanced knowledge in
comparative Neuroscience.

2.The Student must be able to find materials as base for his/her process
of learning

3.The Student must be able to start a research process on Neuroscience
using web or other instruments, like meetings with experts in veterinary
studies and medicine

4. The Student must be able to realize products useful to prove his/her
dedication in learning and the quality of information acquired on



Prerequisites

Teaching methods

Other information

Learning verification
modality

Extended program

comparative Neuroscience.

D3. AUTONOMY IN OPINION.

The Student must be able

-to prove method and opinion autonomy in selecting learning materials
and in providing informative products on comparative Neuroscience

-to prove judgment autonomy in applying data coming from comparative
Neuroscience to medical culture and veterinary job as well.

D4. COMMUNICATION ABILITIES.

The Student must be able:

-to use tool he/she prefers (paper, project, power point .) to communicate
the learned information.

- to use the right terminology in describing Neuroscience issues.

- to identify the right field in veterinary activities where to apply the
learned knowledge.

D5. LEARNING ABILITIES

The Student must be able:

-to consult and critically examine the literature in order to analyze more
in deep subjects and propose strategies in solving issues in Neuroscience
-to define the comparative aspects much more applicable to human and
animal neuroscience.

Students of the V year of degree course can attend the ADE.

To learn the given subjects and to gain the learning aims of the course,
students must have attended the course of Pathological Anatomy.
Moreover, the subjects discussed in the course need basic knowledge of
Neuroanatomy and Neurophysiology. This information is strongly due to
gain the aims of the course.

The course consists in lectures firstly provided by the teacher as
Introduction to the Neuroscience. Then it is going to follow the interests
expressed by the students which will personally contribute to share in the
class.

The course is given in a classroom or teaching lab of the DVM. The
activity schedule is available at DVM http://www.medvet.unipg.it/didattica

The course does not require a final exam, as the current Learning
Organization reports. Therefore, student’s learning is tested during the
course step by step during interactive discussion and sharing of issues
and by a final MCQ qualifying test.

- Human and animal history of Neuroscience

- The cerebrum parabola; slow and fast thought in animal evolution.

- Sex and breed differences in brain activities and in predisposition to
neurological diseases

- Brain aging

- Inflammaging effects on Hypothalamus-Pituitary gland-Adrenal gland
axis.

Obiettivi per lo sviluppo sostenibile

Codice

Descrizione




Testi del Syllabus

Resp. Did. BUFALARI ANTONELLO Matricola: 003318

Docente BUFALARI ANTONELLO

Anno offerta: 2023/2024

Insegnamento: A001312 - ADE- TECNICHE DI BASE PER LA CHIRURGIA
ONCOLOGICA

Corso di studio: MUO3 - MEDICINA VETERINARIA

Anno regolamento: 2019

CFU: 1

Settore: VET/09

Tipo Attivita: D - A scelta dello studente

Anno corso: 5

Periodo: Primo e Secondo Semestre

Sede: PERUGIA

. i Testi in italiano

Lingua insegnamento Italiano

Contenuti Cenni epidemiologia ed eziologia tumorale
- Hall of cancer
- Sindromi paraneoplastiche
- La stadiazione clinica
- Diagnostica della stadiazione
- Terapie possibili e trattamenti multimodali (chirurgia, chemioterapia,
radioterapia, altro)
- L’'importanza della comunicazione con il proprietario.
Lezione pratica su argomenti trattati:
Tecniche di citologia delle neoformazioni e linfonodi esplorabili
- Biopsie tecniche e tipologie
- Corretta preparazione campioni per laboratorio
Tecniche di escissione neoformazioni cutanee, margini chirurgici
- Tecniche di escissione linfonodi regionali
- Tecniche chirurgiche per amputazione delle dita
- ldentificazione dei margini e corretta preparazione campioni per
laboratorio
Tecniche chirurgiche di amputazione degli arti
- Chirurgia intestinale in corso di neoplasie, linfonodi addominali
- Splenectomia

Testi di riferimento Withrow and MacEwen's Small Animal Clinical Oncology, 5th Edition -
2012
Veterinary Surgical Oncology- Author(s): Simon T. Kudnig , Bernard
Séguin - 2012
Tumors in Domestic Animals- 2017 di Donald J. Meuten



Obiettivi formativi

Prerequisiti

Il candidato deve essere in grado di effettuare un corretto percorso
diagnostico nell'ambito delle principali condizioni neoplastiche degli
animali da compagnia.

L'enfasi del corso di oncologia & di fornire sufficienti conoscenze cliniche
e competenze per praticare la chirurgia veterinaria oncologica in piccoli
animali, e anche di fornire il background scientifico per rispondere alle
tendenze future in oncologia veterinaria.

Il candidato deve aver seguito il corso di Clinica chirurgica veterinaria |

Metodi didattici

Modalita di verifica
dell'apprendimento

Programma esteso

Lo studente effettuera esercitazioni pratiche su cadveri, in modo
autonomo ma sotto la supervisione del docente le principali procedure
impartite durante il corso.

II candidato deve essere in grado di effettuare un corretto percorso
diagnostico nell'ambito delle principali condizioni neoplastiche degli
animali da compagnia.

L'enfasi del corso di oncologia & di fornire sufficienti conoscenze cliniche
e competenze per praticare la chirurgia veterinaria oncologica in piccoli
animali, e anche di fornire il background scientifico per rispondere alle
tendenze future in oncologia veterinaria.

Discussione finale con gli studenti. Preparazione di power point con casi
clinici precedentemente assegnati, al fine di valutare le modalita di
approccio al caso clinico e le conoscenze acquisite durante I'ADE
relativamente a eziopatogenesi, diagnosi, e terapia

1°GIORNO_(H 14-19)

Lezione teorica introduttiva:

- Cenni epidemiologia ed eziologia tumorale

- Hall of cancer

- Sindromi paraneoplastiche

- La stadiazione clinica

- Diagnostica della stadiazione

- Terapie possibili e trattamenti multimodali (chirurgia, chemioterapia,
radioterapia, altro)

- L'importanza della comunicazione con il proprietario

CONSEGNA MATERIALI E ASSEGNAZIONE CASI CLINICI A GRUPPI
(PORTARE USB PER FOTO/VIDEOQ)

2° GIORNO (14-19)

Breve (14-15:30) lezione teorica introduttiva su:

- Tecniche di citologia delle neoformazioni e linfonodi esplorabili
- Biopsie tecniche e tipologie

- Corretta preparazione campioni per laboratorio

Lezione pratica su argomenti trattati (15:30-19)

3° GIORNO (14-19)

Breve (14-15:30) lezione teorica introduttiva su:

- Tecniche di escissione neoformazioni cutanee, margini chirurgici

- Tecniche di escissione linfonodi regionali

- Tecniche chirurgiche per amputazione delle dita

- Identificazione dei margini e corretta preparazione campioni per
laboratorio

Lezione pratica su argomenti trattati. (15:30-19)

4° GIORNO_(14-19)

Breve (14-15:30) lezione teorica introduttiva su:

- Tecniche chirurgiche di amputazione degli arti

- Chirurgia intestinale in corso di neoplasie, linfonodi addominali
- Splenectomia

Lezione pratica su argomenti trattati. (15:30-19)

5° GIORNO (14-19)

Presentazione in PP e Discussione dei casi clinici assegnati.

NB. Il programma potra subire delle variazioni in base al materiale
(cadaveri) a disposizione dell’OVUD.



Obiettivi per lo sviluppo sostenibile

Descrizione

== Testi in inglese

Language of ltalian
instruction
Contents Outline of epidemiology and tumor etiology

Reference texts

Educational
objectives

Prerequisites

- Cancer room

- Paraneoplastic syndromes

- Clinical staging

- Staging diagnostics

- Possible therapies and multimodal treatments (surgery, chemotherapy,
radiotherapy, other)

- The importance of communication with the owner.

Practical lesson on topics covered:

Cytology techniques of neoformations and explorable lymph nodes

- Technical biopsies and types

- Correct sample preparation for the laboratory

Excision techniques for skin neoformations, surgical margins

- Techniques of excision of regional lymph nodes

- Surgical techniques for amputation of the fingers

- Identification of margins and correct preparation of samples for the
laboratory

Surgical techniques of amputation of the limbs

- Intestinal surgery during neoplasms, abdominal lymph nodes

- Splenectomy

Withrow and MacEwen's Small Animal Clinical Oncology, 5th Edition -
2012

Veterinary Surgical Oncology- Author(s): Simon T. Kudnig , Bernard
Séguin - 2012

Tumors in Domestic Animals- 2017 di Donald J. Meuten

The candidate must be able to perform a correct diagnostic process
within the main neoplastic conditions of pet animals.

The emphasis of the oncology course is to provide sufficient clinical
knowledge and skills to practice veterinary oncological surgery in small
animals, and also to provide the scientific background to respond to
future trends in veterinary oncology.

The candidate must have followed the course of Veterinary Surgical Clinic
I

Teaching methods

Learning verification
modality

The student will carry out practical exercises on cadavers, independently
but under the supervision of the teacher, the main procedures imparted
during the course. The main knowledge acquired will be those focused
above all on the evaluation of the patient (medical history and signaling),
the diagnostic procedure to be followed and the surgical planning to be
implemented.

The main skills (ie the ability to apply the acquired knowledge) will be the
acquisition by the student of practically managing cases of oncology in
small animals from diagnosis to surgical therapy.

Discussione finale con gli studenti. Preparazione di power point con casi
clinici precedentemente assegnati, al fine di valutare le modalita di
approccio al caso clinico e le conoscenze acquisite durante I'ADE
relativamente a eziopatogenesi, diagnosi, e terapia



Extended program

Codice

1st DAY_ (H 14-19)

Introductory theoretical lesson:

- Outline of epidemiology and tumor etiology

- Hall of cancer

- Paraneoplastic syndromes

- Clinical staging

- Diagnosis of staging

- Possible therapies and multimodal treatments (surgery, chemotherapy,
radiotherapy, other)

- The importance of communication with the owner

DELIVERY OF MATERIALS AND ASSIGNMENT OF CLINICAL CASES WITH
GROUPS (CARRY OUT USB FOR PHOTO / VIDEO)

2nd DAY_ (14-19)

Short (14-15: 30) introductory theoretical lesson on:

- Cytology techniques of neoformations and explorable lymph nodes
- Technical biopsies and types

- Proper preparation of laboratory samples

Practical lesson on topics covered (15: 30-19)

3rd DAY_ (14-19)

Short (14-15: 30) introductory theoretical lesson on:

- Techniques of excision of skin neoformations, surgical margins

- Regional lymph node excision techniques

- Surgical techniques for finger amputation

- ldentification of margins and correct preparation of samples for the
laboratory

Practical lesson on topics covered. (15: 30-19)

4th DAY_ (14-19)

Short (14-15: 30) introductory theoretical lesson on:

- Surgical techniques for limb amputation

- Intestinal surgery during neoplasms, abdominal lymph nodes
- Splenectomy

Practical lesson on topics covered. (15: 30-19)

5th DAY_ (14-19)

PP presentation and discussion of assigned clinical cases.

NB. The program may undergo changes based on the material (corpses)
available to the OVUD.

Obiettivi per lo sviluppo sostenibile

Descrizione




Testi del Syllabus

Resp. Did.

GOGLIO PIETRO

Matricola: 031635

Docente

GOGLIO PIETRO

Anno offerta:
Insegnamento:
Corso di studio:

Anno regolamento:

CFU:
Settore:
Tipo Attivita:
Anno corso:
Periodo:

2023/2024
GP005383 - AGRONOMIA E COLTIVAZIONI ERBACEE
MUO3 - MEDICINA VETERINARIA

2023
2

AGR/02
C - Affine/Integrativa

1

Secondo Semestre

- i Testi in italiano

Lingua insegnamento

ITALIANO

Contenuti

Testi di riferimento

Obiettivi formativi

Prerequisiti

Aspetti agronomici. Gestione della fertilita del suolo. Ciclo del C e dell'N.
Gestione dei reflui zootecnici. Colture da granella, colture proteaginose,
colture da foraggio. Conservazione dei foraggi: fienagione, insilamento.

Dispense e materiale distribuito dal docente

Libri di testo consigliati:

Ceccon et al., 2017. Agronomia, EdIiSES, Napoli
Bonciarelli F., Bonciarelli U. 2001, Coltivazioni
Bologna

erbacee, Edagricole,

Durante ['attivita teorica vengono utilizzate diapositive in parte reperibili
sul sito dell'Universita

Alla fine di questo corso, lo studente dovrebbe essere in grado di:

e Applicare i principi dell'agronomia per migliorare la sostenibilita
dell'approvvigionamento dell'alimentazione zootecnica

* ldentificare la gestione critica delle colture e dei pascoli che influisce
sulla qualita dell'alimentazione zootecnica

* Identificare i driver che influenzano la disponibilita dei prodotti destinati
alla filiera zootecnica.

Conoscenze di base di chimica, fisica e biologia.




Metodi didattici

Modalita di verifica
dell'apprendimento

Lezioni frontali in aula su tutti gli argomenti del corso con l'utilizzo di
supporti informatici che permettono di arrivare gradualmente al concetto
finale. Esercizi pratico-applicativi verranno fatti alla fine di ogni lezione.

Le attivita pratiche o esercitazioni verranno effettuate in aula; il materiale
per le esercitazioni verra portato in aula dal Docente.

Breve testo di 1000 parole.

Programma esteso

*Introduzione all'Agronomia e questioni agronomiche (1h)

* Fertilita del suolo e sua gestione (1h)

e Ciclo C e N, cambiamento climatico e inquinamento (1h)

* Gestione dei rifiuti animali (1h)

» Gruppi di colture, fenologia colturale e biodiversita (1h)

e Cereali autunno-vernini (1 ora)

* Mais e Sorgo (1h)

* Semi di soia (1h)

e Fave (1h)

* Lavorazione delle colture foraggere: fienagione e insilato (1h)
* Sistemi di pascoli e praterie (1 h)

* erba medica (1 ora)

e | trifogli (1 h)

* Colture foraggere erbacee invernali (1 h)

* Festuca arundinacea, Phleolum pratense, Dactylis glomerata (1h)
* Sessione pratica (4,5 ore)

* Sessione di feedback (0,5 ore)

Obiettivi per lo sviluppo sostenibile

Descrizione

== Testiin

Language of
instruction

nglese

ITALIAN

Contents

Reference texts

Educational
objectives

Agronomic principles. Soil fertility management. C and N cycle. Manure
management. Grain crops, protein crops, forage «crops. Forage
conservation: haymaking, silage.

Lecture notes and material are made available from lecturer.
Recommended textbooks:

Ceccon et al., 2017. Agronomia, EdISES, Napoli

Bonciarelli F., Bonciarelli U. 2001, Coltivazioni erbacee, Edagricole,
Bologna

During the theoretical work slides are used, some slides are available on
the University site

By the end of this course, the student should be able to:

* Apply the principles of agronomy to improve sustainability of livestock
feed supply

* |dentify critical crop and grassland management affecting livestock
feed



quality
* |dentify drivers affecting feed availability in the livestock value chains

Prerequisites

Basic knowledge of chemistry, physics and biology.

Teaching methods

Learning verification
modality

Lectures on all the topics of the course with the use of computer for
getting gradually to the final concept. Practical activities will be carried
out as part of

The pratical lessons will be carried out in the classroom, the material for
practical work will be brought into the classroom by the lecturer.

Essay of 1000 words.

Extended program

¢ Introduction to Agronomy and agronomical issues (1h)
* Soil fertility and its management (1h)

* C and N cycle, climate change and pollution (1h)

* Animal waste management (1h)

* Crop groups, crop phenology and biodiversity (1h)

* Winter cereals (1 h)

* Maize and Sorghum (1h)

e Soybeans (1h)

e Faba beans (1h)

e Fodder crop processing: hay making and silage (1h)
e Pasture and grassland systems (1 h)

« Alfalfa (1 h)

e Clover crops (1 h)

e Winter grass fodder crops (1 h)

* Tall fescue, timothy grass, cock’s foot (1h)

* Practical session (4.5h)

* Feedback session (0.5h)

Obiettivi per lo sviluppo sostenibile

Codice

Descrizione




Testi del Syllabus

Resp. Did. ORLANDI FABIO Matricola: 006029
Anno offerta: 2023/2024

Insegnamento: GP005359 - AGRONOMIA ED ECONOMIA

Corso di studio: MUO3 - MEDICINA VETERINARIA

Anno regolamento: 2023

CFU: 6

Anno corso: 1

Periodo: Secondo Semestre

. i Testi in italiano

Lingua insegnamento

Italiano

Contenuti

Testi di riferimento

Inquadramento sistematico del regno vegetale. Strutture morfologiche
dei vegetali con particolare riferimento a quelle riproduttive.
Riconoscimento delle

principali specie di interesse foraggero.

La domanda, |'offerta e la formazione del prezzo nelle principali forme
dimercato. L'impresa, i fattori della produzione. Tipologie di
bilancio,determinazione delle diverse componenti dei bilanci.Costi di
produzionedelle principali produzioni zootecniche. | principali metodi di
stima delleimprese zootecniche.

Colture agrarie di interesse zootecnico e colture foraggere.
Classificazione delle risorse foraggere. Gestione e produzione dei pascoli,
prati-pascoli, prati ed erbai. Cereali autunno-vernini e primaverili-estivi.
Tecniche di conservazione dei foraggi: fienagione e insilamento. Uso
agronomico dei reflui zootecnici.

Libri di testo consigliati:

DISPENSE FORNITE DAL DOCENTE

STRASBURGER E., et al., 2007 - Trattato di Botanica per le Universita, vol.
2. Antonio Delfino Editore

JubDD W.S., et al., - 2007 - Botanica sistematica, un approccio
filogenetico. Piccin Editore

Durante l'attivita teorica vengono utilizzati lucidi, diapositive e CD. Altro
materiale didattico e reperibile sul sito dell'Universita

Dispense fornite dal docente Lucidi delle lezioni ad integrazione testi
consigliati: MESSORI F. Istituzioni di Economia, Editrice CLUEB, Bologna,
1994

Dispense del docente

Libri di testo consigliati:

Bonciarelli F., Bonciarelli U. 2001, Coltivazioni erbacee, Edagricole,
Bologna

Durante ['attivita teorica vengono utilizzate diapositive in parte reperibili
sul sito dell'Universita



Obiettivi formativi

Prerequisiti

D1 - CONOSCENZA E CAPACITA DI COMPRENSIONE

Si intende fornire allo studente:

conoscenze base su epoche di semina e produzione delle principali
colture di interesse zootecnico,

conoscenze delle tecniche di conservazione degli alimenti zootecnici.

D2 - CAPACITA DI APPLICARE CONOSCENZA E COMPRENSIONE

Con le esercitazioni pratiche lo studente dovra saper riconoscere le
spighe e le cariossidi dei cereali di interesse zootecnico e i semi delle
leguminose utilizzati nell'alimentazione degli animali da reddito.

D3 - AUTONOMIA DI GIUDIZIO

Al termine dell’attivita formativa lo studente dovra essere in grado di:
valutare in autonomia la scelta delle specie foraggere per
un’alimentazione bilanciata degli animali, saper produrre gli alimenti
zootecnici.

D4 - ABILITA COMUNICATIVE

Lo studente dovra essere in grado di saper preparare ed esporre in
maniera chiara e sintetica un report circa la scelta delle specie foraggere
e le pratiche relative alla loro produzione e gestione;dimostrare proprieta
di linguaggio in forma scritta e orale, con Il'utilizzo di una appropriata
terminologia tecnica; i principi di interazione interpersonale efficace, tra
cui comunicazione, leadership, gestione e lavoro di squadra

D5 - CAPACITA DI APPRENDIMENTO

Lo studente dovra essere in grado di comprendere ed interpretare sia la
pubblicistica scientifica e divulgativa specifica alle tematiche affrontate,
che quella relativa alle normative che ne regolano il funzionamento, in
modo tale da impiegarle nei contesti legati alla professione; avere
padronanza delle tematiche generali affrontate, base necessaria per
proseguire |'aggiornamento professionale attraverso la formazione
continua permanente.

Sono richieste I'attitudine al metodo scientifico anche di laboratorio,
inoltre & richiesta la conoscenza della biologia di base, delle basi della
chimica, fisica e matematica.

Metodi didattici

Modalita di verifica
dell'apprendimento

ATTIVITA’ TEORICA: Lezioni frontali in aula su tutti gli argomenti del corso
con l'utilizzo di supporti informatici che permettono di arrivare
gradualmente al concetto finale. Alla fine di ogni lezione verranno
effettuati dei brevi riepiloghi con relativi esempi applicativi.
ATTIVITA” PRATICHE: Le attivita pratiche o esercitazioni verranno
effettuate presso I'orto botanico di Perugia suddividendo gli studenti in
gruppi.

Esame orale preceduto da un esonero scritto.

Programma esteso

LEZIONI TEORICHE

Introduzione al corso. Peculiarita. Riferimenti bibliografici. Orario di
lezione teoriche e pratiche. Criteri per il superamento dell'esame.
Nomenclatura binomiale (1 ora)

Sistemi di classificazione vegetale. Classificazione sistematica degli esseri
viventi. Concetto di Botanica sistematica o Tassonomia vegetale.
Inquadramento sistematico del regno vegetale. Concetto di specie,
cultivar e ibrido (1,5 ore)

La cellula vegetale: definizione e funzioni. Organuli e funzioni. Lamella
mediana. Plasmodesmi. Vacuolo e componenti. Cellulosa. Metaboliti
secondari. Parete cellulare, parete primaria e secondaria. Incrostazione

(Lignificazione, Pigmentazione, Mineralizzazione), Apposizione
(Cutinizzazione, Cereficazione, Suberificazione). Lignina (1,5 ore).
Interazioni nella biocenosi tra piante e animali: neutralismo,

competizione, parassitismo, predazione, commensalismo, simbiosi
mutualistica. Impollinazione e dispersione.

Morfologia del fusto. Metamorfosi del fusto: radici tuberizzate, rizoma,
stolone, bulbo, tubero, aculei, cladodi, fusti fotosintetizzanti.
Morfologia della radice. Metamorfosi della radice: radici aeree, austori,
micorrize, noduli radicali, radici avventizie. Differenze tra fusto e radice (1
ora).

Morfologia delle foglie. Metamorfosi delle foglie: perule, foglie
squamiformi, antofilli, sporofilli, cotiledoni, foglie succulente, spine,



viticci.

Morfologia fiorale. Tipologie di fiori e classificazione (1 ora) Infiorescenze
semplici e composte. Sporofilli: androceo e gineceo. Ovulo.
Impollinazione. Fecondazione. Frutti. Classificazione dei frutti. Diaspora.
Seme. Strategie evolutive del seme (1 ora)

Differenze tra le Classi Dicotiledonopsida e Monocotiledonopsida.
Caratteristiche generali e sistematiche della Famiglia Leguminosae.
Caratteristiche generali e sistematiche delle specie di interesse foraggero
della famiglia Leguminosae: Arachis hypogaea, Hedysarum coronarium,
Glycine max, Lotus corniculatus, Lupinus albus, Medicago falcata,
Medicago sativa, Melilotus officinalis, Onobrychis viciifolia, Pisum
arvense, Trifolium alexandrinum, Trifolium incarnatum, Trifolium
pratense, Trifolium repens hollandicum, Trifolium repens ladino, Trifolium
repens sylvestre, Trifolium squarrosum, Vicia faba equina, Vicia faba
major, Vicia faba minor, Vicia sativa, Vicia villosa (1,5 ore)
Caratteristiche generali e sistematiche delle specie di interesse foraggero
della famiglia Graminaceae: Avena sativa, Bromus inermis, Cynodon
dactylon, Dactylis glomerata, Festuca arundinacea, Festuca ovina,
Festuca pratense, Festuca rubra, Hordeum vulgare distichum, Hordeum
vulgare exastichum aequale, Hordeum vulgare exastichum inaequale,
Lolium multiflorum, Lolium perenne, Phleum pratense, Poa pratense, Poa
trivialis, Secale cereale, Sorghum vulgare saccharata, Sorghum vulgare
sudanense, Sorghum vulgare vulgare, Triticale, Triticum, aestivum,
Triticum dicoccum, Triticum durum, Triticum monococcum, Triticum
polonicum, Triticum spelta, Zea mays (2 ore)

Famiglia Cruciferae: caratteristiche generali e sistematica. Caratteristiche
generali delle specie piu importanti dal punto di vista veterinario della
Famiglia Cruciferae: Brassica napus oleifera, Brassica rapa campestris,
Alcune specie spontanee (1,5 ore)

Famiglia Umbelliferae: caratteristiche generali e sistematica.
Caratteristiche generali delle specie piu importanti dal punto di vista
foraggero: alcune specie spontanee e fenomeni di tossicita (1,5 ore)
Famiglia  Compositae: caratteristiche generali e  sistematica.
Caratteristiche generali delle specie piu importanti dal punto di vista
veterinario delle famiglie trattata: Helianthus annuus e alcune specie
spontanee (1,5 ore)

Famiglia Linaceae e Chenopodiaceae: caratteristiche generali e
sistematica. Caratteristiche generali delle specie pil importanti dal punto
di vista veterinario delle famiglie trattate: Linum usitatissimum, Beta
vulgaris e alcune specie spontanee (1 ora)

Fenomeni di tossicita delle piante in ambito veterinario (1 ora)

LEZIONI PRATICHE

1) Visita Orto Medievale con inquadramento

sistematico del regno vegetale (1 ora)

2) Visita Orto botanico e Campi sperimentali con riconoscimento delle
specie trattate a lezione (1 ora)

3) Visita campo catalogo con riconoscimento delle specie trattate a
lezione (1 ora)

LEZIONI TEORICHELa scienza economica - Definizioni e concetti di base.l
beni ed i beni economici: definizioni di base e classificazione; definizione
di utilita e sua classificazione. 2 ore.Domandal'analisi della domanda: il
consumo singolo e collettivo; 2 oreLe condizioni di scelta e di vincolo
dell'individuo singolo; il reddito ed il risparmio; 2 ore.L'elasticita della
domanda al prezzo ed al reddito. 2 ore.l' offerta La teoria della
produzione; l'impresa e |'azienda; 2 ore.l fattori diretti ed indiretti della
produzione; 2 ore.l costi di produzione: classificazione e definizione; 2
ore.ll livello ottimale di produzione; 1 ore.ll mercato - Generalita:
definizione e concetti di base; le principali forme di mercato. 2
ore.LEZIONI PRATICHEL'azienda e I'impresa agro-zootecnica Gli strumenti
di controllo e programmazione aziendale: il bilancio economico
dell'azienda agro-zootecnica; 2 ore;La determinazione dei risultati
economici ed i costi di produzione delle principali produzioni zootecniche;
1 ora.

LEZIONI TEORICHE



Codice

naturali e agroecosistemi. (1.5 ore)

L'azienda agrozootecnica: obiettivi e vincoli. Definizione di foraggio e di
colture foraggere. (1.5 ore)

Classificazione delle colture foraggere. Pascoli. (1.5 ore)

Pascoli: valutazione agronomica, composizione floristica, stagione
vegetativa. Tecniche di pascolamento. (1.5 ore)

Prati-pascoli: gestione e composizione floristica. Catene di foraggiamento.
(1 ora)

Prati: classificazione e specie utilizzabili. Principali specie graminacee da
prato. (1.5 ore)

Prati: principali specie leguminose. Prati oligofiti e polifiti. (1.5 ore)
Cereali autunno-vernini: ciclo biologico e coltivazione dell'orzo da granella
e da foraggio. Impiego di cereali autunno-vernini, leguminose e crocifere
per erbai. (2 ore)

Cereali primaverili-estivi: ciclo biologico e coltivazione del mais da
granella e da foraggio. (1.5 ore)

Micotossine nel mais. Altre specie per erbai primaverili-estivi. (1 ora)
Conservazione dei foraggi: fienagione insilamento. (1.5 ore)

Gestione degli effluenti zootecnici e loro utilizzazione nella fertilizzazione
delle colture agrarie. (1 ora)

LEZIONI PRATICHE
Morfologia dei cereali autunno-vernini. Riconoscimento spighe. (1 ora)
Cereali:riconoscimento cariossidi. (1 ora)

Leguminose da granella: riconoscimento dei semi. (1 ora)

Obiettivi per lo sviluppo sostenibile

Descrizione

== Testi in inglese

Language of
instruction

Italian

Contents

Systematic description of the plant kingdom. Morphological structures of
plants with particular reference to their reproductive structures.
Recognition of the main species of forage interest.

Demand, supply and price formation in major market forms.
Thecompany, the factors of production. Budget types, determination of
thevarious components of budgets.Production costs of the main
livestockproduction. The main methods of estimating zootechnical
enterprises

Crops for livestock feeding and forage crops classification. Management
and production of pasture, meadows-pastures, meadows and annual hay
meadows. Main species for meadows and annual hay meadows. Storage
techniques of fodder: hay making and silage. Cereals: growing barley and



Reference texts

Educational
objectives

Prerequisites

Recommended textbooks:

MATERIAL (Notes) PROVIDED BY TEACHER

STRASBURGER E., et al., 2007 - Trattato di Botanica per le Universita, vol.
2. Antonio Delfino Editore 3.

JUDD W.S., et al., - 2007 - Botanica sistematica, un approccio filogenetico.
Piccin Editore

During the theoretical activity, transparencies, slides and CDs are used.
Other teaching materials can be found on the University website.

Lessons provided by Professor, Slide of the recommended text
integration lessons: MESSORI F. Istituzioni di Economia, Editrice CLUEB,
Bologna, 1994

Lecture notes are available from lecturer.

Recommended textbooks:

Bonciarelli F., Bonciarelli U. 2001, Coltivazioni erbacee, Edagricole,
Bologna

During the theoretical work slides are used, some slides are available on
the University site

D1 - KNOWLEDGE AND UNDERSTANDING

It is intended to provide the student with:

basic knowledge on sowing times and production of the main crops for
livestock feeding,

knowledge of conservation techniques for animal feeds.

D2 - APPLYING KNOWLEDGE AND UNDERSTANDING

With practical exercises the student will have to know how to recognize
the spikes and kernels of cereals for livestock feeding and the seeds of
the legumes used in feeding the farm animals.

D3 - MAKING JUDGMENT

At the end of the training the student must be able to: - independently
assess the choice of forage species for a balanced feeding of animals,
knowing how to produce animal feeds.

D4 - COMMUNICATION

The student must be able to know how to prepare and expose a report
about the choice of forage species and practices related to their
production and management in a clear and concise manner, to
demonstrate language properties in written and oral form, using a
appropriate technical terminology; the principles of effective
interpersonal interaction, including communication, leadership,
management and teamwork

D5 - LIFELONG LEARNING SKILLS

The student must be able to understand and interpret both the scientific
and popular publications specific to the issues addressed, and that
relating to the reqgulations that govern their functioning, so as to employ
them in contexts related to the profession; have mastery of the general
issues addressed, a necessary basis for continuing professional
development through ongoing lifelong learning.

Sono richieste l'attitudine al metodo scientifico anche di laboratorio,
inoltre e richiesta la conoscenza della biologia di base, delle basi della
chimica, fisica e matematica.

Teaching methods

Learning verification
modality

THEORETICAL ACTIVITY: Lectures in the classroom on all the topics of the
course with the use of IT supports that allow you to gradually arrive at
the final concept. At the end of each lesson there will be brief summaries
with relevant application examples.

PRACTICAL ACTIVITIES: Practical activities or exercises will be carried out
in the spaces of Perugia "Orto Botanico"; students will be divided in some
groups.

Oral examination preceded by a written exemption.




Extended program

THEORETICAL LESSONS

Introduction to the course. Peculiarities.

Bibliographical references. Theoretical and practical lesson time. Criteria
for Exceeding Examination.

Binomial nomenclature (1 hour) Plant classification systems. Systematic
classification of living things. Concept of Systematic Botany or Plant
Taxonomy. Systematic framing of the vegetable kingdom. Concept of
species, cultivar and hybrid (1,5 hours)

The plant cell: definition and functions. Organelles and functions. Middle
lamella. Plasmodesmal. Vacuole and components. Cellulose. Secondary
metabolites. Cell wall, primary and secondary wall. Fouling (Lignification,
pigmentation, Mineralization), Affixing (Cutinization and suberisation).
Lignin. (1,5 hours)

Interactions in biocenosis between plants and animals: neutrality,
competition, parasitism, predation, commensalism, sympathetic
mutualism. Pollination and dispersion.

Stem morphology. Metamorphosis of the stem: tuberous roots, rhizome,
stolone, bulb, tuber, aculei, cladodes, photosynthetic stems. Morphology
of the root. Root metamorphosis: aerial roots, australis, mycorrhizae,
radical nodules, adventitious roots. Differences between stem and root (1
hour)

Morphology of leaves. Leaf metamorphoses: owls, squamous leaves,
antofillas, sporofils, cotyledons, succulent leaves, thorns, tendrils. Flower
morphology. Flower Types and Classification (1 hour) Simple and
composite inflorescence. Sporephiles: androcean and

gynecologist. Ovum. Pollination. Fertilization. Fruits. Classification of
fruits. Dispersion. Seed. Seed evolution strategies (1 hour)

Differences between Dicotiledonopsida and Monocotiledonopsida Classes.
General and systematic features of the Leguminosae Family. General and
systematic characteristics of species of foraggery of the Leguminosae
family: Arachis hypogaea, Hedysarum coronarium, Glycine max, Lotus
corniculatus, Lupinus albus, Medicago falcata, Medicago sativa, Melilotus
officinalis,

Onobrychis viciifolia, Pisum arvense, Trifolium alexandrinum, Trifolium
incarnatum, Trifolium Trifolium repens ladino, Trifolium repens sylvestre,
Trifolium squarrosum, Vicia faba equina, Vicia faba minor, Vicia faba
minor, Vicia sativa, Vicia villosa (1,5 hours)

General and Systematic Characteristics of the Forage Species of the
Graminaceae Family: Avena sativa, Bromus inermis, Cynodon dactylon,
Dactylis glomerata, Festuca arundinacea, Festuca sheep, Festuca
pratense, Festuca rubra, Hordeum vulgare distichum, Hordeum vulgare
exastichum aequale, Hordeum vulgare exastichum inaequale , Triticum
dicoccum, Triticum durum, Triticum monococcum, Triticum polonicum,
Triticum, Triticum monococcum, Triticum dicoccum, Triticum durum,
Triticum

monococcum, Triticum polonicum, Triticum vulgare vulgaris, Sorghum
vulgare vulgaris, Spelled, Zea mays (2 hours).

Cruciferous Family: General and Systematic Features. General
characteristics of the most important species from the veterinarian point
of view of the Cruciferae family: Brassica napus oleifera, Brassica rapa
campestris, Some spontaneous species (1.5 hours)

Umbelliferae family: general and systematic features. General
characteristics of the most important foraggery species: some
spontaneous species and toxicity phenomena (1.5 hours)
Composite Family: General and Systematic Features. General
characteristics of the most important veterinarians of the treated family:
Helianthus annuus and some spontaneous species (1.5 hours)

Family Linaceae and Chenopodiaceae: general and systematic features.
General characteristics of the most important species from the veterinary
point of view of the treated families: Linum usitatissimum, Beta vulgaris
andsome spontaneous species (1 hour) Plant toxicity phenomena in the
veterinary field (1 hour)

PRACTICAL LESSONS 1) Medieval Garden Visit with systematic framing of
the vegetable kingdom (1 hour) 2) Visit Botanical Garden and
Experimental Fields with Recognition of Lesson Planned Species (1 hour)
3) Visit the catalog field with recognition of the lessons treated species (1
hour)
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THEORETICAL LESSONSEconomic science - Definitions and basic
concepts.Economic assets and goods: basic definitions and classification;
definition of utility and its classification. 2 hours.QuestionDemand
analysis: single and collective consumption; 2 hoursThe conditions of
choice and constraint of the individual individual; income and savings; 2
hours.The price elasticity of demand and income. 2 hours.The offerThe
production theory; the company and the company; 2 hours.The direct
and indirect factors of production; 2 hours.Production costs: classification
and definition; 2 hours.The optimal level of production; 1 hourThe market
- Generalities: definition and basic concepts; the main market forms. 2
hours.PRACTICAL LESSONSThe company and the agro-livestock company
The control and business planning tools: the economic balance of the
agro-zootechnical company; 2 hours;Determination of economic results
and production costs of the main zootechnical productions; 1 hour.

Introduction to the course. Field crops for livestock feeding. Natural
ecosystems and agroecosystems. (1.5 hours)

Farm with livestock. Definition of forage and forage crops. (1.5 hours)
Classification of forage crops. Pastures. (1.5 hours)

Pastures: agronomic evaluation, floristic composition, vegetative season.
Grazing techniques. (1.5 hours)

Meadow-pastures: management and floristic composition. Forage chains.
(1 hour)

Meadows: classification and usable species. Main grass grass species.
(1.5 hours)

Meadows: main legume species. Meadows oligophytes and polyphytes.
(1.5 hours)

Autumn-winter cereals: biological cycle and cultivation of barley for
grains and forage production. Use of cereals, legumes and crucifixes for
forage production. (2 hours)

Spring-summer cereals: biological cycle of maize and cultivation for
grains and forage production. (1.5 hours)

Micotoxins in corn. Other species for annual hay meadows. (1 hour)
Fodder conservation: hay making and silage. (1.5 hours)

Management of livestock effluents and their utilization in the fertilization
of crops. (1 hour)

PRATICAL LESSONS:
Morphology of cereals. Identification of ears. (1 hour)

Cereals: identification of kernels. (1 hour)

Grain legumes: seed identification. (1 hour)

Obiettivi per lo sviluppo sostenibile

Descrizione




Testi del Syllabus

Resp. Did. PASCUCCI LUISA Matricola: 006731
Anno offerta: 2023/2024

Insegnamento: GP005360 - ANATOMIA ANIMALI DOMESTICI

Corso di studio: MUO3 - MEDICINA VETERINARIA

Anno regolamento: 2023

CFU: 17

Anno corso: 1

Periodo: Primo e Secondo Semestre

. i Testi in italiano

Lingua insegnamento

ITALIANO

Prerequisiti

Propedeuticita da regolamento LM 42:Istologia generale e speciale
veterinaria.

Altre informazioni

La frequenza del modulo “Osteo-artro-miologia” e il relativo esonero non
richiedono la propedeuticita dell’Istologia generale e speciale.

Modalita di verifica
dell'apprendimento

L'esame di ANATOMIA DEGLI ANIMALI DOMESTICI si compone delle
seguenti prove:

1) PROVA INTERMEDIA di OSTEO-ARTRO-MIOLOGIA (OAM) - Prova di
esonero, propedeutica alle restanti parti dell'esame.

Durata: circa 40 minuti.

Descrizione: prova orale e pratica con stimolo aperto e risposta aperta,
da svolgere alla fine del secondo ciclo del | semestre o in concomitanza
con tutti gli appelli di Anatomia degli Animali domestici. La prova consiste
in un colloquio da sostenere con il supporto di modelli anatomici (ossa,
arti fissati, scheletri).

Misurazione della prova - Il punteggio viene attribuito sulla base di:

- Rigore argomentativo - Da 2 a 5 punti

- Completezza - Da 2 a 5 punti

- Proprieta di linguaggio - Da 2 a 5 punti

- Profondita di analisi e capacita di collegamento - Da 2 a 5 punti.

Ad ogni punteggio corrisponde la seguente classe di giudizio:

2= insufficiente (Diffuse e gravi mancanze, incongruenze ed errori
nell’argomentazione; linguaggio povero ed inadeguato; costruzione
difficoltosa e non autonoma del discorso; mancata o errata applicazione
dei vincoli argomentativi e delle connessioni logiche)

3  =sufficiente  (Alcune mancanze, incongruenze ed errori
nell’argomentazione; articolazione logica del discorso, ma esposizione
eccessivamente semplice ed essenziale; costruzione autonoma del
discorso con espressione molto riassuntiva dei contenuti; adeguata ma
stentata applicazione dei vincoli e delle connessioni logiche)

4 = buono (Rare mancanze, incongruenze ed errori nell’largomentazione;
articolazione logica del percorso argomentativo, costruzione autonoma
del discorso con uso appropriato del linguaggio specifico; completa
applicazione dei vincoli e delle connessioni logiche)

5 = ottimo (Assenza di mancanze, incongruenze ed errori nell’



argomentazione; articolazione logica, chiara e ricca del percorso
argomentativo; costruzione autonoma del discorso con uso appropriato e
completo del linguaggio specifico; completa applicazione dei vincoli e
delle connessioni logiche anche con scelte originali)

La prova consente di ottenere un numero massimo di 20 punti e si
intende superata se il punteggio conseguito € uguale o superiore a 12.

2) PROVA SCRITTA: Prova a sbarramento svolta ad ogni appello prima
delle prove pratiche.

Durata: 45 minuti

Tipo di prova: scritta a stimolo chiuso e risposta chiusa.

Finalita: valutazione estensiva degli apprendimenti.

Descrizione - La prova scritta consiste in 36 domande distinte in quesiti
con risposte a scelta fra 4 possibili, delle quali solo una & quella corretta e
nel - completamento di schemi anatomici. Le domande sono divise in 6
blocchi di argomenti che coprono tutto il programma trattato. Alle
risposte corrette viene assegnato mezzo punto. Alle risposte errate o non
date non viene assegnato alcun punto né computata alcuna penalita.
Misurazione della prova: la prova consente di ottenere un numero
massimo di 18 punti e si intende superata se il punteggio conseguito &
uguale o superiore a 12, con non meno di 4 risposte corrette per ogni
blocco.

3) PROVA PRATICA di ANATOMIA MACROSCOPICA: prova a sbarramento
svolta ad ogni appello nella sala settoria dell’edificio storico.
Durata: 20 minuti.
Descrizione:
Fase 1: Prova pratica a stimolo chiuso con risposta chiusa. La prova
consiste nel riconoscimento di 3 organi (isolati o su cadavere), della
specie di appartenenza e della collocazione topografica.
Fase 2: prova pratica a stimolo aperto con risposta aperta. La prova
consiste nella descrizione dettagliata di un organo/apparato
relativamente a conformazione esterna, interna, topografia assoluta e
relativa.
Misurazione:
Fase 1: la prova si considera superata a fronte del riconoscimento di tutti
e 3 gli organi, specie e topografia. Tale condizione dara accesso alla
seconda fase della prova.
Fase 2: la prova verra valutata sulla base dei seguenti elementi:
- Rigore argomentativo ed esecutivo - Da 2 a 5 punti

- Completezza - Da 2 a 5 punti
- Proprieta di linguaggio - Da 2 a 5 punti
- Profondita di analisi e capacita di collegamento - Da 2 a 5 punti

Ad ogni punteggio corrisponde la seguente classe di giudizio:

2= insufficiente (Diffuse e gravi mancanze, incongruenze ed errori
nell’argomentazione e nella esecuzione della prova; linguaggio povero ed
inadeguato; costruzione difficoltosa e non autonoma del discorso;
mancata o errata applicazione dei vincoli argomentativi e delle
connessioni logiche)

3 =sufficiente  (Alcune  mancanze, incongruenze ed  errori
nell’'argomentazione e nella esecuzione della prova; articolazione logica
del discorso, ma esposizione eccessivamente semplice ed essenziale;
costruzione autonoma del discorso con espressione molto riassuntiva dei
contenuti; adeguata ma stentata applicazione dei vincoli e delle
connessioni logiche)

4 = buono (Rare mancanze, incongruenze ed errori nell'argomentazione
e nell’esecuzione della prova; articolazione logica del percorso
argomentativo, costruzione autonoma del discorso con uso appropriato
del linguaggio specifico; completa applicazione dei vincoli e delle
connessioni logiche)

5 = ottimo (Assenza di mancanze, incongruenze ed errori
nell’argomentazione e nell’esecuzione della prova; articolazione logica,
chiara e ricca del percorso argomentativo; costruzione autonoma del
discorso con uso appropriato e completo del linguaggio specifico;
completa applicazione dei vincoli e delle connessioni logiche anche con
scelte originali)
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La prova consente di ottenere un punteggio massimo di 20 punti e si
intende superata se il punteggio conseguito € uguale o superiore a 12.

4) PROVA PRATICA ANATOMIA MICROSCOPICA: prova a sbarramento
svolta ad ogni appello prima della prova orale.

Durata: 10 minuti

Descrizione: prova pratica a stimolo chiuso con risposta chiusa.

La prova consiste nel riconoscimento di 3 preparati istologici.
Misurazione: la prova si considera superata a fronte del riconoscimento di
2 preparati (5 punti) o di 3 preparati (10 punti).

5) PROVA ORALE: prova finale.

Durata: 40-60 minuti.

Descrizione: colloquio a stimolo aperto con risposta aperta.

Saranno proposti 3 quesiti relativi all’intero programma del corso ad
esclusione del modulo di OAM.

Misurazione: la prova viene valutata sulla base dei seguenti parametri:

- Rigore argomentativo - Da 4 a 8

- Completezza-Da 4 a 8

- Proprieta di linguaggio - Da 4 a 8

- Profondita di analisi e capacita di collegamento - Da 4 a 8

Ad ogni punteggio corrisponde la seguente classe di giudizio:

4= insufficiente (Diffuse e gravi mancanze, incongruenze ed errori
nell’argomentazione; linguaggio povero ed inadeguato; costruzione
difficoltosa e non autonoma del discorso; mancata o errata applicazione
dei vincoli argomentativi e delle connessioni logiche)

5 =sufficiente  (Alcune mancanze, incongruenze ed errori
nell’argomentazione; articolazione logica del discorso, ma esposizione
eccessivamente semplice ed essenziale; costruzione autonoma del
discorso con espressione molto riassuntiva dei contenuti; adeguata ma
stentata applicazione dei vincoli e delle connessioni logiche)

6 = buono (Rare mancanze, incongruenze ed errori nell’'largomentazione;
articolazione logica del percorso argomentativo, costruzione autonoma
del discorso con uso appropriato del linguaggio specifico; completa
applicazione dei vincoli e delle connessioni logiche)

7 = ottimo (Assenza di mancanze, incongruenze ed errori
nell’'argomentazione; articolazione logica, chiara e ricca del percorso
argomentativo; costruzione autonoma del discorso con uso appropriato e
completo del linguaggio specifico; completa applicazione dei vincoli e
delle connessioni logiche anche con scelte originali)

8 = eccellente (Assoluta padronanza argomentativa, logica e linguistica;
costruzione autonoma, sicura, ricca ed articolata del discorso, sostenuta
da un significativo contributo originale derivante dall’uso di fonti di studio
multiple)

La prova e superata se il punteggio conseguito € uguale o superiore a 20
punti.

Il conseguimento del massimo punteggio in tutte le prove e
dell’eccellenza in tutti i parametri della prova orale comportera
I’attribuzione della lode.

L'esame nella sua totalita & superato se il punteggio complessivo e
uguale o superiore a 60/100 (pari a 18/30).

La commissione di esame & formata dai docenti responsabili dei diversi
moduli che compongono il Corso integrato.

Quando gli obiettivi formativi non sono raggiunti, lo studente e invitato a
verificare meglio la sua preparazione avvalendosi anche della possibilita
di confrontarsi informalmente con i docenti titolari.

Obiettivi per lo sviluppo sostenibile

Descrizione




== Testi in inglese

Language of ITALIAN
instruction
Prerequisites General and special veterinary histology.

Other information

Learning verification
modality

The attendance to the “osteo-artro-miology” lectures and to the following
evaluation don’t require the General and special veterinary histology
knowledge.

The exam of ANATOMY OF DOMESTIC ANIMALS consists of the following
tests:

1) INTERMEDIATE TEST of OSTEO-ARTRO-MIOLOGY (OAM) propedeutic to
the other parts of the exam.

Duration: about 40 minutes.

Description: oral and practical test with the support of anatomical models
(bones, fixed limbs, skeletons) to be carried out at the end of the second
cycle of the first semester or at every Anatomy examination.

Test measurement - The score is assigned based on:

Argumentative rigor - From 2 to 5 points

Completeness - From 2 to 5 points

Language skills - 2 to 5 points

Depth of analysis and connection capacity - 2 to 5 points.

Each score corresponds to the following evaluations:

2 = insufficient (Widespread and serious shortcomings, inconsistencies
and errors; poor and inadequate language; difficult and not autonomous
construction of the speech; incorrect application of logical connections)
3 = sufficient (Some shortcomings, inconsistencies and errors; logical
articulation of the discourse, with simple and concise exposure;
autonomous construction of a concise discourse; adequate but stunted
application of logical connections)

4 = good (Rare shortcomings, inconsistencies and errors; logical
articulation of the argumentative path, autonomous construction of the
discourse with appropriate use of the specific language; complete
application of logical connections)

5 = excellent (Absence of deficiencies, inconsistencies and errors; logical,
clear and rich articulation of the argumentative path; autonomous
construction of the discourse with appropriate and complete use of the
specific language; complete application of logical connections even with
original choices)

A maximum of 20 points can be obtained. The test is passed if the score
obtained is equal to or greater than 12.

2) WRITTEN TEST: to be performed before the practical tests.

Duration: 45 minutes

Type of test: written.

Purpose: extensive evaluation of learning.

Description - The written test consists of 36 multiple-choice questions
with only one correct answer among 4, and in the completion of
anatomical diagrams. The questions are divided into 6 blocks covering all
the topics. To each correct answer is assigned half a point. No penalties
are assigned to wrong answers or answers not given.

Test measurement: a maximum of 18 points can be obtained. The test is
passed if the score obtained is equal to or greater than 12, with at least 4
correct answers for each block.

3) PRACTICAL TEST of MACROSCOPIC ANATOMY: to be carried out at the
anatomy hall.

Duration: 20 minutes.

Description:



Phase 1: the test consists in the recognition of type, species and
topographical location of 3 organs (isolated or in the cadaver).
Phase 2: the test consists of a detailed description of the external and
internal conformation, absolute and relative topography of one organ /
apparatus

Measurement:

Phase 1: the test is passed if all the 3 organs, species and topography are
recognized. This condition will give access to the second phase of the
test.

Phase 2: the test will be evaluated based on the following elements:
Argumentative and executive rigor - From 2 to 5 points

Completeness - From 2 to 5 points

Language skills - 2 to 5 points

Depth of analysis and connection capacity - 2 to 5 points

Each score corresponds to the following evaluations:

2 = insufficient (Widespread and serious shortcomings, inconsistencies
and errors in the argumentation and in the execution of the test; poor
and inadequate language; difficult and not autonomous construction of
the speech; incorrect application of logical connections)

3 = sufficient (Some shortcomings, inconsistencies and errors in the
argumentation and in the execution of the test; logical articulation of the
discourse, with simple and essential language; autonomous construction
of the speech with concise contents; adequate but stunted application of
logical connections)

4 = good (Rare shortcomings, inconsistencies and errors in the
argumentation and in the execution of the test; logical articulation of the
argumentative path, autonomous construction of the discourse with
appropriate use of the specific language; complete application of the
logical connections.

5 = excellent (Absence of deficiencies, inconsistencies and errors in the
argumentation and in the execution of the test; logical, clear and rich
articulation of the argumentative path; autonomous construction of the
discourse with appropriate and complete use of the specific language;
complete application of the logical connections even with original
choices)

A maximum of 20 points can be collected. The test is passed if the score
obtained is equal to or greater than 12.

4) PRACTICAL TEST OF MICROSCOPIC ANATOMY

Duration: 10 minutes

Description: The test consists in the recognition of 3 histological slides.
Measurement: the test is passed after recognition of 2 histological slides
(5 points) or 3 histological slides (10 points).

5) ORAL TEST: final test.

Duration: 40-60 minutes.

Description: 3 questions will be asked related to the entire program of the
course with the exception of the OAM module.

Measurement: the test is evaluated based on the following parameters:
Argumentative rigor - From 4 to 8

Completeness - From 4 to 8

Language properties - 4 to 8

Depth of analysis and connection capacity - 4 to 8

Each score corresponds to the following evaluations:

4 = insufficient (Widespread and serious shortcomings, inconsistencies
and errors; poor and inadequate language; difficult and not autonomous
construction of the speech;incorrect application of logical connections)

5 = sufficient (Some shortcomings, inconsistencies and errors; logical
articulation of the discourse, with simple and essential exposure;
autonomous construction of the discourse with concise contents;
adequate but stunted application of logical connections)

6 = good (Rare deficiencies, inconsistencies and errors; logical
articulation of the argumentative path, autonomous construction of
discourse with appropriate use of specific language; complete application
of logical connections)

7 = excellent (Absence of deficiencies, inconsistencies and errors; logical,
clear and rich articulation of the argumentative path; autonomous



Codice

construction of the speech with appropriate and complete use of the
specific language; complete application of logical connections even with
original choices)

8 = excellent (perfect argumentative, logical and linguistic ability;
autonomous, rich and articulated construction of the discourse,
supported by a significant original contribution deriving from the use of
multiple study sources)

The test is passed if the score achieved is equal to or greater than 20
points.

The achievement of the maximum score in all the tests and of the
excellence in all the parameters of the oral test will determine the
attribution of the lode.

The examination is passed if the overall score is equal to or greater than
60/100 (equal to 18/30).

If a student did not reach the expected result, it is kindly requested to
improve its preparation.

At the examination commission participate all the teachers involved in
the course.

For DSA visit http://www.unipg.it/disabilita-e-dsa

Obiettivi per lo sviluppo sostenibile

Descrizione




Testi del Syllabus

Resp. Did. PASCUCCI LUISA Matricola: 006731
Docente PASCUCCI LUISA

Anno offerta: 2023/2024

Insegnamento: GP005386 - ANATOMIA CARNIVORI E SUINI
Corso di studio: MUO3 - MEDICINA VETERINARIA

Anno regolamento: 2023

CFU: 3

Settore: VET/01

Tipo Attivita: A - Base

Anno corso: 1

Periodo: Secondo Semestre

- i Testi in italiano

Lingua insegnamento

ITALIANO

Contenuti

Testi di riferimento

Obiettivi formativi

L'insegnamento in oggetto si propone di fornire allo studente gli
strumenti teorico-pratici per I'apprendimento dell'anatomia macroscopica
e microscopica di Carnivori e Suino. Nel corso dell'insegnamento di
questo modulo, verranno enfatizzate le differenze strutturali e
topografiche di organi ed apparati anatomici rispetto a quanto descritto
per il cavallo. Verranno utilizzate presentazioni in Power Point che
saranno fornite allo studente attraverso la piattaforma Unistudium.

Pelagalli Gateano V., Virgilio Botte. Anatomia veterinaria sistematica e
comparata - Edi. Ermes

Barone R., Anatomia Comparata dei Mammiferi Domestici, EDAGRICOLE
K.M. Dyce, W.O. Sack, C.J.G. Wensing - Testo di Anatomia veterinaria -
Antonio Delfino Editore - Vol. | e I

CONOSCENZA E CAPACITA DI COMPRENSIONE

Lo studente dovra dimostrare un’adeguata conoscenza
dell’organogenesi, della struttura macroscopica e microscopica, della
vascolarizzazione ed innervazione di tutti gli organi ed apparati dei
carnivori e del suino. Dovra inoltre dimostrare di conoscere la topografia
regionale e le relazioni spaziali tra le diverse strutture anatomiche
oggetto di studio.

CAPACITA DI APPLICARE CONOSCENZA E COMPRENSIONE

Al termine dell’attivita formativa lo studente dovra aver sviluppato le
seguenti abilita:

- capacita di identificare organi ed apparati delle specie animali oggetto
di studio in preparati istologici, modelli, visceri e cadaveri;

- individuazione delle diverse regioni corporee;

- acquisizione di una tecnica analitica di dissezione;

- familiarita con le strutture normali indispensabile al riconoscimento
delle condizioni patologiche;

AUTONOMIA DI GIUDIZIO



Metodi didattici

Programma esteso

Lo studente dovra essere in grado di argomentare in modo critico e
autonomo le informazioni fornite dal docente durante le lezioni e quelle
derivate dai testi consigliati.

ABILITA COMUNICATIVE

Al termine dell’attivita formativa lo studente dovra essere in grado di
organizzare ed esporre le conoscenze acquisite supportandole con rigore
argomentativo, completezza, proprieta di linguaggio, profondita di analisi
e capacita di collegamento sia in forma sia scritta che orale.

CAPACITA DI APPRENDIMENTO

Al termine dell’attivita formativa lo studente dovra essere in grado di:

- saper correlare, integrare e gestire in modo autonomo ed in ambiti
interdisciplinari le conoscenze acquisite;

- impiegare quanto appreso anche in contesti non usuali per la
professione, compresa la ricerca;

- possedere una padronanza della materia tale da poter comprendere i
contenuti degli insegnamenti successivi quali la fisiologia e I'anatomia
patologica, l'ispezione, la clinica medica, chirurgica ed ostetrica, la
diagnostica strumentale per immagini.

Il corso & organizzato nel seguente modo:

-26 ore di lezioni frontali in aula su tutti gli argomenti previsti dal
programma;

- 4 ore di esercitazioni in sala settoria, per la dissezione di organi isolati e
di cadaveri di carnivori e suini. Al termine delle esercitazioni
programmate, gli studenti avranno la possibilita di effettuare revisioni
degli organi in prossimita delle date di esame.

L'insegnamento in oggetto si propone di fornire allo studente gli
strumenti teorico-pratici per I'apprendimento dell'anatomia macroscopica
e microscopica di Carnivori e Suino. Nel corso dell'insegnamento di
questo modulo, verranno enfatizzate le differenze strutturali e
topografiche di organi ed apparati anatomici rispetto a quanto descritto
per il cavallo. Verranno utilizzate presentazioni in Power Point che
saranno fornite allo studente attraverso la piattaforma Unistudium.

PROGRAMMA DETTAGLIATO

LEZIONI TEORICHE - CARNIVORI

Apparato cardio-circolatorio: anatomia descrittiva e topografica di cuore e
vasi sanguigni. Grande e piccola circolazione (3 ore).

Sistema linfatico: circolo linfatico, organi linfatici primari e secondari
(timo, linfonodi e milza), sistema linfatico diffuso (2 ore).

Apparato respiratorio: anatomia descrittiva e topografica di narici, cavita
nasali, faringe, laringe, trachea e polmoni (2 ore).

Apparato digerente: anatomia descrittiva e topografica di bocca e suoi
annessi, faringe, esofago, stomaco, intestino tenue e crasso, fegato e
pancreas (3 ore).

Sistema urinario: anatomia descrittiva e topografica di reni, ureteri,
vescica e uretra (1 ora).

Apparato riproduttore femminile dei Carnivori: anatomia descrittiva e
topografica di ovaio, tube uterine, utero, vagina, vestibolo della vagina e
vulva (2 ore).

Apparato riproduttore maschile dei Carnivori: anatomia descrittiva e
topografica di testicoli e loro invogli, epididimo, dotto deferente, uretra,
ghiandole annesse all'apparato genitale, pene e prepuzio (1,5 ore).
Sistema endocrino: ipofisi, tiroide e paratiroidi, ghiandola surrenale,
pancreas endocrino, sistema endocrino diffuso (1 ora)

Apparato tegumentario (0,5 ore)

LEZIONI PRATICHE - CARNIVORI

Attivita pratica su cadaveri di cane e gatto: morfologia macroscopica e
topografia degli organi della testa, del collo e della cavita toracica con
approccio ventrale e laterale (1 ora).

Attivita pratica su cadaveri di cane e gatto: morfologia macroscopica e
topografia degli organi dell' addome e della pelvi con approccio ventrale
e laterale (1 ora).

LEZIONI TEORICHE - SUINO
Apparato cardio-circolatorio: anatomia descrittiva e topografica di cuore e



Codice

vasi sanguigni. Grande e piccola circolazione (1 ora)

Sistema linfatico: circolo linfatico, organi linfatici primari e secondari
(timo, linfonodi e milza), sistema linfatico diffuso (1 ora)

Apparato respiratorio: anatomia descrittiva e topografica di narici, cavita
nasali, faringe, laringe, trachea e polmoni (1 ora).

Apparato digerente del Suino: anatomia descrittiva e topografica di bocca
e suoi annessi, faringe, esofago, stomaco, intestino tenue e crasso,
fegato, pancreas (2 ore)

Sistema urinario: anatomia descrittiva e topografica di reni, ureteri,
vescica e uretra (1 ora).

Apparato riproduttore femminile: anatomia descrittiva e topografica di
ovaio, tube uterine, utero, vagina, vestibolo della vagina e vulva (1,5
ore).

Apparato riproduttore maschile: anatomia descrittiva e topografica di
testicolo, epididimo e loro invogli. (1,5 ore)

Sistema endocrino: ipofisi, tiroide e paratiroidi, ghiandola surrenale,
pancreas endocrino, sistema endocrino (0,5 ore)

diffuso.

Apparato tegumentario del Suino: cute e suoi annessi (0,5 ore)

LEZIONI PRATICHE - SUINO

Attivita pratica su visceri di Suino: cuore, trachea e polmoni, stomaco,
intestino, pancreas, fegato, milza, apparato riproduttore maschile e
femminile (1 ora).

Dissezione di cadaveri di suino (1 ora).

Obiettivi per lo sviluppo sostenibile

Descrizione

== Testi in inglese

Language of
instruction

Italian

Contents

Reference texts

Educational
objectives

During this course, the structural and topographic differences of organs
and systems of carnivores and pigs will be emphasized and compared to
those described for the horse. Power Point presentations will be used
and provided to students by Unistudium plathform.

Pelagalli Gaetano V., Virgilio Botte - Anatomia veterinaria sistematica e
comparata - Edi. Ermes

Barone R., Anatomia Comparata dei Mammiferi Domestici, EDAGRICOLE
K.M. Dyce, W.O. Sack, C.J.G. Wensing - Testo di Anatomia veterinaria -
Antonio Delfino Editore - Vol. | e 1l

KNOWLEDGE AND UNDERSTANDING ABILITY

The student has to demonstrate an adequate knowledge of the
organogenesis, of the macroscopic and microscopic structure, of the
vascularization and innervation of all the organs and systems of the
carnivores and of the pig. He will also has to know the regional
topography and the spatial relationships between the different
anatomical structures.

ABILITY TO APPLY KNOWLEDGE AND UNDERSTANDING

At the end of the course the student must have developed the following
skills:

- ability to identify organs and apparatus of carnivores and pigs in
histological preparations, models, viscera and cadavers;

- identification of the different body regions;

- acquisition of an analytical dissection technique;

- familiarity with normal structures essential to the recognition of
pathological conditions;

AUTONOMY OF JUDGMENT



Teaching methods

Extended program

The student must be able to argue critically and independently the
information provided by the teacher during the lessons and those derived
from the recommended texts.

COMMUNICATION SKILLS

At the end of the training activity, the student must be able to organize
and expose the acquired knowledge supporting them with argumentative
rigor, completeness, language properties, depth of analysis and
connection skills both in written and oral form.

LIFELONG LEARNING SKILLS

At the end of the training the student will be able to:

- correlate, integrate and manage the acquired knowledge autonomously
and in interdisciplinary fields;

- use what has learned also in contexts not usual for the profession,
including research;

- understand the contents of the subsequent teachings such as
physiology and pathological anatomy, inspection, medical, surgical and
obstetric clinic, instrumental imaging diagnostics.

The course is organized as follows:

-26 hours of classroom lectures on all topics of the course;

- 4 hours of practical lessons in the dissecting room for the observation
and recognition of organs and cadavers of carnivores and swine. At the
end of the planned practical lessons, students will have the opportunity
to make revisions of organs before the exams.

During this course, the structural and topographic differences of organs
and systems of carnivores and pigs will be emphasized and compared to
those described for the horse. Power Point presentations will be used
and provided to students by Unistudium plathform.

THEORETICAL LESSONS - CARNIVORES

Cardio-vascular system: descriptive and topographic anatomy of heart
and blood vessels. Systemic and pumonary circulation (3 hours).
Lymphatic system: Iymphatic circulation, primary and secondary
lymphatic organs (thymus, lymph nodes and spleen), diffuse lymphatic
system. (2 hours).

Respiratory system: descriptive and topographical anatomy of nostrils,
nasal cavities, pharynx, larynx, trachea and Lungs (2 hours).
Digestive system: Descriptive and topographic anatomy of the mouth and
its annexes, pharynx, esophagus, stomach, small and large intestine,
liver and pancreas (3 hours).

Urinary System: descriptive and topographic anatomy of kidneys, ureters,
bladder and urethra (1 hour).

Femal Reproductive System: descriptive and topographical anatomy of
ovary, uterine tube, uterus, vagina, vestibulus and vulva (2 hours).
Male Reproductive System: descriptive and topographic anatomy of
testicles, epididymis, deferent duct, urethra, glands, penis (1,5 hours).
Endocrine system: pituitary, thyroid and parathyroid, adrenal gland,
endocrine pancreas, diffuse endocrine system (1 hour).
Integumentary system: skin and annexes (0,5 hours)

PRACTICAL LESSONS - CARNIVORES

Practical activity on dog and cat cadavers: macroscopic morphology and
topography of the organs of the head, neck and thoracic cavity with
ventral and lateral approach (1 hour).

Practical activity on dog and cat cadavers: macroscopic morphology and
topography of the abdominal and pelvis organs with ventral and lateral
approach (1 hour).

THEORETICAL LESSONS - SWINE

Cardio-circulatory system: Descriptive and topographic anatomy of the
heart and blood vessels. Systemic and pulmonary circulation (1 hour).
Lymphatic system: lymphatic circulation, primary and secondary
lymphatic organs (thymus, lymph nodes and spleen), diffuse lymphatic
system (1 hour).

Respiratory system: descriptive and topographic anatomy of nostrils,
nasal cavities, pharynx, larynx, trachea and lungs (1 hour).
Digestive system: descriptive and topographical anatomy of the mouth,
pharynx, esophagus, stomach, small and large intestine, liver, pancreas.



(2 hours).

Urinary system: descriptive and topographical anatomy of kidneys,
ureters, bladder and urethra (1 hour).

Female Reproductive system: descriptive and topographic anatomy of
ovary, uterine tube, uterus, vagina, vestibulus and vulva (1,5 hours).
Male Reproductive System: descriptive and topographic anatomy of the
testicle, epididymis, deferent duct, glands, penis (1,5 hours).

Endocrine system: pituitary, thyroid and parathyroid, adrenal gland,
endocrine pancreas, diffuse endocrine system (0,5 hours).
Integumentary system: skin and annexes (0,5 hours).

PRACTICAL LESSONS - SWINE

Practical activity on swine viscera: heart, trachea and lungs, stomach,
intestine, pancreas, liver, spleen, male and female reproductive system
(1 hour).

Dissection of pigs' cadavers(1 hour).
Obiettivi per lo sviluppo sostenibile

Codice Descrizione




Testi del Syllabus

Resp. Did. PASCUCCI LUISA Matricola: 006731
Docente PASCUCCI LUISA

Anno offerta: 2023/2024

Insegnamento: GP005387 - ANATOMIA DEI RUMINANTI
Corso di studio: MUO3 - MEDICINA VETERINARIA

Anno regolamento: 2023

CFU: 3

Settore: VET/01

Tipo Attivita: A - Base

Anno corso: 1

Periodo: Secondo Semestre

- i Testi in italiano

Lingua insegnamento [TALIANO

Contenuti Caratteristiche strutturali di organi ed apparati dei ruminanti,
confronto con quanto descritto per il cavallo nel modulo di Anatomia
Generale.

Testi di riferimento Pelagalli Gaetano V., Virgilio Botte - Anatomia veterinaria sistematica e

comparata - Edi. Ermes

Barone R., Anatomia Comparata dei Mammiferi Domestici, EDAGRICOLE
K.M. Dyce, W.O. Sack, C.J.G. Wensing - Testo di Anatomia veterinaria -
Antonio Delfino Editore - Vol. | e I

Obiettivi formativi D1. CONOSCENZA E CAPACITA DI COMPRENSIONE
Lo studente dovra dimostrare un’adeguata conoscenza
dell’organogenesi, della struttura macroscopica e microscopica, della
vascolarizzazione ed innervazione di tutti gli organi ed apparati dei
carnivori e del suino. Dovra inoltre dimostrare di conoscere la topografia
regionale e le relazioni spaziali tra le diverse strutture anatomiche
oggetto di studio.
D2. CAPACITA DI APPLICARE CONOSCENZA E COMPRENSIONE
Al termine dell’attivita formativa lo studente dovra aver sviluppato le
seguenti abilita:
- capacita di identificare organi ed apparati delle specie animali oggetto
di studio in preparati istologici, modelli, visceri e cadaveri;
- individuazione delle diverse regioni corporee;
- acquisizione di una tecnica analitica di dissezione;
- familiarita con le strutture normali indispensabile al riconoscimento
delle condizioni patologiche;
D3. AUTONOMIA DI GIUDIZIO
Lo studente dovra essere in grado di argomentare in modo critico e
autonomo le informazioni fornite dal docente durante le lezioni e quelle
derivate dai testi consigliati.



Metodi didattici

Programma esteso

Codice

D4. ABILITA COMUNICATIVE

Al termine dell’attivita formativa lo studente dovra essere in grado di
organizzare ed esporre le conoscenze acquisite supportandole con rigore
argomentativo, completezza, proprieta di linguaggio, profondita di analisi
e capacita di collegamento sia in forma sia scritta che orale.

D5. CAPACITA DI APPRENDIMENTO

Al termine dell’attivita formativa lo studente dovra essere in grado di:

- saper correlare, integrare e gestire in modo autonomo ed in ambiti
interdisciplinari le conoscenze acquisite;

- impiegare quanto appreso anche in contesti non usuali per la
professione, compresa la ricerca;

- possedere una padronanza della materia tale da poter comprendere i
contenuti degli insegnamenti successivi quali la fisiologia e I'anatomia
patologica, l'ispezione, la clinica medica, chirurgica ed ostetrica, la
diagnostica strumentale per immagini.

Attivita teorica in aula su tutti gli argomenti del corso.

Attivita pratica nel laboratorio di Microscopia Ottica (aula VIl del Polo
didattico) per I'osservazione e il riconoscimento di preparati di anatomia
microscopica riferiti ai prestomaci. Attivita pratica nella sala settoria per
la visione e il riconoscimento di preparati anatomici di ruminanti. Attivita
pratica nell’aula I1X del Polo didattico per la visione di modellini anatomici,
con particolare riferimento a quello dei ruminanti.

LEZIONI TEORICHE

-apparato digerente:

cavita orale ed esofago (1 ora)

fegato (1 ora)

rumine, reticolo, omaso e stomaco ghiandolare (3 ore)

piccolo e grosso intestino (2 ore)

-apparato respiratorio

cavita nasali, rinofaringe e laringe (2 ore)

trachea e polmoni (2 ore)

-apparato genitale maschile e femminile

testicoli (0,5 ore)

epididimo (0,5 ore)

uretra, gh. annesse e pene (1 ora)

ovaio (1 ora)

ovidutto e utero (2 ore)

-apparato cardio-circolatorio

cuore (1 ora)

circolazione arteriosa (1,5 ore)

circolazione venosa (1,5 ore)

-apparato linfatico

linfonodi (1 ora)

milza (1 ora)

-apparato urinario

reni (1 ora)

ureteri, vescica e uretra (1 ora)

-apparato tegumentario con la ghiandola mammaria

cute e strutture annesse (0,5 ore)

ghiandola mammaria (1,5 ore)

LEZIONI PRATICHE

Sala settoria, visione di preparati anatomici di ruminanti - 1 ora per 4
turni

Sala settoria, visione di preparati anatomici di ruminanti - 1 ora per 4
turni

Aula 1X, visione di modellini anatomici (confronto tra il modellino del
ruminante e quello di altre specie animali) - 1 ora per 4 turni

Aula VIII, visione di sezioni istologiche di prestomaci - 1 ora per 4 turni

Obiettivi per lo sviluppo sostenibile

Descrizione




== Testi in inglese

Language of Italian
instruction
Contents Structural characteristics of ruminant organs and apparatus,

compared to those of horses as described in the General Anatomy.

Reference texts

Educational
objectives

Teaching methods

Extended program

Pelagalli Gaetano V., Virgilio Botte - Anatomia veterinaria sistematica e
comparata - Edi. Ermes

R. Barone, Anatomia Comparata dei Mammiferi Domestici, EDAGRICOLE
K.M. Dyce, W.O. Sack, C.J.G. Wensing - Testo di Anatomia veterinaria -
Antonio Delfino Editore - Vol. | e i

D1. KNOWLEDGE AND UNDERSTANDING ABILITY

The student has to demonstrate an adequate knowledge of the
organogenesis, of the macroscopic and microscopic structure, of the
vascularization and innervation of all the organs and systems of
Ruminants. He will also has to know the regional topography and the
spatial relationships between the different anatomical structures.

D2. ABILITY TO APPLY KNOWLEDGE AND UNDERSTANDING

At the end of the course the student must have developed the following
skills:

- ability to identify organs and apparatus of Ruminants in histological
preparations, models, viscera and cadavers;

- identification of the different body regions;

- acquisition of an analytical dissection technique;

- familiarity with normal structures essential to the recognition of
pathological conditions;

D3. AUTONOMY OF JUDGMENT

The student must be able to argue critically and independently the
information provided by the teacher during the lessons and those derived
from the recommended texts.

D4. COMMUNICATION SKILLS

At the end of the training activity, the student must be able to organize
and expose the acquired knowledge supporting them with argumentative
rigor, completeness, language properties, depth of analysis and
connection skills both in written and oral form.

D5. LEARNING SKILLS

At the end of the training the student will be able to:

- correlate, integrate and manage the acquired knowledge autonomously
and in interdisciplinary fields;

- use what has learned also in contexts not usual for the profession,
including research;

- understand the contents of the subsequent teachings such as
physiology and pathological anatomy, inspection, medical, surgical and
obstetric clinic, instrumental imaging diagnostics.

Theoretical activity on all the subjects of the course at

Polo Didattico.

Practical activity in the Light Microscopy laboratory (classroom VIl of

the Polo Didattico) for observation and identification of tissue sections
referring to the lectures. Practical activity in a specific classroom of the
Polo Didattico for the vision and recognition of organs of

ruminants. Practical activity in the classroom IX of the Polo Didattico for
the observation of anatomical models, with particular interest for that of
ruminants

THEORETICAL LESSONS

-Digestive system:

Oral cavity and esophagus (1 hour)

Liver (1 hour)

Rumen, reticulum, omasum and glandular stomach (3 hours)
Small and large intestine (2 hours)

-Respiratory apparatus

Nasal, rhinopharyngeal and laryngeal cavities (2 hours)



Trachea and lungs (2 hours)

-Male and female genital apparatus

Testicle (0.5 hours)

Epididymis (0.5 hours)

Urethra, glands and penis (1 hour)

Ovary (1 hour)

Oviduct and uterus (2 hours)

-Cardio-circulatory apparatus

Heart (1 hour)

Arterial circulation (1.5 hours)

Venous circulation (1.5 hours)

-Lymphatic apparatus

Lymph node (1 hour)

Spleen (1 hour)

-Urinary tract

Kidney (1 hour)

Ureter, bladder and urethra (1 hour)

-Integumentary apparatus with the breast gland

Cute and attached structures (0.5 hours)

Breast gland (1.5 hours)

PRACTICAL LESSONS

Sector room, vision of ruminant anatomical preparations - 1 hour for 4
Sector room, vision of ruminant anatomical preparations - 1 hour for 4
Classroom IX, vision of anatomical models (comparison between
ruminant model and that of other animal species) - 1 hour for 4
Classroom VIII, visualization of histological sections of aglandular
stomachs - 1 hour for 4

Obiettivi per lo sviluppo sostenibile

Codice Descrizione




Testi del Syllabus

Resp. Did. MERCATI FRANCESCA Matricola: 008333

Docente MERCATI FRANCESCA

Anno offerta: 2023/2024

Insegnamento: A000590 - ANATOMIA DEI VOLATILI E DEGLI ANIMALI DA
LABORATORIO

Corso di studio: MUO3 - MEDICINA VETERINARIA

Anno regolamento: 2023

CFU: 2

Settore: VET/01

Tipo Attivita: C - Affine/Integrativa

Anno corso: 1

Periodo: Secondo Semestre

- i Testi in italiano

Lingua insegnamento

ITALIANO

Contenuti

Testi di riferimento

Obiettivi formativi

Nell'insegnamento di questo modulo sara descritta la morfologia
macroscopica e microscopica e la topografia dei seguenti apparati di
volatili, roditori e lagomorfi: apparato tegumentario, digerente e
ghiandole annesse, apparato respiratorio e cardiocircolatorio, apparato
urinario, apparato genitale maschile e femminile.

K.M.Dyce, W.O. Sack, C.J.G. Wensing. Testo di Anatomia Veterinaria.
Antonio Delfino Editore

Pelagalli Gateano V., Virgilio Botte. Anatomia veterinaria sistematica e
comparata - Edi. Ermes

Cozzi, C.Ballarin, A.Peruffo, F.Carlu. Anatomia degli animali da laboratorio.
- Casa Editrice Ambrosiana

D1 - CONOSCENZA E CAPACITA DI COMPRENSIONE

Lo studente deve:

- conoscere gli apparati e gli organi che costituiscono il corpo dei volatili,
dei roditori e dei lagomorfi.

- conoscere la posizione topografica e i rapporti spaziali degli organi, il
loro aspetto macroscopico e la struttura microscopica.

D2 - CAPACITA DI APPLICARE CONOSCENZA E COMPRENSIONE

Al termine dell’attivita formativa lo studente deve:

- saper descrivere in modo dettagliato gli organi e le strutture
anatomiche che costituiscono il corpo dei volatili, dei roditori e dei
lagomorfi.

- saper descrivere la localizzazione topografica, I'aspetto macroscopico e
I’aspetto microscopico degli organi.

- saper riconoscere un apparato o un organo alla valutazione
macroscopica diretta.

- saper riconoscere un organo grazie alle sue caratteristiche



Metodi didattici

Programma esteso

Codice

microscopiche attraverso I'impiego di un microscopio ottico.

D3 - AUTONOMIA DI GIUDIZIO

Al termine dell’attivita formativa lo studente dovra essere in grado di:

- valutare I'aspetto normale di un apparato di volatili, roditori e lagomorfi.
- valutare l'aspetto normale sia macroscopico che microscopico di un
organo di volatili, roditori e lagomorfi.

D4 - ABILITA COMUNICATIVE

Al termine dell’attivita formativa lo studente dovra essere in grado di:

- esporre in modo appropriato e completo le conoscenze acquisite
dimostrando di applicare un corretto approccio della descrizione di una
struttura anatomica.

- dimostrare proprieta di linguaggio attraverso |'utilizzo di una corretta
terminologia anatomica.

D5 - CAPACITA DI APPRENDIMENTO

Al termine dell’attivita formativa lo studente dovra essere in grado di:

- consultare e comprendere testi scientifici e aggiornamenti bibliografici,
relativi all’anatomia degli animali domestici e di laboratorio.

- possedere una padronanza della materia sufficientemente ampia da
garantire una base accettabile per proseguire il corso di studio.

Il corso & organizzato nel seguente modo:

- Lezioni in aula su tutti gli argomenti previsti nel programma. Le lezioni
sono svolte tramite l'ausilio di presentazioni in Power Point che saranno
poi messe a disposizione degli studenti attraverso la piattaforma
Unistudium.

- Lezioni pratiche che prevedono l'osservazione di preparati istologici al
microscopio ottico e che si svolgeranno presso |'aula microscopi del polo
didattico.

- Lezioni pratiche che prevedono l'osservazione di organi di volatili,
roditori e lagomorfi che si svolgeranno presso la sala settoria del polo
didattico.

Per le lezioni pratiche gli studenti saranno divisi in gruppi e seguiranno
esercitazioni guidate.

Nell'insegnamento di questo modulo sara descritta la morfologia
macroscopica e microscopica e la topografia dei seguenti apparati ed
organi di volatili e roditorii: ANATOMIA DEI VOLATILI - Apparato
tegumentario: cute e suoi annessi (1 ora). Sistema scheletrico (1 ora).
Apparato cardio-circolatorio (1 ora) e respiratorio (2 ore). Apparato
digerente (2 ore). Sistema urinario (1 ora). Apparato riproduttore
maschile e femminile (2 ore).

ANATOMIA DEGLI ANIMALI DA LABORATORIO - Caratteristiche generali
delle principali specie di interesse: ratto, topo, cavia, coniglio (1 ora).
Apparato tegumentario (1 ora). Apparato cardio-circolatorio e respiratorio
(2 ore). Apparato digerente (1 ora), apparato uro-genitale. Sistema
nervoso (2 ore). ATTIVITA' PRATICA: dissezione di cadaveri di pollo e
coniglio (2 ore). osservazione di preparati istologici (1 ora).

Obiettivi per lo sviluppo sostenibile

Descrizione

== Testi in inglese

Language of
instruction

Italian

Contents

This module is aimed to teach the macroscopic and microscopic
morphology and topography of the systems of birds, rodents and
lagomorphs . Digestive system and glands, urinary tract, respiratory



system, cardiovascular system, male and female genital system.

Reference texts

Educational
objectives

Teaching methods

Extended program

K.M.Dyce, W.O. Sack, C.J.G. Wensing. Testo di Anatomia Veterinaria.
Antonio Delfino Editore

Pelagalli Gateano V., Virgilio Botte. Anatomia veterinaria sistematica e
comparata - Edi. Ermes

Cozzi, C.Ballarin, A.Peruffo, F.Carl. Anatomia degli animali da laboratorio.
- Casa Editrice Ambrosiana

D1 - KNOWLEDGE AND UNDERSTANDING

The student must:

- know the apparatus and the organs of birds, rodents and lagomorphs.

- know the topography and the spatial relationships of the organs, their
macroscopic aspect and microscopic structure.

D2 - APPLYING KNOWLEDGE AND UNDERSTANDING

At the end of the training the student will be able to:

- describe in detail the organs and anatomical structures of birds, rodents
and lagomorphs.

- describe the topographic location, the macroscopic and microscopic
features of the organs.

- recognize an apparatus and an organ by means of direct macroscopic
evaluation.

- recognize an organ by means its histological characteristics through the
use of an optical microscope.

D3 - MAKING JUDGMENT

At the end of the training the student will be able to:

- assess the normal appearance of an apparatus of birds, rodents and
lagomorphs.

- assess the normal macroscopic and microscopic appearance of an organ
of birds, rodents and lagomorphs.

D4 - COMMUNICATION

At the end of the training the student will be able to:

- present in an appropriate and complete way the acquired knowledge
demonstrating to apply a correct description of an anatomical structure.
- demonstrate language properties through the use of the correct
anatomical terminology.

D5 - LIFELONG LEARNING SKILLS

At the end of the training the student will be able to:

- consult and understand scientific texts and publications, related to the
anatomy of domestic and laboratory animals.

- possess a sufficient mastery of the subject to guarantee an acceptable
basis for continuing the course of study.

The course is organized as follows:

- Lectures on all subjects of the course; Lectures will be carried out
through Power Point slides that will be made available to the students in
Unistudium.

- Exercises at the light microscope room of the teaching center (polo
didattico) to observe histological preparations of birds, rodents and
lagomorphs.

- Exercises at the teaching center (polo didattico) to observe organs of
birds, rodents and lagomorphs.

Students will be divided in groups and there will be tutorials.

This module is aimed to teach the macroscopic and microscopic
morphology and topography of the organs and systems of birds, rodents
and lagomorphs. BIRDS ANATOMY - Integumentary system: skin and
annexes (1 hour). Skeletal system (1 hour). Cardio-vascular (1 hour) and
respiratory systems (2 hours). Digestive system (2 hour). Urinary system
(1 hour). Male and female reproductive system (2 hours).
ANATOMY OF LABORATORY ANIMALS -

General characteristics of the main species of interest: rat, mouse,
guinea pig, rabbit (1 hour). Integumentary system (1 hour). Cardio-
vascular and respiratory system (2 hours). Digestive system (1 hour),



uro-genital apparatus. Nervous system (2 hours). PRACTICAL LESSONS:
dissection of chicken and rabbit cadavers (2 hours). Observation of
histological slides (1 hour).

Obiettivi per lo sviluppo sostenibile

Codice Descrizione




Testi del Syllabus

Resp. Did. DALL'AGLIO CECILIA Matricola: 006590

Docente DALL'AGLIO CECILIA

Anno offerta: 2023/2024

Insegnamento: A000589 - ANATOMIA GENERALE (SPECIE DI RIFERIMENTO
CAVALLO)

Corso di studio: MUO3 - MEDICINA VETERINARIA

Anno regolamento: 2023

CFU: 6

Settore: VET/01

Tipo Attivita: A - Base

Anno corso: 1

Periodo: Secondo Semestre

- i Testi in italiano

Lingua insegnamento

ITALIANO

Contenuti

Embriogenesi, morfologia macro- e microscopica, topografia dei
seguentiapparati: cardio-vascolare, linfatico, digerente, respiratorio,
genito -urinario, nervoso, organi di senso , gh. endocrine.

Testi di riferimento

Obiettivi formativi

Libro di testo:Robert Barone "Anatomia Comparata dei Mammiferi
Domestici" ed. Edagricole K.M. Dyce, W.O. Sack, C.J.G. Wensing "testo di
Anatomia veterinaria" Vol. | e Il Antonio Delfino Editore - Durante I'attivita
teorica vengono utilizzate diapositive che sono poi messe a disposizione
degli studenti.

D1 - CONOSCENZA E CAPACITA DI COMPRENSIONE Al termine dell’attivita
formativa lo studente deve:

- conoscere gli apparati e gli organi che costituiscono il corpo del cavallo.
- conoscere la posizione topografica e i rapporti spaziali degli organi, il
loro aspetto macroscopico e la struttura microscopica.

D2 - CAPACITA DI APPLICARE CONOSCENZA E COMPRENSIONE Al termine
dell’attivita formativa lo studente deve:

- saper descrivere in modo dettagliato gli organi e le strutture
anatomiche che costituiscono il corpo del cavallo.

- saper descrivere la localizzazione topografica, I'aspetto macroscopico e
I'aspetto microscopico degli organi.

- saper riconoscere un apparato o un organo alla valutazione
macroscopica diretta.

- saper riconoscere un organo grazie alle sue -caratteristiche
microscopiche attraverso [I'impiego di un microscopio ottico.
D3 - AUTONOMIA DI GIUDIZIO Al termine dell’attivita formativa lo
studente deve:

- essere in grado di valutare I'aspetto normale di un apparato del cavallo.



Metodi didattici

Programma esteso

Attivita teorica in aula su tutti gli argomenti del corso.Attivita pratica nel
laboratorio di Microscopia Ottica (aula VIII del Polo didattico) per
I'osservazione e il riconoscimento di preparati di anatomia microscopica.
Attivita pratica nella sala settoria per la visione e il riconoscimento di
preparati anatomici. Attivita pratica nell’aula 1X del Polo didattico per la
visione di modellini anatomici.

LEZIONI TEORICHE: Introduzione al corso. Indicazione dei libri di testo,
delle modalita di svolgimento delle lezioni pratiche e degli esami (2 ore).
Apparato cardiovascolare: embriogenesi del cuore (2 ore). Anatomia
macroscopica di cuore e pericardio (2 ore). Topografia, rapporti,
proiezione

in superficie del cuore. Area cardiaca. Cavita del cuore; osti, valve (1,5
ore). Arterie elastiche e muscolari, vene, capillari. Aorta ascendente, arco
dell'aorta, tronco brachio-cefalico, carotidi (2 ore). Aorta addominale:
principali rami collaterali (2 ore). Sistema linfatico. Struttura
macroscopica

e microscopica del linfonodo (2 ore). Anatomia macroscopica,
microscopica e topografia della milza (2 ore). Topografia del cranio;
splancno e neurocranio. Regione della punta del naso. Narici, cavita

nasali (2 ore). Conche nasali, mucosa respiratoria e olfattiva. Laringe,
trachea (3 ore). Anatomia macroscopica del polmone. Suddivisione del
parenchima in lobi ( 2 ore). Struttura microscopica, lobulo polmonare,
alveolo.

Distribuzione dei vasi sanguigni ( 1,5 ore). Anatomia

macroscopica, topografia del rene. Struttura del nefrone ( 2 ore).
Bacinetto renale, uretere, vescica, uretra ( 2 ore). Topografia ed
anatomia

macroscopica del testicolo. Struttura dei tubuli seminiferi contorti.
Epididimo, funicolo spermatico. AA e VV. testicolari (1,5 ore). Pene, corpi
cavernosi, ghiandole sessuali accessorie ( 2 ore). Sviluppo embrionale,
topografia, anatomia macroscopica dell'ovaio. Struttura microscopica
della gonade femminile, modificazioni cicliche, maturazione del follicolo
(3 ore). Topografia, anatomia macroscopica, vascolarizzazione dell'utero.
Struttura della parete: perimetrio, miometrio, endometrio. Vagina, canale
del parto ( 2 ore). Topografia, anatomia macroscopica dello stomaco.
Fondo cieco gastrico. Ghiandole gastriche (2,5 ore). Topografia ed
anatomia macroscopica dell'intestino tenue (2 ore). Struttura della parete
dell'intestino tenue. Villi intestinali, ghiandole intestinali e duodenali (3
ore). Anatomia macroscopica e topografia dell'intestino crasso. Struttura
microscopica della parete (2 ore). Topografia e anatomia macroscopica
del

fegato. Lobulo epatico. Apparato tegumentario: sottocute, derma,
epidermide ( 3 ore). Topografia ed anatomia

macroscopica dell'apparato digerente (2 ore). Annessi della cute: peli, gh.
sudoripare e sebacee. Ghiandole odorifere. Strutture

cornee: zoccolo ( 3 ore). Embriogenesi del sistema nervoso: tubo neurale,
vescicole encefaliche. Sistema nervoso centrale e periferico. Sistema
nervoso della vita di relazione e sistema nervoso autonomo. Midollo
spinale: meningi, sostanza grigia e bianca ( 2 ore). Nuclei della base,
mesencefalo, emisferi, diencefalo. Circolo sanguigno cerebrale ( 2 ore).
Cordoni del midollo e fasci diretti e crociati. Vie afferenti ed efferenti.
Tronco dell'encefalo ( 2 ore).

LEZIONI PRATICHE Osservazione e dissezione

da parte degli studenti del cuore. Identificazione dell'aorta e delle cave (1
ora). Osservazione e dissezione da parte degli studenti di: linfonodi,
milza, timo. Caratteristiche macroscopiche, identificative di specie, della
milza (1 ora). Osservazione e dissezione da parte degli studente della
trachea. Caratteristiche macroscopiche, identificative di specie, del
polmone, lobi polmonari (1 ora). Osservazione e dissezione da parte degli
studenti di: rene, uretere,

vescica ( 1 ora). Osservazione e dissezione da parte degli studente di:
testicolo, epididimo, funicolo spermatico, dotto deferente, pene ( 1 ora).
Osservazione e dissezione da parte degli studenti di: ovaio, ovidutto,
utero ( 1 ora). Osservazione e dissezione da parte degli studenti di:
esofago, stomaco, intestino tenue ( 1 ora). Osservazione e dissezione del
grosso intestino (1 ora). Osservazione e dissezione da parte degli



studenti del fegato e identificazione dei lobi ( 1 ora). Sezione
longitudinale e trasversale della testa del cavallo per evidenziare le vie
aeree, la cavita buccale, faringe, encefalo e le meningi (1 ora).

Codice

Obiettivi per lo sviluppo sostenibile

Descrizione

== Testi in inglese

Language of
instruction

Italian language

Contents

Embryogenesis, macro- and microscopic morphology, topography of the
followingAnatomical systems: cardio-vascular, lymphatic, digestive,
respiratory, genito -urinary, nervous, sense organs, endocrine glands.

Reference texts

Educational
objectives

Teaching methods

Extended program

Textbook:Robert Barone "Anatomia Comparata dei Mammiferi Domestici"
ed. Edagricole K.M. Dyce, W.0O. Sack, C.J.G. Wensing "testo di Anatomia
veterinaria" Vol. | e Il Antonio Delfino Editore - During the theoretical
activity, slides are used and then made available to the students.

D1 - KNOWLEDGE AND UNDERSTANDING At the end of the training the
student must:

- know the apparatus and the organs of horses.

- know the topography and the spatial relationships of the organs, their
macroscopic aspect and microscopic structure.

D2 - APPLYING KNOWLEDGE AND UNDERSTANDING At the end of the
training the student must:

- be able to describe in detail the organs and anatomical structures of
horses.

- be able to describe the topographic location, the macroscopic and
microscopic features of the organs.

- be able to recognize an apparatus and an organ by means of direct
macroscopic evaluation.

- be able to recognize an organ by means of its histological
characteristics through the use of an optical microscope.

D3 - MAKING JUDGMENT At the end of the training the student must:

- be able to assess the normal appearance of an apparatus of horses.

Theoretical activity on all subjects of the course in a classroom of the
Polo Didattico.Practical activity in the Optical Microscopy laboratory
(classroom VIl of the Polo Didattico) for the observation and identification
of microscopic anatomy sections referring to the lectures. Practical
activity in a specific classroom of the Polo Didattico for the vision and
recognition of organs. Practical activity in the classroom IX of the Polo
Didattico for the vision of anatomical models.

THEORETICAL LECTURES: Introduction to the course. Indication of
textbooks, of the methods for carrying out practical lessons and
examinations (2 hours).

Cardiovascular system: embryogenesis of the heart (2 hours). Anatomy
macroscopic of heart and pericardium (2 hours). Topography, reports,
projection

on the surface of the heart. Cardiac area. Hollow of the heart; osti, valve
(1.5 hours). Elastic and muscular arteries, veins, capillaries. Ascending
aorta, aortic arch, brachio-cephalic trunk, carotid artery (2 hours).
Abdominal aorta: main collateral branches (2 hours). Lymphatic system.
Macroscopic structure

and microscopic lymph node (2 hours).

Macroscopic, microscopic and topography of the spleen (2 hours).
Topography of the skull;

splanchno and neurocranio. Region of the tip of the nose. Nostrils,
cavities



Codice

nasal (2 hours). Nasal conches, respiratory and olfactory mucosa. Larynx,
trachea (3 hours). Macroscopic anatomy of the lung. Subdivision of the
parenchyma in lobes (2 hours). Microscopic structure, pulmonary lobule,
alveolus.

Distribution of blood vessels (1.5 hours). Anatomy

macroscopic, topography of the kidney. Structure of the nephron (2
hours). Renal pelvis, ureter, bladder, urethra (2 hours). Topography and
macroscopical anatomy of the testis. Structure of twisted seminiferous
tubules.

Epididymis, spermatic cord. AA and VV. testicular (1.5 hours). Penis,
corpora cavernosa, accessory sexual glands (2 hours). Embryonic
development, topography, macroscopic anatomy of the ovary.
Microscopic structure of the female gonad, cyclic changes, maturation of
the follicle (3 hours). Topography, macroscopic anatomy, vasculature of
the uterus.

Wall structure: perimeter, myometrium, endometrium. Vagina, canal

of delivery (2 hours). Topography, macroscopic anatomy of the stomach.
Gastric blind background. Gastric glands (2.5 hours). Topography e
macroscopic anatomy of the small intestine (2 hours). Wall texture

of the small intestine. Intestinal villi, intestinal and duodenal glands (3
hours). Macroscopic anatomy and topography of the large intestine.
Structure

microscopic wall (2 hours). Topography and macroscopic anatomy of the
liver. Hepatic lobule. Integumentary system: subcutis, dermis,

epidermis (3 hours). Topography and anatomy

macroscopic of the digestive system (2 hours). Annexes of the skin: hairs,
gh. sweat and sebaceous. Odoriferous glands. Structures

corneas: plinth (3 hours). Nervous system embryogenesis: neural tube,
encephalic vesicles. Central and peripheral nervous system. Nervous
system of relationship life and autonomic nervous system. Spinal cord:
meninges, gray and white substance (2 hours). Nuclei of the base,
midbrain, hemispheres, diencephalon. Brain blood circle (2 hours).
Marrow cordons and direct and crusader bundles. Afferent and efferent
pathways.

Brain trunk (2 hours).

PRACTICAL LECTURES: All the observation and dissection were made by
the students under the supervision of the teacher. Observation and
dissection of the heart. Identification of the aorta and the quarries (1
hour). Observation and dissection of: lymph nodes, spleen, thymus.
Macroscopic characteristics, species identification, of the spleen (1 hour).
Observation and dissection of the trachea. Macroscopic characteristics,
species identification of the lung and lung lobes (1 hour). Observation
and dissection of: kidney and ureter, bladder (1 hour). Observation and
dissection of: testis, epididymis, spermatic cord, vas deferens, penis (1
hour). Observation and dissection of: ovary, oviduct, uterus (1 hour).
Observation and dissection of: esophagus, stomach, small intestine (1
hour). Observation and dissection of the large intestine (1 hour).
Observation and dissection of the liver and identification of the lobes (1
hour). Longitudinal and transversal section of the horse's head to
highlight the airways, the buccal cavity, pharynx, brain and the meninges
(1 hour).

Obiettivi per lo sviluppo sostenibile

Descrizione




Testi del Syllabus

Resp. Did. MANDARA MARIA TERESA Matricola: 003601
Anno offerta: 2023/2024

Insegnamento: 85070913 - ANATOMIA PATOLOGICA VETERINARIA

Corso di studio: MUO3 - MEDICINA VETERINARIA

Anno regolamento: 2020

CFU: o

Settore: VET/03

Tipo Attivita: B - Caratterizzante

Anno corso: 4

Periodo: Primo Semestre

- i Testi in italiano

Lingua insegnamento

Italiano

Contenuti

Testi di riferimento

Obiettivi formativi

Prerequisiti

Metodi didattici

Al fine di comprendere i contenuti trattati e raggiungere gli obiettivi di
apprendimento, cosi come per saper applicare le principali tecniche e
metodologie descritte durante il corso, € necessario aver sostenuto con
successo I'esame di Patologia Generale Veterinaria, nonché I'esonero di
Parassitologia degli Animali Domestici.

Inoltre, requisito indispensabile per lo studente resta quello di recuperare
all'inizio delle lezioni le informazioni di Anatomia normale degli animali
domestici per una piu agevole prosecuzione nel corso di studi di
comparazione e di valutazione topografica delle lesioni. Di grande utilita
risultano inoltre informazioni relative alle malattie infettive degli animali
domestici.

Altre informazioni

Per le procedure di accesso alla Sala Anatomica e ai laboratori del
Servizio di Patologia Veterinaria, consultare la pagina UniStudium dei
Corsi di Anatomia Patologica I, Il e lll

Per il calendario delle attivita consulta il sito del DMV alla pagina
http://www.medvet.unipg.it/didattica



Modalita di verifica
dell'apprendimento

L'esame prevede una prova orale e una prova pratica finale. La prova
orale consiste in una discussione di circa 45 minuti con il candidato, per
ogni modulo (a stimolo aperto con risposta aperta). La prova orale
prevede la possibilita di usufruire di due esoneri facoltativi, sul
programma rispettivamente del Modulo | e del Modulo Il, con valutazione
in trentesimi per ogni esonero. In caso in cui lo Studente abbia usufruito
di esoneri, la valutazione finale sara elaborata come media ponderale
delle prove eseguite.

La prova pratica si svolge su diapositiva, subito dopo ogni prova orale,
previo superamento della prova orale, ed e finalizzata alla verifica del
riconoscimento delle lesioni, diagnosi morfologiche e contesto
patogenetico referiti al modulo di cui si € sostenuto I'orale. Essa dura 10
min/diapositiva. In caso di non superamento, lo studente pud ripetere la
prova negli appelli successivi da sola o in associazione alla prova su
diapositiva associata ad altri moduli.

VALUTAZIONI

PROVA ORALE

Valutazione da sufficiente a mediocre (18-22)

Requisiti:

1. Conoscenza dei modelli istologici e diagnosi morfologica con le
principali malattie correlate

2. Utilizzo di una terminologia di base medica e anatomopatologica

3. Capacita di comprendere e interpretare le domande del docente

Valutazione da buona a molto buona (23-27)

Requisiti:

. Dettagli nella descrizione del quadro istologico della lesione
. Conoscenza della patogenesi ed evoluzione delle lesioni

. Conoscenza delle diagnosi differenziali

. Autonomia di esposizione

. Capacita di fare collegamenti

. Proprieta di linguaggio

Ok WNE

Valutazione da ottima a eccellente (28-30)

Requisiti:

1. Autonomia nei collegamenti

2. Conoscenze di fisiopatologia e considerazioni prognostiche

3. Conoscenza dei processi patogenetici biomolecolari

4, Costruzione di un algoritmo diagnostico con indicazione delle tecniche
applicate

PROVA PRATICA

La prova pratica & giudicata insufficiente, dunque da ripetere, in presenza
di due su tre/tre diapositive sono errate per:

- Riconoscimento d’organo

- Riconoscimento delle lesioni elementari (morfopatologia generale)

- Diagnosi morfologica.

In presenza di tre diapositive esatte:

+ 1 tutte le risposte sono complete

+ 0 due risposte complete

- 1 tre risposte incomplete

In presenza di due diapositive esatte

+ 0 due risposte complete

-1 due risposte incomplete

In caso di mancato raggiungimento degli obiettivi formativi, la
Commissione invita lo Studente a verificare le sue conoscenze ed
eventualmente ad avvalersi di un supporto didattico contattando i
docenti del corso.



Programma esteso

Obiettivi per lo sviluppo sostenibile

Codice

Descrizione

== Testi in inglese

Language of
instruction

Italian

Contents

Reference texts

Educational
objectives

Prerequisites

Teaching methods

To learn the treated subjects and gained the aims of the course, as well
as to be able to apply the main methods described during the course,
Students should have successfully passed the exam of General Pathology
and Parasitology of Domestic Animals (exemption). Moreover, at the
beginning of the course, students need to revise the information acquired
on Anatomy of Domestic Animals to better go on learning comparative
methods of analysis and topographic evaluations of lesions. Very useful is
to have knowledge on infectious disease of domestic animals.

Other information

Learning verification
modality

The access and work at the Anatomic room and histological labs are
defined by special procedures which are available at UniStudium page of
the Courses Pathologic Anatomy |, Il and lll, respectively.

The activity schedule is available at VMD http://www.

Student assessment is performed by oral test on Veterinary Anatomic
Pathology I, Il and IIl.

The oral test consists in a discussion of about 45 min for each module
(open question and open answer). The oral test provides two optional
exemptions on the subjects treated in Module | and I, respectively. Il is of
30/30 in marks. In case of exemptions, the final evaluation will
correspond to a ponder media value addressed to the previously passed
tests.

The practical test is performed on a gross picture, just after passing the
oral test for each module. It verifies the ability to recognize gross lesions,
morphological diagnoses and pathogenesis addressed to the module just
orally passed. It lasts 10 min/slide. In case of failure to pass, the student
can repeat practical test in the next calls, alone or with practical test
associated to the other modules.

STUDENT ASSESSMENT

ORAL TEST

From sufficient to mediocre (18-22 mark)
Requirements:



Extended program

1. To know histological models and morphological diagnosis associated to
main diseases

2. To use the adequate basic medical and pathology terminology

3. To show abilities to understand and interpret teacher’s questions

From good to very good (23-27 mark)

. To describe the lesions with histological details

. To know pathogenesis and progression of lesions
. To know differential diagnoses

. To show good autonomy during presentation

. To show ability in making relationships

. Language properties

O WNE

From really good to excellent (28-30 mark)

1. To show good autonomy in making relationships

2. To have knowledges in physiopathology and prognosis evaluations

3. To have knowledges in biomolecular pathogenesis

4. Be able to arrange a diagnostic algorithm indicating the applied
technologies

PRACTICAL TEST

Practical test is considered insufficient when two/three descriptions are
incorrect for:

1. Organ recognition

2. Basic lesion recognition (general morphopathology).

With three exact slide descriptions:
+1 All the descriptions are complete
+0 Two descriptions are complete
-1 Three descriptions are incomplete
With two exact slide descriptions:
+0 Two descriptions are complete
-1 Two descriptions are incomplete

In case of failure, the examination board invites student to verify his
knowledge and to ask for a learning support by teachers.
In case of failure, the examination board invites student to verify his
knowledge and to ask for a learning support by teachers.

Codice

Obiettivi per lo sviluppo sostenibile

Descrizione




Testi del Syllabus

Resp. Did. LEPRI ELVIO Matricola: 006710
Docente LEPRI ELVIO

Anno offerta: 2023/2024

Insegnamento: 85A00020 - ANATOMIA PATOLOGICA VETERINARIA |
Corso di studio: MUO3 - MEDICINA VETERINARIA

Anno regolamento: 2021

CFU: 4

Settore: VET/03

Tipo Attivita: B - Caratterizzante

Anno corso: 3

Periodo: Primo Semestre

- i Testi in italiano

Lingua insegnamento

ITALIANO

Contenuti

Testi di riferimento

Tecnica delle necroscopie e diagnostica cadaverica veterinaria: finalita,
limiti, strumentario, precauzioni e normativa dell’esame necroscopico;
metodi di campionamento durante la necroscopia con particolare
riferimento al prelievo, conservazione e trasporto di campioni per esami
citologici, istologici, tossicologici, virologici, batteriologici e
parassitologici. Diagnosi macroscopica, interpretazione delle lesioni e
formulazione di una diagnosi macroscopica ed epicrisi finale.
Lesioni post-mortali: interpretazione del tempo trascorso dalla morte e
delle modificazioni cadaveriche. Basi della patologia forense veterinaria.
Anatomia patologica delle malattie che colpiscono I'apparato respiratorio.
breve richiamo della struttura e delle funzioni dell’apparato respiratorio
che predispongono alla insorgenza delle malattie respiratorie nelle varie
specie; esame dei modelli di lesione divisi per sede (cavita nasali, laringe,
trachea, bronchi, polmoni); esame di alcune malattie modello di lesioni
dell’apparato respiratorio

Anatomia patologica delle malattie che colpiscono [I'apparato
cardiovascolare: esame dei modelli di lesione con principale enfasi sulle
lesioni cardiache sia congenite/idiopatiche che acquisite; lesioni dei vasi.
Anatomia patologica dell'apparato locomotore con particolare enfasi alla
patogenesi cellulare e molecolare delle lesioni di piu comune riscontro a
carico di tessuto osseo ed articolazioni.

1) Paolo Stefano Marcato: Patologia sistematica veterinaria. Edagricole,
Bologna, 2015.
2) James F. Zachary: Pathologic bases of veterinary diseases Mosby 2016
3) M.Grant Maxie. Pathology of domestic animals. Saunders Elsevier,
London, 2015



Obiettivi formativi

Metodi didattici

| principali obiettivi del corso sono:

Conoscenza e capacita di comprendere: il modulo si propone di fornire la
conoscenza delle procedure autoptiche, dell’equipaggiamento e delle
precauzioni da prendere nell’esecuzione delle necroscopie; delle
modificazioni post-mortali e della loro interpretazione; delle tecniche
ancillari alla patologia; delle lesioni macroscopiche e istologiche degli
apparati respiratorio, cardiovascolare e osteoarticolare; dei meccanismi
che hanno determinato le lesioni; di conseguire la conoscenza dei
quadri  anatomopatologici delle malattie che colpiscono i suddetti
apparati.

Capacita di applicare conoscenza e comprensione: il modulo ha il fine di
rendere lo studente in grado di eseguire correttamente una autopsia con
relativo referto, il prelievo di campioni per indagini collaterali; di
riconoscere un modello di lesione dalla valutazione diretta macroscopica
di carcasse, organi e tessuti e microscopica di preparati istologici, ovvero
dalla visione di immagini macroscopiche e microscopiche proiettate,
formulando per ciascuno di essi una corretta diagnosi morfologica. Al
termine del corso lo studente, applicando le corrette procedure, dovra
essere in grado di eseguire necroscopie, esami anatomopatologici di
singoli organi o pezzi anatomici, esami citologici e istologici, prelievo e
gestione di campioni per esami di laboratorio.

Autonomia di giudizio: il modulo si prefigge di rendere lo studente in
grado di differenziare tra le diverse condizioni che possano presentarsi
con quadri anatomoistopatologici (diagnosi morfologica) sovrapponibile,
impostando indagini collaterali che possano differenziare tali condizioni al
fine di formulare una diagnosi differenziale adeguata.

Abilita nella comunicazione: il modulo si prefigge di fornire allo studente
un lessico adeguato alla descrizione delle lesioni; alla compilazione di un
foglio anamnestico da allegare ai campioni destinati ad indagini
collaterali; alla comunicazione delle conoscenze a colleghi.
Capacita di apprendere: durante il modulo lo studente dovra acquisire la
capacita di giudicare autonomamente le informazioni presenti nelle fonti
bibliografiche, al fine di estrapolarne le informazioni necessarie e di
applicare strategie per la risoluzione di problemi.

In sintesi alla fine del corso lo studente deve essere in possesso delle
seguenti "day-one skills":

1) lavorare fattivamente come membro di un gruppo multi-disciplinare
nel fornire servizi.

2) raccogliere, conservare e trasportare campioni, selezionare appropriati
test diagnostici, interpretarne i risultati e comprendere le limitazioni del
test.

3) applicare i principi della biosicurezza, compresa sterilizzazione degli
strumenti e disinfezione degli indumenti.

4) eseguire un esame post-mortem sistematico, registrare le
osservazioni, campionare tessuti, conservarli e trasportarli.

5) comprendere l'eziologia, patogenesi, segni clinici, diagnosi e terapia
della malattie comuni delle specie domestiche.

6) essere a conoscenza delle malattie di importanza internazionale che
possono mettere a rischio la biosicurezza e gli scambi nazionali ed
internazionali.

Il corso & organizzato in:

Lezioni frontali per discutere gli argomenti elencati nel programma.
Esercitazioni pratiche che possono essere svolte con modalita diverse:

- Esercitazioni durante le quali gli studenti eseguono necroscopie di
animali o esaminano organi prelevati al mattatoio;

- Esercitazioni durante le quali vengono proiettate immagini di organi con
lesioni, nelle quali gli studenti si esercitano all'utilizzo di una adeguata
terminologia descrittiva.

- Esercitazioni durante le quali, tramite strumenti multimediali, gli
studenti si applicano in esercizi di problem solving.

- Esercitazioni al microscopio durante le quali gli studenti osservano i
quadri anatomopatologici delle principali lesioni descritte.

- Attivita di esercitazioni auto-gestite durante le quali gli studenti
approfondiscono un articolo scientifico relativo ad uno degli argomenti
del corso e ne espongono i contenuti ai colleghi.



Programma esteso

- TECNICA DELLE NECROSCOPIE E TANATOLOGIA (3 h)

Considerazioni generali, tecnica delle necroscopie e modalita di
campionamento. (2 h)

Fenomeni post-mortali immediati e consecutivi finalizzati alla
determinazione del tempo della morte. Fondamenti di medicina forense
veterinaria. (1 h)

- APPARATO RESPIRATORIO (19 h)

Cavita nasali: anomalie congenite e disturbi di circolo delle cavita nasali,
processi inflammatori (riniti); tumori delle vie aeree. (2 h)

Vie aeree: malformazioni, flogosi e tumori di laringe, trachea e bronchi
principali (1 h)

Malformazioni e disturbi di circolo polmonari (1h)

Variazioni del contenuto aereo (enfisema e atelettasia) (1h)

Tipologia dell'infiammazione polmonare (broncopolmonite, polmonite
fibrinosa, polmonite interstiziale, polmonite embolica, polmonite
gangrenosa e polmonite granulomatosa) (3h)

Modelli di polmonite ad eziologia virale (1h)

Modelli di polmonite ad eziologia batterica (1h)

Modelli di polmonite ad eziologia parassitaria (1h)

Tumori primitivi del polmone (1h)

Patologia delle pleure. (1 h)

Malattie respiratorie del bovino: rinotracheite infettiva (IBR); infezioni da
parainfluenza e BRSV; polmonite enzootica dei vitelli; Mannehimiosi
polmonare; Histophilosi respiratoria; Mycoplasmosi respiratorie:
pleuropolmonite contagiosa dei bovini (BCPP), malattia da Mycoplasma
bovis; polmonite atipica; polmoniti da pneumotossine; sindrome
dell’edema-enfisema polmonare acuto; alveolite allergica estrinseca,
polmoniti parassitarie dei bovini; tubercolosi (2 h)

Malattie respiratorie dei piccoli ruminanti: estriasi; ENT; polmonite
enzootica acuta e cronica degli agnelli; polmoniti da lentivirus (MAEDI e
CAEV); pleuropolmonite contagiosa delle capre; polmoniti parassitarie dei
piccoli ruminanti; adenomatosi polmonare ovina (Jaagsiekte). (1 h)
Malattie respiratorie degli equini: influenza equina; polmonite da herpes
virus; pleuropolmonite batterica; rodococcosi; micosi polmonari; EMPF (1
h)

Malattie respiratorie del suino: rinite a corpi inclusi; rinite atrofica; rinite
necrotica; influenza suina; PRRS; pleuropolmonite del suino; polmonite
enzootica; polisierosite. (1 h)

Malattie respiratorie di cane e gatto: tracheo-bronchite infettiva; cimurro;
pneumopatia da paracquat; pleurite piogranulomatosa actinomicotica;
complesso delle malattie respiratorie del gatto; micosi polmonari;
polmoniti parassitarie; neoplasie broncopolmonari. (1 h)

- APPARATO CARDIOCIRCOLATORIO (10 h)

Fisiopatologia della circolazione sanguigna e linfatica; processi adattativi
del cuore (1 h)

cardiomiopatie primarie (1 h)

Malformazioni cardiocircolatorie. (1 h)

Processi regressivi del miocardio; inflammazioni del miocardio. (2 h)
Processi degenerativi dell'endocardio; inflammazioni dell'endocardio (1 h)
Patologia del pericardio: modificazioni del contenuto (effusioni
pericardiche); processi infiammatori del pericardio (1h)

Tumori del cuore (1 h)

Patologia dei vasi sanguigni e linfatici; tumori vascolari. Principali
malattie che hanno come bersaglio i vasi: peritonite infettiva felina,
strongilosi equina, dirofilariosi canina, angiostrongilosi canina, blue
tongue e pesti suine, peste equina, infezioni da arterivirus. (2h)

- APPARATO SCHELETRICO E ARTICOLARE (4 h)

Malformazioni scheletriche. Lesioni regressive e metaboliche delle ossa;
lesioni inflammatorie delle ossa. Tumori dell'apparato scheletrico (2 h)
Lesioni degenerative e infiammatorie delle articolazioni; tumori delle
articolazioni (2 h)



Obiettivi Agenda 2030 3 - Salute e benessere

per lo sviluppo

sostenibile
Obiettivi per lo sviluppo sostenibile
Codice Descrizione
== Testi in inglese
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Contents

Reference texts

Educational
objectives

Veterinary necropsy technique: objectives and limits, necropsy
equipment, precautions and rules; post mortem diagnosis and
interpretation of lesions. Post mortem lesions: interpretation and timing
of death; basis of forensic veterinary pathology.

Anatomic pathology of respiratory: review of anatomic and functional
predisposing factors; lesions affecting nasal cavities, larynx, trachea,
bronchi and lungs; main diseases affecting respiratory system
Anatomic pathology of cardiovascular system: lesions affecting vessels
and mostly hearth, including congenital/idiopathic and acquired diseases.
Anatomic pathology of osteoarticular system. Gross findings of the most
common diseases involving these systems.

1) Paolo Stefano Marcato: Patologia sistematica veterinaria. Edagricole,
Bologna, 2015.
2) James F. Zachary: Pathologic bases of veterinary diseases Mosby 2016
3) M.Grant Maxie. Pathology of domestic animals. Saunders Elsevier,
London, 2015

The main aims of the course are:

Knowledge and understanding: the course aims to give the students the
knowledge about the correct autopsy technique, the equipment and
safety procedures to apply during necropsies; of the post-mortem
changes and their interpretation; of the ancillary techniques to be used
together with pathology; of the gross and histological lesions of the
respiratory, cardiovascular and osteoarticular systems; of the
mechanisms of diseases; of the main anatomo-pathological patterns of
the lesion of these systems.

Applying knowledge and understanding: the course’s aim is to make the
students able to perform a necropsy with related report; sampling for
ancillary tests; identify the pattern of the lesion by gross and histological
evaluation of carcasses and tissues, as well as by seeing digital images of
the lesions; performing a correct morphological diagnosis.

At the end of the course the student is expected to apply the correct
procedures to performing a necropsy, anatomohistopathological
examinations of organs or tissues, sampling and managing of laboratory
exams.

Making judgements: the aim of the course is to make differential
diagnosis among diseases with similar pathological features (morphologic
diagnosis), by using adequate ancillary tests.

Communication: the course’s aim is to give to the student a correct
terminology for description of the lesions; for filling the form for sending
samples to pathology; to communicate with colleagues.

Lifelong learning skills: during the course the students will achieve
autonomy in reading literature sources and understanding what is the



Teaching methods

Extended program

main information to get to allow solutions of medical problems

In summary, the day-one competences to be achieved in the couirse are:
1) Work effectively as a member of a multi-disciplinary team in the
delivery of services.

2) Collect, preserve and transport samples, select appropriate diagnostic
tests, interpret and understand the limitations of the test results.

3) Apply principles of bio-security correctly, including sterilisation of
equipment and disinfection of clothing.

4) Perform a systematic gross post-mortem examination, record
observations, sample tissues, store and transport them.

5) understanding the aetiology, pathogenesis, clinical signs, diagnosis
and treatment of the common diseases and disorders that occur in all
common domestic species.

6) to be aware of other diseases of international importance that pose a
risk to national and international biosecurity and trade.

The course is organized as follows:

Lectures on all subjects of the course

Practical lessons during which students perform necropsies of carcasses
or examinations of viscera from the slaughterhouse

Practical lessons during which the students are asked to describe
pathological images

Practical self-directed activities during which students are asked to use
multimedial systems and apply problem-solving methods.

Practical lessons at the microscope during which the student evaluate the
histological features of the main lesions described.

Practical self-directed activities during which students are asked to focus
on a subject of the course by reading a scientific paper and to
communicate the results to classmates

NECROPSY TECHNIQUE AND THANATOLOGY (3 h)

The necropsy technique, collection and submission of specimens for
laboratory examinations (2 h)

Determination of the death time; post-mortem changes versus
antemortem lesions. Elements of veterinary forensic pathology (1 h)

RESPIRATORY SYSTEM. (19 h)

NASAL CAVITIES: Congenital defects and circulatory disturbances of nasal
cavities; Inflammations and tumors of the upper respiratory tract. (2 h)
AIRWAYS: congenital malformations, inflammation and tumors of upper
airways (larynx, trachea and bronchi) (1 h)

LUNGS: congenital defects and circulatory disturbances of the lung (1h)
Changes in pulmonary air content: enphisema and atelectasia (1 h)
Anatomic patterns of pneumonia: bronchopneumonia, lobar pneumonia,
interstitial, embolic and granulomatous pneumonia. (3 h)

Patterns of viral pneumonia (1 h)

Patterns of bacterial pneumonia (1 h)

Patterns of parasitic pneumonia (1 h)

Primary tumors of the lung (1 h)

Pleural pathology (1 h)

Pathology of respiratory diseases of cattle: infectious bovine
rhinotracheitis (IBR); parainfluenza and BRSV pneumonia; enzootic
pneumonia in calves; Shipping fever, histophilus somni and pasteurella
multocida broncopneumonia; Mycoplasmal pneumonia: contagious
bovine pleuropneumonia (BCPP) and mycoplasma bovis pneumonia;
acute pulmonary emphysema and edema syndrome; extrinsic allergic
alveolitis ; tuberculosis (2 h)

Pathology of respiratory diseases of Small ruminants: ovine oestriasis;
ovine enzootic pneumonia; lentiviral pneumonia: maedi-visna and caprine
arthritis-encephalitis viral pneumonia; Enzootic nasal tumors and ovine
pulmonary adenocarcinoma (jaagsiekte); contagious caprine
pleuropneumonia; lungworm pneumonia of sheep and goats. Ovine
pulmonary adenocarcinoma (1 h)

Pathology of respiratory diseases of Equine: strangles; progressive
ethmoid hematomas; EIPH (exercise induced pulmonary hemorrages);
RAO (recurrent airway obstruction); equine influenza; herpesvirus;



rhodococcosis; equine bacterial pneumonia and pleuropneumonia;
glanders; equine fungal and parasitic pneumonias; EMPF. (1 h)
Pathology of respiratory diseases of Swine: inclusion body rhinitis;
atrophic rhinitis; necrotic rhinitis (bull nose); swine influenza; PRRS
(porcine reproductive and respiratory syndrome); porcine circovirus
pneumonia; swine pleuropneumonia; enzootic pneumonia; polysierositis;
swine lungworm disease. (1 h)

Pathology of respiratory diseases of Dogs and cats: canine infectious
tracheobronchitis; canine distemper; paraquat pneumonia; fungal and
parasitic lung diseases; feline viral rhinotracheitis; feline fungal and
parasitic pneumonias. Canine and feline nasal and pulmonary neoplasia.
(1 h)

CARDIOVASCULAR SYSTEM (10 h)

Physiopathology of hematic and Iymphatic circulations; adaptative
changes of the heart (1 h)

Primary cardiomyopathies. (1 h)

Cardiocirculatory malformations. (1 h)

Myocardial degenerative changes and inflammation. (2 h)

Endocardial degenerative and inflammatory lesions. (1 h)

Pericardial diseases: pericardial effusion and inflammation (1 h)

Tumors of the heart (1 h)

Pathology of vascular system; vascular tumors; most common diseases
targeted to circulatory system: Feline Infectious Peritonitis, equine
strongylosis, Canine dirofilariosis, classic and african swine fever, horse
sickness, blue tongue. (2 h)

SKELETAL SYSTEM (4 h)

Skeletal malformations. Degerative changes of bones; inflammatoty
lesions of bones. Tumors of skeletal system. (2 h)
Degenerative and inflammatory changes of joints; articular tumors (2 h)

3 - health and welfare
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Testi di riferimento

- Apparato Digerente (AD). Aspetti principali di anatomia e istologia
patologica dei difetti di sviluppo, dei disturbi di circolo, dei processi
regressivi, difensivi e riparativi, dei fenomeni progressivi e neoplastici
dell'AD e delle ghiandole annesse (fegato e pancreas esocrino).

- Apparato Tegumentario (AT). Elementi di dermatologia macro- e
microscopica delle lesioni elementari primarie e secondarie cutanee.
Lesioni cutanee indotte da cause ambientali, biologiche e
immunomediate. Modelli istologici delle dermatiti associati alle principali
affezioni inflammatorie degli animali domestici. Generalita dei tumori
cutanei. Patologia mammaria.

- Apparato Genitale Maschile (AGM). Aspetti principali di anatomia e
istologia patologica dei difetti dello sviluppo, processi regressivi e
displastici, processi inflammatori e lesioni neoplastiche di scroto e tonaca
vaginale, testicoli e strutture annesse, pene e prepuzio. Principali disturbi
dello sviluppo sessuale.

- Apparato Genitale Femminile (AGF). Aspetti principali di anatomia e
istologia patologica dei difetti dello sviluppo, processi regressivi e
displastici, processi infiammatori e lesioni neoplastiche di ovaio, vie
genitali femminili, vagina e vulva.

1) P.S. Marcato: Patologia sistematica veterinaria. Edagricole, Milano
2015.

2) M.D. McGavin, J.F. Zachary: Patologia veterinaria sistematica. Elsevier,
Milano 2010 (consigliato).

3) M. Grant Maxie: Jubb, Kennedy,and Palmer’s Pathology of Domestic
Animals. Elsevier, London 2016 (consigliato).



Obiettivi formativi

Prerequisiti

Il corso si propone di fornire la conoscenza delle lesioni macroscopiche e
istologiche degli apparati digerente, genitale maschile e femminile e
tegumentario, di rendere lo studente in grado di comprendere i fattori e i
meccanismi che hanno determinato le lesioni e di conseguire la
conoscenza dei quadri anatomopatologici delle malattie che colpiscono i
suddetti apparati (conoscenze/sapere).

D1. Conoscenza e comprensione

Lo studente dovra avere conoscenze di base sui meccanismi
patogenetici, le lesioni macroscopiche ed istologiche degli apparati
digerente, genitale femminile e maschile e tegumentario e quindi dei
quadri anatomo-istopatologici delle principali malattie di tali apparati.
D2. Capacita di applicare conoscenza e comprensione

Al termine dell’attivita formativa lo studente dovra dimostrare di aver
acquisito:

-la corretta tecnica autoptica su carcasse e la corretta metodica di esame
degli organi e visceri appartenenti agli apparati in esame;

-la corretta modalita di prelievo e gestione di campioni per esami di
laboratorio;

-la tecnica per eseguire esami citologici ed istologici;

-la modalita di formulazione della diagnosi morfologica di | livello
attraverso il corretto uso della terminologia scientifica per la descrizione
di lesioni macroscopiche ed istologiche, con riferimenti di natura
eziopatogenetica

D3. Autonomia di giudizio

Al termine dell’attivita formativa lo studente dovra essere in grado di:
-formulare una lista di diagnosi differenziali di fronte a quadri
anatomopatologici similari

-impostare un iter diagnostico attraverso I'applicazione delle corrette
indagini collaterali per raggiungere una diagnosi definitiva

D4. Abilita comunicative:

Al termine dell’attivita formativa lo studente dovra essere in grado di:
-utilizzare un lessico adeguato alla descrizione delle lesioni e alla
formulazione di una diagnosi morfologica, alla compilazione di un foglio
anamnestico da allegare ai campioni destinati ad indagini collaterali, alla
comunicazione delle conoscenze a colleghi.

D5. Capacita di apprendimento:

Al termine dell’attivita formativa lo studente dovra essere in grado di:
-consultare ed esaminare con senso critico le fonti letterarie disponibili
per approfondire gli argomenti e proporre strategie per la risoluzione dei
problemi.

Metodi didattici

Altre informazioni

Il corso & organizzato nel seguente modo:

- 36 h di lezioni frontali al mattino o al pomeriggio, a settimane alterne, in
aula su tutti gli argomenti del corso

- esercitazioni Pratiche Comuni (12h) al mattino o al pomeriggio eseguite
in laboratorio (gruppi da max 15 studenti) alternate ad esercitazioni su
quadri anatomistopatologici illustrati mediante diapositive, attraverso
discussione interattiva.

- Clinical Rotation (4h) al mattino, presso il Servizio di Patologia
Veterinaria, in 11 team da 5/6 studenti.

Modalita di verifica
dell'apprendimento

Programma esteso

LEZIONI TEORICHE
Apparato Digerente
- Malformazioni, disturbi di circolo, processi regressivi e infiammazioni
delle strutture annesse alla cavita orale. Le stomatiti vescicolose nelle



diverse specie animali: afta epizootica, malattia vescicolare, stomatite
vescicolare, esantema vescicolare. Le stomatiti ulcerative nelle diverse
specie animali: malattia delle mucose, febbre catarrale maligna, peste
bovina, calicivirosi felina, herpesvirosi felina, stomatite uremica canina.
Le stomatiti papulo-pustolose nelle diverse specie animali: ectima
contagioso, stomatite papulare bovina. Complesso delle stomatiti
croniche feline (stomatite linfoplasmacellulare, stomatite cronica
iperplastica, complesso del granuloma eosinofilico). Tumori del cavo
orale. Patologia delle ghiandole salivari: sialocele, mucocele, sialoadeniti,
tumori delle ghiandole salivari (2 ore).

- Anomalie del calibro esofageo: atresia, stenosi, diverticoli esofagei,
megaesofago. Processi infiammatori (esofagiti): esofagite ulcerativa,
esofagite da reflusso, parassiti esofagei. Tumori dell'esofago (1 ora).
- Modificazioni del contenuto dei prestomaci: sindrome da corpo estraneo
del bovino. Processi infiammatori dei prestomaci (ruminite erosivo-
ulcerativa, ruminite micotica, ruminite parassitaria). Anomalie del volume
e della posizione dello stomaco e dell'abomaso (sindrome dilatazione-
volvolo gastrico del cane, dislocazione dell’abomaso bovino). Rottura
dello stomaco. Disturbi di circolo (2 ore).

- Ulcera gastrica. Inflammazioni dello stomaco e dell'abomaso: gastrite
cronica del cane, gastrite ulcerativa uremica, gastrite iperplastica
parassitaria, gastrite granulomatosa, parassiti gastrici. Lesioni
displasiche, iperplastiche e neoplastiche dello stomaco e dell'abomaso (2
ore).

- Anomalie congenite dell'intestino e modificazioni di calibro: megacolon,
atresia intestinale. Cambiamenti di posizione dell’intestino (2 ore).

- Modelli delle lesioni inflammatorie dell'intestino; tumori intestinali (2
ore).

- Enteropatie piu comuni nelle diverse specie animali (Malattie da
rotavirus, coronavirus e parvovirus; Malattia delle mucose-diarrea virale
bovina e diagnosi differenziali; Colibacillosi; Salmonellosi; Clostridiosi;
Complesso dell’adenomatosi intestinale suina; malattie da Lawsonia nelle
altre specie; Enterite paratubercolare; Colite nel cavallo; Malattia
infammatoria intestinale (IBD) nei carnivori; Coccidiosi; Giardiasi;
Criptosporidiosi; Elmintiasi intestinali (4 ore).

- Fisiopatologia epatica e manifestazioni di insufficienza; malformazioni
del fegato; malattie vascolari (shunt portosistemico) e biliari (malattia
biliare cistica) (1 ora).

- Disturbi di circolo, eventi regressivi epatici con particolare riferimento a
quadri di steatosi nelle diverse specie animali; modelli di necrosi epatica
(1 ora).

- Risposta al danno epatico: fibrosi e cirrosi. Lesioni iperplastiche (1 ora).

- Modelli di inflammazione epatica e malattie piu comuni nelle diverse
specie animali: epatite da Leptospira ed epatite infettiva del cane; epatite
cronica, malattia emorragica del coniglio, Wesselbron disease, Rift Valley
Fever, malattia da siero del cavallo. Colangioepatiti (2 ore).

- Lesioni epatiche da cause parassitarie nelle diverse specie animali
(lesioni da fasciola, dicrocoelium, cisticerco, echinococco, ascaridi,
strongili, eimeria) (1 ora).

- Lesioni iperplastiche e neoplastiche del fegato: iperplasia nodulare
benigna, tumori epatocellualri e colangiocelluari (1 ora).

- Malformazioni, lesioni degenerative e infiammatorie del pancreas
esocrino; lesioni nodulari iperplastiche e neoplastiche (1 ora).
Apparato Tegumentario

- Nozioni basilari di dermatologia macro e microscopica delle lesioni
elementari primarie e secondarie: abrasione, acantosi, bolla, callo,
cheloide, cicatrice, collaretto, crosta, discheratosi, erosione, escara,
escoriazione, esocitosi, iperplasia, lichenificazione, macchia, macula,
nodulo, orticaria, papula, piaga, pomfo, pustola, ragade, scaglia, ulcera,
vescicola (2 ora)

- Modelli istologici delle dermatiti: esempi nelle diverse specie animali di
dermatiti perivasali, dermatiti dell’interfaccia, d. vescicolo-pustolose, d.
nodulari, d. follicolari, perifollicolari, foruncolosi, vasculiti, pannicoliti (2
ore).

- | tumori della cute (tumori epiteliali, mesenchimali e rotondo-cellulari) (1
ora).

Apparato Genitale Femminile

- Patologia ovarica. Agenesia, Ipoplasia, Atrofia ovarica, Cisti ovariche e



Codice

paraovariche. Le ooforiti, i tumori ovarici e lesioni simil-neoplastiche
dell’ovaio (1 ora).

- Vie genitali femminili. Ipoplasie, atresie, aplasie segmentarie, mancata
fusione dei dotti di Muller. Le anomalie di posizione dell’utero; atrofia;
iperplasia endometriale cistica, adenomiosi; polipi endometriali; raccolte
uterine. Processi infiammatori dell'utero. La piometra della bovina,
cavalla, scrofa, cagna e gatta. (2 ore)

- Vagina e vulva. Cisti vaginali e wvulvari; rotture; edema vulvare,
inflammazioni vulvari e vaginali (vaginite necrotica aspecifica, vulvite
follicolare, cervicovaginite infettiva e vulvovaginite pustolosa della
bovina, metrite contagiosa equine) (1 ora).

Apparato Genitale Maschile

- Scroto e tonaca vaginale. Anomalie dello sviluppo; le dermatiti scrotali,
I'idrocele, I'ematocele; I'ernia scrotale e i tumori (0,5 ora).

- Testicoli e strutture annesse. Il criptorchidismo; |'atresia dei dotti; le
aplasie segmentarie; i residui Mdulleriani, le variazioni del volume
testicolare nelle varie specie; la degenerazione e la necrosi testicolare;
orchiti, periorchiti, epididimiti e funicoliti da cause fisiche, infettive e
parassitarie; i tumori testicolari. Il granuloma spermatico; il varicocele; le
cisti, I'atrofia e le concrezioni prostatiche; le prostatiti; le cisti, I'iperplasia
e la metaplasia squamosa della prostata e delle ghiandole bulbo-uretrali;
i carcinomi prostatici (2 ore).

- Pene e prepuzio. Ipoplasia; persistenza del frenulo; fimosi e parafimosi;
lesioni traumatiche del pene; balanopostiti da BHV1 del bovino -
L’esantema coitale del cavallo - Le infezioni erpetiche del cane - Le
infezioni batteriche e parassitarie; Lesioni neoplastiche (0,5 ora).

- Principali disordini dello sviluppo sessuale (DSD):Disordini associati ad
anomalie nei cromosomi sessuali; DSD XX; DSD XY (Sindrome Klinefelter-
like, freemartinismo, chimerismo, mosaicismo, ovotestis, sex-reversal
syndrome) (1 ora).

Apparato Tegumentario

- Nozioni basilari di dermatologia macro e microscopica delle lesioni
elementari primarie e secondarie: abrasione, acantosi, bolla, callo,
cheloide, cicatrice, collaretto, crosta, discheratosi, erosione, escara,
escoriazione, esocitosi, iperplasia, lichenificazione, macchia, macula,
nodulo, orticaria, papula, piaga, pomfo, pustola, ragade, scaglia, ulcera,
vescicola (2 ora)

- Modelli istologici delle dermatiti: esempi nelle diverse specie animali di
dermatiti perivasali, dermatiti dell’interfaccia, d. vescicolo-pustolose, d.
nodulari, d. follicolari, perifollicolari, foruncolosi, vasculiti, pannicoliti (2
ore).

- | tumori della cute (tumori epiteliali, mesenchimali e rotondo-cellulari) (1
ora).

LEZIONI PRATICHE

- Diagnosi morfologica e diagnosi eziologica su visceri e cadaveri di varie
specie animali (6 ore).

- Discussione interattiva di quadri anatomopatologici su diapositiva e al
microscopio (6 ore).

CLINICAL ROTATION
- Svolgimento di attivita all'interno dei laboratori del Servizio di Patologia
Veterinaria (4 ore).

Obiettivi per lo sviluppo sostenibile

Descrizione

== Testi in inglese

Language of
instruction

Italian




Contents

Reference texts

Educational
objectives

Prerequisites

Gross and microscopic pathology of congenital malformations, circulatory
disturbances, regressive changes, inflammations, proliferative lesions
and tumors of the Digestive System, Female and Male Genital System
and Integument.

Morphological patterns of the main diseases affecting the discussed
systems.

1) P.S. Marcato: Patologia sistematica veterinaria. Edagricole, Milano
2015.

2) M.D. MsGavin, J.F. Zachary: Patologia veterinaria sistematica. Elsevier,
Milano 2010 (suggested).

3) M. Grant Maxie: Jubb, Kennedy,and Palmer’s Pathology of Domestic
Animals. Elsevier, London 2016 (suggested).

The main objective of this class is to provide knowledge of the
macroscopic and histological lesions of the digestive system, male and
female genitals systems and integumentary system, of making the
student able to understand the factors and mechanisms that led to the
lesions and to gain knowledge of the anatomical and pathological
patterns of the diseases affecting the aforementioned systems
(knowledge).

D1. Knowledge and understanding.

The student must have acquired basic knowledge about the pathogenetic
mechanisms, the macroscopic and histological lesions of the digestive,
female and male genitals and integumentary systems and therefore of
the gross pathology and of the histopathological lesions of the main
diseases of these systems.

D2. Applying knowledge and understanding.

At the end of the course, the student will be able to:

- use correct methods, to perform necropsy, gross examination of organs
and pathology samples of the systems;

- the correct procedure for sampling and managing tissues for lab
examination;

- the technique for performing cytological and histological examinations;

- the formulation of the morphological diagnosis of the first level through
the correct use of scientific terminology for the description of
macroscopic  and histological lesions, with eziopathogenetic
considerations

D3. Making judgement.

At the end of the course, the student must be able to:

-making a list of differential diagnoses when similar anatomopathological
lesions are present

-set up a diagnostic procedure through the application of the correct
collateral investigations to reach a definitive diagnosis

D4. Communication skills

At the end of the training activity, the student will be able to :

-use correct and appropriate terminology for the description of the
lesions; for filling the form for sending samples to the pathology; to
communicate with colleagues.

D5. Lifelong learning skills

At the end of the training the student will be able to:

- consult and critically examine the available bibliographic sources to
deepen the topics and propose strategies for solving problems.

Teaching methods

The course includes:

- 36 h frontal lectures in the morning or afternoon, other week, given in
the classroom

- Common Practical Activities (12h) in the morning or afternoon,
performed in labs (groups of max 15 students) or interactive discussion
on gross pathology held using slides. Common Practical Activities are
organized in 4 groups of max 15 students.

- Clinical Rotation (4h) in the morning, at the Veterinary Pathology



Service, arranged in 11 teams of 5/6 students.

Other information

Learning verification
modality

Extended program

THEORETICAL CLASSES

Digestive System

- Malformation, circulatory disturbances, degenerative lesions,
inflammations and tumors of the oral cavity (2 h).

- Anomaly of esophageal size: atresia, megaesophagus, strictures.
Esophageal Inflammations and tumors (1 h).

- Changes in ruminal content: ruminal acidosis and bloat; foreign body
syndrome in cattle; inflammations of the forestomachs. Changes in
gastric and abomasal size and position; circulatory disturbances,
degenerative lesions (2 h).

- Gastric ulcer; inflammation of stomach and abomasum; dysplastic,
hyperplastic and neoplastic lesions of stomach and abomasum (2 h).
- Congenital anomalies of gut and change in size: megacolon, intestinal
atresia. Inflammations of intestine; gut displacement; gut tumors (8 h).
- Physiopathology of the liver; malformations of the liver; vascular
(portosystemic shunt) and  biliary cystic diseases; circulatory
disturbances;  degenerative changes; hepatic  necrosis; liver
inflammations; hyperplastic and neoplastic diseases of the liver (6 h).
- Malformations, regressive and inflammatory lesions of exocrine
pancreas; nodular hyperplastic and neoplastic lesions (1 h).
Integumentary system

- Pattern analysis of principal dermatitis/dermatosis in different species
(4h).

Cutaneous tumors (1 h).

Male and female Genital Systems

- Congenital defects and circulatory disturbances of male and female
genital systems (1 h)

- Pathology of female genital system (2 h)

- Pathology of testis, epididymis, spermatic cord, accessory genital
glands, penis and prepuce (2 h)

- Neoplastic diseases of the male and female genital systems (2 h).

- Morphologic patterns of the main diseases of the male and female
genital system of domestic animals (2h).

PRACTICAL TRAINING

- Morphological and etiologic diagnosis of viscera and organs of different
animal species (6 h).

- Interactive discussion about anatomopathological and histopathological
cases (6 h).

CLINICAL ROTATION

- Work within laboratories of the Veterinary Pathology Service (4 h).

Obiettivi per lo sviluppo sostenibile

Codice

Descrizione
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Contenuti

- Sistema urinario (SU). Dopo aver tracciato elementi di fisiopatologia di
base legati al danno morfologico delle varie componenti del parenchima
renale e delle vie urinarie, vengono trattati le anomalie dello sviluppo, i
processi regressivi, inflammatori e neoplastici del rene e delle vie
urinarie. Una trattazione a parte & dedicata all’urolitiasi e idronefrosi.

- Sistema Immunoemopoietico (SIE). Dopo aver tracciato un breve profilo
sulla distribuzione anatomica del SIE e sulle modalita di turnover delle
cellule immunoemopoietiche, vengono trattati i processi
involutivi/regressivi e i processi reattivi di midollo osseo e timo.
Successivamente si procede a illustrare i quadri anatomopatologici dei
processi regressivi, disturbi di circolo, iperplasie reattive e malattie
infammatorie di milza e linfonodi, queste ultime inserite, dove
opportuno, nell'ambito di malattie multiorganiche o sistemiche. Un
capitolo a parte viene dedicato alle neoplasie dei tessuti
immunoemopoietici.

- Sistema Nervoso Centrale (SNC) e Periferico (SNP). Nella prima parte
vengono trattate le lesioni elementari e i modelli istologici delle lesioni
tissutali del SNC e SNP da cui verranno desunti e descritti i criteri di
diagnostica anatomopatologica applicati al Sistema Nervoso. Nella
seconda parte si procede alla trattazione dei modelli istologici e dei
modelli di distribuzione delle lesioni nelle varie classi di malattie
neurologiche distinte per specie: malattie vascolari,
infettive/inflammtorie, traumatiche, malformative, tossico-metaboliche,
neoplastiche e neurodegenerative.

- Apparato Muscolare (AM). Del Sistema Muscolare vengono illustrate le
lesioni fondamentali del muscolo scheletrico, desumendo da esse i criteri
di diagnostica anatomopatologica applicati alle varie classi di miopatie



Testi di riferimento

Obiettivi formativi

espresse negli animali domestici. Successivamente vengono trattate le
lesioni e il loro significato fisiopatologico specificatamente espresse nelle
miopatie infettivo/infiammatorie, nelle miopatie primarie o secondarie di
origine metabolica e disendocrina, nelle miodistrofie ereditarie, nei
disordini della trasmissione neuromuscolare, distinti per specie.

- Sistema Endocrino (SE). Vengono trattati i quadri anatomopatologici
delle principali alterazioni dello sviluppo, dei processi regressi e
progressivi, dei processi infammatori e delle patologie neoplastiche note
per ipofisi, surrenali, tiroide, paratiroidi e pancreas endocrino negli
animali domestici. A ognuna delle modificazioni morfologiche descritte
verranno associate considerazioni e valutazioni di fisiopatologia.

- PS Marcato. Patologia Sistematica Veterinaria. Edagricole, Milano, 2008
- MD McGavin and JF Zachary. Patologia veterinaria sistematica. Ed.
Italiana, Elsevier, Milano, 2007

Altri testi consigliati:

- MD McGavin and JF Zachary. Pathological basis of Veterinary Disease.
IVth Ed. Mosby Elsevier, St. Louis, Missouri, 2007

- MT Mandara et al. Atlante di Neuropatologia e Neuroimaging. Poletto
ed., Milano, 2011.

In conformita con gli obiettivi formativi del CdS (SUA A4.a) e gli sbocchi
occupazionali identificati per lo stesso (SUA A2.a), nell’lambito delle
conoscenze di fisiopatologia, eziopatogenesi, diagnosi e terapia delle
principali malattie degli animali, siano essi considerati singolarmente che
in gruppo, e in linea con gli Indicatori di Dublino, gli Obiettivi Formativi
del Corso consistono in:

* D1 - CONOSCENZA E CAPACITA’ DI COMPRENSIONE

Lo studente dovra acquisire conoscenze di base sui meccanismi
eziopatogenetici, le lesioni macroscopiche ed istologiche e i quadri
anatomopatologici delle principali malattie degli animali domestici, con
considerazioni di ordine fisiopatologico, riferiti all’apparato urinario,
Sistema immunoemopoietico, Sistema Nervoso e Muscolare scheletrico,
Sistema endocrino.

* D2 - CAPACITA DI APPLICARE CONOSCENZA E COMPRENSIONE

Al termine dell’attivita formativa lo studente dovra dimostrare di aver
acquisito:

- la corretta tecnica per l'esecuzione di necroscopie e la corretta
metodologia di esame di organi e visceri appartenenti agli apparati in
esame;

- la corretta modalita di prelievo e gestione di campioni per esami di
laboratorio;

- la tecnica per eseguire esami citologici ed istologici;

- la modalita necessaria per la descrizione di lesioni macroscopiche ed
istologiche, con riferimenti di natura eziopatogenetica, e per |la
formulazione della diagnosi morfologica di | livello attraverso il corretto
uso della terminologia scientifica

* D3 - AUTONOMIA DI GIUDIZIO

Al termine dell’attivita formativa lo studente dovra essere in grado di:

- formulare una lista di diagnosi differenziali di fronte a quadri
anatomopatologici similari

- impostare un iter diagnostico attraverso l'applicazione delle corrette
indagini collaterali per il raggiungimento della diagnosi definitiva

* D4 - ABILITA COMUNICATIVE

Al termine dell’attivita formativa lo studente dovra essere in grado di:

- utilizzare un lessico adeguato alla descrizione delle lesioni e alla
formulazione di una diagnosi morfologica, alla compilazione di un foglio
anamnestico da allegare ai campioni destinati ad indagini collaterali, alla
comunicazione delle conoscenze a un auditorio composto da persone di
pari livello di preparazione.

e D5 - CAPACITA DI APPRENDIMENTO

Al termine dell’attivita formativa lo studente dovra essere in grado di:

- consultare ed esaminare con senso critico le fonti letterarie disponibili
per approfondire gli argomenti e proporre strategie per la risoluzione dei
problemi



Prerequisiti

Metodi didattici

Altre informazioni

Il corso & organizzato nel seguente modo:

- lezioni frontali in aula (45h) su tutti gli argomenti del corso

- esercitazioni Pratiche Comuni (11h) esequite in sala anatomica (max 15
studenti suddivisi in gruppi da 4 studenti) alternate ad esercitazioni su
quadri anatomopatologici illustrati mediante diapositive, attraverso
discussione interattiva

- Clinical Rotation (9h) presso il Servizio di Patologia Veterinaria. Durante
la Clinical Rotation lo studente sara impegnato nell’esecuzione di
necroscopie, compilazione del foglio di lavoro e diagnosi morfologica,
trimming dei campioni anatomici, esecuzione di colorazioni istologiche e
lettura di preparati istologici/citologici, a seconda delle attivita di servizio.
Le attivita pratiche svolte in Sala Settoria e nei laboratori del Servizio di
Patologia Veterinaria sono regolate da procedure disponibili presso la
pagina UniStudium del corso in questione. Il calendario delle attivita
teoriche e pratiche & disponibile sul sito web del dipartimento di Medicina
Veterinaria nella sezione Didattica.

Modalita di verifica
dell'apprendimento

Programma esteso

Sistema Urinario

1. Malformazioni renali e nefropatie eredofamiliari (1,5h).

2. Processi regressivi del rene: necrosi corticale bilaterale; necrosi
papillare; infarti renali; glomerulonefrosi (lipidosi glomerulare,
glomerulonefrosi diabetica, amiloidosi); tubulo nefrosi ischemiche,
tossiche e pigmentarie; nefrotossicosi esogene; nefrosi da ossalati;
nefrosi da micotossine e da fitotossine; tubulonefrosi da accumulo;
idronefrosi (1,5h).

3. Patologie infiammatorie. Glomerulonefriti, nefriti tubulointerstiziali
(NTI)(2h). Nefrite purulenta embolica; pielonefrite; nefriti granulomatose
e parassitarie (1,5);

4. Lesioni extrarenali dell’insufficienza renale e della sindrome nefrosica
(1h).

5. Patologia della vescica e delle vie urinarie: principali malformazioni; le
urolitiasi; le cistiti acute e croniche; la malattia delle basse vie urinarie
del gatto (LUTD = Lower Urinary Tract Disease); la malattia urogenitale
delle scrofe (SGUD= Swine Uro-Genital Disease) (1h).

6. Neoplasie dell’apparato urinario; I’ematuria enzootica e i tumori
vescicali dei bovini (1h).

Sistema Immunoemopoietico

1. Il Timo: processi involutivi/regressivi, Disturbi di circolo, Le anomalie
congenite, L’iperplasia timica vera e reattiva (le Timiti)(2h).

2. Il midollo osseo: processi involutivi-regressivi e processi reattivi. Come
si esamina il midollo osseo. Involuzione, atrofia/aplasia midollare,
iperplasia efficace e inefficace, mielodisplasia/mielofibrosi, necrosi.
Quadri anatomopatologici delle Anemie acute e croniche (1,5).

3. | Linfonodi: Iperplasie reattive e Linfadeniti. Linfonodi piccoli e
Linfonodi grandi: diagnosi differenziali. Disturbi di circolo, I'enfisema
linfonodale. Processi degenerativi, pigmentazioni patologiche, necrosi. Le
iperplasie linfonodali (2h). Quadri morfologici delle Linfadeniti: - L’Adenite
Equina; - La Streptococcosi suina; - Il Carbonchio ematico; - La Peste
suina classica e africana; - Le linfadeniti tubercolari; - La
Pseudotubercolosi dei ruminanti, pseudotubercolosi dei leporidi,
tularemia, actinogranulomatosi linfonodali, la Rodococcosi, la Morva, la
PWMWS, le linfadeniti micotiche e parassitarie (2h).

4. La Milza: disturbi di circolo, anomalie dello sviluppo, processi regressivi
e Spleniti. Classificazione e quadri morfologici delle Spleniti: - Carbonchio



ematico; - Mal Rosso; - Anemia Infettiva Equina; - Necrobacillosi; -
Peritonite Infettiva del gatto (FIP) (2h); Algoritmo diagnostico-differenziale
della Splenomegalia (1h)

5. | Tumori Immunoemopoietici. Classificazione. Il Linfoma: forme
anatomiche e differenze di specie; Tumori plasmacellulari; Il Timoma;
Mastocitosi e Istiocitosi maligna; Noduli fibroistiocitari splenici del cane
(1h).

Sistema Nervoso Centrale

Lesioni elementari e modelli istologici della malattie neurologiche (1h).
Patologie Vascolari: - L'ictus e I'ischemia corticale globale; - Encefalopatia
ischemica felina; - Embolia fibrocartilaginea e mielomalacia emorragica
progressiva; - Poliomielomalacia emorragica post-anestetica; - Sindrome
neonatale da disadattamento; - Le emorragie spontanee (2h)

Patologie Infiammatorie: Modelli istologici ed eziologia. Effetti diretti ed
indiretti delle infezioni. Le Malattie ad eziologia virale: Modelli di infezione
virale. Malattie inflammatorie non suppurative del cane: - Rabbia; -
Aujeszky; - Canine Herpes Virus, CAV-1 e parvovirus; - Cimurro; - Le
encefaliti da zecche; - Le encefaliti non suppurative idiopatiche (GME,
NME, NLE); - Encefalite periventricolare e meningoencefalite eosinofilica;
- Meningite-arterite steroido-responsiva (2h);

Malattie inflammatorie non suppurative del gatto: - Peritonite Infettiva
(FIP); - Panleucopenia; - Infezione da FIV; - Leucemia virale felina (FeLV); -
Malattia di Borna. Malattie inflammatorie non suppurative del cavallo: -
Encefalomielite erpetica; - Malattia di Borna; - Anemia Infettiva Equina
(EIA); - Encefaliti da arbovirus. Malattie infiammatorie non suppurative

dei ruminanti: - Visna; - Artrite-encefalite della capra; -
Meningoencefalomielite sporadica; - Meningoencefalomielite erpetica; -
Louping ill; - Le Encefalopatia Spongiformi. Malattie inflammatorie non

suppurative del suino: - Aujeszky; - Polioencefalomielite del suino; -
Encefalomiocardite; - Malattia vescicolare;- Malattia del vomito e del
deperimento (2h).

Le Malattie ad eziologia batterica: quadri anatomici ed eziologia; - Flogosi
granulomatose. Le Malattie ad eziologia parassitaria e micotica (2h).
Patologie Traumatiche: Il trauma cranico, Il trauma spinale, Il trauma del
nervo periferico: patogenesi e fisiopatologia (2h).

Le Anomalie dello sviluppo: Difetti disrafici cerebrali; Difetti disrafici
spinali; Difetti disontogenetici ed encefaloclastici; Malformazioni
cerebellari; L'idrocefalo (2h)

Patologie Tossico-Metaboliche. Malattie metaboliche: - Encefalopatia
epatica; - Encefalopatia uremica; - Ipoglicemia; - Malattie da accumulo
lisosomiale; - Malattie delle urine a sciroppo d’acero. Malattie tossiche: -
Leucoencefalomalacia tossica del cavallo; - Encefalomalacia nigropallida;
- Encefalomalacia focale simmetrica; -Intossicazione da piombo; -
Intossicazione da mercurio; - Intossicazione da glicoletilene; - Malattia

degli edemi. Malattie dietetico-carenziali: - Necrosi cerebrocorticale; -
Swayback e atassia enzootica; - Avvelenamento da sale; -
Poliomielomalacia focale simmetrica del suino; - Mieloencefalopatia

degenerativa del cavallo (EDM); -Malattia del Motoneurone inferiore del
cavallo (EMND); - Carenza di tiamina dei carnivori; - Necrosi del corno
d’Ammone del gatto (2h).

Neoplasie del SNC e e SNP. Classificazione e aspetti macroscopici dei
tumori primari (1h).

Malattie degenerative: Classificazione. Degenerazione neuronale: - Le
malattie del motoneurone inferiore; - Le degenerazioni cerebellari; - Le
abiotrofie neuronali multisistemiche; - Le disautonomie. Le assonopatie:-
La mielopatia degenerativa; - Le distrofie neuroassonali; - La sindrome
Weaver. | disordini della mielina: - Le leucodistrofie; - Le encefalopatie
spongiformi (1h).

Il muscolo scheletrico

Lesioni elementari del muscolo scheletrico. - Le atrofie e le ipertrofie. -
Necrosi e rigenerazione

Le miopatie infiammatorie: Classificazione ed eziologia. - La pigeon fever;
- Il mal del garrese/mal della nuca; - Miositi streptococciche del cavallo; -
Le Actinobacillosi; - Edema maligno; - Carbonchio sintomatico; -
Botulismo. Miositi virali. Miositi parassitarie: - La miosite eosinofilica; Le
miositi immunomediate:- La Miosite dei Muscoli Masticatori (MMM); - La
Polimiosite; - La Miosite dei muscoli extraoculari; - La dermatomiosite; -



La miosite immunomediata del cavallo; - Il granuloma di Roeckl.

Le miositi paraneoplastiche e farmaco-indotte (2h).

Le Miopatie endocrine. Le Miopatie metabolico-nutrizionali: - Le miopatie
ischemiche; - La malattia del muscolo bianco; - La Miopatia da accumulo
di polisaccaridi del cavallo; - La rabdomiolisi da sforzo. Le Miopatie
tossiche ed elettrolitiche: -miopatie da ionofori; - miopatie da fitotossine;
- miopatie da squilibri elettrolitici. Le miopatie congenito-ereditarie. Le
miopatie neoplastiche (2h).

Sistema Endocrino

Anomalie dello sviluppo; Disturbi di circolo e processi regressivi; Processi
inflammatori e neoplasie. Quadri anatomopatologici correlabili a ipo- iper-
funzioni di Ipofisi, Surrene (2h), Tiroidi, Paratiriodi, Pancreas endocrino
(2h).

Obiettivi per lo sviluppo sostenibile

Codice Descrizione
== Testiin inglese
Language of Italian

instruction

Contents

Urinary System. In the first part physiopathology considerations
associated to morphological changes of renal parenchyma and lower
urinary tract are treated. Then anomalies of development, regressive
changes, inflammatory lesions and neoplasia of kidney and lower urinary
tract are extensively discussed. Urolithiasis and hydronephrosis are also
treated.

Hematopoietic System (IS). In the first a brief anatomical distribution of IS
and turnover mechanisms of hematopoietic cells will be reviewed. After
that, involution/regressive and reactive processes of the bone marrow
and thymus will be treated.

Then the course will progress to the description of macroscopic pattern of
regressive processes, vascular disorders, reactive hyperplasia, and
inflammatory diseases of spleen and lymph nodes. When appropriate,
inflammatory lesions of hematopoietic tissues will be included and
discussed within systemic or multiorganic diseases. A session apart will
be dedicated to neoplasia of hematopoietic tissues.

Central and Peripheral Nervous System (CNS - PNS). In the first part,
basic lesions and histological patterns of the nervous tissue lesions will
be treated. The criteria for CNS and PNS gross diagnosis will be made
from them. In the second part of the course, we will proceed to illustrate
histological and distribution patterns of lesions applied to different
classes of neurological diseases, specifically referred to species: vascular,
infectious/infective,  traumatic, toxic-metabolic, neoplastic, and
neurodegenerative  diseases.

Muscle System (MS). Basic lesions referred to skeletal muscle will be
treated. The criteria for gross anatomy diagnosis will be made from them
and applied to the different classes of domestic animal myopathies. Then,
lesions and their physiopathological implications will be discussed for
infectious/inflammatory myopathies, metabolic/endocrine primary or
secondary myopathies, hereditary myodystrophies, and neuromuscular
transmission disorders.

Endocrine System (ES). The most common gross anatomy patterns for
hypophysis, adrenal glands, chemoreceptor organs, thyroid and
parathyroids, and endocrine pancreas occurring in development
disorders, regressive and progressive processes, inflammatory and
neoplastic diseases will be treated in domestic animals. A wide
physiopathology discussion will be related with morphological disorders



of endocrine glands.

Reference texts

Educational
objectives

Prerequisites

- PS Marcato. Patologia Sistematica Veterinaria. Edagricole, Milano, 2008
- MD McGavin and JF Zachary. Patologia veterinaria sistematica. Ed.
Italiana, Elsevier, Milano, 2007

Altri testi consigliati:

- MD McGavin and JF Zachary. Pathological basis of Veterinary Disease.
IVth Ed. Mosby Elsevier, St. Louis, Missouri, 2007

- MT Mandara et al. Atlante di Neuropatologia e Neuroimaging. Poletto
ed., Milano, 2011.

The course gives information necessary for a morphological and
pathogenetic study of lesions. Moreover, it gives a diagnostic algorithm
aimed to identify the cause/effect relationship, including physic and
biological etiology agents, referred to different organs and systems.
Finally, based on physiopathologic considerations, the course indicates
prognostic evaluations referred to the pathological patterns.

The course is compliant with the teaching aims (SUA A4.a) and
employment outlets (SUA A2.a) of the Degree Course referred to
physiopathology, etiopathogenesis, diagnosis and therapy of the main
diseases of domestic animals, alone or in group.

D1. KNOWLEDGES AND COMPREHENSION ABILITIES.

The Student must acquire information about etiopathogenetic
mechanisms, gross and histological lesions, physiopathological
consideration of the main domestic animal diseases of Urinary,
hematopoietic, Nervous, and Muscular systems.

D2. KNOWLEDGES APPLICATION AND COMPREHENSION ABILITIES.

The Student must be able:

- to apply appropriate necropsy techniqgue and methods in examining
organs from clinical case to the anatomohistopathological diagnosis
-to apply the appropriate technique to cytological and histological exams
-to apply the right method in describing gross and histological lesions
referred to etiopathogenesis, and in defining morphological diagnosis of |
level

D3. AUTONOMY IN OPINION.

The Student must be able:

-to define a list of differential diagnoses consistent with gross and
histological lesions

-to arrange a diagnostic itinerary supported by additional diagnostic
investigations to gain final diagnosis

D4. COMMUNICATION ABILITIES.

The Student must be able:

-to apply the right terminology in describing lesions and report
morphological diagnosis, in compiling anamnestic sheet related to the
samples addressed to additional investigations, and in communicating
knowledges in a peer auditorium.

D5. LEARNING ABILITIES

The Student must be able:

-to consult and critically examine the literature in order to analyze more
in deep subjects and propose strategies in solving problems.

Teaching methods

Il corso & organizzato nel seguente modo:

- lezioni frontali in aula (45h) su tutti gli argomenti del corso

- esercitazioni Pratiche Comuni (11h) eseguite in sala anatomica (max 15
studenti suddivisi in gruppi da 4 studenti) alternate ad esercitazioni su
quadri anatomopatologici illustrati mediante diapositive, attraverso
discussione interattiva

- Clinical Rotation (9h) presso il Servizio di Patologia Veterinaria. Durante
la Clinical Rotation lo studente sara impegnato nell’esecuzione di
necroscopie, compilazione del foglio di lavoro e diagnosi morfologica,



Other information

trimming dei campioni anatomici, esecuzione di colorazioni istologiche e
lettura di preparati istologici/citologici, a seconda delle attivita di servizio.
Le attivita pratiche svolte in Sala Settoria e nei laboratori del Servizio di
Patologia Veterinaria sono regolate da procedure disponibili presso la
pagina UniStudium del corso in questione. Il calendario delle attivita
teoriche e pratiche & disponibile sul sito web del dipartimento di Medicina
Veterinaria nella sezione Didattica.

Learning verification
modality

Extended program

Urinary System

1. Anomalies of development and familial nephropathies (1.5h).

2. Renal regressive processes: bilateral cortical necrosis; papillary
necrosis; renal infarction; glomerulonephrosis (lipidosis, diabetes,
amyloidosis); ischemic, toxic, pigmentary tubulonephrosis;
nephrotoxicosis; storage tubulonephrosis; hydronephrosis  (1.5).
3. Inflammatory diseases. Glomerulonephrites, tubulointerstitial nephrites
(TIN)(2h), suppurative nephrites; pyelonephritis; granulomatous and
parasitic nephrites (1.5).

4. Extrarenal lesions of renal failure and nephrosic syndrome (1h).

5. Lesions of urinary bladder and lower urinary tract: anomalies of
development; urolithiasis; acute and chronic cystitis; feline lower urinary
tract disease (LUTD = Lower Urinary Tract Disease); Swine Uro-Genital
Disease (SUGD)(1h).

6. Urinary System Neoplasia; Enzootic hematuria and bovine urinary
bladder tumours (1h).

Immunohemopoietic System

1. Thymus: involution/atrophy/regressive processes, vascular changes,
development diseases, hyperplastic reaction (Thymites)(2h).

2. Blood marrow: Hypoplasia/regressive and reactive changes. Blood
marrow examination. Acquired changes: involution, atrophy/aplasia,
efficient/non efficient hyperplasia, myelodisplasia/myelofibrosis, necrosis.
Gross pathology of acute and chronic anemia (2h).

3. Lymph nodes: Reactive hyperplasia and lymphadenites. Small and
large lymph nodes. Circulatory disturbances, lymph node emphysema,
degenerative changes, phatological pigmentations, necrosis. lymph node
hyperplasia: The FIV (2h). Classification and morphological patterns of
lymphadenites: - Equine strangles; - Jowl abscess - Anthrax - Classical and
african swine fever - lymph node tuberculosis - The Pseudotuberculosis,
Tularemia, Actigranulomatoses, Rodhococcosis, Glanders, PWMWS,
mycotic and parasite Ilymphadenites (2h)

4. Spleen: Regressive changes and splenites. Circulatory disturbances,
development anormalities. Degenerative changes and pathological
pigmentations. Spleen necrosis. Classification and morphological patterns
of splenites: - Anthrax - Swine erysipelas - Equine Infectious Anemia -
Necrobacillosis - Feline Infectious Peritonitis (2h). Diagnostic algorithm of
splenomegaly (1h)

5. Hematopoietic Neoplasia. Classification. The Lymphoma: anatomic
forms and species differences. Tumors of plasmacells; the thymoma;
Mastocytosis and malignant Histiocytosis; Fibrohistiocytic nodules in
canine speen (1h).

Central Nervous System

Basic lesions and histological patterns of the neurological diseases (1h).
Vascular diseases: - Stroke and global cortical ischemia; - Feline ischemic

encephalopathy; - Fibrocartilagineous embolism and hemorrhagic
progressive myelomalacia; - Post-anesthetic hemorrhagic
poliomyelomalacia; - Neonatal maladjustment syndrome in foals; -

Spontaneous hemorrhages (2h)

Inflammatory diseases: Histological patterns and etiology. Direct and
indirect effets of infections. Viral diseases: morphological patterns. Non
suppurative inflammatory diseases in dogs: Rabies - Aujeszky's disesase;



- Canine Herpes Virus, CAV-1 and parvovirus: - Distemper; - Tick-borne
encephalites. Non suppurative encephalites of unknown etiology (GME,
NME, NLE); - Periventricular encephalitis and eosinophilic encephalitis; -
Steroid-responsive meningoarteritis (2h); - Non suppurative inflammatory
diseases of cats: - Feline Infectious Peritonitis (FIP); - Panleucopenia; - FIV

infection; - Feline Leucemia Virus infection; - Borna disease. Non
suppurative  inflammatory  diseases of horses: - Herpetic
Encephalomyelitis; - Borna disease; - Equine Infectious Anemia; -

Arbovirus Encephalites. Non suppurative inflammatory diseases of
ruminants: - Visna; - Caprine arthritis encephalitis siyndrom; - Sporadic
bovine meningoencephalomyelitis; - Herpetic
meningoencephalomyelites; - Louping ill; - Transmissible Spongiform
Encephalopathies. Non suppurative inflammatory diseases of pigs: -
Aujeszky'disease; - Suine Polioencephalomyelitis; - Encephalomyocarditis;
- Vescicular disease; Post weaning multisystemic wasting syndrome (2h).
Bacteric Inflammatory diseases: morphological patterns and etiology; -
Thromboembolic meningoencephalitis; - Listeriosis; - Streptococcus
meningoependymochoroiditis. Granulomatous diseases. Parasitic and
mycotic diseases (2h).

Trauma: Classification and etiology. Cranial trauma, Spinal trauma,
Peripheral nerve trauma: pathogenesis and physiopathology(2h).
Malformations: Cerebral disrhaphic defects; Spinal cord disrhaphyc
defects; Dysontogenetic and Encephaloclastic defects; Cerebellar
malformations; Hydrocephalus (2h).

Toxic and Metabolic diseases. Metabolic diseases: - Hepatic
Encephalopathy; - Renal Encephalopathy; - Hypoglicemia; Lysosomal
Storage diseases; - Maple syrup urine disease. Toxic diseases: - Equine
toxic encephalomyelomalacia; - Equine nigropalidal encephalomalacia; -
Focal symmetrical encephalomalacia; - Lead and mercury, ethylene
glycol poisoning; - Edema disease. Nutritional diseases: - Cerebrocortical
Necrosis; -Swayback and enzootic ataxia; - Salt poisoning; - Focal
symmetrical polyoencephalomalacia in pigs; - Equine Degenerative
Myeloencephalopathy (EDM); - Equine Lower Motoneuron Disease
(EMND); - Thiamine deficiency in carnivores; - Ammon's Horn necrosis in
cats (2h).

Neoplasms of Central and Peripheral Nervous System. Classification and
morphological patterns of primary tumors (1h)

Degenerative Diseases: Classification. Neuonal degeneration: - Lower
motoneuron diseases; - Cerebellar cortex degenerations; - Multisytem
Neuronal abiotrophies; - dysautonomia. Axonopathies. - Degenerative
myelopathies; - Neuroaxonal dystrophies; - Weaver syndrome. The
myelin disorders; - Leucodystrophies; - Spongiform encephalopathies
(1h).

Skeletal Muscle System

Basic lesions of skeletal muscle. Atrophies and hypertrophies. Necrosis
and regeneration.

Inflammatory myopathies: Classification and etiology. - Pigeon fever and
purulent myosites; - Equine streptococcical myosites; - Actinobacillosis; -
Malignant edema; Syntomatic Anthrax; - Botulism. Viral Myosites.
Parasitic myosites: - Eosinophylic myositis; - Sarcosporidiosis; -
Trichinellosis; - Cysticercosis; - Neospora and Toxoplasma infections;
Leishmaniosis.

Immunomediated myopathies: - Masticatory Muscle Myositis (MMM); -
Polimyositis; - Extraocular muscle myositis; - Dermatomyositis; -
Immunomediated myositis in horses; - Roeckl granuloma.
Paraneoplastic and drug-induced myosites (2,5h).

Non inflammatory myopathies. Endocrine myopathies. Nutritional and
metabolic myopathies: Ischemic myopathies; White muscle disease; -

Equine Polisaccaride Myopathy Storage (EPMS); - exercise
rhabdomyolysis. Toxic and electrolyte myopathies: ionophore
myopathies; - phytotoxin myopathies; - electrolyte imbalance

myopathies. Congenital hereditary myopathies. Neoplastic myopathies
(2,5h).

Endocrine System

Hypophysis: Development disorders; Circulatory disturbances and
regressive  changes; Inflammatory processes and neoplasms.
Anatomopathological changes addressed to hypo- and hyperactivity of
Hypophysis, Adrenal Gland (2h), Thyroid, Parathyroid, Endocrine



pancreas (2h).

Obiettivi per lo sviluppo sostenibile

Codice Descrizione




Testi del Syllabus

Resp. Did. NANNARONE SARA Matricola: 007384
Docenti GIALLETTI RODOLFO
NANNARONE SARA
Anno offerta: 2023/2024
Insegnamento: 85008702 - ANESTESIOLOGIA VETERINARIA
Corso di studio: MUO3 - MEDICINA VETERINARIA
Anno regolamento: 2020
CFU: 2
Settore: VET/09
Tipo Attivita: B - Caratterizzante
Anno corso: 4
Periodo: Secondo Semestre
Sede: PERUGIA

- i Testi in italiano

Lingua insegnamento italiano

Contenuti Consentire allo studente di saper scegliere il miglior protocollo di
anestesia in rapporto al tipo di intervento, alla condizione clinica (ASA
status) ed alla specie animale. Saranno illustrati i principi di base e la
farmacologia applicativa, seguiti dalla gestione dell'anestesia nei diversi
settori clinici (chirurgia, diagnostica, emergenza...)

Testi di riferimento Testo di riferimento: Bufalari Antonello & Lachin Adriano: Anestesia cane,
gatto e animali non convenzionali
Testi consultabili per lettura e approfondimenti di diverse specie animali:
Lumb & Jones' Veterinary anesthesia and analgesia.
Per approfondire la parte sugli equini:
Muir & Hubbel: Equine Anesthesia - monitoring and emergency therapy.
2009, 2nd ed. Saunders
Francesco Staffieri: Anestesia e analgesia locoregionale del cane e del
gatto. Poletto editore 2013

Obiettivi formativi D1 - CONOSCENZA E CAPACITA DI COMPRENSIONE
Lo studente deve
- avere conoscenza delle molecole impiegabili in anestesiologia, in
termini di tempi e vie di somministrazione, nonché dei loro effetti
auspicati e indesiderati;
- avere conoscenza dei parametri clinici e fisiologici da valutare in fase di
visita preanestesiologica e del loro successivo continuo monitoraggio, sia
clinico che strumentale, in corso di anestesia;
- conoscere il funzionamento della macchina d’anestesia e le
caratteristiche dei principali sistemi respiratori impiegabili per il
mantenimento dell’anestesia generale;
- conoscere le possibili tecniche di mantenimento anestesiologico e le



Metodi didattici

principali tecniche di anestesia loco-regionale quale importante ausilio
analgesico.

D2 - CAPACITA DI APPLICARE CONOSCENZA E COMPRENSIONE

Al termine dell’attivita formativa lo studente deve:

- Saper eseqguire una visita preanestesiologica ed assegnare la classe di
stato fisiologico ASA;

- saper fare il test funzionale di una macchina di anestesia
riconoscendone le sue componenti principali;

- saper scegliere il sistema respiratorio idoneo per espletare un’anestesia
generale a seconda del paziente

- saper applicare il monitoraggio strumentale intra-operatorio

D3 - AUTONOMIA DI GIUDIZIO

Al termine dell’attivita formativa lo studente dovra essere in grado di:

- saper scegliere il pit adeguato protocollo anestesiologico e analgesico
perioperatorio, sulla base della visita ed eventuali esami collaterali
effettuati;

- saper valutare e interpretare il monitoraggio clinico e strumentale intra-
operatorio

- saper adottare la giusta risposta per affrontare una complicazione intra-
operatoria mediante I'ausilio di farmaci o attenzioni cliniche particolari

D4 - ABILITA COMUNICATIVE

Al termine dell’attivita formativa lo studente dovra essere in grado di:

- saper organizzare, preparare ed esporre, ad un uditorio composto da
persone di pari livello di preparazione, una presentazione su un ipotetico
caso clinico (animale a scelta tra piccoli o grandi animali) con una
determinata anamnesi da sottoporre ad anestesia per indagini
diagnostiche o chirurgia (elettiva o in emergenza), oppure saper spiegare
un caso clinico personalmente seguito durante la rotation, partendo dalla
visita clinica alla scelta del protocollo al mantenimento intraoperatorio
fino al risveglio dell’animale.

- Sostenere un contraddittorio con persone sia di pari preparazione che
esperte di tematiche diverse, di carattere normativo, scientifico,
procedurale e/o tecnologico;

D5 - CAPACITA DI APPRENDIMENTO

Al termine dell’attivita formativa lo studente dovra essere in grado di:

- consultare e comprendere testi scientifici, anche innovativi,
aggiornamenti  bibliografici,

- possedere una padronanza della materia sufficientemente ampia da
garantire una base accettabile per proseguire I'aggiornamento
professionale durante tutto I'arco della vita, attraverso la formazione
continua permanente

ATTIVITA' TEORICA:
- lezioni in aula sul programma definito mediante presentazioni power
point.

ATTIVITA' PRATICA:

- esercitazioni con casi clinici presentati in OVUD in cui il gruppo di
studenti coinvolto dovra effettuare:

* visita clinica del paziente e definizione della classe ASA,

* identificazione dei problemi che potrebbero determinarsi in corso di
anestesia legati alla patologia in atto e/o alla chirurgia da effettuare,
* formulazione del protocollo anestesiologico scegliendo le molecole da
associare e calcolando i dosaggi effettivi da somministrare,

* inserimento del catetere endovenoso, somministrazione del
trattamento antibiotico e antinflammatorio pre-operatorio,

* assistenza alla fase di premedicazione e induzione, nonche alla fase di
monitoraggio annotando i parametri clinici e fisiologici e riconoscendo i
range adeguati per ciascuno di essi al fine di mantenere un'anestesia
chirurgica senza rischi per paziente ed operatori.

* Assistenza nella fase di risveglio

- esercitazioni sulle principali attrezzature di comune uso in corso di
anestesia: tracheotubi, cateteri (endovenosi, spinali, epidurali...), sistemi
respiratori, macchina di anestesia e sue componenti, come si effettua un
test del circuito.



Programma esteso

In condizioni particolari di poca casistica sara valutata la possibilita di
effettuare dei wet-lab, compatibilmente con la capacita di reperire un
adeguato numero di cadaveri su cui esercitarsi per:

* intubazione orotracheale

* incannulamento venoso

In assenza di cadaveri verranno utilizzati manichini.

ATTIVITA' SELF-DIRECTED LEARNING:

- preparazione di un "piano per protocollo anestetico" allestito sulla base
di un ipotetico paziente di cui sara nota anamnesi, esami di laboratorio e
patologia in atto e chirurgia da effettuare per cui dovranno essere
definite: possibili complicazioni, protocollo anestetico (molecole scelte
per le varie fasi di anestesia: premedicazione, induzione e mantenimento,
inclusi farmaci/liquidi di supporto), protocollo analgesico perioperatorio,
tipo di circuito e monitoraggio indispensabile.

- Introduzione al corso: Visita preanestetica, indagini strumentali
preoperatorie, determinazione classe ASA (1,5h)

- Fasi dell'anestesia e anestesia bilanciata. Piani dell'anestesia (1,5h)

- Unita base: Apparecchio anestesia - cenni di monitoraggio strumentale
(2h)

- Sistemi respiratori lineari e circolari (1,5h)

- Farmaci preanestetici: fenotiazine e benzodiazepine (1,5h)

- Farmaci preanestetici: alfa2 agonisti e oppioidi (1,5h)

- Farmaci di induzione: barbiturici, cicloesamine (1,5h)

- Farmaci di induzione: propofol e alfaxolone. Anestetici inalatori:
alogenati (1,5 h)

- Introduzione al riconoscimento del dolore nel paziente animale (1,5h)

- Anestesia degli animali di interesse zootecnico: equidi, ruminanti, suini
(2,5h)

- Anestetici locali e principali tecniche Loco-regionali. (1,5h)

Obiettivi per lo sviluppo sostenibile

Codice Descrizione
== Testiin inglese
Language of italian

instruction

Contents

Reference texts

Educational
objectives

The aim of the course is to provide students with the basic knowledge
required to choose the more appropriate anesthetic protocol according to
the type of surgery, the ASA status of the patient (i.e. its clinical
condition) and the species. Basic knowledge of pharmacology and drugs
useful in anesthesia will be discussed, beside the practical management
of anesthetic protocols in several clinical settings (surgery, diagnostic,
emergency) .

Main text: Bufalari Antonello & Lachin Adriano: Anestesia cane, gatto e
animali non convenzionali

Other text useful for consultation of all other animal species:

Lumb & Jones' Veterinary anesthesia and analgesia.

for a deeper consultation on equine anesthesia:

Muir & Hubbel: Equine Anesthesia - monitoring and emergency therapy.
2009, 2nd ed. Saunders

Francesco Staffieri: Anestesia e analgesia locoregionale del cane e del
gatto. Poletto editore 2013

D1 - KNOWLEDGE AND UNDERSTANDING ABILITY

The student must

- have knowledge of the molecules that can be used in anesthesiology, in
terms of times and routes of administration, as well as their desired and
undesired effects;



Teaching methods

- have knowledge of the clinical and physiological parameters to be
evaluated during the preanesthetic examination and their subsequent
continuous monitoring, both clinical and instrumental, during anesthesia;
- know how the anesthesia machine works and the characteristics of the
main respiratory systems that can be used for maintenance of general
anesthesia;

- know the possible anesthetic maintenance techniques and the main
loco-regional anesthesia techniques as an important analgesic aid.

D2 - ABILITY TO APPLY KNOWLEDGE AND UNDERSTANDING

At the end of the training the student must:

- Know how to perform a preanesthetic examination and assign the ASA
status class;

- know how to do the functional test of an anesthesia machine by
recognizing its main components;

- know how to choose the appropriate respiratory system to perform
general anesthesia according to the patient

- know how to apply intra-operative instrumental monitoring

D3 - AUTONOMY OF JUDGMENT

At the end of the training the student will be able to:

- know how to choose the most appropriate perioperative anesthetic and
analgesic protocol, based on the visit and any collateral exams
performed;

- evaluate and interpret intra-operative clinical and instrumental
monitoring

- know how to respond to tackle an intra-operative complication using
drugs or particular clinical attention

D4 - COMMUNICATION SKILLS

At the end of the training the student will be able to:

- know how to organize, prepare and exhibit, to an audience composed of
peers, a presentation on a hypothetical clinical case (animal to be chosen
among small or large animals) with a specific history requiring anesthesia
for diagnostic investigations or surgery (elective or in emergency), or
able to explain a clinical case has personally handled during the rotation,
starting from the clinical examination to the choice of the protocol to the
intraoperative maintenance until the awakening of the animal.

- Support an adversarial process with people of equal preparation and
experts on different issues, of a regulatory, scientific, procedural and / or
technological nature;

D5 - LEARNING SKILLS

At the end of the training the student will be able to:

- consult and understand scientific texts, even innovative ones,
bibliographic updates,

- possess a sufficient mastery of the subject to guarantee an acceptable
basis for continuing professional development throughout life, through
ongoing lifelong learning

THEORETICAL ACTIVITY:
- lectures in classroom on all the subjects of the course.

PRACTICAL ACTIVITY:

- practical activities with clinical cases referred to the OVUD where the
group of students involved will have to:

* visit the patient and define its ASA status

* jdentify and discuss possible problems which could arise during
anesthesia due to the concurrent disease and /or the surgical procedure
* define an anesthetic protocol which fit to the case, choose the moleculs
and calculate the amount to administer

* surgically prepare the area and insert the intravenous catheter,
administer preoperative medical tretment required (i.e. antibiotics and
antinflammatory drugs)

*assist during premedication and induction phases, as well as during
maintenance while recording vital parameters by means of clinical and
instrumental support, recognizing the adequate phyiologic range in order
to provide a safe anesthesia devoid of risks for the animal and the



Extended program

Codice

operators

- According to the availability of cadavers, wet-lab would be perform to
improve skillness on :

* tracheal intubation,

* venous catheterization

If cadavers would not be available, dummies will be used.

SELF-DIRECTED LEARNING ACTIVITY:

- preparation of an "anesthetic plan" based on an hypothetic patient
according to its history, lab exams and occurring disease and surgeli to
be performed, so that they will provide description of:

possible complications, anesthetic protocol (drugs selected for each
anesthetic phase: premedication, induction, maintenance, moreover
drugs and fluids of support), perioperative analgesia, breathing circuit
and elective monitoring.

- introducution to the course : preanesthetic examination, preoperative
instrumental exams, ASA status (1,5h)

- Phases of anesthesia and balanced anesthesia. Anesthetic depth (1,5h)
- The anesthetic machine - notes on instrumental monitoring (2h)

- Breathing systems linear and circular (1,5h)

- Preanesthetic drugs: phenothiazines and benzodiazepine (1,5h)

- Preanesthetic drugs: alpha2 agonists and opioids (1,5h)

- Induction drugs: barbiturates, cycloexamines (1,5h)

- Induction drugs: propofol and alfaxolone. Inhalant anesthetics:
halogenates (1,5 h)

- Introduction on pain evaluation on domestic animals (1,5h)

- Notes on farm animals anesthesia: equids, ruminants, swines (2,5h)

- Local anesthetics and main loco-regional techniques (1,5h)

Obiettivi per lo sviluppo sostenibile

Descrizione




Testi del Syllabus

Resp. Did. DELLA ROCCA GIORGIA Matricola: 003532

Docente DELLA ROCCA GIORGIA

Anno offerta: 2023/2024

Insegnamento: GP005410 - BASI FARMACOLOGICHE DELLA TERAPIA
ANTALGICA

Corso di studio: MUO3 - MEDICINA VETERINARIA

Anno regolamento: 2021

CFU: 1

Settore: VET/07

Tipo Attivita: B - Caratterizzante

Anno corso: 3

Periodo: Primo Semestre

- i Testi in italiano

Lingua insegnamento

Italiano

Contenuti

Principi di fisiopatologia del dolore e classi farmacologiche atte a
prevenire/alleviare il dolore.

Testi di riferimento

Libro di testo: G. della Rocca, A. Bufalari. Terapia del dolore negli animali
da compagnia. Poletto Editore, 2016. PDF delle lezioni disponibili sulla
piattaforma Unistudium.

Obiettivi formativi

D1 - CONOSCENZA E CAPACITA DI COMPRENSIONE

Lo studente deve acquisire conoscenze di base relative a:

- capacita di distinguere i vari tipi di dolore sulla base dei meccanismi
fisiopatogenetici e di individuare i bersagli molecolari dell’azione dei
farmaci analgesici

- caratteristiche farmacocinetiche e farmacodinamiche delle classi
farmacologiche trattate

- indicazioni terapeutiche delle classi farmacologiche trattate

- principali controindicazioni ed effetti collaterali delle classi
farmacologiche trattate

D2 - CAPACITA DI APPLICARE CONOSCENZA E COMPRENSIONE

Al termine dell’attivita formativa lo studente deve avere le basi
necessarie per poter effettuare una scelta ragionata per un corretto
approccio terapeutico atto alla gestione del dolore in diverse situazioni
algiche che possono interessare gli animali da compagnia o da reddito,
scelta che tenga conto delle caratteristiche farmacocinetiche e
farmacodinamiche, dei possibili effetti collaterali e delle possibili
controindicazioni dei farmaci.

D3 - AUTONOMIA DI GIUDIZIO



Metodi didattici

Altre informazioni

Al termine dell’attivita formativa lo studente dovra essere in grado di
allestire appropriati protocolli antalgici da adottare nella pratica clinica
veterinaria, nell’ottica di una corretta gestione del paziente sia in corso di
patologie internistiche che di interventi chirurgici.

D4 - ABILITA COMUNICATIVE

Al termine dell’attivita formativa lo studente dovra essere in grado di:

- saper organizzare, preparare ed esporre, ad un uditorio composto da
persone di pari livello di preparazione, una presentazione su un
argomento di algologia con proprie valutazioni supportate da appropriate
argomentazioni;

- sostenere un contraddittorio con persone sia di pari preparazione che
esperte di tematiche diverse, di carattere normativo, scientifico,
procedurale e/o tecnologico;

- dimostrare proprieta di linguaggio in forma sia scritta che orale, nonché
capacita di impiegare una terminologia sufficientemente appropriata per
un corretto approccio alla professione, importante anche ai fini di colloqui
di lavoro.

D5 - CAPACITA DI APPRENDIMENTO

Al termine dell’attivita formativa lo studente dovra essere in grado di:

- consultare e comprendere testi scientifici, anche innovativi,
aggiornamenti bibliografici, dettati normativi, in modo tale da impiegarli
in contesti non solo usuali per la professione, compresa la ricerca, ma
anche originali;

- possedere una padronanza della materia sufficientemente ampia da
garantire una base accettabile per proseguire I'aggiornamento
professionale durante tutto I'arco della vita, attraverso la formazione
continua permanente.

Il corso & organizzato nel seguente modo:
- Lezioni teoriche in aula su tutti gli argomenti del corso.

- Attivita di Self Directed Learning (SDL) in aula, prevedendo una
discussione interattiva su specifici argomenti trattati a lezione e/o
I'effettuazione di test a risposta multipla o "vero o falso" volti ad
accertare l'acquisizione delle conoscenze sulla parte di programma
prevista dal test (utilizzando un sistema di risposta personale
automatizzato) e la successiva discussione in relazione alle risposte
fornite.

Gli studenti saranno divisi in gruppi, e ciascun gruppo sara ulteriormente
diviso in sottogruppi di massimo 3-5 unita ciascuno.

Programma esteso

Teoria:

Cenni di Fisiopatologia del dolore (1,5 h)

Oppioidi (1,5 h)

Farmaci adiuvanti (alfa2-agonisti, gabapentinoidi, inibitori del re-
uptake/catabilismo di serotonina e noradrenalina, NMDA antagonisti,
ecc.) (2 h)

Anestetici locali (1 h)

Anestetici generali (volatili - alotano, isofluorano, etc. -, gassosi -
protossido di azoto -, iniettabili - barbiturici, propofol, etomidato,
ketamina, tietilamina) (3 h)

Di ogni classe saranno trattati: caratteristiche chimico-fisiche,
caratteristiche farmacocinetiche, meccanismo di azione, indicazioni
terapeutiche, effetti collaterali.

Pratica/supervised:

- Discussione sulle principali cause e sui principali tipi di dolore
riscontrabili negli animali di interesse veterinario, con eventuale
inserimento di Test a risposta multipla o "vero o falso" sulla parte di
programma svolta (4 h).



Obiettivi per lo sviluppo sostenibile

Descrizione

== Testiin

Language of
instruction

nglese

Italian

Contents

Principles of pathophysiology pf pain. Main classes of painkillers.

Reference texts

Textbook: G. della Rocca, A. Bufalari. Terapia del dolore negli animali da
compagnia. Poletto Editore, 2016. PDFs of the lectures available on the
"Unistudium" platform.

Educational
objectives

D1 - KNOWLEDGE AND UNDERSTANDING ABILITY

The student must acquire basic knowledge related to:

- ability to distinguish the various types of pain based on
physiopathogenetic mechanisms and to identify the molecular targets of
the action of analgesic drugs

- pharmacokinetic and pharmacodynamic features of the considered
pharmacological classes

- therapeutic indications of the considered pharmacological classes

- main contraindications and side effects of the considered
pharmacological classes

D2 - ABILITY TO APPLY KNOWLEDGE AND UNDERSTANDING

At the end of the training activity the student must have the bases
necessary to be able to make a reasoned choice for a correct therapeutic
approach suitable for the management of pain in different painful
situations that may affect pet animals or income, a choice that takes into
account the pharmacokinetics and pharmacodynamics characteristics,
possible side effects and possible contraindications of drugs.

D3 - AUTONOMY OF JUDGMENT

At the end of the training the student must be able to set up appropriate
pain protocols to be adopted in the veterinary clinical practice, with a
view to correct patient management both in the course of internal
pathologies and surgical interventions.

D4 - COMMUNICATION SKILLS

At the end of the training the student will be able to:

- know how to organize, prepare and exhibit, to an audience made up of
people of equal level of preparation, a presentation on a pain topic with
its own evaluations supported by appropriate arguments;

- support an adversarial process with people of equal preparation and
experts in different issues, of a regulatory, scientific, procedural and / or
technological nature;

- demonstrate language properties in both written and oral form, as well
as the ability to use terminology that is sufficiently appropriate for a
correct approach to the profession, which is also important for job
interviews.

D5 - LEARNING SKILLS

At the end of the training the student will be able to:

- consult and understand scientific texts, even innovative ones,
bibliographic updates, normative dictations, in such a way as to employ
them in contexts not only usual for the profession, including research, but
also originals;

- possess a sufficiently broad mastery of the subject to guarantee an



acceptable basis for continuing professional updating throughout life,
through ongoing lifelong learning.

Teaching methods

Other information

The course is organized as follows:
- Frontal lectures on all topics

- Self Directed Learning Activities in the classroom, with interactive
debate on specific topics and/or multiple choice or "true or false" test
(using a personal response system).

Students will be divided into groups, and each group will be further
divided into sub-groups of up to 3-5 units each.

Extended program

Codice

Theory:

Pathophysiology of pain (1,5 h)

Opioids (1,5 h)

Adiuvants drugs (2 h)

Local anestetics (1 h)

General anesthetics (3 h)

Of each class: physico-chemical characteristics, pharmacokinetics,
mechanism of action, therapeutic indications, side effects.

Practice/supervised:

- Discussion of the main causes and main types of pain found in animals
of veterinary interest, with eventual introduction of Multiple choice Test
or "True or False" test on the carried out part of the program (4 h).

Obiettivi per lo sviluppo sostenibile

Descrizione




Testi del Syllabus

Resp. Did.

GRISPOLDI LUCA

Matricola: 020005

Docente

GRISPOLDI LUCA

Anno offerta:
Insegnamento:

Corso di studio:

Anno regolamento:

CFU:
Settore:
Tipo Attivita:
Anno corso:
Periodo:

2023/2024

GP005405 - BENESSERE ANIMALE NEL TRASPORTO E ALLA
MACELLAZIONE

MUO3 - MEDICINA VETERINARIA

2020
1

VET/04
B - Caratterizzante

4

Secondo Semestre

- i Testi in italiano

Lingua insegnamento

Italiano

Contenuti

Testi di riferimento

Obiettivi formativi

Regolamento 1099/2009Regolamento 1/2005Link al ministero della
saluteRiassunto tempi di percorrenzaPunti di sostaBrochure ministero
della salute

-) Testo: La macellazione religiosa. Protezione degli animali e produzione
igienica delle carni. B. Cenci Goga e A.G. Fermani. 2010. Point Veterinaire
Italie.-) Testo: Igiene e tecnologie degli alimenti di origine animale. 2008.
G. Colavita. Point Veterinaire Italie-) Testo: Ispezione degli alimenti. 2018.
B. Cenci Goga. Point Veterinaire ltalie

Tutto il materiale didattico e il materiale complementare, le indicazioni
sulle esercitazioni e il materiale per il flipped-learning sono reperibili nel
sito del docente: http://www.unipg.it/cencigog

Descrittori di Dublino:

Conoscenza e capacita di comprensione (knowledge and understanding):
abbiano dimostrato sistematica comprensione dell’ispezione degli
alimenti e padronanza del metodo di ricerca nel settore della protezione
degli animali;

Conoscenza e capacita di comprensione applicate (applying knowledge
and understanding);

abbiano dimostrato capacita di concepire, progettare, realizzare e
adattare un processo di ricerca nel settore della protezione degli animali;

Autonomia di giudizio (making judgements);
siano capaci di analisi critica, valutazione e sintesi di idee nuove e



Prerequisiti

Metodi didattici

Modalita di verifica
dell'apprendimento

complesse nel settore della protezione degli animali;

Abilita comunicative (communication skills);

sappiano comunicare con i loro pari, con la pilt ampia comunita degli
studiosi e con la societa in generale nell’ambito della protezione degli
animali;

Capacita di apprendere (learning skills).

siano capaci di promuovere, in contesti accademici e professionali, un
avanzamento tecnologico, sociale o culturale nella societa basata sulla
conoscenza.

E utile possedere nozioni di:
- ispezione degli alimenti

- fisiologia

- anatomia patologica

Lezioni frontali - face-to-face Flipped learning - flipped learning
Esercitazioni - Practical training Lezioni teoriche ed esercitazoni pratiche
- Theoretical lessons and practical training Seminari - Seminars
Escursioni - Field trips Laboratorio - Laboratory Lezioni frontali a
carattere seminariale con audiovisivi - Seminar lectures with audiovisual
material

Colloquio orale

Programma esteso

Codice

Regolamento 1099/2009Regolamento 1/2005Link al ministero della
saluteRiassunto tempi di percorrenzaPunti di sostaBrochure ministero
della saluteDettagli nel sito del docente:http://www.unipg.it

Obiettivi per lo sviluppo sostenibile

Descrizione

== Testi in inglese

Language of Italian
instruction
Contents Regulation 1099/2009

Regulation 1/2005

Reference texts

Educational
objectives

) Textbook: La macellazione religiosa. Protezione degli animali e
produzione igienica delle carni. B. Cenci Goga e A.G. Fermani. 2010. Point
Veterinaire Italie.

-) Textbook: Igiene e tecnologie degli alimenti di origine animale. 2008.
G. Colavita. Point Veterinaire Italie

-) Textbook: Ispezione degli alimenti. 2018. B. Cenci Goga. Point
Veterinaire Italie

All supplementary material and material for the flipped learning and
cooperative learning are available at the official web page of the
professor:

http://www.unipg.it/cencigog

Dublin descriptors
(knowledge and understanding
have demonstrated knowledge and understanding in the fields of food



Prerequisites

Teaching methods

Learning verification
modality

safety and official control, and that provides a basis or opportunity for
originality in developing and/or applying ideas in the field of animal
welfare and animal protection;

applying knowledge and understanding

can apply their knowledge and understanding, and problem solving
abilities in new or unfamiliar environments within broader (or
multidisciplinary) contexts related to animal welfare and animal
protection;

making judgements

have the ability to integrate knowledge and handle complexity, and
formulate judgements with incomplete or limited information, but that
include reflecting on social and ethical responsibilities linked to the
application of their knowledge and judgements;

communication skills

can communicate their conclusions, and the knowledge and rationale
underpinning these, to specialist and nonspecialist audiences clearly and
unambiguously;

learning skills)

have the learning skills to allow them to continue to study in a manner
that may be largely self-directed or autonomous

It is useful to have knowledge of:
- food inspection

- physiology

- pathological anatomy

Lezioni frontali - face-to-face
Flipped learning - flipped learning
Esercitazioni - Practical training
Lezioni teoriche ed esercitazoni pratiche - Theoretical lessons and
practical training
Seminari - Seminars
Escursioni - Field trips
Laboratorio - Laboratory
Lezioni frontali a carattere seminariale con audiovisivi - Seminar
lectures with audiovisual material

Oral interview

Extended program

Regulation 1099/2009

Regulation 1/2005

Staging points

Travel time

More detailed info: http://www.unipg.it/cencigog

Obiettivi per lo sviluppo sostenibile

Codice

Descrizione




Testi del Syllabus

Resp. Did. VERINI SUPPLIZI ANDREA Matricola: 003073
Docente VERINI SUPPLIZI ANDREA

Anno offerta: 2023/2024

Insegnamento: GP005406 - BENESSERE NELLE PRODUZIONI ZOOTECNICHE
Corso di studio: MUO3 - MEDICINA VETERINARIA

Anno regolamento: 2020

CFU: 1

Settore: AGR/19

Tipo Attivita: B - Caratterizzante

Anno corso: 4

Periodo: Secondo Semestre

- i Testi in italiano

Lingua insegnamento

ITALIANO

Contenuti

Valutazione dei fattori di stress in relazione alle differenti tipologie di
allevamento

Testi di riferimento

Obiettivi formativi

Durante l'attivita teorica vengono utilizzati lucidi, diapositive e CD. Altro
materiale didattico & reperibile sul sito dell'Universita.
Libri di testo consigliati

Etologia applicata e benessere animale - vol.ll - C.Carenzi, M.Panzera et
al. -2009 PVI

Comportamento e benessere degli
animali in produzione zootecnica
Napolitano, De Rosa, Grasso.

- Aracne ed 2007

D1 - CONOSCENZA E CAPACITA DI COMPRENSIONE Lo studente deve
conoscere le basi biologiche del benessere negli animali da reddito,
conoscere i principi e le leggi sul benessere, conoscere gli indicatori di
benessere.

D2 - CAPACITA DI APPLICARE CONOSCENZA E COMPRENSIONE Al termine
dell’attivita formativa lo studente deve saper effettuare una valutazione
del benessere di animali di interesse zootecnico.

D3 - AUTONOMIA DI GIUDIZIO Al termine dell’attivita formativa lo
studente dovra essere in grado di valutare, a livelli base, indicatori dello
stato di benessere degli animali da reddito.

D4 - ABILITA COMUNICATIVE Al termine dell’attivita formativa lo studente
dovra essere in grado di sostenere un contraddittorio con persone sia di
pari preparazione che esperte di tematiche diverse, di



carattere normativo, scientifico, procedurale e/o tecnologico su attivita
correlate alla gestione degli animali di allevamento per gli aspetti inerenti
il benessere.

D5 - CAPACITA DI APPRENDIMENTO Al termine dell’attivita formativa lo
studente dovra essere in grado di: - consultare e comprendere testi
scientifici, anche innovativi, aggiornamenti bibliografici, dettati normativi,
in modo tale da impiegarli in contesti non solo usuali per la professione,
compresa la ricerca, ma anche originali, - possedere una padronanza
della materia sufficientemente ampia da garantire una base accettabile
per proseguire l'aggiornamento professionale durante tutto I'arco della
vita, attraverso la formazione continua permanente.

Prerequisiti

Metodi didattici Attivita teorica in aula
Attivita pratica in allevamento e laboratorio

Altre informazioni

Modalita di verifica
dell'apprendimento

Programma esteso Teoriche

1. Definizione di Benessere (1,5 ore)

2. Organizzazioni Internazionali e nazionali coinvolte nella tutela del
benessere (1,5 ore)

3. Indicatori di Benessere in allevamento (1,5 ore)

4. Benessere nell'allevamento Suino (1,5 ore)

5. Benessere nell'allevamento Bovino (1,5 ore).

6. Legislazione sul benessere

Pratiche
1. Valutazione del benessere in stalla (4 ore).

Obiettivi Agenda 2030 3.12
per lo sviluppo

sostenibile
Obiettivi per lo sviluppo sostenibile
Codice Descrizione
3 Salute e benessere
12 Consumo e produzione responsabili

== Testi in inglese

Language of Italian
instruction

Contents Evaluation of animal welfare related to different environmental conditions




Reference texts

Educational
objectives

Prerequisites

All the slides used during lectures and free lecture notes are available to
student on-line in the faculty web site (Teledidattica) .

The suggested books are

Etologia applicata e benessere animale - vol.ll - Carenzi et al. 2009 Le
point veterinaire

Comportamento e benessere degli
animali in produzione zootecnica
Napolitano, De Rosa, Grasso.

- Aracne ed 2007

D1 - KNOWLEDGE AND UNDERSTANDING The student must know the
biological bases of welfare in farm animals, know the principles and laws
on welfare, know the indicators of wellbeing.

D2 -APPLYING KNOWLEDGE AND UNDERSTANDING At the end of the
training the student must be able to carry out an assessment of the
welfare of animals of zootechnical interest.

D3 - MAKING JUDGMENT At the end of the training activity, the student
must be able to assess, at basic levels, indicators of the welfare state of
farm animals.

D4 - COMMUNICATION At the end of the training activity, the student
must be able to support an adversarial process with people of equal
preparation and experts in different issues, of a regulatory, scientific,
procedural and / or technological nature on activities related to animal
management breeding for welfare aspects.

D5 - LIFELONG LEARNING SKILLS At the end of the training activity, the
student must be able to: - consult and understand scientific texts, even
innovative ones, bibliographic updates, normative dictations, in such a
way as to employ them in contexts not only usual for the profession,
including the research, but also the originals, - possess a sufficiently
broad mastery of the subject to guarantee an acceptable basis for
continuing professional updating throughout life, through ongoing lifelong
learning.

Teaching methods

Theoretical lessons and practical training

Seminars
Field trips
Laboratory

Other information

Learning verification

modality

Extended program theoretical

1. Definition of welfare (1.5 hours)

2. International and national organizations involved in the protection of
welfare (1.5 hours)

3. welfare indicators in breeding (1.5 hours)

4. welfare in pig (1.5 hours)

5. welfare in cattle (1.5 hours).

6. Legislation on welfare (1.5 hours)

Practices
1. Evaluation of welfare in farm (4 hours).



3,12

Obiettivi per lo sviluppo sostenibile

Codice Descrizione

3 Good health and well-being

12 Responsible consumption and production




Testi del Syllabus

Resp. Did. AVELLINI LUCA Matricola: 003569
Docente AVELLINI LUCA

Anno offerta: 2023/2024

Insegnamento: 85002203 - BIOCHIMICA CLINICA
Corso di studio: MUO3 - MEDICINA VETERINARIA
Anno regolamento: 2021

CFU: 3

Settore: Bl10/12

Tipo Attivita: C - Affine/Integrativa

Anno corso: 3

Periodo: Secondo Semestre

- i Testi in italiano

Lingua insegnamento

Italiano

Contenuti

Testi di riferimento

Obiettivi formativi

Nozioni necessarie per comprendere il processo di produzione del dato di
laboratorio in ambito biomedico veterinario e per la sua interpretazione
critica. Concetti di base su variabilita analitica e variabilita biologica,
normalizzazione della fase preanalitica, valori di riferimento e controllo di
qualita. Concetti di base delle tecniche maggiormente utilizzate. Point-of-
Care test. Paramentri biochimici marcatori di funzione e di lesione di
tessuto e di organo nelle diverse specie animali con particolare
riferimento all'omeostasi glucidica, ai test di funzionalita dinamica;
biochimica clinica delle encefalopatie spongiformi trasmissibili.

S. Paltrinieri, W. Bertazzolo, A. Giordano - Patologia clinica del cane e del
gatto. Masson

Meyer D.. Harvey JW. - Medicina di laboratorio veterinaria-
interpretazione e diagnosi. Delfino Editore

Ciaccio, Lippi - Biochimica Clinica e Medicina di Laboratorio - EdiSES

CONOSCENZE e CAPACITA’ DI COMPRENSIONE

Lo studente dovra dimostrare una adeguata conoscenza di:

- capacita di interpretazione del dato di laboratorio clinico

- significato e limiti del dato di laboratorio clinico;

- corretta applicazione dei principi di biosicurezza nel laboratorio di
biochimica clinica;

- principi di raccolta, conservazione e trasporto dei campioni biologici;
CAPACITA DI APPLICARE CONOSCENZA E COMPRENSIONE

Alla fine del corso, lo studente dovra aver sviluppato le seguenti abilita:
- utilizzare i piu semplici strumenti analitici;

- scegliere il test di laboratorio in base alla sua qualita analitica.
AUTONOMIA DI GIUDIZIO

Lo studente dovra essere in grado di:



Prerequisiti

- Communicare chiaramente e collaborare con i servizi di riferimento e
diagnostici;

- interpretare e comprendere i limiti dei risultati di laborarorio.

ABILITA’ COMUNICATIVE

Al termine del corso lo studente dovra essere in grado di organizzare ed
esporre le conoscenze acquisite supportandole con rigore argomentativo,
completezza, proprieta di linguaggio, e capacita di collegamento con altri
contesti sia in forma scritta che orale.

CAPACITA DI APPRENDIMENTO

Al termine del corso lo studente dovra essere in grado di:

- saper integrare e gestire in modo autonomo le conoscenze acquisite con
informazioni derivate da testi scientifici o risorse bibliografiche e di
impiegare quanto appreso anche in contesti diversi, compresa la ricerca;
- possedere una padronanza della materia tale da poter comprendere i
contenuti di insegnamenti quali la diagnostica di laboratorio, la clinica
medica, la terapia medica.

Metodi didattici

Altre informazioni

Modalita di verifica
dell'apprendimento

Il corso si articolera in

- Lezioni frontali (26 ore) in aula che tratteranno tutti gli argomenti
previsti dal programma del corso

- n° 1 Esercitazione pratica di 4 ore effettuate presso i laboratori didattici
(piano seminterrato edificio centrale) che avvieranno gli studenti alla
conoscenza/soluzione dei problemi di base del laboratorio biochimico
clinico. Gli studenti saranno divisi in 4 gruppi di massimo 25 studenti.

Il docente rendera disponibile on-line il materiale utilizzato per le lezioni.
Il docente si rende disponibile (previ accordi) anche al di fuori degli orari
di ricevimento ufficiali (Mar e Gio 13-14) per spiegazioni sugli argomenti
del programma.

Programma esteso

TECNICHE ANALITICHE e QUALITA ANALITICA:

Concetti di base sull'attendibilita analitica: precisione, esattezza,
accuratezza, sensibilita e specificita, la gestione della qualita. Il controllo
di qualita interno. Valore predittivo e livelli decisionali (4,5 ore).
Grandezze e unita di misura in biochimica clinica, variabilita preanalitica,
valori di riferimento e variabilita biologica, concetto di differenza critica e
di traguardo di qualita analitica; sensibilita e specificita diagnostiche (3
ore).

Principi e tecniche di raccolta, processazione e conservazione dei
campioni biologici (1,5 ore).

Concetti di base delle tecniche maggiormente utilizzate in biochimica
clinica con particolare riferimento ai principi di base e alle potenzialita
applicative delle tecniche enzimatiche (2 ore). Point-of-Care testing e
chimica allo stato secco: principi e sua utilizzazione nell'esame delle urine
e nel monitoraggio ambulatoriale della glicemia (1 ora).
Emogasanalizzatore (1  ora).

MARCATORI dl MALATTIA:

Paramentri biochimici marcatori di funzione e di lesione di tessuto e di
organo nelle diverse specie animali con particolare riferimento a: disturbi
del metabolismo idro-elettrolitico e acido-base (emogasanalisi) (3 ore),
diabete mellito e test dinamici di funzionalita del pancreas endocrino (3
ore); metabolismo dell'eme e ittero e marcatori di funzionalita epatica (2
ore). Biochimica clinica delle encefalopatie spongiformi trasmissibili (2
ore). Enzimologia clinica (1,5 ore). Biochimica clinica dell'esercizio fisico
(1,5 ore).

Lezioni Pratiche:

Buona pratica di laboratorio. etichette e schede di sicurezza. Valutazione
della precisione di un metodo (2 ore).

Esame delle urine, chimica allo stato secco, applicazione di metodi



qualitativi, semiquantitativi e quantitativi per il dosaggio del glucosio (2
ore)

Obiettivi Agenda 2030
per lo sviluppo

sostenibile
Obiettivi per lo sviluppo sostenibile
Codice Descrizione
== Testi in inglese
Italian

Language of
instruction

Contents

Reference texts

Educational
objectives

Knowledge necessary to understand the process of production of
laboratory data for its critical interpretation. Basic concepts of analytical
variability and biological variation, pre-analytical phase, reference values
and quality control. Basic concepts of the most used techniques. Point-of-
Care testing; Biochemical markers of function or damage of tissues or
organs in different animal species.

S. Paltrinieri, W. Bertazzolo, A. Giordano - Patologia clinica del cane e del
gatto. Masson

Meyer D.J. Harvey J.W. - Medicina di Ilaboratorio veterinaria-
interpretazione e diagnosi. Delfino Editore

Ciaccio, Lippi - Biochimica Clinica e Medicina di Laboratorio - EdiSES

KNOWLEDGE AND UNDERSTANDING

The student must have knowledge of:

- the interpretation ability of clinical laboratory data

- the meaning and limits of clinical laboratory data;

- correct application of bio-security principles in clinical biochemistry lab.
- collection, preservation and transport of biological samples;

APPLYING KNOWLEDGE AND UNDERSTANDING

At the end of the course the student must have developed the following
skills:

- to use the simplest analytical instruments;

- select appropriate diagnostic tests based on its analytical quality.
AUTONOMY OF JUDGMENT

The student must be able to:

- Communicate clearly and collaborate with referral and diagnostic
services;

- interpret and understand the limitations of the test results.
COMMUNICATION SKILLS

At the end of the course, the student must be able to organize and
expose the acquired knowledge supporting them with argumentative
rigor, completeness, language properties and connection skills into other
contexts both in written and oral form.

LIFELONG LEARNING SKILLS

At the end of the course the student will be able to:

- integrate autonomously the acquired knowledge by consulting and
understanding scientific texts or bibliographic updates, so as to employ
them in different contexts, including research;

- use the acquired know-how to understand the contents of teachings
such as laboratory diagnostics, medical clinics, medical therapy.



Prerequisites

Teaching methods

Other information

Learning verification
modality

The course is organized as follow:
- Lectures (26 hours) on all subjects of the course

- n° 1 laboratory exercise (overall 4 hours) will be done at the teaching
lab (basement of the main building) for the knowledge/solution of basic
problems regarding clinical chemistry lab. Students will be divided into
groups (maximum 25 students per group).

On-line availability of the material used by the teacher for lessons.

The teacher becomes available (by prior arrangement) even outside of
official office hours (Tues. and Thurs. 13-14) for explanations about the
topics of the program.

Extended program

ANALYTICAL TECHNIQUES and ANALYTICAL QUALITY:

Basic concepts of reliability analytical: precision, trueness, accuracy,
sensitivity and specificity, the quality management. The internal quality
control. Predictive value and decision-making levels.

Quantities and units of measurement in clinical biochemistry, pre-
analytical variability, reference values and biological variability, the
concept of critical difference and goal of analytical quality; diagnostic
sensitivity and specificity.

Principles and techniques for collecting, processing and storage of
biological samples.

Basic concepts of the techniques most commonly used in clinical
biochemistry, with particular reference to the basic principles and
applications of enzymatic techniques. Point-of-Care testing. Dry
Chemistry: principles and its use in the examination of urine and in
ambulatory monitoring of blood glucose. Blood gas analyzer.

Biochemical markers of function or damage of tissues or organs in
different animal species with particular reference to: disorders of fluid
and electrolyte metabolism and acid-base (blood gas analysis); markers
of liver function: electropherogram of blood serum, heme metabolism
and jaundice, coagulation tests; diabetes mellitus and dynamic tests of
endocrine function of the pancreas. Clinical biochemistry of transmissible
spongiform encephalopathies. Clinical enzymology. Clinical biochemistry
of exercise.

Practical lessons:

Principles of good laboratory practice, evaluation of a method precision.
Urine examination by dry chemistry. Glucose analysis methods.

Obiettivi per lo sviluppo sostenibile

Codice

Descrizione




Testi del Syllabus

Resp. Did. AVELLINI LUCA Matricola: 003569
Anno offerta: 2023/2024

Insegnamento: GP005361 - BIOCHIMICA GENERALE

Corso di studio: MUO3 - MEDICINA VETERINARIA

Anno regolamento: 2023

CFU: 11

Anno corso: 1

Periodo: Primo Semestre

Sede: PERUGIA

. i Testi in italiano

Contenuti

Testi di riferimento

Obiettivi formativi

Prerequisiti

Metodi didattici

Lo studente non deve possedere conoscenze di base diverse da quelle
acquisite con il diploma di scuola media superiore quali ad esempio le
equazioni di primo grado ed il concetto di logaritmo. Gli argomenti trattati
nei tre moduli di insegnamento hanno una successione logica intrinseca
che parte dalle basi (struttura dell'atomo) per arrivare fino ai meccanismi
di regolazione ed integrazione del metabolismo. Ogni argomento trattato
risulta pertanto propedeutico per quello successivo.

Altre informazioni

Modalita di verifica
dell'apprendimento

L'esame é diviso in due parti.

Prima parte - Esonero di Chimica generale e organica: prova scritta con
domande a risposta multipla e a risposta aperta in forma di problemi,
della durata di due ore, a cui pud seguire una breve discussione orale dei
punti critici dell'elaborato. L'esonero si svolge nelle date indicate nel
calendario degli esami per I'’AA 2023/2024. Al di fuori degli appelli
riservati al solo esonero, lo studente potra sempre scegliere se sostenere
solo I'esonero oppure l'intero esame. Nel secondo caso I'esonero dovra
essere sostenuto e superato per poter proseguire con la rimanente parte
d'esame che, per questo, si svolgera il giorno successivo. Il superamento
della prova é prioritario alla possibilita di sostenere la parte restante
dell'esame.

L'esito della prova verra valutato in trentesimi e sara successivamente



Programma esteso

mediato con la valutazione ottenuta nella/e altra/e prova/e. Il mancato
superamento della seconda parte non annulla la validita dell'esonero
ottenuto, che rimane valido un anno solare a partire dalla prima sessione
in cui & possibile sostenere l'intero esame, trascorso il quale I'esonero va
ripetuto.

Seconda parte - Moduli di Propedeutica biochimica e Biochimica generale
ed applicata: Gli studenti potranno avvalersi di una prova in itinere scritta
facoltativa, ma fortemente consigliata inerenti gli argomenti di
Propedeutica Biochimica, della durata di un'ora ed inerente gli argomenti
del modulo, che si svolgera durante le ore di lezione oppure nei primi due
appelli utili indicati nel calendario degli esami, secondo le seguenti
modalita: Prova scritta di 15 domande a risposta multipla (un punto per
ogni risposta esatta, 0 punti per ogni risposta non data o sbagliata) + una
domanda aperta (scelta da un elenco pubblicato in precedenza su
Unistudium). Lo studente che scegliesse di sostenere la prova suddetta
dovra aver superato I'esonero di Chimica generale e non potra, nella
stessa data, sostenere anche le prove relative alle altre parti dell'esame.
L'esito della prova verra valutato in trentesimi e sara successivamente
mediato con la valutazione ottenuta nelle altre prove. Qualora lo studente
non intenda sostenere la prova scritta, potra fare un unico esame orale
insieme con il modulo di Biochimica Generale e applicata.

L'esame finale di Biochimica Generale e Applicata & orale (a stimolo
aperto con risposta aperta), verra tenuto da una commissione di almeno
due insegnati e consiste in una discussione della durata di 20-40 minuti.
Per la valutazione finale la commissione terra conto dei seguenti requisiti:
livello di conoscenza degli argomenti oggetto delle domande (da 2 a 15
punti), completezza (da 0 a 5 punti), capacita di esposizione (da 0 a 4
punti) e capacita di collegamento con altri contenuti del programma dei
tre moduli (da 0 a 6 punti). Quando gli obiettivi formativi non sono
raggiunti, lo studente & invitato a verificare meglio le sue conoscenze ed
eventualmente ad avvalersi di ulteriori spiegazioni contattando i docenti
titolari. L'esito della prova verra quindi valutato in trentesimi e sara
successivamente mediato con la valutazione ottenuta nelle altre prove
relative ai due moduli che completano I'attivita formativa di “Biochimica
generale”.

Le date delle prove verranno ufficializzate nel Calendario degli esami
2023/24.

Le modalita con cui vengono svolte le prove vengono presentate e
chiarite agli studenti nel primo giorno di lezione e ne viene fornito uno
schema attraverso la piattaforma UniStudium

Per informazioni sui servizi di supporto agli studenti con disabilita e/o DSA
visita la pagina http://www.unipg.it/disabilita-e-dsa

Obiettivi Agenda 2030
per lo sviluppo
sostenibile

Obiettivi per lo sviluppo sostenibile

Codice

Descrizione

== Testi in inglese

Contents




Reference texts

Educational
objectives

Prerequisites

Teaching methods

The student must possess basic knowledge acquired with the diploma of
high school such as elementary mathematical functions and the
logarithm's concept. Topics covered in the two teaching modules have a
logical sequence: from basic chemistry (atomic structure) up to the
mechanisms of regulation and integration of metabolisms. Each topic is
therefore a prerequisite for the next.

Other information

Learning verification
modality

The exam is divided in two parts

First part - Exemption of General and Organic Chemistry: written test
lasting two hours composed of multiple choice and open-ended
questions, followed by a possible oral interview. Exemption’'s date is
indicated in the official Timetables of exams for Academic Year
2023/2024. At the day of exam, students may choose to do only the
exemption or, if the exemption will be passed, to complete exam in the
day after.

The outcome of the test will then be done in thirty and will then mediated
with the grade obtained in the other modules. The result is valid one
year; the year is counted since the first session in which students may
complete the exam.

Second part- Propaedeutic Biochemistry and General and Applied
Biochemistry modules: students may get optional, but strongly
recommended, written exemptions on Propaedeutic Biochemistry, before
to sit oral final exam. The written exemption, lasting one hours, at the
end of the course is composed of 15 multiple choice (score of 1 for
correct answer, 0 for no answer or for wrong answer) and one open-
ended questions. The student who take this test cannot also take the
General and Organic Chemistry or Applied General Biochemistry exam in
the same day. Only students who passed the Chemistry exemption
qualify to sit this test. The outcome of the test will then be done in thirty
and will then mediated with the mark obtained in the other modules. The
result is valid one year; the year is counted since the first session in
which students may complete the exam. It is possible sustain the written
exemption only at the dates defined for January and February months.
After these times students can sustain only an oral exam.

The General and Applied Biochemistry exam consists of an oral final
examination of about 20-40 minutes and will be done from at least two
institutional teachers.

The examination board will evaluate the following requisites: level of
knowledge of the subject matters of the applications (from 2 to 15
points), completeness (from 0 to 5 points), exposure capability (from 0 to
4 points) and link capacity with other program contents of both modules
(from 0 to 6 points). When the ultimate objectives of the courses have
not been achieved, the student is encouraged to better verify his
knowledge and possibly to make use of further explanations by
contacting the lecturers. If the student cannot get exemptions of
Propaedeutic Biochemistry, her/his final exam will also cover those topics.
The outcome of the test will then be done in thirty and will then mediated
with the mark obtained in the other modules.

When the ultimate objectives of the courses have not been achieved, the
student is encouraged to better verify his knowledge and possibly to
make use of further explanations by contacting the lecturers.



The dates of tests will be formalized in the Timetable of exams 2023/24.
The overall outcome of the tests will be expessed in thirty and will then
mediated with the results of the other two teaching modules to express
the final grade in “General Biochemistry”.

For information on support services for students with disabilities and/or
DSA visit the page http://www.unipg.it/disabilita-e-dsa

Extended program

Obiettivi per lo sviluppo sostenibile

Codice Descrizione




Testi del Syllabus

Resp. Did.

AVELLINI LUCA

Docente

AVELLINI LUCA

Anno offerta:
Insegnamento:
Corso di studio:

2023/2024

GP005391 - BIOCHIMICA GENERALE ED APPLICATA
MUO3 - MEDICINA VETERINARIA

Anno regolamento: 2023

CFU: 5

Settore: BI1O/10

Tipo Attivita: A - Base

Anno corso: 1

Periodo: Primo Semestre
Sede: PERUGIA

Matricola: 003569

- i Testi in italiano

Lingua insegnamento Italiano

Contenuti Bioenergetica e metabolismo. Ruolo funzionale e processi catabolici e

anabolici di glucidi, lipidi e proteine, compresi i meccanismi di
transdeaminazione e ureogenesi. Meccanismi di regolazione del
metabolismo e interrelazioni tra i vari metabolismi nei mammiferi.
Principi generali sulle tecniche preparative, cromatografiche e
spettrofotometriche.

M.L. Nelson, M.M. Cox "Principi di Biochimica di Lehninger" Zanichelli;K.
Wilson, J. Walker “Biochimica e biologia molecolare. Principi e tecniche”
Cortina Raffaello.

Testi di riferimento

CONOSCENZE e CAPACITA’ DI COMPRENSIONE

Lo studente dovra dimostrare una adeguata conoscenza

- della bioenergetica;

- delle vie metaboliche, delle loro integrazioni e regolazioni;

- delle basi teoriche delle tecniche preparative, spettroscopiche e
cromatografiche di piu comune utilizzo.

CAPACITA DI APPLICARE CONOSCENZA E COMPRENSIONE

Alla fine del corso, lo studente dovra aver sviluppato le seguenti abilita:

- comprendere le specificita d’organo e tessuto e le differenze tra specie
che verranno trattate successivamente nel corso di “Biochimica
Veterinaria Sistematica e Comparata”;

- comprendere, riconoscere e prevedere i diversi adattamenti metabolici
conseguenti ai mutamenti alimentari o ambientali, oltre i diversi bisogni
fisiologici e legati in generale al benessere animale;

- utilizzare i piu comuni strumenti di laboratorio per le misurazioni
gravimetriche e volumetriche

- eseqguire |'estrazione dei lipidi con solventi e di eseguire una TLC.

Obiettivi formativi



Metodi didattici

Altre informazioni

Programma esteso

AUTONOMIA DI GIUDIZIO

Lo studente dovra essere in grado di argomentare in modo critico e
autonomo gli adattamenti omeostatici attesi in caso di mutamenti, sia
normali che patologici, del metabolismo o dell’alimentazione.

ABILITA’ COMUNICATIVE

Al termine del corso lo studente dovra essere in grado di organizzare ed
esporre le conoscenze acquisite supportandole con rigore argomentativo,
completezza, proprieta di linguaggio, e capacita di collegamento con altri
contesti sia in forma scritta che orale.

CAPACITA DI APPRENDIMENTO

Al termine del corso lo studente dovra essere in grado di:

- saper integrare e gestire in modo autonomo le conoscenze acquisite con
informazioni derivate da testi scientifici o risorse bibliografiche e di
impiegare quanto appreso anche in contesti diversi, compresa la ricerca;
- possedere una padronanza della materia tale da poter comprendere i
contenuti degli insegnamenti successivi quali la biochimica sistematica e
comparata, la biologia molecolare, la fisiologia, la patologia generale, la
nutrizione, la farmaco-tossicologia e la medicina di laboratorio.

Il corso si articolera in- Lezioni frontali (43 ore) in aula che tratteranno
tutti gli argomenti previsti dal programma del corso.- Esercitazioni
pratiche (7 ore totali) effettuate presso i laboratori didattici (piano
seminterrato edificio centrale) che avvieranno gli studenti alla
conoscenza/soluzione dei problemi di base del laboratorio biochimico. Gli
studenti saranno divisi in 4 gruppi di massimo 20 studenti.

Il docente rendera disponibile on-line il materiale utilizzato per le
lezioni.Su richiesta di gruppi di studenti verranno svolti incontri per il
ripasso del programma in prossimita delle sedute d'esame presso le aule
del Polo didattico. Il Docente si rende disponibile (previ accordi) anche al
di fuori degli orari di ricevimento ufficiali (Mar e Gio 13-14) per
spiegazioni sugli argomenti del programma. Durante il periodo delle
lezioni gli studenti potranno far riferimento ad un tutor d'aula che gestira
in prima persona il rapporto con i vari Docenti del semestre e li terra
informati su tutti gli stumenti previsti per favorire la loro progressione in
carriera. All'inizio del periodo delle lezioni il Docente, in collaborazione
con alcuni studenti volontari, creera un gruppo di lavoro su un social-
network, a cui potranno liberamente aderire tutti gli interessati e che
consentira la massima rapidita di diffusione e visibilita ad ogni
problema/soluzione di natura logistica o didattica che si presenti durante,
0 successivamente, allo svolgimento del corso.

INTRODUZIONE AL METABOLISMO: meccanismi di regolazione dell'attivita
enzimatica, modulazione allosterica omotropica ed eterotropica, modello
simmetrico e sequenziale, comportamento dell'’emoglobina; regolazione
covalente reversibile, concetto di secondo messaggero, amplificazione a
cascata del segnale. La regolazione automatica: termodinamica e
cinetica. La regolazione a distanza, trasduzione del segnale.
Compartimentazione cellulare. Organizzazione del metabolismo, legami
ad alta energia libera di idrolisi, ciclo dell'ATP (4 modi di utilizzazione e 4
modi per la sintesi dell'ATP).

METABOLISMO GLUCIDICO: Origine e destini del glucosio, ruolo
dell'esochinasi e della glucochinasi; la glicolisi: le singole reazioni delle
due fasi, utilizzazione di altri monosaccaridi, destini del piruvato (lattato
deidrogenasi e complesso della decarbossilazione del piruvato);
gluconeogenesi: origine dei precursori, reazioni specifiche; regolazione
reciproca di glicolisi e gluconeogenesi, enzima bifunzionale e fruttosio 2-6
bisfosfato. Sintesi e degradazione del glicogeno, ruolo dell'UDP-glucosio,
regolazione allosterica e covalente del metabolismo del glicogeno. Ciclo
di Cori. Via del pentosio fosfato.

METABOLISMO TERMINALE: Origine dell'Acetil-CoA, Ciclo di Krebs: singole
reazioni, ruolo anfibolico, ruolo dell'ossalacetato, reazioni anaplerotiche;
regolazione reciproca di piruvato carbossilasi e piruvato deidrogenasi.
Catena respiratoria: trasportatori e potenziale red-ox, ciclo
dell'ubichinone, le pompe protoniche, il gradiente protonico come forma
di immagazzinamento di energia (traslocasi dei nucleotidi adenilici e
termogenina); Fosforilazione ossidativa. Regolazione da carico
energetico. Resa energetica. | sistemi navetta (del malato-aspartato e del
glicerolo-fosfato).

METABOLISMO LIPIDICO, PROTEICO ed INTERRELAZIONI METABOLICHE:



Codice

Trasporto dei lipidi nel sangue. AcilCoA sintetasi, ruolo della carnitina e
regolazione del trasporto, beta-ossidazione degli acidi grassi saturi ed
insaturi e a numero dispari di C: singole reazioni e resa energetica; sintesi
e significato dei corpi chetonici. Sintesi del palmitato, reazioni di
allungamento e desaturazione, trasporto del citrato e ruolo dell'enzima
malico. Amminoacidi glucogenici e lipogenici, transdeaminazioni, ruolo di
alanina e glutammina. Metabolismo azotato e ciclo dell'urea.
Interrelazioni metaboliche.

METODOLOGIE BIOCHIMICHE. Principi generali delle tecniche analitiche e
preparative di comune utilizzo nel laboratorio biochimico: tecniche
cromatografiche (TLC, HPLC, GLC) e spettrofotometriche (Legge di
Lambert-Beer, curve di taratura, spettrofotometro a singolo e doppio
raggio, Fluorimetro).

Obiettivi per lo sviluppo sostenibile

Descrizione

== Testi in inglese

Language of
instruction

Italian

Contents

Reference texts

Regulation of enzyme activity. Bioenergetics and metabolism. Functional
role and anabolic and catabolic processes of carbohydrates, lipids and
proteins, including the mechanisms of transdeamination and
ureogenesis. Mechanisms of regulation of the metabolism and
interrelationships between the various metabolisms in mammals. General
Principles on preparative, chromatographic and spectrophotometric
techniques.

M.L. Nelson, M.M. Cox "Principi di Biochimica di Lehninger" Zanichelli;K.
Wilson, J. Walker “Biochimica e biologia molecolare. Principi e tecniche”
Cortina Raffaello.

Educational
objectives

KNOWLEDGE AND UNDERSTANDING

The student must have knowledge of:

- bioenergetis;

- the metabolic pathways, their integrations and regulations;

- the theoretical basis of the peparative, chromatographic and
spectroscopic techniques most commonly used

APPLYING KNOWLEDGE AND UNDERSTANDING

At the end of the course the student must have developed the following
skills:

- appropriate know how for understanding the metabolic specificity of
organs and tissues, and the differences between species as will be
studied in the module of “Veterinary Systematic and Comparative
Biochemistry”;

- understand, recognize and provide for the different metabolic
adaptations consequent to feeding or environmental changes as well as
animal physiological and welfare needs;

- use the most common laboratory instruments for volumetric and
gravimetric measurements;

- performing the lipid extraction and a TLC.

AUTONOMY OF JUDGMENT

The student must be able to argue critically and independently the
expected homeostatic adaptations following changes, both normal and
pathological, on metabolism or diet.

COMMUNICATION SKILLS

At the end of the course, the student must be able to organize and
expose the acquired knowledge supporting them with argumentative
rigor, completeness, language properties and connection skills into other
contexts both in written and oral form.

LIFELONG LEARNING SKILLS



Teaching methods

Other information

Extended program

At the end of the course the student will be able to:

- integrate autonomously the acquired knowledge by consulting and
understanding scientific texts, bibliographic updates, so as to employ
them in different contexts, including research;

- use the acquired know-how to understand the contents of the
subsequent teachings such as systematic and comparative biochemistry,
molecular biology, physiology, general pathology, nutrition as well as
pharmaco-toxicology and laboratory medicine.

The course is organized as follow:- Lectures (43 hours) on all subjects of
the course- Laboratory exercises (overall 7 hours) will be done at the
teaching labs (basement of the main building) for the knowledge/solution
of basic problems regarding biochemistry lab. Students will be divided
into 4 groups (maximum 20 students per group).

Slides used by the teacher for lessons will be available on-line.According
to groups of students, meetings will be conducted for the review of the
program close to the examination sessions in the classrooms of
educational Pole. The teacher becomes available (by prior arrangement)
even outside of official office hours (Tues. and Thurs. 13-14) for
explanations about the topics of the program. During the course the
students can refer to a class tutor who will manage firsthand the
relationship with the teacher and will keep them informed of all the tools
provided to facilitate their career advancement. At the beginning of the
period of the lessons, the teacher, in collaboration with some volunteer
students, will create a working group on a social-network, which will be
free to join all concerned and which allow maximum speed of
dissemination and visibility to every problem / solution logistical or
teaching that is present during, or after the course

Introduction to Metabolism: mechanisms of regulation of enzyme activity,
allosteric modulation, covalent reversible regulation concept of second
messenger, cascade amplification of the signal. Automatic regulation.
The remote adjustment of metabolism, signal transduction. Cellular
compartmentalization. Organization of metabolism, high-energy bonds,
cycle of ATP (4 modes of use, and 4 modes for ATP synthesis)
CARBOHYDRATE METABOLISM: Origin and fate of glucose, the role of
hexokinase and glucokinase, glycolysis: the individual reactions of the
two phases, the use of other monosaccharides, fate of pyruvate (lactate
dehydrogenase complex and the decarboxylation of pyruvate),
gluconeogenesis: source precursors, specific reactions; reciprocal
regulation of glycolysis and gluconeogenesis, bifunctional enzyme and
fructose,2-6,bisphosphate. Glycogen metabolism, the role of UDP-
glucose, covalent and allosteric regulation of glycogen metabolism. Cori
cycle. Pentose phosphate pathway.

TERMINAL METABOLISM: Origin and fate of acetyl-CoA, Krebs cycle
reactions and its amphibolic role; role of oxaloacetate and anaplerotic
reactions; reciprocal regulation of pyruvate carboxylase and pyruvate
dehydrogenase. Respiratory chain transporters and reactions, ubiquinone
cycle, the proton pumps, the proton gradient as a form of energy storage
(translocase of the adenylic nucleotides and thermogenin) Oxidative
phosphorylation. Energy efficiency. The shuttle systems (malate-
aspartate and glycerol-phosphate).

METABOLISM of LIPID,PROTEINS and METABOLIC INTERRELATIONSHIPS:
Transport of lipids in the blood. AcilCoA synthase, role and regulation of
the transport of carnitine, beta-oxidation of saturated, unsaturated and
with odd number of C fatty acids: reactions and energy efficiency;
synthesis and meaning of ketone bodies. Palmitate synthesis, elongation
and desaturation reactions, transport of citrate and malic enzyme role.
Lipogenic and glucogenic amino acids, trans-deamination, role of alanine
and glutamine. Nitrogen metabolism and urea cycle. Metabolic
interrelationships.

LABORATORY METHODS. General principles of analytical and preparative
technigues commonly used in the Dbiochemical Iaboratory:
chromatography (TLC, HPLC, GLC) and spectrophotometry (Beer-Lambert
law, calibration curve, single and dual beam spectrophotometer,
fluorimeter).



Obiettivi per lo sviluppo sostenibile

Codice Descrizione




Testi del Syllabus

Resp. Did. CHIARADIA ELISABETTA Matricola: 006502
Anno offerta: 2023/2024
) GP005362 - BIOCHIMICA VETERINARIA E BIOLOGIA
Insegnamento: MOLECOLARE
Corso di studio: MUO3 - MEDICINA VETERINARIA
Anno regolamento: 2023
CFU: 5
Anno corso: 1l
Periodo: Secondo Semestre

. i Testi in italiano

Contenuti

Testi di riferimento

Obiettivi formativi

Prerequisiti

Metodi didattici

Al fine di poter comprendere gli argomenti dell'insegnamento lo studente
dovra aver superato I'esame di Biochimica Generale e di aver acquisito
una buona conosceza delle proprieta chimico fisiche delle macromolecole
e delle principali vie metaboliche

L'esame orale consiste in una discussione di circa 20 minuti.

Verra valutata la capacita di esporre con linguaggio appropriato (anche
biochimico) gli argomenti del corso. Verra inoltre valutata la capacita
collegare diversi argomenti e la capacita di sintesi.

Il voto sara espresso in trentesimi e rispecchiera il livello di preparazione
secondo i seguenti criteri:

-Sufficiente (da 18 a 20/30) - Lo studente dimostra: di aver acquisito
poche nozioni e di avere molte lacune; di avere un livello superficiale, se
pur sufficiente, di conoscenza degli argomenti; di avere capacita
espressive modeste ma sufficienti per un dialogo coerente; di possedere
poche capacita logiche e consequenzialita elementare nella descrizione
degli argomenti; scarsa capacita di sintesi e di espressione grafica

-Discreto (da 21 a 23): Lo studente dimostra: di aver acquisito una
discreta quantita di nozioni anche se in modo poco approfondito; di avere
un livello pit che sufficiente di conoscenza degli argomenti; di avere
capacita espressive modeste per un dialogo coerente; di possedere
moderate capacita logiche e consequenzialita nella descrizione degli
argomenti; piu che sufficiente di sintesi e di espressione grafica (formule/
schemi/ grafici.

-Buono (da 24 a 26): Lo studente dimostra: di avere un ampio bagaglio di
nozioni anche se con un moderato livello di approfondimento, con piccole
lacune; soddisfacenti capacita espressive e significativa padronanza del



Altre informazioni

linguaggio scientifico; capacita dialogica e senso critico rilevanti; buona
capacita di sintesi e di espressione grafica

-Ottimo (da 27 a 29): Lo studente dimostra: un bagaglio di nozioni molto
esteso e ben approfondito; notevoli capacita espressive ed elevata
padronanza del linguaggio scientifico; elevate capacita di sintesi di
espressione grafica (formule/ schemi/ grafici)

-Eccellente (30): Lo studente dimostra: un bagaglio di nozioni molto
esteso e approfondito, elevate capacita espressive ed elevata
padronanza del linguaggio scientifico; ottima capacita di effettuare
collegamenti tra argomenti diversi; ottima capacita di sintesi e di
espressione grafica. (formule/ schemi/ grafici)

30/30 e LODE- Lo studente oltre a dimostrare le capacita gia indicate per
raggiungere la valutazione " eccellente" dovra dimostrare un livello di
conoscenza nettamente superiore e un approfondimento notevole e
personale degli argomenti

Per informazioni sui servizi di supporto agli studenti con disabilita e/o DSA
visita la pagina http://www.unipg.it/disabilita-e-dsa

Modalita di verifica
dell'apprendimento

Programma esteso

Codice

Obiettivi per lo sviluppo sostenibile

Descrizione

== Testi in inglese

Contents

Reference texts

Educational
objectives

Prerequisites

Teaching methods

To be able to understand the topics described within the course, the
students must have passed the General Biochemistry exam. They must
have acquired knowledge about chemical and physical properties of
macromolecules and about the main metabolic pathways

Oral exam consists in a individual interview of about 20 minutes long (for
each course).

The inteview aiming to ascertain the of knowledge level of students and
the achivement of aims and objectives of the course. The exams is about
different topics of program courses



Other information

The student have also to demonstrated the ability to use of graphical
representations ( schema) and chemical formulas when necessary to
better presented the topics. The ability to present the course topics in
appropriate language (including biochemistry) will be evaluated. The
ability to link different topics and the ability to summarize will also be
evaluated.

The evaluation will be expressed in thirtieths (X/30) and will reflect the
level of preparation according to the following criteria:

-Sufficient (from 18 to 20/30) - The student has acquired few notions and
has many gaps; has a superficial level, though sufficient, of knowledge of
the topics; has modest but sufficient expressive capacities for a coherent
dialogue; possesses few logical abilities and elementary consequentiality
in the description of the topics; poor capacity for synthesis and for
presenting topics using graphic expression (formulas / diagrams /
graphics)

-Discreet (from 21 to 23): The student has acquired a fair amount of
notions even if in a little in-depth way; has a more than sufficient level of
knowledge of the subjects; to have modest expressive abilities for a
coherent dialogue; to possesses moderate logical skills and
consequentiality in the description of the topics; more than sufficient
summary and for presenting topics using graphic expression (formulas /
diagrams / graphics)

-Good (from 24 to 26): The student has a wide store of notions even if
with a moderate level of deepening, with small gaps; satisfactory
expressive abilities and significant mastery of scientific language;
relevant dialogic ability and critical sense; good capacity for synthesis
and for presenting topics using graphic expression

- Excellent (from 27 to 29): The student has wealth of notions that are
very extensive and well studied; remarkable expressive abilities and high
scientific language; high capacity for synthesis of for presenting topics
using graphic expression (formulas / diagrams / graphics)

-Brilliant (30): The student has wealth of very extensive and in-depth
knowledge, high expressive skills and a high command of scientific
language; excellent ability to make connections between different topics;
excellent capacity for synthesis and for presenting topics using graphic
expression. (formulas / diagrams / graphics)

30/30 and LODE - in addition to demonstrating the skills already indicated
to achieve the "excellent" evaluation, the student will have to
demonstrate a clearly superior level of knowledge and a considerable and
personal in-depth analysis of the topics

Information about services for students with disabilities and/or DSA,
visit http://www.unipg.it/disabilita-e-dsa

Learning verification
modality

Extended program




Obiettivi per lo sviluppo sostenibile

Codice Descrizione




Testi del Syllabus

Resp. Did. AVELLINI LUCA Matricola: 003569

Docente AVELLINI LUCA

Anno offerta: 2023/2024

Insegnamento: GP005392 - BIOCHIMICA VETERINARIA SISTEMATICA E
COMPARATA

Corso di studio: MUO3 - MEDICINA VETERINARIA

Anno regolamento: 2023

CFU: 2

Settore: B1O/10

Tipo Attivita: A - Base

Anno corso: 1

Periodo: Secondo Semestre

- i Testi in italiano

Lingua insegnamento

Italiano

Contenuti

Testi di riferimento

Comprensione di come i processi metabolici siano integrati e regolati
attraverso i sistemi di trasduzione del segnale.

Specializzazioni metaboliche dei diversi tessuti; in particolare di
mammella, fegato e rumine.

Biochimica dei processi digestivi nelle specie monogastriche e
poligastriche.

Nelson DL, Cox MM - Principi di Biochimica. Zanichelli, Bologna.

Obiettivi formativi

CONOSCENZE e CAPACITA’ DI COMPRENSIONE

Lo studente dovra dimostrare una adeguata conoscenza

- per comprendere le specializzazioni metaboliche dei diversi distretti
dell'organismo ed in particolare di mammella, fegato e rumine;

- delle principali differenze metaboliche che sussistono tra le diverse
specie animali con particolare riferimento tra specie mono- e poli-
gastriche.

CAPACITA DI APPLICARE CONOSCENZA E COMPRENSIONE

Alla fine del corso, lo studente dovra aver sviluppato le seguenti abilita:

- comprendere le diverse esigenze nutrizionali

- comprendere la gestione delle patologie in maniera specie-specifica.
AUTONOMIA DI GIUDIZIO

Lo studente dovra essere in grado di:

- argomentare in modo critico e autonomo gli adattamenti omeostatici
attesi in caso di mutamenti, sia normali che patologici, del metabolismo o
dell’alimentazione;

- comprendere come I'omeostasi dipenda dai meccanismi di trasduzione
del segnale.



Prerequisiti

ABILITA’ COMUNICATIVE

Al termine del corso lo studente dovra essere in grado di organizzare ed
esporre le conoscenze acquisite supportandole con rigore argomentativo,
completezza, proprieta di linguaggio, e capacita di collegamento con altri
contesti sia in forma scritta che orale.

CAPACITA DI APPRENDIMENTO

Al termine del corso lo studente dovra essere in grado di:

- saper integrare e gestire in modo autonomo le conoscenze acquisite con
informazioni derivate da testi scientifici o risorse bibliografiche e di
impiegare quanto appreso anche in contesti diversi, compresa la ricerca;
- possedere una padronanza della materia tale da poter comprendere i
contenuti degli insegnamenti successivi quali la fisiologia, la patologia
generale, la nutrizione e la farmaco-tossicologia.

Metodi didattici

Altre informazioni

Modalita di verifica
dell'apprendimento

Il corso & organizzato nel seguente modo:

- Lezioni frontali (17 ore) in aula su tutti gli argomenti del corso.

- n° 1 esercitazione pratica (totale 3 ore/studente) organizzata come
didattica cooperativa.- Gli studenti saranno divisi in quattro gruppi
(massimo 25 studenti)

Il docente rendera disponibile on-line il materiale utilizzato per le lezioni.
Il docente si rende disponibile (previ accordi) anche al di fuori degli orari
di ricevimento ufficiali (Mar e Gio 13-14) per spiegazioni sugli argomenti
del programma.

Programma esteso

Obiettivi Agenda 2030
per lo sviluppo
sostenibile

Presentazione del corso e richiami di biochimica generale. Descrizioni
delle principali specializzazioni metaboliche dei diversi tessuti e organi. (
1,5 ore).

Digestione, assorbimento e trasporto di carboidrati e lipidi nelle specie
monogastriche. Lipoproteine: struttura sintesi e ruolo, biosintesi del
colesterolo. (2,5 ore)

Digestione proteine dei monogastrici, ruolo e specificita delle proteasi.
Assorbimento degli amminoacidi e overview sul loro destino metabolico.
Ammine biogene. (2 ore).

Introduzione al metabolismo ruminale. Caratteristiche strutturali dei
polissacaridi vegetali; cellulosa, emicellulosa, sostanze pectiche. Fase
idrolitica della digestione ruminale dei carboidrati. Fase ossidativa della
digestione ruminale dei glucidi: glicolisi anaerobia, via di Entner-
Doudoroff , via fosfochetolasica, via del pentoso fosfato. Fase riduttiva
del metabolismo glucidico ruminale-Destino dell’acido piruvico:
produzione di acetato, propionato, butirrato, lattato, formiato, e H2
metanogenesi. (6 ore)

Bioidrogenazione: reazioni e significato, gli isomeri coniugati dell’Ac.
Linoleico (CLA). (1 ora)

Metabolismo dei composti azotati nelle specie poligastriche - Vie di
escrezione dell'azoto, sintesi acido Urico (2 ore)

Ghiandola mammaria: sintesi del lattosio e ruolo dell’alfa-lattoalbumina
(1 ora).

Detossificazioni epatiche e stress ossidativo (1 ora)

Obiettivi per lo sviluppo sostenibile



Codice

Descrizione

== Testi in inglese

Language of
instruction

Italian

Contents

Reference texts

Understand how metabolic pathways are linked and regulated by signal
transduction.

Biochemical specialization of tissues; in particular: breast, liver and
rumen.

Biochemistry of the digestive processes in mono- and poly-gastric
species.

Nelson DL, Cox MM - Principi di Biochimica. Zanichelli, Bologna.

Educational
objectives

Prerequisites

KNOWLEDGE AND UNDERSTANDING

The student must have knowledge of:

- biochemical specialization of tissues; in particular: breast, liver and
rumen;

- the main metabolic differences among different animal species, in
particular between mono- and poly-gastric species.

APPLYING KNOWLEDGE AND UNDERSTANDING

At the end of the course the student must have developed the following
skills:

- understand the basis of a specie-specific nutrition;

- understand the specie-specific management of diseased animals.
AUTONOMY OF JUDGMENT

The student must be able to:

- argue critically and independently the expected homeostatic
adaptations following changes, both normal and pathological, on
metabolism or diet;

- understand how homeostasis is linked to and regulated by signal
transduction

COMMUNICATION SKILLS

At the end of the course, the student must be able to organize and
expose the acquired knowledge supporting them with argumentative
rigor, completeness, language properties and connection skills into other
contexts both in written and oral form.

LIFELONG LEARNING SKILLS

At the end of the course the student will be able to:

- integrate autonomously the acquired knowledge by consulting and
understanding scientific texts, bibliographic updates, so as to employ
them in different contexts, including research;

- use the acquired know-how to understand the contents of the
subsequent teachings such as systematic and comparative biochemistry,
molecular biology, physiology, general pathology, nutrition as well as
pharmaco-toxicology.

Teaching methods

The course is organized as follow:

- Lectures (17 hours) on all subjects of the course

- n° 1 practical lesson (overall 3 hours/student) will be done as
cooperative learning. Students will be divided into 4 groups (maximum 25
students per group).



Other information

Learning verification
modality

On-line availability of the material used by the teacher for lessons.

The teacher becomes available (by prior arrangement) even outside of
official office hours (Tues. and Thurs. 13-14) for explanations about the
topics of the program.

Extended program

Introduction: overview of the topics of General Biochemistry. Metabolic
similarities and differences among different tissues. (1.5 hrs).
Digestion, absorption and transport of carbohydrates and lipids in
monogastric species. Lipoproteins: biosynthesis and role; cholesterol
biosynthesis. (2.5 hrs).

Digestion, absorption of protein and overview on metabolic fate of
aminoacids. Biogenic amines. (2 hrs)

Introduction to Rumen metabolism. Structure and function of plant
carbohydrate; cellulose, hemicellulose, pectins. Hydrolitic step. Oxidative
step of ruminant carbohydrate digestion carbohydrates: anaerobic
glycolysis, the pentose phosphate phosphoketolase and Entner Doudoroff
pathways. Reductive step of ruminant carbohydrate digestion
carbohydrates: propionate. butyrate and acetate Conversion of pyruvate
to lactate, formic acid, H2, Methanogenesis. (6 hrs).

Rumen biohydrogenation (1 hrs) -The isomers of conjugated of Linoleic
acid (CLA). (1 hr)

Rumen metabolism of proteic and non-protein nitrogen- Nitrogen
excretion, uric acid synthesis (2 hrs)

Mammary Gland: Biosynthesis of lactose and the role of alpha-
lactoalbumin (1 hr).

Liver detoxification and oxidative stress. (1 hr).

Obiettivi per lo sviluppo sostenibile

Codice

Descrizione




Testi del Syllabus

Resp. Did. SILVESTRELLI MAURIZIO Matricola: 000692
Anno offerta: 2023/2024

Insegnamento: GP005363 - BIOLOGIA ANIMALE

Corso di studio: MUO3 - MEDICINA VETERINARIA

Anno regolamento: 2023

CFU: 5

Anno corso: 1

Periodo: Primo Semestre

. i Testi in italiano

Lingua insegnamento

Italiano

Contenuti

Testi di riferimento

Obiettivi formativi

Prerequisiti

Metodi didattici

Al fine di saper comprendere e saper affrontare il corso lo studente deve
possedere le nozioni generali relative alla zoologia e genetica di base,
nozioni queste che lo studente dovrebbe gia aver acquisito nel percorso
scolastico.

Altre informazioni

Modalita di verifica
dell'apprendimento

L'esame prevede una prova orale. La prova orale consiste in una
discussione della durata di circa 40 minuti finalizzata ad accertare il
livello di conoscenza e capacita raggiunto dallo studente sui contenuti
teorici e metodologici indotti nel programma (zoologia sistematica,
cariologia di base, geni e alleli, eredita in linea maschile e femminile,
applicazione delle leggi di Mendel e loro eccezioni negli animali). E’ una
prova colloquio a stimolo aperto con risposta aperta.

La prova verra valutata sulla base dei seguenti elementi:

rigore argomentativo ed esecutivo - da 2 a 6 punti,

completezza - da 2 a 6 punti,

proprieta di linguaggio - da 2 a 6 punti,

profondita di analisi - da 2 a 6 punti,

capacita di collegamento - da 2 a 6 punti.



Per informazioni sui servizi di supporto agli studenti con disabilita e/o DSA
visita la pagina http://www.unipg.it/disabilita-e-dsa

Programma esteso

Obiettivi per lo sviluppo sostenibile

Codice

Descrizione

== Testi in inglese

Language of
instruction

Italian language

Contents

Reference texts

Educational
objectives

Prerequisites

Teaching methods

In order to be able to understand and to know how to tackle the course,
students must have the notions of zoology and basic genetics ; these are
notions that the student should have already acquired in his school
curriculum

Other information

Learning verification
modality

Extended program

The exam consists of an oral test. Oral test consists on an interview of
about 40 minutes long aiming to ascertain the knowledge level and the
understanding capability acquired by the student on theoretical and
methodological contents as indicated on the program (zoology,
karyotyping, genes and alleles, chromosomes and sex, Mendel's genetics
in breeding and improvement of animals).

It is an open stimulus interview with an open answer.

The exam will be evaluated based on the following elements:
argumentative and executive rigor - from 2 to 6 points,

completeness - from 2 to 6 points,

language properties - from 2 to 6 points,

depth of analysis - from 2 to 6 points,

connection capacity - from 2 to 6 points.




Obiettivi per lo sviluppo sostenibile

Codice Descrizione




Testi del Syllabus

Resp. Did. CHIARADIA ELISABETTA Matricola: 006502
Docente CHIARADIA ELISABETTA

Anno offerta: 2023/2024

Insegnamento: GP005393 - BIOLOGIA MOLECOLARE
Corso di studio: MUO3 - MEDICINA VETERINARIA
Anno regolamento: 2023

CFU: 3

Settore: BIO/11

Tipo Attivita: A - Base

Anno corso: 1

Periodo: Secondo Semestre

- i Testi in italiano

Lingua insegnamento Italiano

Contenuti Introduzione, Struttura degli acidi nucleici, Replicazione del DNA,
Riparazione del DNA, Trascrizione del DNA e sua regolazione, Sintesi
proteica. Epigenetica Estrazione acidi nucleici, Sequenziamento del DNA,
DNA ricombinante, PCR, Fingerprinting, Microarray, Cenni di metodologie
proteomiche.

Testi di riferimento Dai geni ai genomi. Dale - von Schantz.
EdIiSES Edizioni Scientifiche ed Universitarie

David L Nelson, Michael M Cox
| principi di biochimica di Lehninger
ZANICHELLI

oppure

James D Watson, Tania A Baker, Stephen P Bell, Alexander Gann, Michael
Levine, Richard Losick

Biologia molecolare del gene

Zanichelli.

Obiettivi formativi Modulo di Biologia Molecolare

Il corso si propone fornire allo studente conoscenze dei meccanismi
molecolari di base per la trasmissione dell’'informazione genetica, la sua
espressione e regolazione; Lo studente Dovra inoltre dimostrare di aver
compreso i principi teorico pratici delle principali metodologie applicate
allo studio di DNA, RNA e Proteine.



Prerequisiti

D1. Conoscenza e capacita di comprensione

Il corso ha lo scopo di fornire allo studente le conoscenze relative agli
aspetti di logica molecolare della vita, le conoscenze sugli aspetti
strutturali degli acidi nucleici e dei meccanismi molecolari che stanno alla
base dei processi di replicazione, riparazione, trascrizione, regolazione
dell'espressione genica e traduzione del DNA sia negli organismi
procarioti che eucarioti . Tali conoscenze costituiranno basi per lo studio
di discipline che lo studente affrontera negli anni successivi al primo per i
quali e richiesta la propedeuticita di Biologia Molecolare. Lo studente
inoltre acquisira conoscenze sulle metodologie di base applicate alla
Biologia Molecolare.

D2.Capacita di applicare conoscenza e comprensione.

Le conoscenze acquisite durante il corso permettono di fornire
competenze di base relative alla comprensione di fenomeni molecolari
alla base della vitae alla valutazione di problematiche di tipo molecolare
Durante le lezioni pratiche lo studente dovra dimostrare di avere
acquisito un adeguato background teorico pratico e la manualita
necessaria (abilita/saper fare) per poter lavorare in laboratorio con
campioni biologici e con acidi nucleici

D3 -Autonomia di giudizio:

Il corso di propone di stimolare gli studenti ad valutazione critica e
speculativa degli argomenti trattati a lezione. Il corso si propone inoltre di
stimolare nello studente la necessita di valutazione critica dei dati
provenienti dalla letteratura scientifica e dalle esperienze in laboratorio.

D4- Abilita comunicative:

Lo studente dovra acquisire della capacita di esporre in maniera chiara
utilizzando la terminologia scientifica appropriata (anche in termini
biochimici) gli argomenti del programma.

D5 - CAPACITA DI APPRENDIMENTO:

Lo studente dovra acquisire la capacita di approfondire ed integrare gli
argomenti trattati mediante strumenti didattici alternativi e letteratura
scientifica. Le conoscenze di base acquisite durante il corso forniscono
inoltre gli strumenti per apprendere ed approfondire i diversi argomenti
di Biologia Molecolare in continua evoluzione e arricchimento

Metodi didattici

Altre informazioni

Il corso & organizzato nel seguente modo:
Lezioni frontali in aula su tutti gli argomenti del corso

Esercitazioni in laboratorio: esecuzione di un esperimento di estrazione di
acidi nucleici- elettroforesi di DNA

Esercitazione in aula informatica per l'utilizzo di database . Per le
esercitazioni gli studenti saranno divisi in quattro gruppi ( massimo 20
studenti)

Modalita di verifica
dell'apprendimento

Programma esteso

Introduzione al corso- Cenni storici. Le scienze OMICHE: genomica,
trascrittomica e proteomica (1 ora).

Struttura degli acidi nucleici- nucleotidi, basi azotate. Legame
fosfodiestere e scheletro covalente di DNA E RNA. Superavvolgimento del
DNA, nucleosoma, ruolo degli istoni. Temperatura di melting. Strutture e



Codice

ruoli dell'RNA. Il genoma e le sequenze non codificanti (2 ore).
Replicazione del DNA: La replicazione semiconservativa, le proteine
coinvolte nella duplicazione, sintesi della catena lenta, le DNA polimerasi,
elicasi e ligasi. La trascrittasi inversa. Sistemi di controllo della
duplicazione. Sistemi di riparazione del DNA (2.5 ore).
Trascrizione del DNA: Definizione di gene e sua struttura. RNA polimerasi
di procarioti e degli eucarioti: differenze strutturali e funzionali. Fase di
inizio, allungamento e terminazione della trascrizione. (2.5 ore).

Le modificazioni post-trascrizionali dell'lRNA: capping, le code di
poli(A),Splicing, Editing. Maturazione del tRNA. Regolazione post
trascrizionale: stabilita e emivita dell'mRNA, ruolo dei miRNA e dei siRNA.
Struttura RNA maturo, sequenze UTR (2.5 ore).

Sintesi proteica - Il codice genetico: la decifrazione e le sue
caratteristiche. L'RNA transfer: struttura tridimensionale. Aminoacil-tRNA
sintetasi e Attivazione degli amminoacidi, interazioni codon-anticodon. |
ribosomi: composizione, struttura. Fase d'inizio di allungamento e di
terminazione della traduzione. rRuolo dei fattori proteici . Modificazioni
post traduzionali. (2 ore).

Regolazione dell'espressione genica-. Differenza tra eucarioti e procarioti.
Promotore, sequenze upstream, attivatori e repressori. Operon del
lattosio e del triptofano. Fattori di trascrizione, enhancers. Interazione
fattori di trascrizione e DNA. Modificazioni conformazionali e strutturali
dei fattori di trascrizione e segnali cellulari. Ormoni steroidei e
regolazione dell'espressione genica. mRNA e responsive element. (2 ore).
Estrazione acidi nucleici. concetto di resa e purezza, composizione
tampone di estrazione. Strategie di estrazione e kit commerciali,
valutazione quantita dell’estratto. (2 ore).

Elettroforesi: principi e applicazioni per lo studio degli acid nucleici. (1
ora).

PCR: Principi. Le tre fasi: temperature, tempi, peculiarita. Primer:
caratteristiche, utilizzo software online per disegno (cenni). gPCR: principi
e sonde. (2 ore).

Sequenziamento del Dna- Sequenziamento di Sanger, Fingerprinting:
Enzimi di restrizione. fasi di esecuzione e applicazioni (1.5 ore)
Microarray: principi e applicazioni (30 min)- Cenni di Clonaggio (1 ora)
Proteomica: cenni, SDSPAGE, elettroforesi bidimensionale,
immunoblotting. (2.5 ore)

Data base: alcuni esempi (1 ora)

Lezione pratica: Estrazione di acidi nucleici da linfociti di diverse specie
animali- Elettroforesi del DNA estratto e misura spettrofotometrica della
sua concentrazione. Come disegnare un primer (4 ore)

Obiettivi per lo sviluppo sostenibile

Descrizione

== Testi in inglese

Language of
instruction

Italian

Contents

Reference texts

Introduction, Nucleic Acid Structure, Replication of DNA, DNA repair
systems, Transcription,

Protein Synthesis, Regulation of gene expression, Nucleic acid extraction,
DNA, Recombinant DNA, PCR, Fingerprinting, Microarrays Outline of
proteomic methodologies

Dai geni ai genomi. Dale - von Schantz.
EdiSES Edizioni Scientifiche ed Universitarie
Edizione: Il / 2008

or:



Educational
objectives

Prerequisites

David L Nelson, Michael M Cox

| principi di biochimica di Lehninger
Quinta edizione-2010

ZANICHELLI

James D Watson, Tania A Baker, Stephen P Bell, Alexander Gann, Michael
Levine, Richard Losick

Biologia molecolare del gene

Sesta edizione- 2009

Zanichelli.

Elisabeth Allison
Fondamenti di Biologia Molecolare
Zanichelli

The main aim of this teaching is to provide students knowledge on
function and chemical -physical properties of nucleic acid, details of DNA
replication, transcription, translation, DNA repair systems and gene
expression regulation as well as knowledge of some methods and basic
experimental techniques for necleic acids and protein analysis.

D1 - KNOWLEDGE AND UNDERSTANDING

The aim of the course is to provide the knowledge of the structural
aspects of nucleic acids and the molecular mechanisms underlying the
processes of replication, repair, transcription, regulation of gene
expression and translation of DNA. This knowledge will form the bases for
course of following years the for which Molecular Biology is required. The
student will also acquire knowledge on the basic methodologies applied
to study protein. DNA and RNA.

D2 - APPLYING KNOWLEDGE AND UNDERSTANDING

To provide basic skills related to understand of molecular aspects of life
and to evaluate of molecular concerns. During the practical lessons the
student have to demonstrate to have acquired an adequate theoretical
and practical background and the necessary manual skills (ability / know-
how) to analyse biological samples as well as nucleic acids, and proteins
D3 - MAKING JUDGMENT:

To stimulate students to performed critical and speculative evaluation of
the topics of course. To stimulate critical evaluation of data from
scientific literature and laboratory experience.

D4- Communication

The student must acquire the ability to clearly present the topics using
an appropriate scientific terminology (also in biochemical terms).

D5 - LIFELONG LEARNING SKILLS

The student must acquire the ability to deepen and integrate the topics
using alternative teaching tools and scientific literature. To provide tools
to learn and deepen molecular biology topics constantly updated

Teaching methods

Other information

The course is organized as follows:
-Lecture on all subjects of the course;

-Laboratory experiences - Students will be divided into four groups
(maximum 20 students)

Learning verification
modality




Extended program

Codice

Introduction - DNA discovery, Genomics, Transcriptomics and Proteomics.
(1 hrs)

Structure of Nucleic Acids- Structure of nucleotides, common and less
common bases, tautomeric forms, non-enzymatic modification of
nucleotides. Structure of DNA. Supercoiling of DNA, nucleosome, the role
of histones, heterochromatin and euchromatin. Denaturation and
renaturation of the DNA, hyperchromic effect, Tm. Structures and roles of
RNA: mRNA, tRNA, rRNA miRNA, siRNA. The genome and the non-coding
sequences. (2 hrs)

Replication of DNA: the chemical synthesis of DNA, proteins involved in
the initiation phase and progression of duplication. DNA polymerases.
DNA ligase. The reverse transcriptase.

DNA repair systems. (2 hrs)

Transcription:. RNA polymerase of prokaryotes and eukaryotes. Starting
elongation, and termination of transcription. (2 hrs)

The post-transcriptional RNA modification: capping, poly adenilation .
Splicing: the chemistry of splicing, snRPN, splicesoma. Alternative
splicing. Editing. Maturation of tRNA. (2 ore)

The Ribo-enzyme

Protein Synthesis - The genetic code: tRNA: three-dimensional structure.
Aminoacyl-tRNA synthetase and activation of amino acids, codon-
anticodon interactions. Ribosomes: composition, structure. Translation.
Post-translational modifications.( 2 hrs)

gene expression regulation (2 hrs)

Nucleic acid extraction - choice of protocol, main components of
extraction buffer for RNA and DNA. extraction of genomic DNA, plasmid
DNA and mRMA. Using the kit. (2 hrs)

Electrophoresys and nucleic acid analysis, quantitative
spectrophotometric measurement (1 ora).

PCR: principles and methodology- thermostable DNA polymerase and
primers. Primer design . RT-PCR one-and two-step, quantitative PCR: use
of fluorescent probes, examples of possible applications in veterinary
medicine. (2 hrs)

DNA sequencing - the theoretical principles of Sanger sequencing, NGS
and nanopore. Description of the methodology. Automatization.
Fingerprinting - principles, description of methodology, use of probes. (2
hrs)

Microarrays: principles, description of methodology, examples ( 30 mins).
Cloning: a brief outline (1 hrs)

Outline of proteomic methodologies - two-dimensional electrophoresis

(2.5 hrs)

Practical training - DNA extraction from lymphocytes, electrophoresis and
quantitative evaluation of the extract. Design of a primer and use
databases ( 4 ore)

Obiettivi per lo sviluppo sostenibile

Descrizione




Testi del Syllabus

Resp. Did. ORLANDI FABIO Matricola: 006029

Docente ORLANDI FABIO

Anno offerta: 2023/2024

Insegnamento: GP005381 - BOTANICA AMBIENTALE E APPLICATA ALLA
VETERINARIA

Corso di studio: MUO3 - MEDICINA VETERINARIA

Anno regolamento: 2023

CFU: 2

Settore: B1O/03

Tipo Attivita: A - Base

Anno corso: 1

Periodo: Secondo Semestre

- i Testi in italiano

Lingua insegnamento

Italiano

Contenuti

Testi di riferimento

Obiettivi formativi

Inquadramento sistematico del regno vegetale. Strutture morfologiche
dei vegetali con particolare riferimento a quelle riproduttive.
Riconoscimento delle

principali specie di interesse foraggero.

Libri di testo consigliati:

DISPENSE FORNITE DAL DOCENTE

STRASBURGER E., et al., 2007 - Trattato di Botanica per le Universita, vol.
2. Antonio Delfino Editore

JUDD W.S., et al., - 2007 - Botanica sistematica, un approccio
filogenetico. Piccin Editore

Durante l'attivita teorica vengono utilizzati lucidi, diapositive e CD. Altro
materiale didattico & reperibile sul sito dell'Universita.

Sapere conoscere le nozioni base di botanica sistematica e tassonomia, la
cellula, il concetto di specie, sottospecie, varieta, cultivar, clone, ibrido, le
regole per la corretta nomenclatura scientifica, le caratteristiche
morfologiche e sistematiche delle Spermatophyta, la morfologia,
riproduzione ed evoluzione delle Gymnospermophytina e
Angiospermophytina, le caratteristiche sistematiche delle principali
famiglie di specie d'interesse veterinario, le caratteristiche morfologiche



Metodi didattici

Modalita di verifica
dell'apprendimento

e sistematiche delle principali specie d'interesse veterinario, gli aspetti
applicativi delle principali specie d'interesse veterinario

Saper fare: Deve saper descrivere una specie, individuare |'appartenenza
di una specie ad una famiglia, riconoscere le parti pil importanti di una
specie dal punto di vista foraggero.

ATTIVITA’ TEORICA: Lezioni frontali in aula su tutti gli argomenti del corso
con l'utilizzo di supporti informatici che permettono di arrivare
gradualmente al concetto finale. Alla fine di ogni lezione verranno
effettuati dei brevi riepiloghi con relativi esempi applicativi.
ATTIVITA” PRATICHE: Le attivita pratiche o esercitazioni verranno
effettuate presso I'orto botanico di Perugia suddividendo gli studenti in

gruppi.

Esame orale preceduto da un esonero scritto.

Programma esteso

LEZIONI TEORICHE

Introduzione al corso. Peculiarita. Riferimenti bibliografici. Orario di
lezione teoriche e pratiche. Criteri per il superamento dell'esame.
Nomenclatura binomiale (1 ora)

Sistemi di classificazione vegetale. Classificazione sistematica degli esseri
viventi. Concetto di Botanica sistematica o Tassonomia vegetale.
Inquadramento sistematico del regno vegetale. Concetto di specie,
cultivar e ibrido (1,5 ore)

La cellula vegetale: definizione e funzioni. Organuli e funzioni. Lamella
mediana. Plasmodesmi. Vacuolo e componenti. Cellulosa. Metaboliti
secondari. Parete cellulare, parete primaria e secondaria. Incrostazione

(Lignificazione, Pigmentazione, Mineralizzazione), Apposizione
(Cutinizzazione, Cereficazione, Suberificazione). Lignina (1,5 ore).
Interazioni nella biocenosi tra piante e animali: neutralismo,

competizione, parassitismo, predazione, commensalismo, simbiosi
mutualistica. Impollinazione e dispersione.

Morfologia del fusto. Metamorfosi del fusto: radici tuberizzate, rizoma,
stolone, bulbo, tubero, aculei, cladodi, fusti fotosintetizzanti.
Morfologia della radice. Metamorfosi della radice: radici aeree, austori,
micorrize, noduli radicali, radici avventizie. Differenze tra fusto e radice (1
ora).

Morfologia delle foglie. Metamorfosi delle foglie: perule, foglie
squamiformi, antofilli, sporofilli, cotiledoni, foglie succulente, spine,
viticci.

Morfologia fiorale. Tipologie di fiori e classificazione (1 ora) Infiorescenze
semplici e composte. Sporofilli: androceo e gineceo. Ovulo.
Impollinazione. Fecondazione. Frutti. Classificazione dei frutti. Diaspora.
Seme. Strategie evolutive del seme (1 ora)

Differenze tra le Classi Dicotiledonopsida e Monocotiledonopsida.
Caratteristiche generali e sistematiche della Famiglia Leguminosae.
Caratteristiche generali e sistematiche delle specie di interesse foraggero
della famiglia Leguminosae: Arachis hypogaea, Hedysarum coronarium,
Glycine max, Lotus corniculatus, Lupinus albus, Medicago falcata,
Medicago sativa, Melilotus officinalis, Onobrychis Vviciifolia, Pisum
arvense, Trifolium alexandrinum, Trifolium incarnatum, Trifolium
pratense, Trifolium repens hollandicum, Trifolium repens ladino, Trifolium
repens sylvestre, Trifolium squarrosum, Vicia faba equina, Vicia faba
major, Vicia faba minor, Vicia sativa, Vicia villosa (1,5 ore)
Caratteristiche generali e sistematiche delle specie di interesse foraggero
della famiglia Graminaceae: Avena sativa, Bromus inermis, Cynodon
dactylon, Dactylis glomerata, Festuca arundinacea, Festuca ovina,
Festuca pratense, Festuca rubra, Hordeum vulgare distichum, Hordeum
vulgare exastichum aequale, Hordeum vulgare exastichum inaequale,



Codice

Lolium multiflorum, Lolium perenne, Phleum pratense, Poa pratense, Poa
trivialis, Secale cereale, Sorghum vulgare saccharata, Sorghum vulgare
sudanense, Sorghum vulgare vulgare, Triticale, Triticum, aestivum,
Triticum dicoccum, Triticum durum, Triticum monococcum, Triticum
polonicum, Triticum spelta, Zea mays (2 ore)

Famiglia Cruciferae: caratteristiche generali e sistematica. Caratteristiche
generali delle specie piu importanti dal punto di vista veterinario della
Famiglia Cruciferae: Brassica napus oleifera, Brassica rapa campestris,
Alcune specie spontanee (1,5 ore)

Famiglia Umbelliferae: caratteristiche generali e sistematica.
Caratteristiche generali delle specie piu importanti dal punto di vista
foraggero: alcune specie spontanee e fenomeni di tossicita (1,5 ore)
Famiglia  Compositae: caratteristiche generali e  sistematica.
Caratteristiche generali delle specie piu importanti dal punto di vista
veterinario delle famiglie trattata: Helianthus annuus e alcune specie
spontanee (1,5 ore)

Famiglia Linaceae e Chenopodiaceae: caratteristiche generali e
sistematica. Caratteristiche generali delle specie pil importanti dal punto
di vista veterinario delle famiglie trattate: Linum usitatissimum, Beta
vulgaris e alcune specie spontanee (1 ora)

Fenomeni di tossicita delle piante in ambito veterinario (1 ora)

LEZIONI PRATICHE

1) Visita Orto Medievale con inquadramento

sistematico del regno vegetale (1 ora)

2) Visita Orto botanico e Campi sperimentali con riconoscimento delle
specie trattate a lezione (1 ora)

3) Visita campo catalogo con riconoscimento delle specie trattate a
lezione (1 ora)

Obiettivi per lo sviluppo sostenibile

Descrizione

== Testi in inglese

Language of
instruction

Italian

Contents

Reference texts

Systematic description of the plant kingdom. Morphological structures of
plants with particular reference to their reproductive structures.
Recognition of the main species of forage interest.

Recommended textbooks:

MATERIAL (Notes) PROVIDED BY TEACHER

STRASBURGER E., et al., 2007 - Trattato di Botanica per le Universita, vol.
2. Antonio Delfino Editore 3.

JUDD W.S., et al., - 2007 - Botanica sistematica, un approccio filogenetico.
Piccin Editore

During the theoretical activity, transparencies, slides and CDs are used.
Other teaching materials can be found on the University website.



Educational
objectives

Teaching methods

Learning verification
modality

Know Knowing the basics of systematic botany and taxonomy, the cell,
the concept of species, subspecies, variety, cultivar, clone, hybrid, the
rules for proper scientific nomenclature, the morphological and
systematic of the Spermatophyta, morphology, reproduction and
evolution, and Gymnospermophytina Angiospermophytina, the
systematic features of the main families of species of veterinary interest,
the morphological and systematic vetgerinario the main species of
interest, the enforcement of the main species of veterinary interest
Know-how Being able to describe a species, to identify the membership of
a species to a family, recognizing the important parts of a species from
the veterinary point of view.

THEORETICAL ACTIVITY: Lectures in the classroom on all the topics of the
course with the use of IT supports that allow you to gradually arrive at
the final concept. At the end of each lesson there will be brief summaries
with relevant application examples.

PRACTICAL ACTIVITIES: Practical activities or exercises will be carried out
in the spaces of Perugia "Orto Botanico"; students will be divided in some
groups.

Oral examination preceded by a written exemption.

Extended program

THEORETICAL LESSONS

Introduction to the course. Peculiarities.

Bibliographical references. Theoretical and practical lesson time. Criteria
for Exceeding Examination.

Binomial nomenclature (1 hour) Plant classification systems. Systematic
classification of living things. Concept of Systematic Botany or Plant
Taxonomy. Systematic framing of the vegetable kingdom. Concept of
species, cultivar and hybrid (1,5 hours)

The plant cell: definition and functions. Organelles and functions. Middle
lamella. Plasmodesmal. Vacuole and components. Cellulose. Secondary
metabolites. Cell wall, primary and secondary wall. Fouling (Lignification,
pigmentation, Mineralization), Affixing (Cutinization and suberisation).
Lignin. (1,5 hours)

Interactions in biocenosis between plants and animals: neutrality,
competition, parasitism, predation, commensalism, sympathetic
mutualism. Pollination and dispersion.

Stem morphology. Metamorphosis of the stem: tuberous roots, rhizome,
stolone, bulb, tuber, aculei, cladodes, photosynthetic stems. Morphology
of the root. Root metamorphosis: aerial roots, australis, mycorrhizae,
radical nodules, adventitious roots. Differences between stem and root (1
hour)

Morphology of leaves. Leaf metamorphoses: owls, squamous leaves,
antofillas, sporofils, cotyledons, succulent leaves, thorns, tendrils. Flower
morphology. Flower Types and Classification (1 hour) Simple and
composite inflorescence. Sporephiles: androcean and

gynecologist. Ovum. Pollination. Fertilization. Fruits. Classification of
fruits. Dispersion. Seed. Seed evolution strategies (1 hour)

Differences between Dicotiledonopsida and Monocotiledonopsida Classes.
General and systematic features of the Leguminosae Family. General and
systematic characteristics of species of foraggery of the Leguminosae
family: Arachis hypogaea, Hedysarum coronarium, Glycine max, Lotus
corniculatus, Lupinus albus, Medicago falcata, Medicago sativa, Melilotus
officinalis,

Onobrychis viciifolia, Pisum arvense, Trifolium alexandrinum, Trifolium



Codice

incarnatum, Trifolium Trifolium repens ladino, Trifolium repens sylvestre,
Trifolium squarrosum, Vicia faba equina, Vicia faba minor, Vicia faba
minor, Vicia sativa, Vicia villosa (1,5 hours)

General and Systematic Characteristics of the Forage Species of the
Graminaceae Family: Avena sativa, Bromus inermis, Cynodon dactylon,
Dactylis glomerata, Festuca arundinacea, Festuca sheep, Festuca
pratense, Festuca rubra, Hordeum vulgare distichum, Hordeum vulgare
exastichum aequale, Hordeum vulgare exastichum inaequale , Triticum
dicoccum, Triticum durum, Triticum monococcum, Triticum polonicum,
Triticum, Triticum monococcum, Triticum dicoccum, Triticum durum,
Triticum

monococcum, Triticum polonicum, Triticum vulgare vulgaris, Sorghum
vulgare vulgaris, Spelled, Zea mays (2 hours).

Cruciferous Family: General and Systematic Features. General
characteristics of the most important species from the veterinarian point
of view of the Cruciferae family: Brassica napus oleifera, Brassica rapa
campestris, Some spontaneous species (1.5 hours)

Umbelliferae family: general and systematic features. General
characteristics of the most important foraggery species: some
spontaneous species and toxicity phenomena (1.5 hours)
Composite Family: General and Systematic Features. General
characteristics of the most important veterinarians of the treated family:
Helianthus annuus and some spontaneous species (1.5 hours)

Family Linaceae and Chenopodiaceae: general and systematic features.
General characteristics of the most important species from the veterinary
point of view of the treated families: Linum usitatissimum, Beta vulgaris
andsome spontaneous species (1 hour) Plant toxicity phenomena in the
veterinary field (1 hour)

PRACTICAL LESSONS 1) Medieval Garden Visit with systematic framing of
the vegetable kingdom (1 hour) 2) Visit Botanical Garden and
Experimental Fields with Recognition of Lesson Planned Species (1 hour)
3) Visit the catalog field with recognition of the lessons treated species (1
hour)

Obiettivi per lo sviluppo sostenibile

Descrizione




Testi del Syllabus

Resp. Did.

DEL GIACCO TIZIANA

Docente

DEL GIACCO TIZIANA

Anno offerta:
Insegnamento:
Corso di studio:

2023/2024
GP005389 - CHIMICA GENERALE ED ORGANICA
MUO3 - MEDICINA VETERINARIA

Anno regolamento: 2023

CFU: 3

Settore: CHIM/06

Tipo Attivita: A - Base

Anno corso: 1

Periodo: Primo Semestre
Sede: PERUGIA

Matricola: 002651

- i Testi in italiano

Lingua insegnamento Italiano

Contenuti Introduzione generale alla chimica. CHIMICA GENERALE: struttura

atomica degli elementi, reattivita e legami interatomici; concentrazione e
proprieta delle soluzioni; la chimica in azione: le reazioni. CHIMICA
ORGANICA: gruppi funzionali, isomeria, meccanismi di reazione, classi di
composti e relative reazioni.

Testi consigliati:

Dario Ghigo “Elementi di chimica generale e organica. Per i corsi di area
sanitaria.” Libreria Universitaria
Bettelheim, Brown, Campbell,
biochimica" Edises

Testi di riferimento

Farrell "Chimica e propedeutica

Diapositive di lezione e bibliografia fornita dal docente.

L'obiettivo principale di questo insegnamento & quello di fornire agli
studenti le conoscenze di base della chimica generale ed organica,
prerequisito fondamentale per il successivo approfondimento in diversi
ambiti della chimica e della biologia, con particolare riferimento ai
processi biochimici.

D1. Conoscenza e capacita di comprensione

Le principali conoscenze acquisite saranno nell’ambito della chimica
generale: la struttura atomica e molecolare della materia, la reattivita
chimica, la termodinamica e I'equilibrio, le proprieta delle soluzioni;
nell’lambito della chimica organica: la nomenclatura, la struttura e la
reattivita dei principali gruppi funzionali (dagli idrocarburi ai composti
organici contenenti eteroatomi), i meccanismi di reazione attraverso i
quali possono essere razionalizzate le trasformazioni dei composti

Obiettivi formativi



Prerequisiti

organici e i principi fondamentali dell'isomeria.

D2. Capacita di applicare conoscenza e comprensione

Lo svolgimento degli esercizi pertinenti gli argomenti trattati nelle lezioni
frontali forniscono allo studente la possibilita di valutare e verificare le
conoscenze acquisite.

D3. Autonomia di giudizio

Il corso si propone di stimolare gli studenti a una personale rielaborazione
degli argomenti trattati a lezione, supportata dall’ausilio della letteratura
e di testi per I"'approfondimento.

D4. Abilita comunicative

Lo studente dovra acquisire la capacita di esporre gli argomenti del corso
in maniera chiara e con proprieta di linguaggio, utilizzando in maniera
corretta il formalismo della materia oggetto di studio.

D5. Capacita di apprendimento

Al termine del corso lo studente sara in grado di utilizzare i concetti di
base di chimica generale e organica per il successivo sviluppo delle
competenze specifiche nel settore medico-veterinario. In particolare sara
in grado di utilizzare le conoscenze acquisite per la comprensione in
chiave molecolare dei meccanismi biologici di cellule e organismi animali.
La comprensione dei meccanismi di reazione consentira allo studente di
razionalizzare le trasformazioni dei composti organici in ambito
biochimico.

Metodi didattici

Altre informazioni

Il corso & organizzato nel seguente modo:

-lezioni frontali in aula (26 ore) riguardanti gli argomenti previsti dal
programma del corso, supportate da Power Point e lavagna; alla fine di
ogni argomento sono previsti esempi che hanno lo scopo di facilitare,
approfondire e incrementare |I'apprendimento.

-esercitazioni pratiche (4 ore) che consistono nella risoluzione di quesiti
riguardanti i calcoli stechiometrici applicati alle soluzioni, il pH, le
proprieta colligative e le soluzioni tampone. Sono previsti anche
esperimenti dimostrativi su alcuni argomenti del corso presso il
laboratorio didattico. Gli studenti saranno divisi in 4 gruppi, ognuno
costituito al massimo da 20 studenti.

Modalita di verifica
dell'apprendimento

Programma esteso

INTRODUZIONE ALLA CHIMICA
CHIMICA GENERALE

1) Struttura atomica degli elementi, reattivita e legami interatomici:
struttura atomica, gli orbitali, configurazione elettronica, proprieta
periodiche degli elementi, reattivita degli elementi e regola dell’ottetto, il
legame chimico, ibridazione, formule di struttura, risonanza.(5 ore)

2) Interazioni intermolecolari deboli (forze di van der Waals e di
London, legame idrogeno); concentrazione e proprieta delle soluzioni:
peso molecolare e mole, le soluzioni, calcoli stechiometrici, proprieta
colligative. (4 ore)

3) La chimica in azione-le reazioni: velocita di reazione, elementi di
termodinamica, equilibrio chimico, catalisi, acidi e basi, pH, titolazioni,
sistemi tampone, ossido riduzioni. (4 ore)

CHIMICA ORGANICA
1) Gruppi funzionali. (3 ore)
2) Isomeria. (3 ore)
3) Meccanismi di reazione. (2 ore)

4) Classi di composti e relative reazioni: alcani, alcheni e alchini;
idrocarburi aromatici; alcol, eteri e tiocomposti; aldeidi e chetoni; acidi
carbossilici; ammine. (5 ore)



Obiettivi Agenda 2030

per lo sviluppo

sostenibile
Obiettivi per lo sviluppo sostenibile
Codice Descrizione
== Testi in inglese
Language of Italian

instruction

Contents

Reference texts

Educational
objectives

General introduction to chemistry. GENERAL CHEMISTRY: atomic
structure of the elements, reactivity and interatomic bonds,
concentration and properties of solutions, chemistry in action: the
reactions. Organic chemistry: functional groups, isomerism, reaction
mechanisms, classes of compounds and related reactions.

Suggested books:

Dario Ghigo “Elementi di chimica generale e organica. Per i corsi di area
sanitaria.” Libreria Universitaria

Bettelheim, Brown, Campbell, Farrell "Chimica e propedeutica
biochimica" Edises

Slides of lectures and bibliography provided by the teacher.

The main objective of this course is to provide students with the basic
knowledge of general and organic chemistry, a fundamental prerequisite
for further study in various fields of chemistry and biology, with particular
reference to biochemical processes.

D1. Knowledge and understanding

The main knowledge acquired will be in the field of general chemistry:
atomic and molecular structure of matter, chemical reactivity,
thermodynamic and equilibrium, the properties of the solutions; in the
field of organic chemistry: nomenclature, structure and reactivity of the
main functional groups (from hydrocarbons to organic compounds
containing hetero atoms), reaction mechanisms by the which the
transformations of organic compounds can be rationalized and the basic
principles of isomerism.

D2. Ability to apply knowledge and understanding

The carrying out of the exercises pertinent to the topics covered in the
lectures allows the student to evaluate and verify the knowledge
acquired.

D3 - Autonomy of judgment

The course aims to stimulate students to a personal reworking of the
topics covered in class, supported by the help of literature and specific
texts.

D4- Communication skills

The student will have to acquire the ability to present the topics of the
course in a clear way and with language properties, correctly using the
formalism of the studied subject.

D5 - Learning skills

At the end of the course students will be able to use the basic concepts of
general and organic chemistry for the subsequent development of
specific skills in the medical-veterinary field. In particular they will be able
to use the knowledge gained to understand at molecular level the cells
and animal organism biological mechanisms. The understanding of



the reaction mechanisms will allow the student to rationalize the
transformations of organic compounds in biochemistry.

Prerequisites

Teaching methods

Other information

The lessons are organized as follows:

Face-to-face lessons (26 hours) on the topics envisaged by the current
program, supported by Power Point and blackboard; at the end of each
topic are provided examples that are designed to facilitate, increase and
improve learning.

Practical training (4 hours) which consist in the resolution of questions
regarding the stoichiometric calculations applied to solutions, the pH,
colligative properties and buffer solutions. It is also planned experiments
on some topics of the course performed in the laboratory. Students will
be divided into 4 groups, each of 20 students.

Learning verification
modality

Extended program

INTRODUCTION TO CHEMISTRY
GENERAL CHEMISTRY

1) Atomic structure of the elements-reactivity and interatomic bonds:
atomic structure, orbitals, electronic configuration, periodic properties of
the elements, reactivity of the elements and octet rule, the chemical
bond, hybridization, structural formulas, resonance. (5 h)

2) Weak intermolecular interactions (van der Waals and London forces,
hydrogen bonding); concentration and solution properties: molecular
weight and mol, solutions, stoichiometry, colligative properties. (4 h)

3) The chemistry in action-the reactions: kinetics, thermodynamics,
chemical equilibrium, catalysis, acids and bases, pH, titration, buffer
systems, redox reactions. (4 h)

ORGANIC CHEMISTRY

1) Functional groups. (3 h)
2) Isomerism. (3 h)
3) Ways in which the reactions take place: reaction mechanisms. (2 h)
4) Classes of compounds and their reactions: alkanes, alkenes and
alkynes; aromatic hydrocarbons; alcohol, ethers, and sulfur compounds;
aldehydes and ketones; carboxylic acids; amines. (5 h)

Obiettivi per lo sviluppo sostenibile

Codice

Descrizione




Testi del Syllabus

Resp. Did. BUFALARI ANTONELLO Matricola: 003318
Docente BUFALARI ANTONELLO

Anno offerta: 2023/2024

Insegnamento: GP005397 - CHIRURGIA ORTOPEDICA
Corso di studio: MUO3 - MEDICINA VETERINARIA
Anno regolamento: 2019

CFU: 2

Settore: VET/09

Tipo Attivita: B - Caratterizzante

Anno corso: 5

Periodo: Primo Semestre

- i Testi in italiano

Lingua insegnamento

Italiano

Contenuti

Al fine di Permettere allo studente di acquisire le conoscenze di base
sulle malattie ortopediche con particolare riferimento alla conoscenza dei
meccanismi patologici, della diagnosi e terapia delle stesse anche in
condizioni di emergenza in particolare nei piccoli animali. Acquisizione
della capacita di affrontare il paziente chirurgico ortopedico in emergenza
e non, in tutti i suoi principali aspetti.

Il primo giorno di lezione, dopo la presentazione del corso e le finalita
dello stesso, il docente utilizzera le prime ore di lezione per spiegare il
completo percorso diagnostico/terapeutico e per valutare alcuni aspetti
clinici di base: anamnesi, eziologia, diagnosi, terapia e prognosi

Gli argomenti delle lezioni successive verteranno prevalentemente su
casi clinici di cani e gatti. Gli argomenti di Ortopedia dei Grandi Animali
saranno trattati in altri corsi specifici (CIP e ADE)

Questo corso fornisce una formazione specialistica nel processo di
apprendimento dell’ambito anatomico, fisiologico e patologico delle
malattie ortopediche negli animali da compagnia con particolare.

L'enfasi di questo corso & relativa allo sviluppo della conoscenza
avanzata dei problemi ortopedici rilevanti che siano di natura chirurgica e
non, nei carnivori che portano alla scelta della terapia piu appropriata in
base ad un logico e razionale processo decisionale.

In considerazione del limitato numero di ore frontali a disposizione del
docente, saranno trattati solamente alcuni argomenti del programma di
ortopedia. Gli argomenti non trattati in sede di lezione frontale o pratica
dovranno essere preparati dallo studente riferendosi ai libri di testo
consigliati.



Testi di riferimento

Obiettivi formativi

Le lezioni saranno tenute dal docente titolare ed, eventualmente, e solo
per alcuni argomenti particolari, 1 o 2 lezioni potrebbero essere tenute da
altri docenti esperti nella materia da trattare.

Il materiale utilizzato per le lezioni sara a disposizione degli studenti
attraverso la piattaforma unistudium:
https://www.unistudium.unipg.it/unistudium/

Permattei D, Flo G. Ortopedia e trattamento delle fratture nei piccoli
animali. Masson, 2004.

Fossum: Chirurgia dei piccoli animali, Edizioni EV

Stashak: La zoppicatura nei cavalli, Ed. it. Ed. SBM,Noceto (Parma).

Permettere allo studente di acquisire conoscenze di base sulle malattie
ortopediche con particolare riferimento alla conoscenza dei meccanismi
patologici, della diagnosi e della terapia anche in condizioni di
emergenza, soprattutto in piccoli animali. Acquisizione della capacita di
affrontare il paziente chirurgico ortopedico in caso di emergenza e non, in
piccoli animali.

Il candidato deve essere in grado di effettuare un corretto percorso
diagnostico nell’ambito delle principali patologie ortopediche degli
animali da compagnia.

Il corso rappresenta il primo insegnamento dedicato alla gestione delle
patologie ortopediche chirurgiche dei piccoli e grandi animali.

L'obbiettivo principale del corso e quello di fornire tramite sessioni
teoriche e pratiche le basi per affrontare le principali patologie
ortopediche negli animali domestici.

Le principali conoscenze acquisite saranno quelle focalizzate sopratutto
per la valutazione del paziente (anamnesi e segnalamento), dell'iter
diagnostico da seguire e del planning chirurgico da attuare.

Le principali abilita (ossia la capacita di applicare le conoscenze
acquisite) saranno l'acquisizione da parte dello studente di gestire
praticamente casi di ortopedia nei piccoli e grandi animali dalla diagnosi
alla terapia chirurgica

D1 - CONOSCENZA E CAPACITA DI COMPRENSIONE

Lo studente deve

- avere conoscenza delle emergenze ortopediche e delle terapie elettive
chirurgiche riguardanti le principali patologie Osteo-articolari nei piccoli
animali.

D2 - CAPACITA DI APPLICARE CONOSCENZA E COMPRENSIONE
L'obbiettivo principale del corso e quello di fornire, tramite sessioni
teoriche e pratiche, le basi per affrontare le principali problematiche
ortopediche elettive e di urgenze negli piccoli animali. Le principali
conoscenze acquisite saranno focalizzate soprattutto su: valutazione del
paziente ortopedico critico, gestione del paziente con urgenze
ortopediche quali fratture esposte, fratture multiple nel paziente
traumatizzato etc.

Al termine dell’attivita formativa lo studente deve:

- saper riconoscere le urgenze ortopediche

- essere in grado di attuare le manovre di urgenza in presenza di un
paziente critico politraumatizzato con fratture multiple

- saper discernere tra problematiche chirurgiche in urgenza e non

- saper indicare le principali procedure terapeutiche in animali con
patologie chirurgiche ortopediche

D3 - AUTONOMIA DI GIUDIZIO

Al termine dell’attivita formativa lo studente dovra essere in grado di:

- valutare le terapie ortopediche pil appropriate per un paziente (Cane o
Gatto) con patologie ortopediche comuni

- Valutare le terapie ortopediche piu appropriate per un paziente (Cane o
Gatto) con patologie ortopediche in urgenza

- Le principali abilita (ossia la capacita di applicare le conoscenze
acquisite) saranno l'acquisizione da parte dello studente di saper gestire
praticamente casi ortopedici elettivi e in urgenza nei piccoli animali dalla
diagnosi alla terapia sino al follow-up

D4 - ABILITA COMUNICATIVE



Metodi didattici

Programma esteso

Al termine dell’attivita formativa lo studente dovra essere in grado di:

- saper organizzare, preparare ed esporre, ad un uditorio composto da
persone di pari livello di preparazione, una presentazione su una
patologia ortopedica di animali da compagnia con proprie valutazioni
supportate da appropriate argomentazioni,

- sostenere un contraddittorio con persone sia di pari preparazione che
siano esperte di tematiche diverse, di carattere normativo, scientifico,
procedurale e/o tecnologico,

- dimostrare proprieta di linguaggio in forma sia scritta che orale, nonché
capacita di impiegare una terminologia sufficientemente appropriata per
un corretto approccio alla professione, importante anche ai fini di colloqui
di lavoro.

D5 - CAPACITA DI APPRENDIMENTO

Al termine dell’attivita formativa lo studente dovra essere in grado di:

- consultare e comprendere testi scientifici, anche innovativi,
aggiornamenti bibliografici, dettati normativi, in modo tale da impiegarli
in contesti non solo usuali per la professione, compresa la ricerca, ma
anche originali,

- possedere una padronanza della materia sufficientemente ampia da
garantire una base accettabile per proseguire l'aggiornamento
professionale durante tutto I'arco della vita, attraverso la formazione
continua permanente

Lezioni frontali e pratiche
Il corso & organizzato nel seguente modo:
Lezioni in aula su alcuni argomenti del corso

Gruppi di esercitazioni comuni e Clinical Rotation: Esercitazioni nelle sale
chirurgiche ed ambulatori della Chirurgia dell'OVUD. Gli studenti in base
al numero saranno divisi in gruppi e, compatibilmente con il case-load
dell'OVU, per quanto riguarda i casi ortopedici mentre un gruppo svolgera
direttamente sul paziente le procedure diagnostiche volte alle
acquisizioni di informazioni relative al caso ortopedico, un altro affrontera
insieme al docente, le procedure chirurgiche ortopediche o le terapie del
caso. Particolare attenzione sara rivolta al logico approccio del caso
ortopedico e del planning chirurgico.

Rassegna delle malattie ortopediche pit comuni dei piccoli animali.

In particolare, saranno discussi:

a) Zoppia della spalla: con particolare enfasi sull'osteocondrite dissecante
della spalla. Saranno considerati i seguenti aspetti: storia e segnalazione,
eziologia, diagnostica per immagini e trattamento chirurgico.

b) Zoppia del gomito con particolare enfasi sulla displasia del gomito
(FCP, OCD, UAP). Saranno considerati i seguenti aspetti: storia e
segnalazione, eziologia, diagnostica per immagini e trattamento
chirurgico.

Cc) Zoppia della parte distale della gamba con particolare enfasi
sull'instabilita del carpale/tarsale. Saranno considerati i seguenti aspetti:
storia e segnalazione, eziologia, diagnostica per immagini e trattamento
chirurgico.

d) Zoppia dell'anca con enfasi sulla displasia dell'anca. Saranno
considerati i seguenti aspetti: storia e segnalazione, eziologia,
diagnostica per immagini e trattamento chirurgico.

e) Zoppia del ginocchio con enfasi sulla lussazione rotulea e rottura del
legamento crociato anteriore. Saranno considerati i seguenti aspetti:
storia e segnalazione, eziologia, diagnostica per immagini e trattamento
chirurgico.

g) Basi per il trattamento delle fratture. Saranno considerati i seguenti
aspetti: storia e segnalazione, eziologia, diagnostica per immagini e
trattamento chirurgico.

Per ogni condizione & indicato:

Aspetti diagnostici, esame ortopedico e diagnosi differenziale, metodo
BOA (Breed Oriented Approach), opzioni terapeutiche

Elencare la diagnosi differenziale

Lato sondaggi e loro interpretazione

conferma diagnostica



Codice

Il rapporto delinea le principali tecniche chirurgiche

In particolare, si svolgera un workshop sui cadaveri dove gli studenti
eseguiranno le seguenti tecniche

a) Approccio chirurgico alle principali ossa lunghe per il trattamento delle
fratture; approccio alle ossa per eseguire Ostectomia/ osteotomia.

b) Tecniche di base per l'applicazione di fissaggi esterni e di fissaggi
interni (viti e piastre)

d) approccio all'articolazione dell'anca per ostectomia del collo e della
testa femorale

e) approccio all'ispezione congiunta del ginocchio ed esecuzione della
sutura extracapsulare ed esecuzione di tecniche per correggere la
lussazione della rotula;

Obiettivi per lo sviluppo sostenibile

Descrizione

== Testi in inglese

Language of
instruction

Italian

Contents

Reference texts

Educational
objectives

On the first day of class, after the presentation of the course and the
aims of the course, the teacher will use the first lesson hours to explain
the complete diagnostic / therapeutic path and to evaluate some basic
clinical aspects: anamnesis, etiology, diagnosis, therapy and prognosis

The topics of subsequent lessons will mainly focus on clinical cases of
dogs and cats. The topics of Orthopedics of the Large Animals will be
treated in other specific courses (CIP and ADE)

This course provides specialized training in the process of learning the
anatomical, physiological and pathological aspects of orthopedic diseases
in particular in pets.

The emphasis of this course is on the development of advanced
knowledge of relevant orthopedic problems, both surgical and non, in
carnivores that lead to the choice of the most appropriate therapy based
on a logical and rational decision-making process.

In consideration of the limited number of frontal hours available, only
some topics of the orthopedics program will be treated. The topics not
covered in the frontal or practical lessons must be prepared by the
student referring to the recommended textbooks.

The lessons will be held by the teacher in charge and, if necessary, and
only for some particular topics, 1 or 2 lessons could be held by other
teachers who are experts in the subject to be discussed.

Permattei D, Flo G. Ortopedia e trattamento delle fratture nei piccoli
animali. Masson, 2004.

Fossum: Chirurgia dei piccoli animali, Edizioni EV

Stashak: La zoppicatura nei cavalli, Ed. it. Ed. SBM,Noceto (Parma).

Allow to the student to acquire basic knowledge on orthopedic diseases
with particular reference to the knowledge of pathological mechanisms,
diagnosis and therapy even in emergency conditions, especially in small
animals. Acquisition of the ability to face the orthopedic surgical patient
in emergency and not, in small animals.

On the first day of class, after the presentation of the course and the
aims of the course, the teacher will use the first lesson hours to explain



the complete diagnostic / therapeutic path and to evaluate some basic
clinical aspects: anamnesis, etiology, diagnosis, therapy and prognosis

The topics of subsequent lessons will mainly focus on clinical cases of
dogs and cats. The topics of Orthopedics of the Large Animals will be
treated in other specific courses (CIP and ADE)

This course provides specialized training in the process of learning the
anatomical, physiological and pathological aspects of orthopedic diseases
in particular in pets.

The emphasis of this course is on the development of advanced
knowledge of relevant orthopedic problems, both surgical and non, in
carnivores that lead to the choice of the most appropriate therapy based
on a logical and rational decision-making process.

The emphasis of the Orthopedic course is to furnish sufficient clinical
knowledge and skills to practice veterinary orthopedic surgery in small
and large animals (horses), and also to provide with the scientific
background to respond to future trends and advances in veterinary
Orthopedics. Practical classes provide instruction and practice in basic
Orthopedic procedures such as Bones and Joints approach, fracture
fixation (internal and external fixation), cruciate repair, patella luxation
and other common orthopedic surgical procedures.

The student must be able to make a correct diagnostic path in the main
orthopedic diseases of companion animals.

This course is the first course dedicated to the management of
orthopedic surgery of small and large animals.

The main objective of this course is to provide theoretical and practical
sessions for addressing the main orthopedic diseases in domestic
animals.

The main knowledge gained will be those focused mainly on patient
assessment (history and signalling), to follow the diagnostic and surgical
planning to treat the pathology.

The main skills (the ability to apply knowledge acquired) will be the
acquisition by the student to manage virtually orthopedic cases in small
and large animals from diagnosis to surgical treatment

D1 - KNOWLEDGE AND UNDERSTANDING ABILITY

The student must

- have knowledge of orthopedic emergencies and elective surgical
therapies regarding the main osteo-articular pathologies in small animals.
D2 - ABILITY TO APPLY KNOWLEDGE AND UNDERSTANDING

The main objective of the course is to provide, through theoretical and
practical sessions, the basics to face the main elective orthopedic
problems and urgencies in small animals. The main knowledge acquired
will focus mainly on: assessment of the critical orthopedic patient,
management of the patient with orthopedic emergencies such as
exposed fractures, multiple fractures in the traumatized patient etc.
At the end of the training the student must:

- being able to recognize orthopedic emergencies

- be able to implement emergency maneuvers in the presence of a multi-
traumatized critical patient with multiple fractures

- know how to discern between urgent and non-urgent surgical problems
- know how to indicate the main therapeutic procedures in animals with
orthopedic surgical pathologies

D4 - COMMUNICATION SKILLS

At the end of the training the student will be able to:

- know how to organize, prepare and exhibit, to an audience composed of
people of equal level of preparation, a presentation on an orthopedic
pathology of pets with their own evaluations supported by appropriate
arguments,

- support an adversarial process with people of equal preparation who are
experts in different issues, of a regulatory and scientific nature,
procedural and / or technological,

- demonstrate language properties in both written and oral form, as well
as the ability to use terminology that is sufficiently appropriate for

a correct approach to the profession, which is also important for job
interviews.

D5 - LEARNING SKILLS



Teaching methods

Extended program

At the end of the training the student will be able to:

- consult and understand scientific texts, even innovative ones,
bibliographic updates, normative dictations, so as to employ them in
contexts not only usual for the profession, including research, but also
originals,

- possess a sufficient mastery of the subject to guarantee an acceptable
basis for continuing professional development throughout life, through
ongoing lifelong learning

Frontal and practical classes
The course is organized as follows:
Classroom lectures on some course topics

Groups of common exercises and Clinical Rotation: Exercises in the
surgical rooms and surgeries of the OVUD Surgery. Students on the basis
of the number will be divided into groups and, compatibly with the case
load of the OVU, with regard to orthopedic cases while one group will
carry out directly on the patient the diagnostic procedures aimed at
acquiring information related to the orthopedic case, another together
with the teacher, he will deal with orthopedic surgical procedures or
appropriate therapies. Particular attention will be paid to the logical
approach of the orthopedic case and surgical planning.

In consideration of the limited number of frontal hours available, only
some topics of the orthopedics program will be treated. The topics not
covered in the frontal or practical lessons must be prepared by the
student by referring to the recommended textbooks.

The lessons will be held by the teacher in charge and, if necessary, and
only for some particular topics, 1 or 2 lessons could be held by other
teachers who are experts in the subject to be discussed

Lectures will be available on unistudium platform:
https://www.unistudium.unipg.it/unistudium/

Review of the most common orthopedic diseases of the Small Animals

In particular, will be discussed:

a) Lameness of the shoulder: with particular emphasis on Osteochondritis
dissecans of the shoulder. It will be considered the following aspects:
history and signaling, etiology, diagnostic imaging, and surgical
treatment.

b) Lameness of the elbow with particular emphasis on elbow dysplasia
(FCP, OCD, UAP). It will be considered the following aspects: history and
signaling, etiology, diagnostic imaging, and surgical treatment.

c) Lameness of the distal part of the leg with particular emphasis on the
Instability of the carpal/tarsal. It will be considered the following aspects:
history and signaling, etiology, diagnostic imaging, and surgical
treatment.

d) Lameness of the Hip with emphasis on dysplasia of the hip. It will be
considered the following aspects: history and signaling, etiology,
diagnostic imaging, and surgical treatment.

e) Lameness of the knee with emphasis on Patellar Dislocation and
Rupture of the anterior cruciate ligament. It will be considered the
following aspects: history and signaling, etiology, diagnostic imaging and
surgical treatment.

g) Basics for the treatment of fractures. It will be considered the following
aspects: history and signaling, etiology, diagnostic imaging and surgical
treatment.

For each condition is indicated:

Diagnostic aspects, orthopedic examination and differential diagnosis,
method BOA (Breed Oriented Approach), Therapeutic options

List the differential diagnosis

Surveys side and their interpretation

diagnostic confirmation

The report outlines the main surgical techniques

In particular, we will run a workshop on cadavers where the students will
perform the following techniques



a) Surgical approach to the major long bones for the treatment of
fractures; approach to the bones to perform Ostectomy/osteotomy.
b) Basic techniques for the application of external fixation and internal
fixation (screws and plates)

d) approach to the hip joint for ostectomy of the femoral neck and head
e) Approach to the knee joint inspection and execution of extracapsular
suture and execution of techniques to correct patella luxation;

Obiettivi per lo sviluppo sostenibile

Codice Descrizione




Testi del Syllabus

Resp. Did. PEPE MARCO Matricola: 006078

Docente PEPE MARCO

Anno offerta: 2023/2024

Insegnamento: GP005399 - CLINICA CHIRURGICA E CHIRURGIA D'URGENZA DEI
GRANDI ANIMALI

Corso di studio: MUO3 - MEDICINA VETERINARIA

Anno regolamento: 2019

CFU: 3

Settore: VET/09

Tipo Attivita: B - Caratterizzante

Anno corso: 5

Periodo: Primo Semestre

- i Testi in italiano

Lingua insegnamento [TALIANO

Contenuti Permettere allo studente di acquisire le conoscenze di base sulle malattie
chirurgiche con particolare riferimento alla conoscenza dei meccanismi
patologici, della diagnosi e terapia delle stesse in tutti gli apparati in
condizioni di emergenza e in caso di procedure elettive nei grandi
animali. Acquisizione della capacita di affrontare il paziente chirurgico in
emergenza e non in tutti i suoi principali aspetti.

Il primo giorno di lezione, dopo la presentazione del corso e le finalita
dello stesso, il docente utilizzera le prime ore di lezione per spiegare il
completo percorso diagnostico/terapeutico e per valutare alcuni aspetti
clinici di base: anamnesi, eziologia, diagnosi, terapia e prognosi.

Gli argomenti delle lezioni successive verteranno sulla descrizione delle
varie patologie chirurgiche per singoli apparati.

Testi di riferimento Auer: Equine Surgery, IV edition Saunders Ed. ISBN 0 7216 2860 5
Orsini & Divers Equine Emergiencies, treatment and Procedures; 5th
Edition Elsevier

Obiettivi formativi Il corso rappresenta il primo insegnamento tutto dedicato alla gestione
delle emergenze chirurgiche e delle terapie elettive chirurgiche nei
grandi animali.

D1 - CONOSCENZA E CAPACITA DI COMPRENSIONE

Lo studente deve

- avere conoscenza delle emergenze chirurgiche e delle terapie elettive
chirurgiche riguardanti le principali patologie chirurgiche nei piccoli
animali.

D2 - CAPACITA DI APPLICARE CONOSCENZA E COMPRENSIONE
D3 - AUTONOMIA DI GIUDIZIO L'obbiettivo principale del corso & quello di
fornire tramite sessioni teoriche e pratiche le basi per affrontare le



Metodi didattici

Programma esteso

chirurgie elettive e di emergenza negli grandi animali.

Le principali conoscenze acquisite saranno delle focalizzate sopratutto
per la valutazione paziente critico, la preparazione chirurgica per
interventi come le coliche del cavallo, le infezioni ortopediche e le
patologie muscolo-scheletriche, quelle delle viee aeree, dell'apparato
genito-urinario, dell'occhio e neurologiche di pertinenza chirurgica.

Le principali abilita (ossia la capacita di applicare le conoscenze
acquisite) saranno l'acquisizione da parte dello studente di gestire
praticamente casi chirurgici elettivi e in emergenze nei grandi animali
dalla diagnosi alla terapia sino al follow-up.

D4 - ABILITA COMUNICATIVE

Al termine dell’attivita formativa lo studente dovra essere in grado di:

- saper organizzare, preparare ed esporre, ad un uditorio composto da
persone di pari livello di preparazione, una presentazione su una
patologia chirurgica di animali da compagnia con proprie valutazioni
supportate da appropriate argomentazioni,

- sostenere un contraddittorio con persone sia di pari preparazione che
esperte di tematiche diverse, di carattere normativo, scientifico,
procedurale e/o tecnologico,

- dimostrare proprieta di linguaggio in forma sia scritta che orale, nonché
capacita di impiegare una terminologia sufficientemente appropriata per
un corretto approccio alla professione, importante anche ai fini di colloqui
di lavoro.

D5 - CAPACITA DI APPRENDIMENTO

Al termine dell’attivita formativa lo studente dovra essere in grado di:

- consultare e comprendere testi scientifici, anche innovativi,
aggiornamenti bibliografici, dettati normativi, in modo tale da impiegarli
in contesti non solo usuali per la professione, compresa la ricerca, ma
anche originali,

- possedere una padronanza della materia sufficientemente ampia da
garantire una base accettabile per proseguire I'aggiornamento
professionale durante tutto I'arco della vita, attraverso la formazione
continua permanente

Il corso & organizzato nel seguente modo:

Lezioni in aula su tutti gli argomenti del corso

Esercitazioni nelle sale chirurgiche ed ambulatori della Chirurgia
dell'OVUD. Gli studenti in base al numero saranno divisi in gruppi e in
base al caseload dell'OVUD, per quanto riguarda i casi clinici riferiti e in
emergenze, mentre un gruppo svolgera direttamente sul paziente le
procedure diagnostiche, un altro affrontara insieme al docente, le
procedure chirurgiche elettive e in emergenza o le terapie del caso.
Particolare attenzione sara rivolta al logico approccio del caso clinico
dalla accettazione alla terapia e all'eventuale dimissione del paziente.

Introduzione al corso di chirurgia; Modalita e regole per l'esame;
Materiale didattico

Paziente traumatizzato, Riconoscimento della condizione clinica
dell’'animale; Trattamenti d’urgenza in corso di shock, trauma toracico,
addominale, nervoso; Stabilizzazione del paziente;

Trattamento emorragie e principi di emocoagulazione (1 ore)

Emergenze ortopediche I: Primi interventi in corso di patologie muscolo-
scheletriche

Emergenze ortopediche specifiche Il (Sepsi Sinoviali) (3 ore)

Malattie del piede equino (2 ore)

Chirurgia delle articolazioni e delle guaine sinoviali (Artroscopie e
tenoscopie) (2 ore)

Malattie chirurgiche di tendini e legamenti (1,5 ore) Malattie ortopediche
dello sviluppo (2 ore)

Malattie chirurgiche gastro-enteriche del cavallo e loro trattamento: Parte
I

Malattie chirurgiche gastro-enteriche del cavallo e loro trattamento:
Lacerazioni Rettali: Ernie interne esterne

Trattamento post-operatorio delle coliche nel cavallo (4,5 ore)

Chirurgia Laparoscopica nel cavallo (2 ore)

Emergenze e chirurgia Oftalmologica (1,5 ore)

Emergenze Chirurgiche puledri ; (1,5 ore) Emergenze e chirurgia



apparato genito urinario (1,5 ore)
Emergenze e chirurgia vie respiratorie | (1,5 ore) Emergenze e Chirurgia
vie respiratorie Il (3 ore)

Codice

Obiettivi per lo sviluppo sostenibile

Descrizione

== Testi in inglese

Language of
instruction

Italian

Contents

Reference texts

The aim of the course is to improve the knowledge of the student on
most common surgical disorders in different system organs and surgical
emergencies in large animals

Treatment of surgical emergencies or elective surgery, recognition of the
clinical condition of the animal; stabilization of the patient; emergency
and non-surgical emergency treatment; Acquisition of the ability to
address the surgical patient in all its main aspects.

The first day of class, after the presentation of the course and its aims,
the teacher will use the first lesson hours to explain the complete
diagnostic / therapeutic path and to evaluate some basic clinical aspects:
anamnesis, etiology, diagnosis, therapy and prognosis.

The topics of the other lessons will be on the most common surgical
disease for every apparatus

Auer: Equine Surgery, IV edition Saunders Ed. ISBN 0 7216 2860 5
Orsini & Divers Equine Emergiencies, treatment and Procedures; 5th
Edition Elsevier

Educational
objectives

The course is the first course entirely dedicated to the management of
surgical elective and emergencies of large animals.

D1 - KNOWLEDGE AND UNDERSTANDING ABILITY

The student must

- have knowledge of surgical emergencies and elective surgical therapies
regarding the main surgical pathologies in large animals.

D2 - ABILITY TO APPLY KNOWLEDGE AND UNDERSTANDING D3 -
AUTONOMY OF JUDGMENT

The main objective of the course is to provide theoretical and practical
sessions of the surgical elective and emergencies in large animals.
The main focus of the knowledge acquired will be evaluation of the
critical patient, preparation for surgical procedures in elective and
emergiencies such as colic, management of the superficial and deep
wound; management of the disorders digestive system, management of
the disorders of the upper and lower respiratory tract; management of
the disorders of the nervous system;;management of the disorders of the
eye; management of the disorders of the muscoloskeletal system;
management of the disorders of the urinary system. General emergency
procedures and diagnostics, emergency imaging, endoscopy, laboratory
diagnostic and monitoring

The main skills (ie the ability to apply their knowledge) will be the
acquisition by the student to manage elective surgery and emergencies
in small and large animals from diagnosis to surgery and follow-up

D4 - COMMUNICATION SKILLS

At the end of the training the student will be able to:

- to organize, prepare and exhibit, to an audience composed of peers of
equal, a presentation on a surgical pathology of pets with their own
evaluations supported by appropriate arguments,

- support a cross-examination with people of both equal preparation



Teaching methods

Extended program

Codice

(licensed professional) and experts in different subjects, of a regulatory
and scientific nature, procedural and / or technological,

- demonstrate language properties in both written and oral form as well
ability to employ sufficiently appropriate terminology for

a correct approach to the profession, also important for the purposes of
interviews of work.

D5 - LEARNING SKILLS

At the end of the training the student will be able to:

- consult and understand scientific texts, including the innovative ones,
bibliographic updates, so as to employ them in contexts not only usual
for the practical profession, including research, but also originals, -
possess a sufficient mastery of the topic in order to guarantee an
acceptable basis to continue updating throughout his career through
continuous education

The course is organized as follows.

Lectures on some of the topics of the module program Tutorial in
operating theaters and examination rooms of OVUD.

The students according to the number are divided into groups for the
practical work and for the Clinical Rotation and, possibly with the OVUD
caseload, as regards the clinical routine cases while a group take place
directly on the patient surgical diagnostic procedures, another with the
teacher, address conventional surgical procedures

Particular attention will be paid to the logical approach of the elective
surgical patient of emergency cases from the referred large animals until
the therapy and possible discharge of the case.

introduction to Surgery; Exam methods and rules; Teaching material
Traumatized patient, Recognition of the clinical condition of the animal;
Treatments in shock, chest, abdominal, nervous; Stabilization of the
patient; Hemorrhage treatment and hemocagulation principles (1 hours)
orthopedic emergencies l: Early interventions undergoing
musculoskeletal disorders Specific orthopedic emergencies Il (3 hours)
Equine foot diseases (2 hours) Joint and tendon Sheath Surgery
(Arthroscopy and Tenoscopy) (2 hours)

LA Tendon and Ligament surgery (1,5 ore)

Developmental Orthopaedic Diseases (2 hours) Equine Gastro-enteric
disorders and their treatment: Part | Equine Gastro-enteric surgical
diseases and their treatment: Rectal Lacerations: Internal External hernia
Post-operative treatment of colic (4.5 hours)

Large Animal Laparoscopy (2 hours) LA Ophthalmological emergencies
and eye surgery (1.5 hours)

Foal Emergency and surgery; (1.5 hours) Urinary System Emergency and
surgery (1.5 hours) LA Respiratory Emergencies and Surgery | (1.5 hours)
LA Respiratory Emergencies and Surgery Il (3 hours)

Obiettivi per lo sviluppo sostenibile

Descrizione




Testi del Syllabus

Resp. Did. BUFALARI ANTONELLO Matricola: 003318

Docente BUFALARI ANTONELLO

Anno offerta: 2023/2024

Insegnamento: GP005398 - CLINICA CHIRURGICA E CHIRURGIA D'URGENZA DEI
PICCOLI ANIMALI

Corso di studio: MUO3 - MEDICINA VETERINARIA

Anno regolamento: 2019

CFU: 3

Settore: VET/09

Tipo Attivita: B - Caratterizzante

Anno corso: 5

Periodo: Primo Semestre

- i Testi in italiano

Lingua insegnamento Italiano

Contenuti Si Permettere allo studente di acquisire le conoscenze di base sulle
malattie chirurgiche dei Piccoli Animali (cane e gatto) con particolare
riferimento alla conoscenza dei meccanismi patologici, della diagnosi e
terapia delle stesse anche in condizioni di emergenza in particolare nei
piccoli animali. Acquisizione della capacita di affrontare il paziente
chirurgico in emergenza e non, in tutti i suoi principali aspetti.

Il primo giorno di lezione, dopo la presentazione del corso e le finalita
dello stesso, il docente utilizzera le prime ore di lezione per spiegare il
completo percorso diagnostico/terapeutico e per valutare alcuni aspetti
clinici di base: anamnesi, eziologia, diagnosi, terapia e prognosi

Gli argomenti delle lezioni successive verteranno prevalentemente su
casi clinici di cani e gatti.

Questo corso fornisce una formazione specialistica nel processo di
apprendimento dell’lambito anatomico, fisiologico e patologico delle
malattie chirurgiche negli animali da compagnia.

L'enfasi di questo corso & relativa allo sviluppo della conoscenza
avanzata dei problemi chirurgici rilevanti che siano di natura chirurgica e
non, nei carnivori che portano alla scelta della terapia piu appropriata in
base ad un logico e razionale processo decisionale.

In considerazione del limitato numero di ore frontali a disposizione del
docente, saranno trattati solamente alcuni argomenti del programma di
ortopedia. Gli argomenti non trattati in sede di lezione frontale o pratica
dovranno essere preparati dallo studente riferendosi ai libri di testo
consigliati.



Testi di riferimento

Obiettivi formativi

Le lezioni saranno tenute dal docente titolare ed, eventualmente, e solo
per alcuni argomenti particolari, 1 o 2 lezioni potrebbero essere tenute da
altri docenti esperti nella materia da trattare.

L'obiettivo del corso € quello di consentire allo studente di approfondire
la terapia chirurgica delle principali emergenze nei piccoli animali.
Trattamento delle emergenze in chirurgia: riconoscimento della
condizione clinica dell’animale; stabilizzazione del paziente; trattamenti
d'urgenza; Principi di chirurgia plastica e ricostruttiva.

In considerazione del limitato numero di ore frontali a disposizione del
docente, saranno trattati solamente alcuni argomenti del programma di
Clinica chirurgica e chirurgia d'urgenza dei piccoli animali

Gli argomenti non trattati in sede di lezione frontale o pratica dovranno
essere preparati dallo studente riferendosi ai libri di testo consigliati.

Le lezioni saranno tenute dal docente titolare ed, eventualmente, per
alcuni argomenti particolari, da altri docenti esperti nella materia da
trattare.

Il materiale utilizzato per le lezioni (Power Point) sara a disposizione degli
studenti attraverso la piattaforma unistudium:
https://www.unistudium.unipg.it/unistudium/

Bufalari A: Malattie Respiratorie del Cane e Gatto, Ed. Poletto, 2009, ISBN
978-88-95-033-24-2

Stashak: La zoppicatura nei cavalli, Ed. it. Ed. SBM,Noceto (Parma).

Auer: Equine Surgery, Saunders Ed. ISBN 0 7216 2860 5

Fossum: Chirurgia dei piccoli animali, Masson Ed. ISBN 88 214 2684 X
Slatter: Chirurgia dei piccoli animali, Ill Ed., Antonio Delfino Ed. Roma
ISBN 88 72873347

D1 - CONOSCENZA E CAPACITA DI COMPRENSIONE

Lo studente deve

- avere conoscenza delle emergenze chirurgiche e delle terapie elettive
chirurgiche riguardanti le principali patologie chirurgiche nei piccoli
animali.

D2 - CAPACITA DI APPLICARE CONOSCENZA E COMPRENSIONE
L'obbiettivo principale del corso € quello di fornire, tramite sessioni
teoriche e pratiche, le basi per affrontare le chirurgie elettive e di
emergenza negli piccoli animali. Le principali conoscenze acquisite
saranno focalizzate soprattutto su: valutazione del paziente critico,
gestione del paziente con emergenze chirurgiche quali Dilatazione
Torsione Gastrica, Intussuscezioni e Invaginamenti piccolo Intestino,
Lesioni Spleniche, Lesioni traumatiche tracheali o toraciche, etc.
Al termine dell’attivita formativa lo studente deve:

- saper riconoscere le emergenze chirurgiche

- essere in grado di attuare le manovre di urgenza in presenza di un
paziente critico

- saper discernere tra problematiche chirurgiche in emergenza e in
urgenza

- saper indicare le principali procedure terapeutiche in animali con
patologie chirurgiche

D3 - AUTONOMIA DI GIUDIZIO

Al termine dell’attivita formativa lo studente dovra essere in grado di:

- valutare le terapie chirurgiche piu appropriate per un paziente (Cane o
Gatto) con patologie chirurgiche comuni

- Valutare le terapie chirurgiche pil appropriate per un paziente (Cane o
Gatto) con patologie chirurgiche in urgenza/emergenza

- Le principali abilita (ossia la capacita di applicare le conoscenze
acquisite) saranno l'acquisizione da parte dello studente di gestire
praticamente casi chirurgici elettivi e in emergenze nei piccoli animali
dalla diagnosi alla terapia sino al follow-up

D4 - ABILITA COMUNICATIVE

Al termine dell’attivita formativa lo studente dovra essere in grado di:

- saper organizzare, preparare ed esporre, ad un uditorio composto da
persone di pari livello di preparazione, una presentazione su una
patologia chirurgica di animali da compagnia con proprie valutazioni



Metodi didattici

Programma esteso

supportate da appropriate argomentazioni,

- sostenere un contraddittorio con persone sia di pari preparazione che
esperte di tematiche diverse, di carattere normativo, scientifico,
procedurale e/o tecnologico,

- dimostrare proprieta di linguaggio in forma sia scritta che orale, nonché
capacita di impiegare una terminologia sufficientemente appropriata per
un corretto approccio alla professione, importante anche ai fini di colloqui
di lavoro. .

D5 - CAPACITA DI APPRENDIMENTO

Al termine dell’attivita formativa lo studente dovra essere in grado di:

- consultare e comprendere testi scientifici, anche innovativi,
aggiornamenti bibliografici, dettati normativi, in modo tale da impiegarli
in contesti non solo usuali per la professione, compresa la ricerca, ma
anche originali,

- possedere una padronanza della materia sufficientemente ampia da
garantire una base accettabile per proseguire I'aggiornamento
professionale durante tutto I'arco della vita, attraverso la formazione
continua permanente

Al fine di comprendere e poter applicare la maggior parte delle procedure
descritte nell'insegnamento & necessario aver sostenuto gli esami di
Clinica Chirurgica Veterinaria | . Per alcuni argomenti trattati
nell'insegnamento si richiede la capacita di saper interpretare delle
immagini ecografiche e radiografiche di base in modo di poter seguire il
corso con profitto.

Il corso & organizzato nel seguente modo: Lezioni in aula su alcuni
argomenti del corso (considerato il basso numero di ore disponibili per
lezioni teoriche) + Esercitazioni nelle sale chirurgiche ed ambulatori della
Chirurgia dell'OVUD. Gli studenti in base al numero saranno divisi in
gruppi sia in base del caseload presente in OVUD, sia in base al numero
di sale operatorie attive. Lo studente sotto stretta supervisione di uno dei
docenti incaricati, svolgera direttamente sul paziente le procedure
diagnostiche, o le procedure chirurgiche elettive e70 in emergenza e/o le
terapie del caso. Particolare attenzione sara rivolta al logico approccio del
caso clinico dall'accettazione alla terapia e all'eventuale dimissione del
paziente.

Orario attivita pratiche e didattiche da consultare sul
https://medvet.unipg.it

Attivita di didattica integrativa caratterizzata da incontri Journal club e
seminari con dottorandi, studenti interni e studenti del corso da
programmare e concordare con lo studente durante il semestre da
pianificare senza sovrapposizioni con altri insegnamenti e/o attivita del
semestre

In considerazione del limitato numero di ore frontali a disposizione del
docente, saranno trattati solamente alcuni argomenti del programma di
Clinica chirurgica e chirurgia d'urgenza dei piccoli animali

Gli argomenti non trattati in sede di lezione frontale o pratica dovranno
essere preparati dallo studente riferendosi ai libri di testo consigliati.

Le lezioni saranno tenute dal docente titolare e, per alcuni argomenti
particolari, da altri docenti esperti nella materia da trattare.

In particolare il programma del modulo di Clinica chirurgica e chirurgia
d'urgenza dei piccoli animali per quello che concerne i piccoli animali ¢ il
seguente:

Pelle:

Principi di chirurgia plastica e ricostruttiva
Innesti peduncolati

Innesti cutanei

Innesti muscolari

Chirurgia delle prime vie aeree:

Allungamento palato molle ed eversione dei ventricoli laringei



Paralisi laringea

Sindrome delle alte vie aeree nei brachiocefalici
Trattamento chirurgico del Collasso tracheale
Resezione e anastomosi tracheale
Tracheostomie d'urgenza

Chirurgia del cavo toracico:

Dispnea Acuta: caratteristiche e trattamento delle sindromi acute di
dispena

Tecniche chirurgiche per accedere al cavo toracico: toracotomia e
sternotomia mediana

Lobectomie parziali e totali

Complicazioni postoperatorie dopo chirurgia toracica
Gestione chirurgica del Chilotorace

Pericarditi e pericardiectomie

Gestione chirurgica del PDA (Persistenza Dotto Arterioso)
Gestione chirurgica del IV Arco Aortico

Ernia iatale

Ernia peritoneo-peri